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Banche ed 
enti pubblici 
tra gli 
evasori 

Tra I grandi evasori eh*-frodano II fioco «I oono anche 
un buon nwmoro di ontl pubblio! o di banche. Eppur* 
noi famooo e libro rotto» di Rovlgllo tono olthcatl I 
nomi di pochissimi di quatti Istituti. Como mai? In 
rtaltà l'Indagine prtditpotta o rota pubblica dal mini. 
ttro fornite* uno spaccato tolo parsisi» a ristretto di 
una altuailon* fittala eh» ormai è dlvtntata Intollcra* 
bilt. Ntl documenti di naviglio tono attenti ad «tempio 
le grandi Compagnia di atticuraiiona che denunciano 
ben 1400 miliardi di deficit In un colo anno. A f*AO. o 

Giornata tesa, tra polemiche e sforzi unitari, nel mondo del lavoro 

Iniziativa della UIL appoggiata 
dalla CGIL per superare 

le divergenze nel sindacato 
In una lettera a Lama e Camiti. Benvenuto propone una mediazione - La CGIL è disponibile ad 
un incontro - Silenzio della CISL - Singolari affermazioni in un'intervista di Camiti alP« Avanti! » 

Gli sviluppi della inchiesta sul Banco Ambrosiano 

lìlletti ha convocato il CSM 
Si presenterà dimissionar io ? 
Carte scottanti della 

Si parla di accuse gravi - Il Procuratore capo?di Milano Gresti afferma di 
essere del tutto estraneo alla vicenda e dichiara che rimarrà al suo posto 

questo 
governo 

dev'essere 
sostituito 

ROMA — Su invito del pre
sidente del Consiglio il 
compagno Enrico Berlin
guer ha avuto ieri mattina 
a Palazzo Chigi un collo
quio che si è protratto per 
circa due ore. In un comu
nicato diffuso dall'ufficio 

. stampa del PCI si afferma 
che « U presidente del Con
sìglio ha ritenuto di dover 
informare U segretario ge
nerale del PCI sui colloqui 
e sui contatti internaziona
li alèùti dal governo italia
no m queste ultime Betti-
mane». ; 

* Nel cono dell'incontro 
— prosegue il comunica
to — *i é anche parlato 
dei problemi attuali di po
litica interna e in partico
lare di quelli economici. 
Il segretario generale del 
PCI ha ribadito al presi
dente del Consiglio l'aper
ta critica e la netta oppo
sizione dei comunisti alla 
politica economica e socia
le del governo, in quanto 
esso non si è dimostrato e 
non si dimostra in grado 
di condurre una lotta con
tro l'inflazione che sia ispi
rata a criteri di giustizia 
sociale e di equità e che 
colpisca efficacemente l'in
flazione nelle sue cause e 
alle sue radici. La politi
ca economica generale del 
governo tende .a far rica
dere sui lavoratori e sugli 
strati della popolazione me
no abbiente le conseguen
ze della crisi economica e 
détta crescita détta infla
zione. 

« Di fronte a questa real
tà — conclude la nota — U 
compagno Enrico Berlin
guer ha confermato la po
sizione del PCI secondo Ut 
quale. neU'interesse dei la
voratori e del paese, l'at
tuale governo debba esse
re sostituito da un governo 
nuovo, il quale sia diverso 
per i suoi indirizzi politici 
e proprammatici, per t suoi 
metodi e per la sua con
dotta, nonché per la sua 
struttura e composizione». 

De Martino 
air Unità: 

si è ormai 
logorata 
uno fuse 
politica 

ROMA — € Nell'insieme og
gi possiamo dire che non vi 
è un solo dato della situazio
ne economica, sociale e po
litica che non dimostri la 
mancanza di fondamento 
della scelta compiuta all' 
insegna della ."governabili-

». ' 
Questo è il bilancio che 

Francesco De Martino trac
cia, a pochi giorni dall'aper
tura del Congresso di Paler
mo. sulla svolta che lo scoc: 
so inno portò di nuovo i 
socialisti.al governo prima 
coi tripartito Coesiga, poi 
con il quadripartito ForlanL 
Egli allora si oppose alle de
cisioni della maggioranza del 
PSI. Assorbito negli ultimi 
mesi dai compiti di presi
dente della commissione di 
inchiesta sull'affare Sindo-
na, ha potuto prendere par
te soltanto a qualche mo
mento dell'attività precon
gressuale: insieme ad Achil
li e Querci, capeggia una 
corrente che ha raccolto 1" 
otto per cento dei voti, men
tre i «riformisti» di Craxi 
hanno avuto il settanta per 
cento, la sinistra lombardia-
na " U 20 e i manciniani il 
due. - v 

Dalla pubblicazione delle 
Tesi di Craxi ad oggi la si
tuazione è radicalmente cam
biata. L'ottimismo di allora 
ha lasciato il posto ad at
teggiamenti più preoccupati. 
di fronte all'avanzare della 
crisi. Alla luce di tutto ciò. 
in quale misura sono muta
ti i termini delle questioni 
che stanno dinanzi al PSI? 

« Non vi è dubbio — af
ferma De Martino — che la 
situazione economica, cosi 
come sì è venuta sviluppan
do. smentisce tutte le vre 
visioni ottimistiche. Da tem
po del resto, anche se sen
za fortuna, avevamo awer 
tito che l'aggravarsi dello 
stato deWeconomia sarebbe 
stato inevitabile senza inter
renti energici sostenuti da 
un ampio consenso' di mas-

e. f. 
(Segue in ultima) 

ROMA — Ancora polemiche • 
tensioni nel sindacato che ha 
affrontato ieri una nuova dif
ficile giornata. Le divisioni 
indeboliscono il sindacato e 
tutto il mondo del lavoro, e 
si fa strada la volontà di cer
care di tessere una nuova tra
ma unitaria. £' stato questo 
il significato della lettera in
viata ieri dal segretario della 
UIL, Benvenuto, a Lama e 
Camiti, che ha ricevuto un 
immediato apprezzamento dal
la CGIL. 

Intanto, si registravano nuo
ve polemiche, il riaffacciarsi 
di posizioni mistificatorie. Sin
golari. a questo proposito, al
cuni passi dell'intervista che 
Camiti ha rilasciato alTAwzn-
ti! di oggi. Dopo aver riba
dito le posizioni della sua Con
federazione. Camiti afferma: 
«La ricerca di sintesi unita
rie presuppone che si ristabi
lisca la verità sui comporta
menti reciproci, che la pole
mica riguarda i fatti reali e 
non le caricature dei fatti». 
Tuttavia, dopo questa premes
sa il segretario della CISL. 
tralasciando i fatti, propone 
appunto una caricatura delle 
posizioni del PCI preoccupa
to, a. suo dire, solo di impe
dire «la stabilizzazione della 
situazione politica» alla vigi
lia del congresso. socialista. 
Nella stessa intervista; Car-
ndti ripropone altre Interpreta
zioni dell'atteggiamento della 
CGIL, parla di divisioni tra 
i comunisti e insinua che ima 
parte di questa Confederazio
ne «non si preoccupa di pre
servare • i rapporti unitari: 
forse non li ritiene più utili ». 

Quello di Camiti è un se
gnale di chiusura? 

Alla lettera di Benvenuto. 
Luciano Lama ha risposto di
chiarando la disponibilità del
la CGIL « a ogni incontro che 
possa dar luogo allo sciogli
mento dei problemi esistenti ». 

Nella lettera aperta, tesa 
a riallacciare i fili spezzati 
del rapporto : unitario. '• Ben
venuto richiama le pesanti 
conseguenze dell'* attuale sta
to di diffidenza e di scontro ». 
comprese le difficoltà. « te
miamo insuperabili ». a ga
rantire «la riuscita delle ini
ziative di lotta che abbiamo 
unitariamente proclamato e 
delle stesse manifestazioni 
unitarie per la celebrazione 
del Primo Maggio ». 

La Uil propone un « patto » 
contro.l'inflazione tra gover
no. parti sociali e forze po
litiche democratiche. « pro
grammando per ì prossimi 
dodici mesi» un tetto massi
mo di inflazione a cui ricon
durre le dinamiche dei costi 
e dei prezzi e i meccanismi 

Pasquale Castella 
(Segue in ultima pagina) 

Preoccupazione nelle fab
briche. Ferme reazioni al* 

. la politica «000011110 dot 
governo. L'Alfasud chiodo 
lo sciopero tonerai*. Oggi 
in lotta all'Alfa Romeo e 
alla Magneti Maralli. 

A PAGINA • 

TI segretario generale del
la CISL Pierre Camiti ha 
inviato al nostro giornale il 
seguente telegramma: «Ca
ro Direttore, il titolo " La 
CISL ha insistito per rivede
re la scala mobile anche 
senza una svolta di politica 
economica " apparso sull' 
Unita è del tutto falso. Que
sta reiterata falsificazione 
delle posizioni della CISL è 
un invito alte rissa nelle 
fabbriche ed una deliberata 
provocazione per una rottu
ra dei rapporti unitari. Spe
ro soltanto che ne abbiate 
valutate tutte le possibili 
conseguenze». 

Se U modo come la CISL 
si è mossa finora non è 
consistito neW avanzare pro
poste di raffreddamento del
la scala mobile da trattare 
subito con il governo, e non 
dopo l'avvìo di un muta
mento sostanziale della sua 
politica economica, questo 

Polemico 
pre

testuosa 
vuol dire che non il tìtolo 
di ieri dell'Unità ma tutte 
le discussioni, le polemiche, 
gli articoli, le dichiarazioni, 
le conferenze stampa e le 
interviste di questi giorni 
(compresa quella di Corni
ti) erano fondate sul nulla. 
E poiché, con tutta eviden
za cosi non è, noi non com
prendiamo. anzi troviamo 
stupefacente e preoccupante 
U telegramma di Camiti. 

Cosa Ce dietro l'incredi 
bile pesantezza e gratuità 
delle sue accuse? Dalla lei 
tera di Treni in e Ceremigna 
che pubblichiaTnq dì seguito 
sembra di capire che nette 
ultime ore ci sarebbe stato 
un qualche mutamento di 
posinone da parte. delle 

CISL. La cosa non ci è 
chiara ma se è cosi, giudi-. 
cheremo con la massima 
obiettività e con il massimo 
di spirito costruttivo e uni
tario. Ma una cosa coglia 
mo aggiungere. Possiamo 
comprendere, che a qualcu
no stano saltati i nervi e 
che per parare in qualche 
modo interrogatici e criti
che si agiti confusamente j 
lo straccio rosso delle * in
terferenze* del PCI. E* un 
vecchio gioco. Sarebbe inve
ce non solo incomprensibile 
ma gravissimo se si volesse 
mettere le mani avanti e 
attribuire ad altri propositi 
di rissa. Sappia Camiti che 
noi non ci stiamo. Anzi, pro
prio il suo telegramma ci 
induce a ripetere V appello 
a tutti, e in primo luògo m 
nostri compagni, perché ti 
reagisca a questa etiti con 

(Segue in ultima) 

Dichiarazione di 
Lama e Marianetti 

Sul dibattito in cor-* 
. so nel movimento ; sindacale i compagni 
Lama e Marianetti 
hanno rilasciato ieri 
la seguente dichiara' 
tione: 

Neil' situale shuasione, 
r impegno . richiesto al 
•indacato h di straordina
ria rilevanza e ad esso si 
e cercato di corrispondere 
con una • grande • fermezza 
nel • contrastare ' tendenze 
gravemente involutive della 
situazione economica, chia
mando alla mobilitazione 
i lavoratori e costruendo 
una proposta positiva con 
indicazioni concrete - per 
cambiamenti della direzio
ne dell'economia e con 
responsabilità e contributi 

concreti da parte de] sin-
dacato e dei lavoratori. 

Su tale iniziativa natu-
, ralmente gravavano e gra

vano tutte le incertezze di 
' una difficile situazione po
litica, di un atteggiamento 
aggressivo della Confindu
stria, di motivati elementi 
dì scetticismo e di sconten
to che, nell'opinione pub
blica e fra i lavoratori, so-

, no presenti. Per " dì più 
richieste corporative e ul
teriori fenomeni inquietan
ti • di . malversazioni e di 
evasioni. dai propri dove
ri, da parte di ceti prìvi-

. legiati e di • alti dirigenti 
pubblici, accentuano l'in
sieme di queste difficoltà. 

(Segue in ultima) 

ROMA — Il Consiglio superiore della magi
stratura si riunisce questo pomeriggio in se
duta straordinaria: la convocazione della riu
nione, decisa ieri al termine di una giornata 
di febbrili consultazioni, è stato chiesta dal
lo stesso vicepresidente del CSM Ugo Zilletti 
che ha annunciato una dichiarazione ufficiale 
sui fatti al centro della clamorosa iniziativa 
della Procura dì Brescia. Zilletti ha moti
vato la richiesta con la necessità, diventata 

improrogabile, di chiarire allo stesso Consi
glio e all'opinione pubblica la sua posizione 
dopo gli avvisi di reato emessi dai magi
strati bresciani per la vicenda : dei Banco 
Ambrosiano. Secondo numerose voci raccolte 
il vicepresidente del CSM potrebbe, durante 
la stessa seduta straordinaria, presentare le 
sue dimissioni. Nel pomeriggio di ieri Zilletti 
si è incontrato a lungo, a livello informale, 
con i membri del Csm. 

MILANO — '- Corruzione: è 
questa la pesante ipotesi di 
reato per cui si stanno muo
vendo i giudici bresciani nei 
confronti dell'attuale vice pre
sidente del consiglio superio
re della magistratura, pro
fessor ; Ugo Zilletti? L'alto 
magistrato è stato avvisato 
di reato perché sarebbe so
spettato di essere intervenuto 
a proteggere il banchiere Ro
berto Calvi e il Banco Am
brosiano da una inchiesta 
della magistratura milanese 
innescata - da una denuncia 
della Banca d'Italia. A dare 
il via alle illecite protezioni 
sarebbe stata, ancora una 

volta, la Loggia massonica 
P2. un esplosivo coacervo di 
altissime personalità occupan
ti ruoli delicati e di rilievo. 

A carico del procuratore 
capo di Milano, dottor Mau
ro Gresti, le ipotesi di reato 
sarebbero diverse ma : non 
meno gravi: concorso in ri
velazione di segreto di uffi
cio e interesse privato in atti 
di ufficio.-

Come si vede una serie di 
ipotèsi di reato collegabili a 
quella cortina di impunità cui 
pare che. in questi anni, si 
sia adoperata anima e corpo 
la Loggia P2. 

Perché la Loggia massoni

ca P2 è intervenuta a difen
dere in tutti i modi Calvi e 
il Banco Ambrosiano? '•• Da 
quanto si capisce ci si tro
verebbe di fronte ad un vero 
e proprio asse di potere eco
nomico finanziario, una sorta 
di struttura in cui, a livello 
economico, si sono compene
trate e sono passate moltis
sime operazioni. Per farci 
meglio comprendere si trat
terebbe di operazioni relati
ve alla conquista di settori 
importanti del pubblico ap
parato, di zone influentissi-
me della informazione e dei 
•mass-media, . di . rifornimenti 
di denaro a gruppi politico-

Le decisioni del Consiglio dei ministri 

sanitario più caro 
Si pagherà anche per il ricovero in clinica — Rincara
no le tasse universitarie — Rinvio per prezzi e tariffe 

Scoperti gli assassini 
del giudice Mario Amato 
Dopo dieci mési hanno un nome e un volto 1 terroristi 
neri che, il 23 giugno dell'anno scorso, uccisero a Roma 
il giudice Mario Amato. Ora si sa con certezza che fu 
il gruppo di Giusva Fioravanti a organizzare il tragico 
agguato. A sparare fu materialmente Gilberto Cavallini 
(latitante) uno dei più feroci terroristi neri, ricercato 
anche per altri omicidi. La clamorosa conferma è venuta 
dopo gli arresti • le confessioni di oltre 40 fascisti. 

,-:-, --•-.•..•:. A-PAGINA S 

Bordoni scarcerato 
dopo, le rivelazioni 
L'ex braccio destro del bancarottiere Sindona. Carlo Bor
doni, è stato scarcerato ieri su ordine del giudice di Milano 
che indaga sul crack della Banca Privata Italiana. A 
Bordoni, che ha fatto rivelazioni sul e caso Sindona», è 
stata concessa la libertà provvisoria, per emotivi di sa
lute». A PAGINA 4 

RFT: morto un terrorista 
per lo sciopero della fame 
Uno dei terroristi dei gruppi Baader-Meinhof e Due Giugno 
che da due mesi fanno lo adopero della fame nelle car
ceri della RFT è morto ieri in un ospedale di Amburgo». 
Si tratta di Sigurd Debus, di 38 armi, che scontava dodici 
anni per rapina a mano armata. Subito dopo la sua morte 
sono stati compiuti attentati in varie località della RFT. 

IN PENULTIMA 

ROMA - Rinviata la stan
gata sulle tariffe pubbliche, 
il consiglio dei ministri si è 
limitato ad effettuare ieri i 
previsti tagli e risparmi sulla 
spesa pubblica per un totale 
complessivo di 5 nula miliardi 
La cosiddetta «fase due» 
della manovra di politica eco
nomica, avviata il 22 marzo 
con la stretta creditizia, si 
risolve per ora in un aggravio 
delle spese sostenute jiai cit
tadini per la sanità e la 
scuoia. Manca tuttora qual
siasi seria iniziativa antinfla-
zionistica. mentre per maggio 
si annuncia uno scatto record. 
di 14 punti della scala mo
bile. 

n consiglio dei ministri è 
iniziato ieri poco dopo le 18. 
C'è voluto quasi un mese per
ché I responsabili dei vari 
dicasteri: si mettessero d'ac
cordo su) tagli da realizzare. 
E non essendo riusciti a tro
vare un'intesa per quel che 
riguarda le spese improduttive 
dei ministeri e dell'ammini
strazione statale, hanno cal
cato la mano su sanità e 
scuola. 

Marcello Vinari 
(Segue in ultima pagina) 

mentre arriva 
Giscard: otto feriti 

AJACCIO — U presidente Discara' óTEstamf è sfuggito ad 
un attentato ieri pomeriggio all'aeroporto di Ajaccio: un 
potente ordigno è esploso pochi minuti dopo l'atterraggio 
del suo aereo ferendo otto persone, dì cui due in modo 
grave, n presidente è rimasto iBeao. Giscard si è recato in 
Corsica per la sua campagna elettorale; quando la visita 
era stata annunciata, nei glornt scorsi, le organizzazioni 
autonomiste corse l'avevano considerata «una vera provo
cazione ». La bomba, fabbricata con due chili e messo di 
esplosivo, era stata posta nella sala d'attesa. Nessuno, fino 
a ieri sera, aveva rivendicato l'attentata H Fronte popolare 
corso, che aveva indetto manifestazioni pacifiche contro 
la visita di Giscard, ha accusato le autorità di aver ordito 
una provocazione. Nella foto una parte della sala d'aspetto 
dell'aeroporto devastata dall'esplosione. -

Intervista con il prof. Mandruzzato, primario di ginecologia a Trieste 

D ii to ho visto morire, difendo la legge 
Dal nostro inviato 

TRIESTE — t Presentare i 
referendum dei 17 maggio co
me una scelta a favore o 
contro l'aborto è una scioc
chezza inqualificabile. E co
me se venisse indetto «a re
ferendum suUm tubercolosi e 
il cancro. Chi può essere a 
favore di queste due malat
tie? Nessuno, ovviamente, sui 
la tubercolosi e 9 coserò esi
stono, purtroppo, e ovòidi 
non si pnò nasconder* la te
sta sotto la sabbia, far fìnta 
di niente. Cosi nessuna per
sona ragionevole pensa che 
l'aborto sia urna bella coso. 
Mo c'è, come ci sono la ta-
bercolosi. i tumori e tonte al
tra malattie. E quindi i una 
"malattia sociale" che va 
affrontata come tale. Preve
nuta, t'intende, come devono 
esserlo le altro malattie, ma 

anche curata nelle migliori 
condizioni dal punto di vista 
igienico - sanitario. Mi pare 
talmente chiaro...». 

- A Trieste Mandruzzato si
gnifica ostetricia, ginecologia, 
parto. Ginecologo U nonno, U 
padre, Uà, Giampaolo Man
druzzato. Hanno aiutato mez
za Trieste a venire al mon
do. Giampaolo Mandruzzato è 
S primario detta divisione 
di ostetricia-ginecologìa del-
Vospedale Burlo Garofalo, 
ospedale regionale per i bam
bini, istituto a carattere 
scientifico, un'istituzione di 
prestigio. 

Professore, i radicali dico
no che, in fondo, abortire è 
come farsi cavare un dente 
o togliere te tonsille. Quindi 
e un atto che può essere fat
to ovunque, e Una stupidag
gine grande come una casa. 
A parte 9 fatto che neppu

re togliersi un dente è un 
atto privo di rischi, questo 
paragone non sta m piedi. 
L'interruzione di gravidanza, 
posso dirlo sulla base delta 
mia esperienza di 23 anni di 
questo lavoro, non è un otto 
ni /orile né sicuro. E* «n in
tervento chirurgico con tatti 
i rischi che un intervento 
comporta e che, notar al men 
te, crescono se 
ranzie per affrontare 
li emergenze: emorragie, per
forazioni, eccetera, tutte co
se che qualsiasi medico sa 
molto bene. Voglio farle un 
esempio. Nette donne otta pri
ma gravidanza bisogna fare 
molta attenzione ai tempi del
la dilatazione. Uno tlitsiiu 
ne fonata può provocare una 
serie di gin* di coi la don
na pagherà le 
per fl resto detta vita. Il 
ranta par cento dette donna 

gravide sottoposte ad una di
latazione forzata presentano 
una grossa patologia che vuo
le dire sofferenza, ricoveri, 
costi umani e finanziari. Per 
evitare simili rischi noi, quan
do i necessario, pratichiamo 
l'intervento in due tempi. E, 
badi bene, parlo di abortì 
fatti da medici. Le lascio im
maginare cosa iaccede spes
so qoondo ci ai affida ode 
praticone; non sono certo no
vità ma vale la peno di ri
cordarlo, joprattstto in one
sti momenti; perforazioni deb 
Tutero, intossicazioni micidia
li, emorragie, fi tutto aggra
vato, nel caso dell'aborto 
clandestino, dal fatto che lo 
donno che si trova in oneste 
concisioni diventa immediata-

e Vi chiede se ho tristo fan-
fi di onesti coti? A Trieste 
no, perché motti aborti clan

destini li facevano ginecologi 
in gamba o nostri cotteghi ju
goslavi Ma ricordo che quan
do ero a Roma, dove ho la
vorato dal '45 ai '« , arriva
vano donne in ospedale in 
condizioni disperate, qualche 
rotto aoepono ancora la son
da nelTatero e negonuno, ne
gavano con le forte detta di
sperazione. detta paura di 
aver abortito. Morivano, spes
so. chiose in quel loro osti
nato, irragionevole ma com-
prensibUe snenrio; erano don
ne che avevano violato il co
dice 

Professore. < 
* Movimento par la vita* pro
pone di ritornare od un salo 
tipo dì aborto consentilo, 
quello definito < terapeutico >. 

Ennio ElmfM 
(Segue in ultima pagina) 

militari espressione di. am
bienti perfino legati alla 
NATO e alla CIA. 

Di qui l'importanza di un 
intervento a favore del Ban
co Ambrosiano teso ad evi
tare che là magistratura, in 
qualche modo, andasse oltre 
un semplice e definito rea
to di esportazione illecita di 
capitali all'estero, molto con
sistente, se si vuole (50 mi
liardi), ma nulla di più. : 

A questo punto, stando al
le ipotesi di accusa, si sareb
be innescata l'iniziativa di 
Zilletti. Questi avrebbe agito 
direttamente sul ' procuratore 
Gresti. ; ; v ;.VJ-.; ;.•.•_;..•; 
•'- Per quanto riguarda la po
sizione del procuratore Mau
ro Gresti questa sarebbe de
terminata, in concreto. dal ti
po di carteggio sequestrato, 
nell'ambito della inchiesta sul 
falso sequestro del bancarot
tiere Michele Sindona, al ca
po della Loggia P2. litio Gel-
li. Fra il materiale vi sareb
bero documenti segreti sot
tratti al magistrato titolare 
dell'inchiesta sul Banco Am
brosiano e, addirittura, con
sigli e suggerimenti per ren
dere vane le richieste di que
sti alla magistratura elvetica. 

Titolare dell'inchiesta sul 
Bacico Ambrosiano era S so
stituto procuratore Lue* Mos
ci: questi eca riuscito ad ot
tenere la collaborazione defle 
autorità, elvetiche. grazie an
che ad uno scorporo dei retti 
valutari da quelli di altro ti
po. Tale scorporo, da quanto 
si capisce, era noto scio co
me atto ioterno e segreto. Eb
bene sarebbe stato sequestra
to materiale che, inviato si 
legali svizzeri interessati a 
difendere il Banco Ambrosia
no, H metteva al corrente del
la strategia seguita da MuccL 

Come si vede si tratta di 
ipotesi gravissime basate, co
munque, su di un dato di fat
to: Ù ritrovamento di mate
riale segreto, anzi segretissi
mo e decisivo per fl buon esi
to nell'inchiesta sul Banco Am
brosiano. Di qui, dunque, la 
decisione di avvisare di reato 
Gresti per «rivelazioni di se
greto di ufficio». 

Da parte di Gresti vi è da 
registrare un cnrmmicato in 
cui si dà atto della coowni-
cazione giudiziaria e in coi 
si afferma «l'assetata 
neità alla vicenda» 
dosi che la magistratura 
petente « faccia piena luce nel 
più breve tempo possibile». 
Alla procura della RepubbE-
ca vi è, comunque, un 
vele disagio snnàe. del 
a queQo che si prova, da 
quanto si apprende, a 
Era corsa' voce che il . 
rotore Gresti si sarebbe mo-
inciaaiwiiiwiite « tirano : ' do 
parte» per non intralciare e 
anche per essere più libero 
di difendersi. Ma Gresti ha 
seccamente smentito: runico 
suo atto è stato quello di no
minare un difensore, 3 pro
fessor Alberto Dall'Ora. 

~ Per quanto riguarda Ro
berto Calvi è da registrale 
che questi, o sua vetta» è 
accusato di corruzione o d i 
concorso dei reati coatestali 
a Gresti e a Zffletii Ieri a 
Calvi è stato nuovasaent* ri
tirato il passaporto. 

La tempesta giudiziaria 
scaturita dalle carte seque
strate a Lìtio Geni osa fi
nisce qui. Quelle carte, è 
ormai certo, stanno por do
rè vita ad almeno atee 
quattro o cinque hichitoto 
tutte di estremo riHevo. Dal-
ruffteio istruzione, a 
pare. le carte 
viste alla Procura dello Uà-
pubblica, qui assegnate. In
tanto prende corpo la prima 
di queste tochéeste. Si trotta 
di quella relativo aVENI « 
si preanmrocià 
rosa e avrebbe al suo 
tre un sistema di Uinpoili 
illecite pagate ad uomini po
litici (i reati andrebbero dal 
peculato alla corrosione-, C 
stata confermata reoslariono 
di comunicazioni ghaihuarie 
a due dirigenti delTUa (Di 
Donna e Fiorini;. 

Mavrrxfo 
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Reviglio ha dato uno spaccato solo parziale di una situazione intolleràbile 
<• • - , 

Tra gli evasori enti pubblici e banche 
Nei oc libri rossi» mancano anche le assicurazioni, che denunciano 1.600 miliardi di perdite presunte in un solo 
anno - Il caso di Pietro Mazza, ovvero come si diventa sconosciuti al fisco - Sono necessari controlli incrociati 

;' \ :. 'V:,, . • ;• •-,>,* * .-• ;- •: • •-. ••-• 

ROMA — Il Monte dei Paschi " 
di Siena ha veramente per
duto 19 miliardi e 439 milio
ni nel 1974? Questo è quan
to risulta al fisco. La perdita 
denunciata era di 20 miliardi 
• 792 milioni e l'accertamen
to ha portato ad una riduzio
ne di poco più di un miliardo. 
Tuttavia resta il dubbio per
ché subito dopo, a fronte di 
quella perdita, il Monte dei 
Paschi come ente (comprese 

evi • i \ 

Galloni capolista 
della DCa Roma 

i 

ROMA — Sarà Giovanni Gal
loni il capolista della DC nel
le prossime elezioni ammi
nistrative. ••.-•-'. -'••'•; 

La decisione è stata presa 
Ieri nel corso di una riu
nione straordinaria della 
giunta esecutiva democri
stiana. La notizia è stata 
diffusa in serata da una 
agenzia di stampa. 

Corso PCI 
H . di politica 

estera 
a Faggeta Lario 
La scuola di partito di 

Faggeto Lario organizza dal 
27 al 30 aprile un corso di 
aggiornamento sulla politica 
internazionale del PCI. Sa
ranno tenute le seguenti le
zioni ' e conferènze: 1) La 
carta per la pace e lo svi
luppo (relatore C. Guelfi); 
2) La politica estera USA da 
Carter a Reagan (E. Polito); 
3) La situazione . polacca e 
la realtà dei paesi socialisti 
(L. Marcolungo); 4) Social
democratici e comunisti in 
Europa. , 

cioè altre attività) ha fatto 
un profitto netto imponibile 
di 8 miliardi e 505 milioni 

; (ne aveva denunciati 7 mi-
jliardi e 470 milioni: l'agente 
fiscale ha aumentato • di ^ un 
miliardo). Le perdite che fi
gurano a carico dell'azienda' 
bancaria servono a « correg
gere». a quanto pare, i pro
fitti globali dell'ente, a far» 
gli pagare meno imposte. - > 

Non avremo citato il Monte 
dei Paschi, sulla scorta del 
terzo libro rosso del ministe
ro delle Finanze., se una let
tura più attenta — ma non 
ancora esauriente * (questa 

i documentazione dovrebbe es
sere messa a disposizione di 
molta gente, dei sindaci ' dei 
comuni ad esempio, ed espo
sta : negli uffici. locali delle 
imposte) — non avesse rive
lato un aspetto passato in se
condo piano: il fisco non de
nuncia solo . gli evasori che 
gli capita, ne avalla spesso 
anche l'operato quando inter
vengono ragioni « superiori ». 
. Mercoledì scorso il mini
stro delle Finanze Reviglio 
ci aveva consegnato una sta
tistica dalla quale risulta che 
banche ed assicurazioni han
no denunciato nel solo anno 
1977 beh 1611 miliardi di per
dite. Lo stesso Reviglio ave
va espresso il suo scettici
smo: « Vedremo — disse — 
cosa diranno poi gli accerta
menti... ». Qualche • giornali
sta si era messo a ridere poi
ché banche e assicurazioni 
operano in settori ricchi. Co
munque restava da esamina
re gli accertamenti. . 

Ed ecco, ora, che nel ter
zo libro rosso nomi di banche 
ed assicurazioni non se ne tro
vano quasi. Il Monte dei Pa
schi è un caso raro. Un al

tro è ' il Banco Ambrosiano 
che ha denunciato 980 milioni 
di reddito, aumentati a 1.217 
dagli accertatori. Un } terzo 
è quello della Banca d'Ameri
ca e d'Italia che presenta 4 
miliardi e 176 milioni di per
dite, ridotte a 2 miliardi e 
824 milioni dall'accertamento. 
Poi cala il sipario. Questo si
pario è stato calato da una 
mano su molte fra le più im
portanti società di capitali che 
operano in Italia. L'operazio-
ne-trasparenzà che si attribui
sce ai libri rossi non li ri-
guarù?. per ora. 

Nuovi elementi indicativi 
della situazione generale emer
gono dalla lettura dei dati 
sugli evasori totali, persone 
che non hanno mai presenta: 
to dichiarazione. Ne sono stati 
trovati, per ora, ben 1.327 
cui sono attribuiti redditi su
periori a 25 milioni; altri 401 
con redditi superiori a 50 mi
lioni; infine 217 con oltre 50 
milioni (di cui 17 con oltre 
500 milioni). Ha incuriosito il 
caso-monstre di Pietro Maz
za, finora sconosciuto al fi
sco, cui ora si chiedono 8.5 
miliardi di imposta, corrispon
denti a decine di miliardi di 
redditi. Il nostro corrisponden
te da Catanzaro ha fatto una 
breve indagine con risultati 
significativi.' • > 

Pietro Mazza. 31 anni, lau
reando in medicina, è figlio 
di coltivatori diretti residenti 
nella piccola località di Sme
ri Crichi. Vive prevalente1 

mente a Roma. Nemmeno la 
famiglia sa dire qual è la sua 
attività • professionale. Anche 
ammesso che abbia svolto at
tività per conto di società o 
persone come si fa a tenerle 
nascoste al fisco? 

La risposta apre una fine-

V 
'-'"' s 

stra sul ministero delle ' Fi
nanze e la sua macchina più 
bella, l'anagrafe tributaria. 
In Italia insieme a tante al
tre imposte (110 in tutto) ab
biamo anche l'imposta sul va
lore aggiunto (Iva), da otto 
anni, e l'obbligo di emettere 
fatture. Da tempo esiste an
che un codice fiscale IVA. 
Chiunque fa un acquisto, fa 

\ o > riceve: un pagamento, in 
pratica lascia dietro di sé un 
documento: una fattura, un 
mandato. Il signor Pietro Maz
za ne avrà lasciati dietro di 
sé a decine o centinaia ma il 
ministero delle • Finanze non 
sa — forse non vuole — ser
virsi di questi documenti per 
risalire al reddito. 

Gli stessi • archivi dell'ana
grafe tributaria sono separa
ti in modo che chi gestisce 1' 
IRPEF. non sappia cosa com
pra o vende il « suo » sogget
to. e viceversa. Per saperlo 
bisognerà ricorrere ai control
li « incrociati ». • allora biso
gnerà mettere in moto i fat
torini. da un ufficio all'altro, 
per confrontare dati che pos
sono portare a nuove e forse 
più interessanti scoperte. 

Ieri Giulia Maria Crespi,, 
cui il fisco chiede 12 miliar
di. si è difesa dicendo che 
il ministero delle Finanze in
terpreta male la legge chie
dendole di Dagare sui ricavi 
della vendita di ' quote del 
Corriere delia S*ra:_ il fisco 
li considera reddito. ì lesali 
della signora Crespi li consi
derano patrimonio. La mag
gior parte dei lettori non ca
pirà la "differènza: la gestione 
dello Stato sonra la testa del 
cittad'po nroduce anche que
sta difficoltà. 

Renzo Stefanelli 

Aborto: incontro stampa 
di un gruppo di medici , 

ROMA — Un documento preparato da un gruppo di medici, pre
valentemente primari ospedalieri e professori universitari 
(Carlo Flamigni, Franco Gaaparri, Paolo Mazzama) e Giam-, 
paolo Mandruzzato che ! sono • stati coinvolti. personalmente * 
nell'aplicazione della legge 194 sulla tutela sociale della ma-.' 
tornita e l'interruzione volontaria della gravidanza, sarà pre- -
sentato martedì nel corso di una conferenza stampa. ~̂ 

Lo scopo di questa iniziativa, afferma un comunicato. « è .;• 
soprattutto quello di riflettere su una legge che sta per essere 1 
presentata al giudizio dei cittadini dopo una discussione breve, ;: 
superficiale, incompleta ». 

e Desideriamo perciò illustrare le ragioni che ci hanno 
convinto della validità di questa legge e vogliamo intervenire ,; 
in un dibattito nel quale ci sembra che siano stati messi in 
rilievo esagerato alcuni difetti (reali, ma inevitabili) e dimen
ticati sistematicamente i numerosi e indiscutibili pregi d una 
legge pragmatica e positiva ». 

Cento radio democratiche 
informano sui referendum 
ROMA — Nella battaglia dei 
referendum scendono in 
campo anche le radio demo
cratiche intenzionate a con
tribuire ad ampliare l'infor
mazione. Domani ' un cen
tinaio di emittenti, sparse in 
tutte le regioni italiane, han
no deciso di mandare in 
onda il primo di una serie 
di programmi che avranno 
come tema l'aborto. ' La 
« Giornata nazionale d'Infor
mazione » — come è stata 
definita — di domani, sarà 
dedicata al referendum sul

l'aborto proposto dai radi
cali. > Diamo • di seguito 
l'elenco di alcune delle emit
tenti che daranno l'avvio a 
questa iniziativa. ••••.-. ; 

Radio Blu, Roma; Radio 
Regione, Milano; Radio 
Flash, Torino; Punto Radio, 
Bologna; Radio 8. Marino, 
Rimini; Radio Flash,- Ca
gliari; Radio A3; Pesaro; Ra
dio : Galileo. Terni; Radio 
Perugia 1, Perugia; Radio 
Centofiorl, Firenze; Radio 
Città. Napoli: Radio Città 
Futura, Potenza. ' ; 

H tentativo di coinvolgere 
- m qualche modo (anche di 

striscio) il PCI nella vicenda 
Sindona, è caduto come una 
pera marcia. Alcuni giorna
li che si •• erano disperata-

' mente aggrappati alla pera 
'fanno oggi mille contorsioni 

per attenuare * o distoreere 
i-fatti che si sono verificati 
• nella Commissione-parlamen-
}tarq:(l'inchiesta. - —r. ! 

.-•'.Il giornalista che ha scrit-
, to le note per La Stampa, 

avendo scientemente falsifi
cato le cose prima, si trova 
oggi a fare le più misere
voli capriole per dire e non 
dire. Il TG1 alle ore 20.25 
non è stato in grado di da
re la notizia della ritratta
zione di Magnoni che il TG2 

• aveva dato alle ore 19,50! 
Il Popolo ieri non • ha detto 
nulla, assolutamente nulla, 

- sul crollo della montatura. 
Il Tempo (giornale amico 

, di Sindona e della DC) non 

' sa come sostenere U furioso 
e inconsistente attacco, mos
so dai Commissari democri
stiani, ai giudici che hanno 
in mano i processi • contro 
Sindona ex suoi uomini. 
Cosa c'entra il giudice Api-
cella che viene incautamen
te chiamato in causa? As-

- salatamente - niente.- Il grave 
reato commesso dà questo 

• giudice,consiste nel fatto-di 
avere ascoltato da Magnoni 
le stesse cose che sono sta
te ascoltate in Commissione. 

ì Qui le cose sono andate 
r nel modo più chiaro. 

-Il sig. Magnoni aveva det-
v té (in una seduta preceden-
* te) che il compagno Mari» 
: l'avrebbe chiamato al tele

fono per •• chiedere v notizie' 
; (per conto del PCI) «ali» 
: aumento del capitale Tinam-
v bro, • e che l'aw. • Savmi-
? Nicci avrebbe predisposto e 

preannunciato la telefonata. 
La cosa era falsa, anche 

Stampa e affare-Sindona 

Il PCI non c'entra 
> #••&<>:'?•! 

m: 

scena 
muta 

se non coeva nessun rilievo 
sul piano politico e sul pia
no giudiziario. Ma U rumo
re è stato enorme. 

Tuttavia, U teste princi
pale indicato da Magnoni 
ha detto con nettezza che 
U nome dell'avv. Maris V 

aveva sentito per la prima 
volta solo in questi giorni 
e che non aveva mai par
lato della Finambro con Ma
gnoni. Caduto questo punto 
di riferimento U Magnoni 
si trovava spiazzato e ri
trattava penosamente tutto. 

Da qui le ire (comprensi
bili) da parte di chi aveva 
forse imbeccato il Magnoni 
senza riuscire a raccogliere 
i frutti sperati (la stessa fi
ne miserevole che aveva fat
to la speculazione sul conto 
Sico). 

Ora è bene chiarire una 
. vòlta per. tutte alcune cose. 

il PCI .non ha avuto mai 
'• rapporti -con? U mondo* sin* 
doniano. E -nessun comuni
sta risulta coinvolto. Ma se 
per avventura qualche co-

-. munista venisse coinvolto lo 
sarebbe sólo a titolo perso
nale e sarebbe senza mezzi 
termini allontanato dal Par
tito. • - • .v-,... 
'La DC è disposta a dire e 

a fare la stessa cosa? ; ,,. -
Noi siamo contro i polve

roni e le. accuse lanciate 
, senza riscontri nei fatti. •-

Ma, una volta accertate 
\le responsabilità, la DC fa

rà, come in altre occasioni, 
quadrato attorno ai suoi uo
mini e al suo sistema di po
tere? Questo è avvenuto per 
l'inchiesta sulla màfia, que
sto e avvenuto per altri ca
si. La DC ha tenuto nelle 
sue file anche ' Ciancìmmo.-

v La vicenda Sindona è. di 
. proporzioni enórmi.;.,e hai. 

gravi implicazióni politiche. 
. Nonsònó'ihaWùàfàcer- ' 

ti esponenti detta DC ma un 
sistema di potere, un modo 
di governare che la DC non 
vuole mettere in discussione. 

.' VII tentativo ridicolo di. ti-
^ rare il PCI ' dentro « l'affa

re » aveva appunto quésto 
scopo: dare un alibi alla DC 

: - per - fare quadrato . attorno 
ai suoi uomini, al suo siste
ma di potere, ai suoi meto
di. Ma è inutile che la DC 
cerchi altri diversivi per 
evitare di fare — anche in' 
questa occasione — i conti 
con sé stessa. • 

Commissariati il comitato provinciale e quello cittadino 

Una «cura intensiva » per la DC torinese 
H partito del capoluogo piemontese affidato ad un rappresentante dell'area Zac e ad un doroteo - L'arduo compito che 
si troveranno di fronte - Il partito seudocrociato è divìso da lotte correntizie e investito da una crisi profonda 

Emergenza-casa: 
il PCI chiede 

misure urgenti 
ROMA — Per II PCI è indi
spensabile assicurare la co
struzione di centomila allog
gi l'anno così come era sta
to previsto dal piano decen
nale. A tale scopo ha presen
tato una proposta di legge 
per il rifinanziamento del 
primo quadriennio ("78-'81) di 
1.800 miliardi per le case de
gli IACP e di 120 miliardi in 
conto interessi — che svilup
peranno investimenti per cir
ca 1.200 miliardi — per l'edi
lizia convenzionata (coopera
tive e privati). 
" La pressione dei comunisti 

per l'esame delle proposte di 
legge per il riftnarziamento 

- del piano edilizio, per la ri
forma degli IACP e il riscat
to degli alloggi pubblici e per 

. il risparmio-casa, ha cornai-
f ciato a produrre I primi ri-
. saltati. Ieri si è riunito l'uf

ficio di presidenza della com
missione LLPP della Camera 

\ che ha deciso di porre ai pri-
J mi punti all'ordine del gior

no della prossima seduta la 
- discussione di due proposte 

del PCI, sul rilancio del pia
no decennale e sulla riforma 
degli IACP. Il governo non 
avendo nessuna proposta con-

- creta aveva bloccato la di
scussione. Il PCI aveva pro
testato contro tale pretesa. 

Per quanto riguarda 11 ri
sparmio-casa, già da molti 
mesi assegnato dalla presi
denza della Camera alle com
missioni per la discussione 
preliminare, il presidente del
la commissione Finanze Bat
taglia, finalmente, si è deci
so a nominare il relatore e ad 
iniziare il dibattito. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — D segretario na
zionale della DC, Flaminio 
Piccoli, ha scelto ieri pome
riggio i nomi dei due com
missari a cui sarà affidato 
il partito torinese, un partito 
corroso dalla crisi più grave 
della sua storia e da uno 
scontro interno violentissimo 
e senza esclusione di colpi. 
Sono il consigliere regionale 
lombardo Domenico Galviati. 
35 anni, dell'area Zac. e l'ex 
deputato bresciano Mauro Sti
vino. 43 anni, doroteo. Il pri
mo guiderà il comitato pro
vinciale, Q secondo quello cit
tadino. 

La decisione di sciogliere 
i gruppi dirigenti torinesi 
venne presa all'inizio di mar
zo e ratificata dalla direzio
ne nazionale una settimana 
fa, dopo numerosi rinvìi pro
vocati dalla resistenza op
posta da alcune correnti. 

La crisi della DC a Tori
no non è solo una crisi di 
leadership. Essa è la conse
guenza del disfacimento di 
un gruppo di potere che ave
va legato le proprie sorti e 
quelle del partito al controllo 
dì alcune posizioni chiave 
dell'economia e della finan
za, oltre che all'arrogante 
gestione di un blocco di in
teressi moderati: un gruppo 
di potere ormai senza strate
gia e culturalmente asfittico. 

Caduto in disgrazia il con
te Edoardo Calieri, inquisito 
per i fondi neri deU'Italcas-
se. dei dirigenti di rango 
sono rimasti in attività il se
natore Carlo Donat Cattin K 
l'on. Emanuela Savio, presi
dente della Cassa di rispar
mio e di numerosi altri isti
tuti bancari. Ma il primo, 
dopo le note vicende del fi-

| glk). è diventato un personag
gio scomodo: la seconda si 
trova in difficoltà da quando 
la magistratura ha deciso di 
chiarire alcuni aspetti della 
sua gestione alla Cassa dì 
risparmio. 

Priva di una testa, la DC 
sta andando allo sbando, di
laniata da un feroce scontro 
intemo. Da una parte i vec
chi « padroni > che. nonostan
te tutto, non-si rassegnano a 
passare la mano. Dall'altra i 
«giovani leoni», decisi a da
re battaglia con la paroia 
d'ordine del « rinnovamento >. 

Da una parte c'è Donat 
Cattin. il quale ha perso se
guaci ed avverte che se non 
riuscisse a bloccare l'emor
ragia nel suo feudo, perde
rebbe peso a Roma e ti av-
vierebbe verso fl "- definitivo 
tramonto. < Dall'altra, fra i 
« tnovani leoni ». c'è Guido 
Bodrato. che abbandonò l'ex 
vicesegretario nazionale nel 
congresso del e preambolo > • 

passò con Zaccagnini. L'at
tuale ministro della Pubblica 
Istruzione si sta rafforzando 
a spese di «forze nuove», a 
cui ha sottratto le energie 
migliori, esponenti del mondo 
culturale, cattolico e sinda
cale. I due ora sono acerri
mi nemici. 

I primi segnali dello scon
tro che si era aperto nella 
DC arrivarono alla vigilia del
le elezioni amministrative. 
Nella sede di via Carlo Al
berto ci furono litigi furibon
di sui nomi dei candidati. 
volarono insulti pesanti e il 
partito rischiò di essere estro
messo dalla competizione per 
fl ritardo col quale erano sia
te presentate le liste in. tri
bunale. Dopo fl voto e fl ri
sultato deludente, la polemi
ca si fece ancora pia roven-. 
te e si trasferì sulle pagine 
dei giornali. Fu la paralisi. 
Si giunse ad una tregua nel 
gennaio scorso, quando tutti 
approvarono la decisione di 

commissariare fl comitato cit
tadino con l'intento di rilan
ciare il partito. Ma non durò 
a lungo. Solo due mesi dopo. 
con un colpo di mano che 
stupì gli uomini della sua 
stessa - corrente. Donat Cat
tin chiese la testa di Umber
to Giardini, commissario an
cora fresco di nomina. «If 
senatore — dichiarò Giardini 
in una intervista all'Unita — 
continua a comportarsi come 
se fosse ancora U padrone 
assoluto della DC torinese*. 

Galviati e Savino verran
no a Torino alla fine di que
sto mese e si troveranno di 
fronte ad un compito non fa
cile: quello di « azzerare» 
il tesseramento e sottrarlo al 
controllo delle sezioni: sigil
lare le sedi delle correnti, 
mettere * da parte i notabili 
padroni deBe tessere, com
promessi con la vecchia ge
stione 

Giovanni Fasanella 

Respinte 
le dimissioni 
di Mancini 

ROMA — Le dimissioni del
l'ori. Giacomo Mancini da 
presidente della commissione 
bicamerale per il Mezzogior
no sono state respinte al
l'unanimità, attesta» di sti
ma per Mancini sono venuti 
da tutte le parti politiche e. 
sono stati fatti propri - dal 
sen. Scardaccione (DC). che 
ha presieduto la commissione 
in aasenaa dei presidente di-
mìsinonario. - -
- Mancini ave** presentato 
le dimisisoni una decina dì 
giorni fa in seguito a iadi-
acrezkmi giornalistiche, -se
condo le anali l'ex braccio 
deatro di Sindona, Carlo Bor
doni, avrebbe fatto il suo 
nome tra quelli contenuti nel 
misterioso «tabulato» dei 
500 esportatori di valuta* 

• ••intanto i big sono sotto inchiesta 
TORINO — Nell'ambito dell'inchiesta aperta dalla magistra
tura sulla Cassa dì Risparmio di Torino, per accertare una 
serie di presunte irregolarità di gestione e verificare se sia
no ravvisabili ipotesi di reato, sono state emesse comunica
zioni giudiziarie a carico del presidente del consiglio d'am
ministrazione, l'onorevole Emanuela Savio, del presidente 
del collegio dei sindaci, il democristiano Agostino Angeleri, 
e di colui che lo precedette nella medesima carica pochi 
anni fa. Bruno Baratimi. Una quarta comunicazione giudi
ziaria è toccata a Mario Musso, consigliere comunale della 
DC a Casale Monferrato ed ex-membro del consiglio d'am 
ministrazione della Cassa di Risparmio. 

Per quanto riguarda la Savio, le sono contestate alcune 
spese effettuate nella sua veste di presidente della Cassa di 
Risparmio di Torino, carica che tssa occupa da molti an

ni. Si tratta di varie decine di milioni erogati nel 1979 sema 
emissione di alcuna pezza giustificativa. -

Interrogata tempo fa, la Savio non sarebbe stata in gra
do di fornire le prove che quelle spese non avevano carat
tere privato ma. come avrebbe sostenuto, «di rappresentan
za». Si tratterebbe di viaggi, pranzi, acquisti vari. Barattili 
4d Angeleri hanno ricevuto comunicazioni giudiziarie per 
ragioni analoghe, anche nel loro caso ci sarebbero indizi di 
erogazione di denaro pubblico per fini non istituzionali. 

Quanto a Musso, gli atti relativi alla sua posizione, sono 
stati stralciati. La vicenda che lo riguarda ha per oggetto 
prestiti di decine di milioni decisi dall'ante a favore di a-
ziende di cui Musso era amministratore o azionista: la S1L 
spa di Genova — Società italiana leasing - , « l'Elsttrotacni-
ca padana di Casale. 

«Tu vuoili giornale con 
un'enciclopedia allegata!» 
Cara Unità. 

vorrei osservare qualcosa al compagna 
Ricchterl di Bologna (Unità del 9 aprile 
•81). ry : v-- ' .x , • •- ..:••-... :' 

Certo, hai ragione nel voler rinfrescare 
ogni tanto la memoria un po' a tutti, anche 
a noi compagni, e chiedi per questo docu
mentazioni su ciò che di scandaloso è avve
nuto nel passato anche più prossimo, per la 
propaganda, rin - «.. v;,,-

Afa accompagni la tua richiesta con una 
considerazione che mi fa riflettere. Tu dici 
infatti che «per sostenere che occorre un 

• governo d'onesti, bisógna anche dimostrare 
'•• che costóro che da sempre governano sono 
' stati è sono tuttora disonesti». " lf;L•'-..• 

Vedi, per me la dimostrazione che vuol, 
prima àncora che negli scandali accertati, 
sta in tutta la gravità della situazione at
tuale: dai giovani emarginati e resi facile 
preda della droga e del terrorismo, agli an
ziani, ugualmente emarginati, per i quali si 
concedono ridicoli aumenti per le pensioni 

, minime; dall'abbandono del Mezzogiorno, 
che il terremoto ha rivelato in maniera 
drammatica al mondo intero, alla situazio-

•. ne economica fallimentare, pagata dagli 
strati sociali più deboli; ed in presenza di 
una situazione di questo tipo, nell'assenza 
di idee da parte dei nostri governanti rispet
to ad una politica economica capace di 
fronteggiare la crisi (le uniche idee che ven- =• 
gono Toro in mente, come sai, sono come 
cercare di far pagare la crisi al lavoratori, e 
solo adessi, e come spartirsi meglio le poi- < 
trone per rendere sempre più «private» le 
strutture pubbliche, come insegna Radio 
Selvaogni mattina). "••-•.'-" 

Ecco, la dimostrazione allora sta nell'e
norme e sempre più avvertita contraddizio
ne tra le esigenze (politiche, sociali, ideali) 

. di chi è pronto ^a spendere energie per rico
struire questo Paese distrutto dal malgo
verno de (esplosioni spontanee di queste e-
nergie si verificano nei momenti più dram- -
malici della vita nazionale, a dimostrazio
ne di quali potenzialità l'Italia possiede) e 
la «logica preambolare» in base alla quale 

' si vorrebbe restare «immobili» al governo 
escludendo dalla direzione politica nazio
nale il Partito comunista italiano. 

Così, mentre si tenta di commentare il 
reato più infame, la distruzione della spe-

- ronza e della fiducia di un popolo nella 
propria capacità di ripresa e di cambia
mento, si impedisce ancora quell'alternati
va democratica nel governo che consenti
rebbe la liberazione delle migliori risorse 
umane e morali in tutto il Paese. 

Insomma, di fronte a questa «cappa di 
piombo» che grava sulla vita nazionale e 

" comprìme energie per consentite à Lb'r $i-
'jrnpri df continuare a fare impunemente il 
—proprio comodo, quale'dimostrazióne' mi

gliore vuoi per affermare che «costoro che 
' da sempre governano sono stati e sono tut

tora disonesti»? L'elenco degli scandali de 
(e alleati) con nome, cognome e date di chi 
è stato implicato, e tutto ciò «per almeno 
gli ultimi dieci anni»? 

Ma, altro che «inserto» sulPUnith delta 
domenica! Tu vuoi il giornale con un'enci
clopedia allegata! 

CARLO AUTIERO 
'Roma) '•";-...•;.. 

Orari «funzionali» 
oppure utili 
al lavóro nero? 
Caro direttore, 

ti premetto che per vent'anni ho fatto il 
sindaco'a Lardano, uno dei Comuni pia 
rossi d'Italia. Il I* aprile u.s„ nella rubrica 
«Lèttere aUTUnità», la lettera sul corpora
tivismo di Elio Falchini da Firenze ha sol
lecitato pure me a farmi vivo, per dimostra-

. re la mia perplessità sul fatto che, chi lavo
ra a catena (ciò che oggi succede in diverse 
aziende) deve prestare quaranta ore setti
manali, mentre chi lavora ad esempio.in 
Enti locali, cosa ben diversa dalla catena, 
ne presta solo 36. Inoltre gli orari, che do-

. vrebbero essere funzionali, il più delle volte 
sono invece dt comodo. 
. Nella mia lunga 'cartiera di sindaco, ho 

sempre dovuto constatare che ogni volta 
che un posto in Comune andava in concor
so, vi era un'infinità di concorrenti. Anche 
il sindacato, o meglio certi sindacati, dimo
strano che quando trovano terreno morbido 
premono sulf acceleratore, senza minima
mente preoccuparsi delle conseguenze. 

Le differenze non giocano a favore delT 
unità della classe operaia, bensì al contra
rio. In modo particolare gli orari, che do-

; vrebbero essere funzionali, in motti casi so
no utili soltanto a favorire il lavoro nero, 
con tutte le conseguenze che ne derivano. 

, Ritengo che se vogliamo evitare il peggio 
si debbano affrontare cèrti problemi. Se al-

•. cune categorie dovessero avere orari agevo- . 
lati o ridotti, ritengo dovrebbero essere 

ì quelle che più sono sottoposte a logorìo; 
non vicevèrsa. 

MAZZINO MEACCI 
(Lardano.fìstoli). 

CNFX - Per una volta 
non è stato inolile: 
è nato....un Comitato f 
Egregio direttore, 

a una proposta di sopprimere il CNEL 
quale «ente inutile», ha replicato il segreta
rio generale doti. Valentino fornendo dati 
sul lavoro e sul ruolo svolto dal Consiglio 
nazionale deiteconomia e del lavoro. . 
• Poiché, peraltro, dalla stessa lettera del 

:dott. Valentino, pubblicata dmirUmlk rs 
cm., potrebbe deaursi che lo scarso funzio
namento delle istituzioni del Paese fa sì che 
le pur pregevoli pronunce del CNEL venga
no poi, in pràtica, ignorate, vorrei dimo
strare che questa non è la regola generale, 
limitandomi a una eccezione che mi riguar
da, ma che non è la sola, 

Lo scorso anno fui relatore dt un docu
mento di osservazioni e proposte sui porti 
nazionali. Alta redazione del documento, 
approvato oWunanimità dal CNEL il 30 
aprile 1980, partecipò Rinaldo Scheda, 
membro, come me, della Commissione tra
sporti dal CNEL, 

" Il documento, che riscosse ampi consensi 
da parte della stampa, mi procurò anche 
molte personali congratulazioni per il fatto 
che. per la prima volta in Italia, erano stati 
pubblicati dati precisi e dettagliati sull'an
damento del lavoro portuale dal 1948 al 
1979. Tra gli altri mi telefonò anche l'on. 
Libertini. :•-:..•--. -J •-_-:. . , / 

Circa poi la presa in considerazione del 
documento da parte delle «istituzioni», se
gnalo che l'attuate ministro della Marina 

: mercantile, on. Compagna, ha recentemen
te istituito un Comitato che dovrà indivi
duare i modi più rapidi e più efficaci per 
realizzare «una valida e decisiva politica 
portuale». L'istituzione di tale Comitato fu 
preceduta da un'intervista (cfr. Il Giornale 

• del 7 gennaio, u.s.) nella quale lo stesso mi
nistro, dando notizia di ciò che si accingeva 
a fare, aggiunse: «Così ci si potrà mettere 

' subito al lavoro, anche per mettere a frutto 
il buon consiglio ricavabile dal recente rap
porto del CNEL sui problemi portuali: il 
migliore rapporto del CNEL che mi sia mal 
capitato di leggere». 

Del predetto Comitato che inìzìerà quan
to prima a funzionare è stato chiamato a 
far parte, come unico esperto, il sottoscrit- ' 
to; il che non rappresenta certo un omaggio 
alla persona ma rappresenta, mi pare, un 
riconoscimento dell'importanza del lavoro 
collegiale svolto dal CNEL e delle proposte 

• concrete scaturite dall'incontro delle rap
presentanze sindacali e di quelle imprendi
toriali. • = r< 

FAUSTO BALDÙCCI 
del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro 

«Dare una mano alle 
•'•• . . . . - • ••• i 

compagne», ma scherziamo? 
li referendum è di tutti! 
Cara Unità, l • "V'= " v ; 

io sono certa che t nostri compagni non 
abbiano ancóra capito l'importanza di que
sti referendum, e in particolar modo mi ri
ferisco a quelli sull'aborto. In questa batta
glia che stiamo per iniziare noi partiamo 
svantaggiati perché i compagni non sono 

•-.- convinti che questa battaglia sia del Parti
to. 

L'altra sera a un direttivo della mia se
zione ben cinque compagni di seguito, net 
loro interventi, hanno fatto presente che tra 
gli altri impegni da sostenere c'era quello 
di «dare una mano alle compagne per quan
to riguarda i referendum». Ma scherzia
mo? Cosa dobbiamo fare per sensibilizzarvi 
su questa questione, cari compagni? Non 
avete ancora capito che se perdiamo questa 
battaglia torniamo indietro paurosamente? 

'• Non avete ancora capito che sì, è la donna 
< sola che va ad abortire, ma che a letto si va 
in due? • • : ; . . . - , \. ••••••:. •--.--

- Non d dimentichiamo che la Chiesa non 
comincia orda parlarne, ma-i da molto che 

ì i preti non perdono occasione per sottoli
neare l'importanza ai questi referendum. 
Stiamo attenti anche all'assenteismo nel. 
voto: di coloro che vanno in Chiesa una 
buona parte andrà anche a votare; gli altri, 
che forse potrebbero essere dalla nostra 
parte, chissà... Per questo non basta che il 
Partito si impegni a livello nazionale e stil
la stampa, ma'la base soprattutto si deve 
impegnare a farsi carico di questa battaglia 
.come se ne fece carico quando ci fu il refe-

• rendum per il divorzio. Non vorrei essere 
troppo maligna ma ho la vaga impressione 
che motti pensino che il divorzio riguarda
va tutti, mentre l'aborto riguarda solo le 
donne... 

Certo quando leggo che al convegno pro
mosso a Milano sull'amore, le presenze e-
rano atl'80 % di donne, io donna comunista 
mi_ sento delusa e sinceramente aumentano 

. lentie paure e mi chiedo se dopo il 19 mag
gio esisterà ancora una legge 194 sull'inter
ruzione volontaria delta gravidanza. -

MARINA BETTEGA 
• (Livorno) 

Appello ai comitati 
di lotta contro la droga 
Caro direttore, ' '.'. 

a Reggio Emilia, si è costituito un Comi
tato cittadino antidroghe che ha sede pres
so il Centro sociale di Rosta Nuova, aln. 27 
dt via Wibicky. Facciamo appello a tutti t 
comitati e le associazioni analoghe esìstenti 
nel nostro Paese perché si mettano in con
tatto con noi, in modo da organizzare un* 
assemblea per scambio di esperienze e ini' 

'ziative e per studiare la possibilità di orga
nizzare a Roma una manifestazione popò» 
lare. Vogliamo incidere affinché il fenome
no droga, dolorosamente attuale, sia preso 
in più responsabile considerazione. 

Il prendente DE PIETRI 
(Reggio Emilia) 

I partiti uffìcialmente 
nella fabbrica (al di fuori 
dell'orario di lavoro) 
Cara Unita. " ~ 

oggi al nostro, come a tutti gli altri parti
ti, dentro le fabbriche è vietato; tranne pò-. 
che lodevoli eccezioni,, avere una bacheca. 
per esporre comunicati, t&are locali per 
svolgere riunioni, convocare assemblee ecc. 
-• L'attività politica ufficiale di fatto non 

può varcare i cancelli della fabbrica, eppu
re ila Costituzione che indica nei partiti t 
principali soggetti che promuovono la par
tecipazione e garantiscono lo svolgersi del
la vita democratica. 

Non i anche questa una limitazione dì 
democrazia proprio sul posto di lavoro? Ri
tengo che il problema dell'agibilità dei par
titi in fabbrica (la cui attività deve natural
mente sempre svolgersi fuori deWorarkf di 
lavoro senza intralciare la produzione) sia 
estremamente attuale ma tutta da conqui
stare. E" un problema da conquistare nei 
confronti prima di tutto del padronato ma i 
anche un problema da conquistare nei con
fronti del movimento sindacale. . 

L'agibilità politica sul posto di lavoro ri
tengo debba essere considerata una grande 
conquista di libertà e democrazia, una con
quista che dà ulteriori strumenti a difesa 
dei lavoratori; per questo deve divenire di 
più oggetto di discussione, superando diffi
denze ed incomprensioni sbagliate. 

GIANCARLO BERRUTT 
(Savona). 
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Economia: grida d'allarme 
sulla stampa di Bonn 

La RFT ha paura ; 
«Siamo diven tati pigri ?» 
Per molti anni la Deutsche 

Bundesbank è ricorsa come 
protagonista nelle cronache 
economiche per i suoi in
terventi in soccorso di que
ste o quell'altra ammalata 
fra le monete del mondo 
industrializzato, In favore 
del dollaro in primis. Da 
circa un anno il suo ruolo 
sembra essersi capovolto: e 
deve turare le,falle di un 
marco sempre più indeboli
to nel confronti della mo
neta americana. Qualche 
commentatore è giunto im
prudentemente ad afferma
re: « il grande marco è or
mai come la lira >. 

Possiamo dire di trovarci 
di fronte ad una inversio
ne della tendenza pluride-
cennale per la quale la Rft 
si è trasformata a grandi 
passi da < nano » a « gigan
te », prima economico e poi 
politico? 

Certo, le performance* 
della Rft, sul terreno dell* 
economia reale, non sono 
state particolarmente bril
lanti nel corso dell'ultimo 
periodo. La bilancia tede
sca delle partite correnti, 
messa all'indice da tutti i 
paesi dell'area Ocse dal '73 
in poi per i suoi «scanda
losi» attivi, nel '79 e so
prattutto nell'80 ha segna
to un passivo assai rilevan
te (quasi 30 miliardi di mar
chi) che non dovrebbe ri
dursi consistentemente nem
meno nell'anno in ' corso. 
Quando tutti avevano or
mai rinunciato a rivendica
re un comportamento da 
« locomotiva » da parte del
l'economia tedesco-occidenta
le, l'imprevedibile macchi
na è invece partita (+3,6 e 
+4,5 di incremento pil nel 
'78-'79). Ma la corsa è du
rata poco: quest'anno le 
proiezioni più « ottimisti
che» indicano come proba
bile uno « sviluppo zero » 
del prodotto interno lordo, 
altre non escludono che si 
giunga ad un-—2' pw*-cen--
to (in una fase di bassa con
giuntura internazionale ri
sultati del genere sono as
sai probabili per un'eco
nomia « estroversa » come 
quella tedesca). • • 

A febbraio la dìsoccupe-
zlono riguardava il 5,6 per 
cento delia popolazione at
tiva, contro il 3,5 per cento 
di sei mesi prima. L'espul
sione della manodopera stra
niera, ampiamente praticata 
dopo il 1973 (tra quell'anno 
ed il 1978 i lavoratori stra
nieri sono diminuiti in Rft 
di circa 700.000 unità, se
condo le statistiche ufficia
li) appare sempre più pro
blematica, anche per il ruo
lo nient'affatto marginale 
che i gastarbeiter hanno as
sunto nei processi produt
tivi. La disoccupazione inte
ressa i giovani (siamo in 
una fase che pare contrad
dire > le tendenze di fondo 
ad un decremento demo
grafico del paese, poiché sul 
mercato del lavoro si stan
no presentando nuove leve 
relativamente folte di giova-

Si teme l'arresto della «e locomotiva » 
produttiva ma un commentatore 

osserva: « I tedeschi hanno 
l'abilità di prevedere il peggio» 

ni nati in un periodo di ba
by boom) anche se è assai 
meno preoccupante che in 
altri paesi. Ma soprattutto 
si contano sempre più nu
merosi fra i disoccupati — 
ed è un fenomeno social
mente drammatico — lavo
ratori del ceto impiegatizio 
non più « nel fiore dell'età» 
con • problemi di reinseri
mento quasi insolubili, vit
time della « rivoluzione e-
lettronica » nel settore dei 
servizi. 

L'inflazione è a poco più 
del 5 per cento, ciò che a 
noi sembra un invidiabilis
simo primato ma che provo
ca invece « notti insonni » 

alle autorità monetarie del
la Rft 

Volendo continuare ad e-
lencare i sintomi di ' crisi 
economica di questo paese, 
si può ancora aggiungere 
che la quota tedesca sul com
mercio mondiale è legger
mente diminuita dal '73 ad 
oggi (ma si tratta di fra
zioni di punto), o che con 
attonita meraviglia si sta 
scoprendo anche in Germa
nia occidentale il fenomeno 
dell'assenteismo e 6i sta di
latando il numero delle per-
sono che stanno imparando a 
vivere, ad arrangiarsi, ne
gli interstizi del welfare 
stati. 

Va a ruba un pamphlet che spiega 
tutti i trucchi contro le mutue 

«I tedeschi sono diven
tati pigri», ha tuonate re
centemente lo Stern, men
tre andava a ruba un pam
phlet contenente tutti, i pos
sibili « trucchi contro i me

dici e le mutue ». In termi
ni non congiunturali si può 
ancora notare che il pro
dotto interno lordo è cre
sciuto in Germania dell'8 
per cento in media all'anno 
nel decennio 1951-60, del 4,7 
per cento in quello succes
sivo e del 2,8 negli anni '70. 
Se si aggiungono le previ
sioni correnti, per l'81, que
sti potrebbero apparire co
me i dati più mconfutabili 
a dimostrazione della fine 
della tendenza alla supre
mazia economica della Rrt 
e delle connesse aspirazio
ni egemoniche, almeno in 
un ambito europeo. Ma per 
quanto ci si sfora di met
tere > assieme l'uno dopò 1*, 
altro tutti i principali ele
menti di crisi che la situa
zione tedesco-occidentale at
tualmente presenta, la eri
si della Rft continua ad 
apparirci come una ripro
duzione abbastanza pallida 
e sfocata di quelle conosciu
te negli ultimi anni da tut

ti i principali paesi indu
strializzati. 

La riduzione del tasso di 
sviluppo, che più facilmen
te potrebbe essere evocata 
per sostenere il carattere 
• epocale » della crisi, va in
fatti quantomeno « corret
ta » da tre considerazioni: 
si tratta di una riduzione 
talora più marcata ma co
munque parallela a quella 
di altri paesi; il reddito pro
capite della Germania fe
derale è fra i più alti del 
mondo, inferiore a quello di 
qualche emirato arabo ma 
superiore a quello america
no ed anche a quello svede
se, pare quindi quantomai 
inadeguato valutare il «be
nessere » economico di un 
paese che ha raggiunto tali 
primati ancora semplicisti
camente in termini di incre
menti annui del pil (prò-. 

.dotto interno lordo). Non" 
possiamo infine, dimenticare: 
che negli anni successivi al
la prima crisi petrolifera e 
fino ad oggi gli investimen
ti in impianti sono cresciu
ti in Germania in media del 
7 per cento annuo e la pro
duttività del 3-4 per cento 
(assai più che negli Stati 
Uniti). 

Il rovesciamento di posizioni 
tra il marco e U dollaro 

Sul piano strettamente e-
conomico la Rft si presenta 
quindi sulla scena degli an
ni '80 certo non con più 
handicap dei suoi principali 
partners. Ciò malgrado è da 
parte degli stessi tedesco-oc
cidentali che vengono i giu
dizi più preoccupati e le 
previsioni più allarmanti 
sullo « stato della nazione ». 
< Gigante dai piedi d'argil
la » (Istituto di economia te
desca di Colonia); «Vivia
mo al di sopra delle nostre 
possibilità e se continue

remo di questo passo avre
mo presto speso tutte quel
le riserve che abbiamo ac
cumulato negli anni scorsi » 
(il ministro dell'economia 
Lambsdorff); « Gli anni 
grassi sono passati» (Ver 
Spiegel); e così via. La mi
glior risposta a questa aur 
toflagellazione collettiva 1* 
ha data l'autorevole corri
spondente dalla Germania 
dell'autorevole Financial Ti
mes: « In Germania nessuna 
ripresa interna viene consi
derata abbastanza solida da 

essere duratura e nessuna 
recessione tanto grave da 
non poter peggiorare ». Vi 
è insomma « l'abilità di pre
vedere il peggio ». 

Resta la questione da cui 
eravamo "partiti, e cioè co
me si possa interpretare il 
rovesciamento di' posizioni 
tra marco e dollaro nell'ul
timo periodo. E* probabile 
che il dollaro fosse lo scor
so anno relativamente sot
tovalutato — rispetto all'al
largamento della base pro
duttiva americana avvenuto 
negli anni '70, soprattutto 
in confronto ad altri paesi. 
Ed è altrettanto probabile 
che il marco fosse un po' 
sopravvalutato, poiché il suo 
valore aveva finito per in
corporare, oltre al crescen
te peso relativo dell'econo
mia e della finanza tedesca 
nel contesto mondiale, an
che spinte di natura specu
lativa. Si può comunque es
sere facili profeti afferman
do che le « correzioni » nei 
rapporti tra le due monete 
sono state in questi mesi più 
che adeguate ai « margini 
di errore » contenuti nei 
precedenti rapporti di cam
bio. Prima o poi il tasso di 
inflazione tedesco occidenta
le — da due a tre volte in* 
fortore a quello americano 
— finirà per premiare la 
valuta della Rft, probabil
mente prima della fine del
l'anno, malgrado i bassi tas
si di sviluppo attesi. > 

. Insomma, una crisi tede
sca c'è, ma assai più che 
sul terreno dell'economia e 
della moneta sembra svol
gersi su quello della politi
ca e della governabilità. La 
vittoria della coalizione so
cial - - liberale nell'ottobre 
scorso è stata soprattutto 
una vittoria dei liberali; al
lo stesso tempo cresce il pe
so e l'iniziativa della sini
stra Spd. La tensione in
ternazionale tra • URSS e 
USA contribuisce a rendere 
particolarmente ^defatigante, 
l'opera di mediazióne "del" 
Cancelliere. Ne è un sinto--
mo anche il rilanciò dèi co
siddetto « asse franco-tede
sco», sul quale si è basata 
formalmente tutta la costru
zione comunitaria, che di fat
to negli 'anni scorsi appari
va totalmente squilibrato per 
il peso di gran lunga mag
giore del «polo» tedesco. 
L'intesa cordiale fra i due 
paesi sembra essersi rinser
rata negli ultimi tempi, e 
ciò « stupisce » se si pensa 
che per la Francia si è al
la vigilia di elezioni che for
malmente la Spd non vor
rebbe fossero appannaggio 
di Giscard. Ma «stupisce» 
assai meno se. si conside
rano da un lato l'irrobusti
mento dell'economia france
se nell'ultimo periodo, dal
l'altro i problemi di gover
nabilità interna e di strate
gia intemazionale cui il go
verno di coalizione tedesco-
occidentale non è attualmen
te in grado di far fronte con 
le sue sole forze. 

Paolo Forcellini 

L'eroina del West: una donna o una leggenda? 

Tenerissima Calamity 
Violentissima Jane 
, Una originale edizione , 

delle lettere alla figlia offre 
una immagine della 

«frontiera» fuori da tutti 
i miti - Bill Hickock 

(suo marito?), Buffalo 
Bill, Toro Seduto , 

protagonisti del 
vecchio mondo • 

dei pionieri - L'avvento 
1 di nuovi sofisticati 

costumi di vita 

Un giorno madre e un giorno pistolero 

Lì, nel saloon frustai 
quelle vecchie cagne 

Cara Janey, 
sto cercando un lavoro. Por qualche tempo 

ho lavoralo nel saloon di Rnsael. Me lo pro
curò Abbot. Vogliono farmi guidare ancora 
la diligenza. Perché quando lavoravo al sa-
loon di Russel le brave e virtuose donne del 
posto cercarono di buttarmi fuori dalla città. 
Entrarono nel saloon con una frusta & delle 
forbici per tagliarmi i capelli corti come li 
portano le puttane di Parigi perché stiano 
al loro posto coi marchi sulle orecchie. Bene 
Janey le ho sistemate a modo mio & non ho 
lasciato la città né con i capelli corti né col 
segno della loro frusta. Sono saltata fuori 
dal bancone in mezzo a loro & prima che 
potessero dire amen le ho fatte strillare tut
te. A una delle vecchie cagne ho tagliato i 
riccioli neri & ho schioccato la frusta sulle 
loro teste & le avrei ammassate quando Ab
bot & il Rev. Sìpee entrarono & il polverone 
•i placò & eccole tutte 11 coi loro scalpi an
cora sulle teste meno un paio di ciuffi stop
posi & nessun danno eccetto Tesser state tra-
teinate sul pavimento sporco, i loro vestili 
mezzi strappati con una o 2 sottane mancanti. 
Strano come queste luride donne rispettabili 
dimentichino di usare il fazzoletto & si soffi
no k forar nasi arroganti selle sottane. Seofbr.4 
metto che se le gettassero in un angolo se' 
ne "starebbero in piedi da sole. Avresti dovuto 
vedere gli uomini. Si tolsero tatti di mesco 
ma non penero lo spettacolo. Un giorno finirò 
il lavoro. Vedi, io . porto i pantaloni cosi 
posso fuggire mentre queste femmine hi sot
tana gridano aiuto. Una dello aristocratiche, 
Net Sima, porta ancora H guardinfante. Avre
sti dovuto vederla quando scavalcai fi banco. 
La afferrai per il guardinfante & le 3 sottane, 
et glielo rovesciai sulla testa. Non poteva 
lottare perciò disponevo di lei a mio piaci
mento. Le strappai i mutandoni lunghi & la 
lasciai lì con le mutande con cui era nata per 
il divertimento degli uomini. Poi presi i mu
tandoni con le loro file di pizzi all'unci
netto & li avvolsi intorno al rollo di un'altra 
donna che mi stava picchiando sulla testa. 
Vidi che le penzolava la lingua allora comin
ciai con un'altra. Se Abbot & Sipes non fos
sero entrati proprio allora le avrei messe tutte 
nude. Un nomo di nome Scott cominciò ad 
aiutarmi quando "il combattimento ebbe inizio 
ma sapeva che sarebbe etato necessario sten
derle perciò gli dissi di darmi U tempo & lo 
spazio necessario & ce l'avrei fatta da sola. 
Era troppo gentiluomo per stendere delle don
ne così restò a guardarmi mentre prendevo 
la mia razione di graffi e di schiaffi. Qual
cuna mi ha anche morsicata ma ero così 
furibonda che non sentii niente fino al gior
no dopo. 

Ho pianto pensando 
al matrimonio 

è il tuo compleanno; Oggi hai 18 
ni. E* arrivata una lettera da Papà Jan, 
il caro vecchio Capitano. Gli voglio tanto 
bene Janey. E* «tato per to un Padre mera
viglioso. Mi fa male al euore pensare che 4 
andato avanti per tanti anni senza sua moglie. 
Perché Dìo lascia che succedano queste cose? 

. A volte mi domando se c'è veramente un Dio. 
Ho fatto una cosa assolutamente pazza. 

Qualche tempo fa ho sposato Charley Borite. 
Mi ha preso in un momento di debolezza o 
ci siamo sposati. E' un brav'uomo, onesto e 
a posto ma io non lo amo cara. Sono ancora 
innamorata di tuo Padre Bill Hiekoek. Ma 
Charley ha quasi la mia età, capelli scuri, oc-

' chi ' azzurri. II matrimonio non è tutto un 
romanzo anche se ci sposammo giù al fiume 
sotto un gruppo dì piante di cotone. Janey, 

' la luce del sole sì insinuava dolcemente tra 
i rami degli alberi come a diffondere anta 
gloria di luce radiante intorno al gruppo di 
amici raccolti lì. La luce del sole'era come 
una benedizione. Naturalmente ho pianto. Io 
che sbratto sempre. So che ti stai godendo il 
viaggio. Tt invidio. Buona notte cara. 

Dopo la Columbia i paesi occidentali temono Vegemonia americana sulle nuove tecniche di telecomunicazione 

Come Ariane ha spiato, gelosa, lo Shuttle 
ROMA — € Ariane, oh Aria
ne! ». L'invocazione, piena di 
sgomento, si levò alle 16.30 
del 23 maggio 1960. un vener
dì. dalla base di lancio di 
Kourou. A tradire, frantuman
dosi dopo un solo minuto di 
volo e affogando nell'Atlantico 
con gli 800 miliardi spesi nel
l'impresa, era stato il secon
do esemplare del missile che 
francesi e tedeschi stanno co
struendo per la messa in or
bita. in proprio e per conto 
terzi, di satelliti destinati in
nanzitutto al settore strategi
co delle telecomunicazion*. 
l'industria del domani. 

Obiettivo: liberarsi dal vin
colo-capestro di dover ricorre
re agli USA (gli unici, assie
me all'URSS, a possedere vet
tori) per il lancio di ordigni 
spaziali, contendere loro il 
mercato. Si calcola, infatti.. 
che nei prossimi 10 anni — 
per la sola telecomunicazione 
— saranno 400 i satelliti da 
collocare nello spazio: e la 
sola tv diretta, potendo utiliz
zare decine di nuovi canali. 
smuoverà affari per 23 mila 
miliardi. 

Lo scoramento di francesi 
e tedeschi (si parlò senza mez
zi termini anche di sabotag 
gio) era più che motivato. Il 
fallimento dell'Ariane avvan
taggiava i giapponesi, impe
gnati anch'essi con un loro 
colosso dell'elettronica. il 
gruppo Mitsubishi, a prepara
re un vettore Delta, della pri-

II NASA « S M futura stallane spazialo 

ma generazione, su licenza 
USA. Ma soprattutto consenti
va agli americani di collauda
re in pace la loro rivoluziona
ria Columbia e ribadire cosi 
il loro ruolo di mercanti-do
minatori dei viaggi spaziali. 

fi successo della Columbia 
ha stravolto, difetti, gli attua
li equilibri e avrà una inci
denza immediata e massiccia. 
in termini di profitti politici 

ed economici, proprio nelTal-
lestimento di reti dì satelliti 
per telecomunicazioni: tra
smissione di dati, tv diretta 
via satellite, telefonia, con
trollo della navigazione aerea 
• marittima. Le gigantesche 
poste in gioco spiegano la du
rezza della competizione aper
ta tra'le stesse potenze occi
dentali: ne potrebbe uscire 

ridisegnato tutto l'attuale as
setto geopolitico. 

Il satellite lanciato con vet
tore tradizionale è più limi
tato nelle funzioni e nei mo
vimenti perché lo si può go
vernare soltanto con il tele
comando da terra. Se si gua
sta è perduto. Quelli traspor
tati dalla Colombia potranno 
essere più numerosi o più pe
santi. più complessi e sofisti
cati perché l'uomo, almeno si
no a una certa quota, viagge
rà con loro, e ne potrà allo
ra predisporre attrezzature e 
funzioni. 

I francesi rivendicano, ov
viamente. la maggiore affida
bilità del missile tradizionale; 
ma l'impressione è di veder 
correre oramai un cavallo, 
magari anche un purosangue, 
contro un autobus gran turi
smo. L'Ariane — se riuscirà 
il terzo lancio previsto per la 
metà del prossimo giugno — 
cercherà di recuperare qual
cosa. applicando tariffe poli
tiche ai potenziali clienti: 30 
miliardi a lancio, tutto com
preso. Del resto la richiesta 
del mercato è tale che qualche 
prenotazione per fl missile 
franco-tedesco è arrivata per
sino dagli USA: dovrebbe lan
ciare in orbita tre satelliti 
dell'Tntelsat e uno della multi
nazionale ATT. 

Ma anche la Columbia — 
che ha già chiuso le preno
tazioni per i primi 47 voli 
commerciali che ' effettuerà 

con le sue tre gemelle — farà 
all'inizio prezzi di favore. Poi, 
inevitabilmente, hi possibilità 
di un uso ripetuto e prolun
gato del nuovo vettore USA. o 
le inedite capacità di carico. 
di trasportare su e giù squa
dre di specialisti, provocheran
no per legge di mercato, un'i
neguagliabile convenienza di 
spesa a fronte di prestazioni 
enormemente superiori. 

Francia e Germania, più di 
ogni altra nazione europea. 
guardano con inquietudine a 
questa fantastica moltiplica
zione di canali e alla possi
bile invasione di tv commer
ciali che. agendo al di là dei 
confini, potrebbero scardina
re i loro sistemi di comunica
zione via etere tuttora sogget
ti al monopolio statale. 

Poi c'è il mercato enorme 
dei paesi che per vari motivi 
puntano alla tv da satellite. 
Le nazioni m via di sviluppo 
dell'Africa e dell'Asia^ hanno 
problemi drastici: debbono 
costruire da zero i loro ai-
stemi di comunicazione e con
viene loro oramai saltare a 
pie pari la tappa della rete 
di terra, con la sua ragnatela 
di trasmettitori e ripetitori. 
Per di più pensano sua tv 
come strumento insostituibile 
di rapide' e intense campa
gne di alfabetizzazione. 

Ma eh) sceglie i programmi? 
Chi è in grado « offrirà — 
pagando s'intende — la tec
nologia vuole di solito — vedi 

l'attività delle multinaxionali 
USA in America Latina e in 
altre zone sottoposte alla sfe
ra d'influenza americana — 
imporre i suoi modelli cultu
rali e politici. Le compagnie 
nordainericane hanno fatto 
affari d'oro in Europa e nei 
paesi arabi. Ma ci sono state 
anche ribellioni: al punto che 
nel "72 rUNESCO stabffl ohe 
«ogni paese ha 3 diritto di 
fissare i contenuto dei pro
grammi educativi trasmessi 
via satellite ai suoi termina
li >. E Francia e Germania — 
coerenti con la loro strategia 
di alleanza-autonomia verso 
gli USA — non hanno certo 
alcuna intenzione di rinuncia
re a fette di mercato essen
ziali per la toro industria. 

L'esperienza degli anni 10 
ha insegnato parecchio ai 
paesi europei. La prima rete 
interna rionale di satelliti per 
tolecomunàcazione — Intelsat 
— fu avviata « dominata da
gli USA sin dal lancio del-
YKerlw Birci in grado di ospi
tare 240 circuiti telefonici o 
un canale tv (oggi si parìa 
già di satelliti con 40 mila 
circuiti telefonici e decine di 
canali tv: potenriafltà 
nate ad essere a loro 
nmttipucate dalla 
realizzazione di cavi per la 
distribuzione a fibre ottiche). 
Forti dell'avere in esclusiva 
la proprietà dei vettori (Dei-
fa e Atìas, essendo fl Tifa* 
riservato ai militarQ gli USA 

ai tennero sempre una quota 
azionaria deD'Intelsat oscil
lante tra fl 50 • 0 00% con
sentendo a paesi terzi soltanto 
fl lancio di satelliti sperimen
tali. quindi senza risultati 
commerciali. Attraverso una 
società di gestione — COM-
SAT - le multinazionali ame
ricane si asaàauaiono le 
commesse pia appetitose la-
sciando agli europei le bri
ciole, 
- Ma l'Europa cominciava già 
a pensare di rendersi autono
ma. almeno in parte, in fatto 
di vettori e reagì piuttosto 
bruscamente alle nuove prete
se americane. L'agenzia spa
ziale europea — ESA — Ini
ziò la progettazione dì un mis
sile: alcuni anni fa — infine 
— Francia e Germania dect-
sero di accelerare i tempi e 
diedero corpo ti «Ì 
Ariane». 

E mafia? Si 
pochino con tutti, fa molti 
convegni e pachi affari, sen
za idee e senza strategia al 
punto che anche la nostra in
dustria elettronica — unico 
settore di sicuro sviluppo — 
attraversa una crisi dramma
tica. Basta un raffronto: 
spendei omo in 5 anni i 200 
nrihanh ohe la Francia inve
ste in un solo amo nella ri
cerca spaziale. 

Antonio Zollo 

Dopo quella del '79 curata 
dalla Edizioni delle donne ec
co una nuova versione, ricca 
e stimolante, delle lettere di 
Calamity Jane alla figlia. In 
questa edizione delia Feltri
nelli (Lettere alla figlia pag. 
115. lire 3.200) il mondo del 
West ci si presenta, infatti, 
con una originale ricchezza 
di particolari. Trovano posto 
stampe d'epoca, titoli di gior
nali, fotografie, persino < ti 
menù di un ristorante di 
Denver nel Colorado. Calami
ty Jane, Wild Bill Hickock, 
Buffalo Bill, Toro seduto: tut
ti i leggendari eroi del West 
escono daUa leggenda per di
ventare protagonisti di fatti, 
umili ma più significativi di 
documenti storici. In appen
dice, Katia - Bagnoli e Ga
briella Agrati (che hanno tra
dotto le lettere) presentano 
una novità: la *vita e le av
venture di Calamity Jane 
scritte.da-lei medesima* (do
po il 1896). La leggenda,- in
somma, cerca'te svelanti? 

E U libro si presenta come 
un puzzle, un gioco ad inca
stro ben curato come quello 
che compone la protagonista 
di Imagea di Attman. TI puz
zle di Images è serio, col 
suo alone favolistico mitico, 
sembra quasi un film di Berg-
man. Ma.Attman non ha fat
to mistero nella sua intervi
sta che dentro al suo film c'è 
solo la verità detta coscienza: 
noi spettatori non riusciremo 
mai a districarci dalle visio
ni 'soggettive delie cose del
la protagonista. 

Il puzzle di Calamity Jane 
è, a tutta prima, di portata 
ben più ridotta: era veramen
te sua figlia Janey O'NeU? Ha 
veramente sposato WUd. Bill 
Hickock? Dove finisce la leg
genda. dove cominciano i fat
ti? Qua! è la sud verità? 
Quella tramandataci dalle di
me novel (i romanzi da die
ci centesimi, di grande tira
tura, della seconda metà del
l'Ottocento) che la vogliano 
incontestabilmente amazzone 
senza paura, ma anche € ca
ra ragazza col cuore in ma
no», quella dai film (la don
na che ama WUd BUI Hicko
ck). quella del WUd West 
Show dì Buffalo BùX o quella 
détte lettere-diario? 

ET una donna divisa? e Ma
scolina» demolitrice dei ruo
li femminili socialmente a-
«crini donna fuori norma 
perché formatasi suUa fron
tiera — Ut scuola di demo
crazia a liberazione dalle a-
sf'dtìche convenzioni europee, 
secondo la tesi storiografica 
di F. J. Turner — ma anche 
madre che ha voluto sottrar
re la figlia alla vita di im
previsti e àt pericoli del We
st. affi/dandola al capitano 
Jim O'Neil, che offre tutte 
le garanzie di una beaesfabi-
Utà dell'Est. 

Il diario dovrebbe tagliare 
gli spessi strati di oleografia; 
dice Katia Bagnoli: «Quando 
la vacillante grafia del suo 
pugno colpisce sulla faccia il 
mare dell'imbecillità che ce la 
adulterava, ecco le acque cal
marsi ed emergere se non 
una circostanziata s credibile 
biografia... il timbro di una 
voce viva... una lingua che 
soffre e implora, gioisce e im
preca: si meta autentici, aa-
rne — o proprio — nelle pa 
lesi menzogne: ci parla di Ca
lamity. Jane perché Calami
ty Jane la parla». 

Per la fajtit. ci diamo te 
lettere mai spedite. Calamity 
Jane tira la cìnonia, gioca 
d'azzardo per trovare TOMO 
dollari per pagare le sua e 
ducazione, per andare a tro
varla tutta «in ghingheri*. 
per farla (frettare uno ben 
educata ed elegante signorino 
dell'Est. Per lei. Ut Calamity 
Jane détte lettere di cui per
fino gli indiani hanno paura 
e la lasciano girare indistur
bata, che in un pubblico sa 
loon > riduce in mutande (ed 

anche meno) un gruppo di 
donne che la vogliono scaccia
re dalla città, scrive un dia
rto-verità sulla figura nasco
sta dietro '"* maschera assun
ta. Non è così, o quasi, che 
la vogliono le dime novel? ' 

Ci tiene mólto Calamity Ja
ne a dire alla figlia che con 
Wild Bill st è regolarmente 
sposata davanti a due sacer
doti. In seauito avrà un'al
ti a figlia dal secondo marito. 
Idia di ;-J\ non fa parola 
con Janey e della quale non 
s cura malto: Calamity par
la solo alla prima, quella 
nata da un'altra leaaendaria 
figura, WUd Bill Hickock, fi-
Glut alla quale ha rinunciato 
per fare un dispetto a BÙI 
che ama un'altra donna. Non 
ì così, a quasi che la voglio-
ro i film, sempre vicina a 
Wild BUI? Viva, autentica, 
con la voce vibrata. «Tutti 
in pista nel circo cinema». 

• - Vera, ^appassionante^ per l 
- lettori dii fine secolo; anche 
la breve vita di Calamity Ja
ne < scritta da lei medesi
ma», pubblicata quando era 
già stata in tournee con U 
Wild West Show di Buffalo 
BUI neU'Est degli Stati Unt-
ti ed in Europa. Vera, auten
tica per assicurare gli spetta
tori paganti che quello spet
tacolo che vedevano in pista 
non era un circo equestre 
qualsiasi, che quelli non era
no numeri acrobatici di una 
donna qualsiasi, ma che e-
rano cose veramente succes
se nel lontano e selvaggio 
West. Vera, autentica, ma con 
un « mucchio di bugie », stan
do alle ultime lettere alla fi
glia: ha fatto finta, nell'auto
biografia, di non sapere scri
vere, ha detto quasi niente 
di Wild BUI Hickock, ha ta
ciuto détta figlia. Le incon
gruenze sono tante, e nétte 
ultime lettere Calamity si 
premura di scioglierne alcune. 

« Afi sento così malinconica 
per 3 nostro vecchio West». 
scrive nel 1898, e si scaglia 
violentemente contro le snob-
berie degli inglesi che ha vi
sto netta sua tournée. Ma Io 
Est, con le sue snobberie, sta 
invadendo VOvest. Nel menu 
di Denver che fa da fflastra-
zione al libro, le rudi manie
re del 2859 sono già un ricor
do da offrire atta curiosità e 
atta, nostalgia del turista del 
1881. sotto forma di un pove
ro menù di 22 anni prima, 
stampato in alto prima à% 
queno raffinato dell'oggi: si 
mangiavano quattro cose al
lora, era U pasto chiamato 
« Grttb ». U pasto cioè del pio
niere affamato, quello da po
chi spiccioli. Solo cinque anni 
prima i giornali avevano av
vertito a grandi lettere che 
U massacro del generale Cu
tter e dei suoi uomini cera 
forse l'inizio detta fine », che 
le squaw mutilavano e de
predavano i morti: tutti i det
tagli in cronaca. Ma non era 
l'inizio di nessuna fine: do
po la ferrovia, gU indiani di
ventano quasi innocui, t pran
di spazi americani sembrano 
piccoli. Il tempo si dilata: 
bastano 22 anni a trasformare 
la prima casa di Denver, U 
primo carro dei pionieri, le 
tende indiane, in centri tavo
la esornativi, in pezzi da con
versazione per i turisti che a 
Denver degustano una e finta 
minestra di tartaruga», man
giano ostriche (in Colorado, 
pensate che lusso!), dolci as
sortiti e gelati napoletani 

La rifa di Calomfc» Jane 
si è disposta a spettacolo. 
show, dime novei prodotto di 
consumo, a film, nonostante 
lei. fi destino storico detta 
letteratura di massa non ri
sparmia neanche 3 suo ph\ 
intimo diario. 

Paoli M. Ludovici 
NELLE FOTO: Calamity Ja
ne, sue marKe Hkkeck • 
tuffalo tilt 
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Allarmanti dichiarazioni su un problema scottante 

Sarti: «no » alla riforma 
per le guardie carcerarie 
Secondo il rappresentante del governo per diminuire il sovraffollamento ci 
vogliono più grazie ed amnistìe - Intanto non si procede al riammodernamento 

ROMA — Una replica del mi
nistro della Giustizia Adolfo 
Sarti, da molti ritenuta in* 
soddisfacente, ha concluso ie
ri alla commissione Giustizia 

, della Camera il dibattito sul 
drammatico problema delle 
carceri e della condizione de
gli agènti di custodia. Ma la 
questione resta più che mai 
all'ordine del giorno, anche 
perché alcune forze — il PCI 
di sicuro — sono orientate 
a incalzare il governo con 
risoluzioni e mozioni. 

Non è infatti accettabile 
il modo in cui Sarti ha chiu
so la discussione, eludendo 
i problemi più scottanti pro
prio nel momento in cui è 
ih corso un'agitazione degli 
agenti di custodia che denun
ciano uno stato di precarie
tà allarmante. 

Il ministro Sarti — con 
un discorso paludato nelle 
espressioni talvolta Inutilmen
te sprezzante — ha detto 
chiaramente di non puntare 
e una politica programmata. 
preferendo invece puntare 
per risolvere il problema del 
sovraffollamento delle carce
ri, sull'ipotesi di un uso più 
largo dell'istituto della gra
zia ed a quello dell'amnistia 
e l'indulto. Il ministro ha in
sistito su questo tasto, pur 
prendendo atto che questa 
sua linea ha finora ricevuto 
più dissensi che approvazioni. 

Intanto la riforma peniten
ziaria non marcia, specie nei 
suoi istituti più qualificanti: 
i detenuti non sono aggrup
pati in modo omogeneo, spes
so sono costretti in prigioni 
lontane dai luoghi di resi
denza. il lavoro è un ogget
to pressoché sconosciuto. Ep
pure Sarti viene a leggere 
documenti giustificativi che 
non convìncono nessuno e a 
proporre le solite «commis
sioni di studio *. 

Né marcia l'opera di rin-. 
novamento dell'edilizia car
ceraria: appena 13 nuovi sta-
bilimenti sono stati comple
tati e consegnati, au 83 pro
gettati. Un esempio? Il nuo
vo edificio che dovrebbe so
stituire il vecchio, cadente 
carcere di Salerno — dove 
sono morti nei giorni scorsi 
due detenuti — è sempre in 
costruzione, dal lontano 1905. 
Ed anche qui sovrabbondano 
le giustificazioni riduttive 
delle responsabilità, per le 
mancate scelte di priorità. 

.Concludendo Sarti ha an
che affrontato la questione 
dell'assistenza sanitaria nel
le carceri, in particolare 
quella ai tossicodipendenti. 
Ha affermato che i dati uf
ficiali sui drogati in carcere 

sono molto al disotto della 
realtà, - ma non ha fornito 
né dfre esatte né elementi 
di raffronto validi. Il che fa 
temere — ci è stato fatto os
servare dai deputati comuni
sti — che probabilmente ben 
scarsa è anche > l'opera di 
assistenza. 

Le dichiarazioni di Sarti si 
sono fatte gravi allorquando 
ha pronunciato una serie di 
secchi no in risposta alle sol
lecitazioni che i parlamenta. 
ri di tutti i gruppi avevano 
avanzato a sostegno delle ri
vendicazioni degli agenti di 
custodia. 

Nonostante che nelle di
chiarazioni programmatiche 
di Forlani vi fosse una sia 
pur tiepida apertura, il mi
nistro della - Giustizia s i , è 

Ancora in agitazione 
gli agenti di custodia 

ROMA — Continua, variamente articolato da città a città, 
lo stato di agitazione dei 17 mila agenti di custodia in tutte 
le carceri e istituti di pena. "" 

La forma di lotta pia diffusa è. com'è noto, U ricorso al-
l'autoconsegna (Genova, Novara, Sassari, Bari, Roma, Na
poli, Belluno. Milano, Pescara, verona, Treviso, Savona^ Sas
sari, Nuoro, Cagliari, Fossombróne) ohe non ha provocato 
interruzioni del servizio; ma non sono mancate assemblee 
e pubbliche manifestasionl di protest*. 

Le questioni più dibattute: l'aumfhto degli organici (su 
17 mila agenti, soltanto circa 10 mila sono effettivamente 
presenti in servizio giornalmente per una popolazione car
ceraria in esuberanza), una più equa normativa economica 
soprattutto per il lavoro straordinario, scarsamente reraune-
rato, e regolamenti che assicurino una maggiore tutela an
che fisica degli addetti ad un servizio gravissimo. In molte 
carceri, come ad esempio a Firenze e a Palermo, lo stato 
di agitazione è cessato dopo le assicurazioni del governo a 
varare in tempi brevi un piano organico di interventi.. In 
altre, invece, le manifestazioni di protesta sono iniziate ieri 
e si protrarranno per alcuni giorni. 

intanto Ieri si h anche avuta l'annunciata astensione dal 
lavoro dei funzionari dell' amministrazione penitecurtaria. 
L'iniziativa è stata decisa, ieri, in segno di protesta per 
l'uccisione del vicedirettore del carcere di Poggioreale Giu
seppe Salvia. L'astensione dal lavoro è durata quattro ora, 
dalle 10 alle 14. 

• • ' - "•:•- rì% i- .-:••- ••:. 
detto contrario alla riforma 
del corpo degli agenti di cu
stodia e alla sua smilitariz
zazione. Se ne parlerà sem
mai tra due anni — ha det
to .— valutando anche l'espe
rienza che si sarà fatta con 

* la polizia. Un riferimento am
monitore anche verso 1 poli* 
«fotti? Ì -

Contemporaneamente il mi
nistro ha eluso la richiesta 
(ribaditagli dai deputati co
munisti) di /consentire il di
ritto di riunione agli agenti 
di custodia, mentre si è detto 
e disponibile > a ricevere e 
« sentire » una e rappresen
tanza qualificata». . . * 

Il no alla smilitarizzazione 
è poi aggravato dalla « idea > 
di impiegare nella guardia 
sui muri di cinta delle car
ceri gruppi di carabinieri sot
tratti al servizio di prote
zione civile. 

; ' Questo il dato reale che 
emerge, mentre sono funiste-
rie, in assenza della riforma. < 
i vaghi discorsi sul migliore 
acculturamento degli agenti 
e di un aumento del ruolo 
degli ufficiali. E in mancan
za di riforma è altrettanto 
illusoria la speranza che cui. 
la Sarti di reclutare (me
diante un disegno di legge 

- che a breve dovrebbe vara
re il consiglio dei ministri) 
8 mila nuove unità organiche 
nel corpo degli agenti di cu
stodia. • = ;£/•.• . 

L'unica novità " concreta 
portata è molto misera: un 
aumento dalle attuali 1000 «• 
re a 2250 lire lorde (poco più 
di 1500 lire nette) del com
penso per ora di lavoro stra
ordinario: l'elevamento da 

' 6000 a 12 mila lire lorde a 
compenso di ogni giornata 
di riposo e di. ferie non frui
ta. , . 

• • 0» lìla 

.•* ó 

^-(«iii 
Sono 109 mila gli iscritti nel nuovo elenco del! collocamento 

l:-* r>. 

Vita e miracoli di Ciro 
disoccupato n.ldiNapoIi 
E' il primo del « listone» - Trenfaquattro anni, cinque figli, ex contrabbandiere, mai 
avuto un'occupazione fissa — « Con un posto di lavoro sicuro, andrei anche in Africa •> 

Dalla redazione 
NAPOLI — Tento lucano, di 
darsi un tono Ciro Battaglia, 
Zi anni, 5 figli; stringe le lab
bra, ma poi gli scappa da 
ridere. Sorride e si scher-
misce anche la moglie Lui
sa. Da qualche ora Ciro è 
venuto a sapere di essere 
U primo degli oltre 109 mila 
disoccupati del « listone * 
di disponibilità e la cosa, 
per lui, somiglia a un terno 
al lotto. 

Proprio ieri mattina, in
fatti, la graduatoria prevb 
sta dal decreto sulla rifor
ma del collocamento è stata 
resa nota a Napoli. Nel con
tempo, però, U ministro del 
Lavoro si è puntualmente 
rimangiato le sue promesse. 
Le carte che Foschi diceva 
di avere per il lavoro a 
migliaia di disoccupati a 
partire dalla metà di aprile 
sono risultate truccate. 

L'unica cosa certa, fino
ra. è l'impegno strappato 
dal Comune di Napoli alle 
ditte impennate nella nova
zione degli stabilì danneg
giati dal terremoto: queste 

ultime « pescheranno » dal 
listone 0 20% della mano. 
doperà necessaria, pari a 
circa duemila posti. 

Ciro Battaglia esibisce la 
ricevuta del giorno in cui 
è andato a iscriversi: 17 
marzo '81. E poi dal porta
fogli caccia altre carte: ver
bali, multe, contravvenzioni: 
€ Ottocento milioni di debiti 
con la finanza ho accumu
lato — riconosce tranquillo 
— un po' come scaricatore 
di € bionde*, un po' come 
camionista senza patente, 

. ma non mi vergogno a dtr-
' Io, in qualche nodo dovevo 

pure arrangiarmi». 
Ciro Battaglia, U via « di

soccupato del disoccupati > 
napoletani, merita davvero 
H primato del listone. Più 
che a un uomo somiglia a 
un cliché della saggistica 
sui sema-lavoro partenopei. 
Ha fatto fl manovale, ha fat
to U contrabbandiere, ha 
fatto l'ambulante. E poi mil
le domande, mule promesse 
puntualmente sfumate, deci
ne di richieste negli ospe
dali, nelle banche, netta 

scuola eome bidello, e Per
ché per me — dice Ciro — 

.l'importante i lavorare: da 
quando mi sono sposato, a 
li anni, non sono mai ri
masto con le mani in mano. 
Però, la gioia di un posto 
fisso, sicuro, quella non l'ho 
mai avuta. E questa incer
tezza è la cosa più brutta; 
perché io in un mese pos
so anche arrivare m sette' 
ottocento mila lire; ma a 
mese dopo chi lo sa... ». 

Ciro Battaglia somiglia a 
un clichè, però è un uomo 

- in carne ed ossa. In carne 
ed ossa sono i suoi cinque 
bambini, la più grande. Gio
vanna 0% U anni, che ades
so finirà le medie. E anche 
la moglie. Luisa, che abita 
la baracca col piccolo com
mercio svólto di tanto in 
tanto, non è un miraggio. 

Ciro Battaglia, disoccupa
to, terremotato (*La casa 
che vedete è di mio fratel
lo. più fortunato di me, com. 
merciante di fori; la mia i 
•n basso ormai inoaìhUe») 
è fl prototipo amaro di mi
gliaia e migliaia che a Na

poli tirano a campare co
me possono. Di « Uste ». Ci
ro ne ha viste tante, dot 
tempi ormai lontani del dopo 
colèra è corso.a iscriversi 
* Poi ni sono messo pure 
fra i disoccupati organizza
ti, ma adesso non ni ricor
do a quale raggruppamento 
appartenevo; in piazza, per 
la verità, non et sono noi 
andato*, E tra un lavoretto 
e l'altro, un po' per le mul
te, un po' perla scarico del
le • bkmde*. nella vita di 
Ciro c'è anche la < parente
si* forzata di gualche me
se di soggiorno a Poggio-
reale. e Cose da poco con
to*— precisa senta scom
porsi. ' -r-' •• •- •• ' ~" -""-

« Sfa se il lavoro che ora 
ti offriranno non ti piacerà, 

- cosa farai, lo rifiuterai?*.. 
y «Dotte, ma coi siete pam: 
'•-, io sono sempre stato dtspe» 

nfbtte, anzi, dbpontWHsrf-
mo. Se U posto è sicuro io 
vado dovunque, a Napoli, 
fuori Napoli,. anche in A-
frica *. 

Procolo Mirabella 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI — Guerzoni: Cor-
ticella (Bologna); Bracci-
Toni: Roma Sezione 
Ostiense; Libertini: To
rino; Raparelli: Roma Se
ziona Nomentano; Rubbi: 
Bosco di Mesola (Fer
rara) ; Tedesco: Rufina 
(Firenze); Vietante: Va-

DOMANI — BoMrlnl: Ra
venna. 
MARTEDÌ' — Guénon!: 

Fabbrico (Renio Emi
lia); Boiardi: Piombino 
(Livorno). 
MERCOLEDÌ* — Lobato; 
Trento; Tedesco: Man
tova. 
GIOVEDÌ' — OcchottO: 
Livorno; G.C. Pajetta: Ge
nova; Pecchioll: Rotato 
Calabria; Sereni: Forlì; 
Bracci-Torsi: Roma; N. 
Cola Janni: Savona; Fio
retta: Nuoro; Frodduzzl: 
Crotone; Labe*»: Tronto; 
Paorazzi: Piacenza; Te
desco: Cremona; Violan
te: Rieti. 
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Malattie professionali: 
una sentenza della Corte 

ROMA — Ancora un* sen
tenza della Corte Costituzio
nale a favore del lavoratori 
colpiti da malattie professio
nali, che dichiara Illegittimi 
alcuni articoli di legge. Ai 
fini della corresponsione 
della rendita INAIL per ma
lattie professionali la norma 
ora dichiarata incostituziona
le richiedeva che in caso di 
silicosi o asbestosi U grado 
di inabilità permanente fos
se superiore al ao per cento 
anziché al solo 10 per cento 
richiesto In caso di generica 
malattia professionale o di 
Infortunio sul lavora 

Tale disparità di tratta* 
mento in danno dei lavora
tori colpiti da silicosi o àsoe-
stosl — ha riconosciuto la 
Corte — viola due principi 
costituzionali: quello sulla 
eguaglianza giuridica o quei* 
lo sulla adeguata aaslsteno* 
economica, al lavoratore ina
bile. Questa discriminazione 
appariva ancor più Irragio
nevole e arbitrarla conside
rando che malattie professio
nali meno gravi corno la 

brocwopneumopatoa dà sili
cati ottenevano un tratta
mento previdenziale più fa
vorevole. 

Un'altra sentenza confer
ma Invece la legittimità del
l'articolo 43» ultimo comma 
del codice di procedura pena* 
te sui ricorsi contro le sen
tenza emesse quando si pro
ceda a giudizio Immediato 
per reati commessi durante 
un dibattimento. Tali sen
tenze sono soggette alle or
dinarle impugnazioni; ma se 
emesse in primo grado da 
un giudice superiore per 
competenza a quello che in 
via generale avrebbe dovuto 
giudicare quel reato (per 
esempio quando il tribunale 
giudica un reato di compe
tenza del pretore) esse sono 
impugnabili solo davanti al
la Corte di Cassationo. 

La Corto h* tuttavia ne-
gate che queste paniale 
esclusione del doppio grado 
di fiudlsio flou U principio 
di eguagllansà. U principio 
del giudice naturale e I di
ritti della difesa, 

Carle Bordoni 

Varato il tetto in Commissione 
r -• ,. -• * . • „ ' • • • • - J " 
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E* pronto il progetto 
di riforma 

dei tribunali militari 
ROMA — E' stato già approntato, dalle cocunlssloiil Giù» 
etisia e Difesa della Camera riunite Ieri in sede referente. 
il testo del progetto di riforma dall'ordinamento gludlslarlo 
militare che l'Assemblea di Montecitorio esaminerà il 29 e 
30 prossimi. Il consenso pressoché unanime sul testo unifi
cato proposto dal relatori (il comunista Pranoesco Martorelli 
e il democristiano Bruno Stegagnlnl) fa presumere un voto 
largamente favorevole dell'aula. Il provvedimento passerà 
quindi al Senato per la definitiva sanzione: essendovi mar
gini di tempo sufficienti e sostanziale unità tra le forze 
politiche democratiche, c'è la fondata speranza che al possa 
evitare 11 referendum sui tribunali militari, uno del sei sul 
quali gli elettori italiani sono chiamati a votare U 17 maggio* 

<A muovere i gruppi parlamentari verso un accordo è stato 
il convincimento che il referendum avrebbe comunque pre
giudicato, rinviandola di molto, una riforma della giustizia 
militare attesa da molto tempo e per la quale si e creata 
una viva aspettativa nel Paese. 

Il progetto di legge di cui si discute alla Camera s'incen
tra su questi principi: 1) presidenza «tecnica» del tribunale 
militare, affidata cioè ad un magistrato militare e non. 
come è oggi, ad un generale; 2) composizióne del collegio 
giudicante più conforme al principi della Costituzione. Nel 
collegio difatti è prevista la presenta di un pari grado del* 
l'imputato (quindi eventualmente anche di un soldato sem
plice) nonché di un .giudice popolare civile estratto dalle 
liste dei giùdici popolari della Corte di assise; 3) istituzione 
della corte d'appello militare, composta secondo lo schema 
del tribunale di prima Istanza; 4) soppressione del tribunale 
supremo e affidamento alla Corte di cassazione del ricorsi 
contro le sentenze della corte d'appello militare: 5) esten
sione ai magistrati militari delle garanzie già godute dai 
giudici ordinari; 6) prevista creazione di un organo di auto
governo dei magistrati militari. ,, 

Le commissioni parlamentari — ci ha dichiarato U com
pagno Martorelli — hanno fatto per intero 11 loro dovere 
licenziando tempestivamente il testo per l'aula. E* già una 
importante prova di responsabilità e volontà riformatrtee del 1 Parlamento. CI auguriamo che nelle sedute del 29 e 30 aprile 
l'Assemblea possa approvare 11 provvedimento e che altret-
tantoxpossa fare il Senato in tempo utile per evitare una 
consultazione referendaria il cui esito pregiudicherebbe co
munque una soluzione rlformatrlce in tempi brevi, 

Fra le rovine della «uà casa ; 
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Ancora una vittima 
; del terremoto 

trovata a 
Vanno a rilento i lavori di ricostruzione 

LAVIANO — Lo hanno ri
trovato fra le macerie del
la sua casa; accanto al cor
p o martoriato le stampelle 
con cui si aiutava a cam
minare. Gerardo PisercWa/ 
un anziano invalido di La-
viario, è rimasto sepolto 
dalle rovine della sua. abi
tazione, crollata la sera del 
23 novembre- Solo ieri. 
mentre erano in corso dei 
lavori di rimozione — si 
cerca ancora disperatamen
te di strappare alle macerie 
qualche oggetto, qualche ri
cordo — è stato scoperto il 
cadavere di Piserchia. Lo 
hanno riconosciuto dagli 
abiti che indossava 

Alla disperazione del ri-' 
trovaménto si è accompa
gnato anche un elemento di 
macabro mistero: al cimi
tero di Laviano c'è una 
tomba e dentro il corpo di 
un uomo che fu riconoscìu* 
to. appunto, per Gerardo 
Piserchia. In paese, — un 
paese disperato, ossessio
nato dalla convinzione, che 
ora è certezza, che sotto le 
macerie ci sono tanti altri 

morti — si avanza l'ipote
si che nel cimitero di La
viano, all'indomani del si
sma sia stato sepolto Pie
tro Cucolo- L*oomo allora 
fu riconosciuto dai figli che 
lo avevano ritrovato sca
vando fra le rovine. Succes
sivamente, però, il suo cor* 
pò scomparve; Ó suo nome 
sóarì dall'elenco delle vitti
me. '••"" ;"v ' :.' - • 
' Tuttora Pietro Cucoló è 

dato .per disperso. Potreb
be essere fui, dunque, ad 
essere stato sepolto" con il 
nome di Piserchia. I dubbi, 
gli interrogativi pesano su 
questa gente, esasperata 
dalla lentezza con cui pro
cedono i lavori di rimecie* 
ne e per Tmstallajnone dei 
prefabbricati. E se fl ritro
vamento del corno di Piser
chia conferma l'ipotesi d i e 
sotto le macerie d siano 
altri cadaveri: si fa strada 
anche la preoccupazione 
per la situazione sanitaria, 
di per sé grave — manca* 
no d d tutto i presidi sani
tari — e che potrebbe peg
giorare proprio con fl caldo. 

PO: per l'editoria 
discussione rapida 

ROMA — Un difficile sle-
lom attende al Senato la ri
forma dell'editoria che la 
Commissione Affari costitu
zionale comincerà ad esami
nare il 77 prossimo: congres
si di partito, ferie, campa
gne elettorali causeranno, in
fatti. ripetute sospensioni del 
lavori parlamentari. Vuol di
re che se non si opera eoo 
responsabile celerità la rifor
ma rischia un ulteriore, pe
ricoloso ritardo. 

Lo sottolinea in una dlehlt/ 
razione 11 compagno san. Mau
rizio Ferrara. 

Purtroppo — afferma il 
compagno Parrara — fin dal-
l'inUuo la rapidità appare 
franata non solo dalla pausa 
fattiva e dalla sospensione 
del lavori parlamentari — se
condo la prassi — per il 
Congresso del FBI. ma anche 
dal fatto che da parte di al
cuni esponenti del gruppo 
de non sembra ci al renda 
conto che un eoossslvo pro
lungarsi del dibattito In Com
missione potrebbe finire per 
pregiudicare l'intero «itera 
deTia legge. 

Nel mese di maggio, Infat

ti, n Parlamento dovrà su
bire altro soste. Se, quindi, 
non si compie il massimo 
sforzo per portare neiraula 
del Senato la legge entro la 
prima settimana di maggio 
(secondo una previsione pos
sibile già annunciata dal 
presidente della CoaunaaRo-
ne, senatore Murnrora) al ri
schia di bloccare tutto • di 
affossare la legge. 

Il gruppo del PCI ha già ri
chiesto, quindi, che sansa pre
giudizio alcuno per resane 
approfondito della leggo da, 
parte del Senato, st tenga 
conto che il dibattito su que
sta legge è durato anni ed 
è pervenuto a detenmnatt ri
sultati per l'impegno e Tin
tela di tutte le forse potiti-
efie. Stano quindi spetti al 
dibattito e a quoue modifiche 
d ie appariranno tndlspsnes 
HU: ma d opponlano fin 
da ora •» eonehais Verrà* 
ra — al tentativi di rttar-
dareo insabbiare r« Itera di 
un provvedimento che, con le 
sue luci e le sue ombre, ha 
un carattere Innovativo e of
fre elementi asti di ri fui ma tu 
un settore chiave dal 

L'uomo che ha fatto rivelazioni sul crack 

Bordoni scarcerato 
SI I 
picciotti di Siiidòna 

!> E' in libertà provvisoria - L'ex braccio destro del bancarottiere 
ha raggiunto un rifugio segreto -1 nomi del « tabulato dei 500 » 

LODI (Milano) — Carlo 
Bordoni ha lasciato ieri 11 
carcere di Lodi dove era 
rinchiuso da sei < mesi e 
mezzo, ossia da quando la 
procura • distrettuale ' di 
New York che lo aveva 
processato per il crack da 
130 miliardi della Franklin 
Bank, aveva autorizzato la 
estradizione in Italia del
l'ex braccio destro di Mi
chele Slndona. L'ordine di 
scarcerazione •• 6 stato fir
mato Ieri poco prima di 
mezzogiorno dal giudice 
Istruttore Bruno Apicella. 

Mezz'ora dopo, con una 
rapidità fulminea Inusitata 
per la elefantiaca burocra
zia delle carceri italiane, 
Bordoni era già sull'uscio 
della casa circondariale, at
teso dalla moglie e da un 
autista. Non aveva bagagli 
con so, eccetto una valiget
ta «24 ore». Il finanziere, 
ora in libertà provvisoria, 
ha l'obbligo di risiedere in 
Italia, di presentarsi alla 
polizia una volta la setti
mana, in attesa ebe 1 ma
gistrati milanesi sviluppino 
l'indagine sul crack della 
Banca Privata Italiana, 1' 
impero finanziarlo creato' 
da Slndona con la collabo
razione di Bordoni. 

Ma le circostanze della 
liberazione indicano che 
Bordoni, ora, Uà molta pau
ra. Le sue dichiarazioni 
hanno, come è noto, con
sentito al magistrati mila
nesi di ricostruire la sto
ria dell'impero economico 
del bancarottiere di Patti. 
e dei legami di quest'ulti
mo con la malia e alcuni 
partiti, DC in primo luogo. 
Già in carcere, Carlo Bor
doni aveva adottato pre
cauzioni eccezionali per tu
telare la propria sicurezza 
minacciata dai « picciotti > 
dell'ex amico Slndona: ad 
esempio al faceva cucinare 
i pasti esclusivamente dal
la moglie, ei*e era rientra
ta con lui in Italia, flopò 
restradl»M>T>e. w 

Le sue paure w&ò au
mentate nelle ultima «etti-
mane, quando alla commis
sione parlamentala : d'in* 
chiesta Bordoni ha parlato 
dai «fondi neri» che le 
banche di Slndona riserva
vano a clienti privilegiati. 
e ha indicato una trentina 
di nomi che dovrebbero 
far parte della, famosa li
sta del «500» esportatori 
di capitali che dal 1873 al 
1974 avevano portato al
l'estero 40 miliardi tramite 
gli istituti del banchiere si
ciliano. ••'."-•••• 

Tuttavia, circa la lista 
del «500», Bordoni è ap
parso reticente: ha dichia
rato di avere posseduto 
una ' copia dell'elenco di 
«amici» di Slndona, ma di 
arerò consegnato il docu
mento ad una persona fi* 
data per affidarlo alla cu
stodia di un notaio. Senon* 
che — aveva detto Bordoni 
— l'amico fidato era mor
to all'improvviso e la copia 
della lista era scomparsa. 

Ieri Bordoni e 11 suo le
gale, - l'avvocato Giorgio 
Ghiron, hanno adottato 
ogni cautela per impedire 
che vanga acoperto il nuo
vo domicilio. Alle 14. quan
do Bordoni era ormai libe
ro da circa un'ora, dall'in
gresso principale del car
cere e apparso il legala: 
« Bordoni è ancora dentro. 
Se va bene uscirà per le 
18: l'ordine di scarcerazio
ne è stato firmato ma nel 
fascicolo manca un docu
mento ». Ghiron si è allon
tanato a piedi. Cronisti e 
fotografi sono rimasti cosi 
inchiodati sul petto, fin
ché mess'ora dòpo 1 diri
genti dal carcere) hanno 
svelato la verità, n legale. 
Insomma, aveva fatto in 
modo che nessuno potesse 
sefuhio e tentare di sco
prire il luogo del suo ap
puntamento, Con 11 suo 
cliente, ora nel mirino di 
nomici potanti, gli statai 
che avevano tappato la 
bocca a chi «sapeva trop
po ». coma Giorgio Ambro-
soli. il procuratore fam
montare del crack Slndo
na, ucciso a colpi di pisto
la davanti alla sua abita* 
olona mliinsss 

La libertà provvisoria a' 
Carlo Bordoni è stata con. 
catta sia par le rsuiillsiiHil 
di salute deirtmputato (nel 
1978, mentre ara in prigio
ne a Caracas, era stato 
operato ad un polmone), 
sia soprattutto per 11 com-
portemento processuale e 
la collaboraslono da lui 
fornita agli inquirenti, sia 
infine perchè l termini dèl
ia eewearastone preventiva 
trono scaduti: avevano co
minciato a decorrere do
rante la detensione a New 
York dova Bordoni tra sta
to raggiunto da un man* I 
dato di cottura eternaste- I 

naie per bancarotta frau
dolenta, il principale capo 
d'accusa a suo carico. ^ 

Si parla di controlli cui 
l'ex braccio destro di Sln
dona sarà sottoposto ; per 
evitare eventuali rappresa
glie nel suoi confronti. 

Carlo Bordoni era in car
cere dal 27 settembre 1976, 
quando la polizia lo aveva 
arrestato a Caracas nella 
sua villa. Tre mesi prima 

aveva ottenuto la cittadi
nanza venezuelana. All'ora 
l'uomo era uccel di bosco 
da oltre due anni, ossia da 
quando, nel giugno 1974, 1 
suoi rapporti con Sindone 
si erano interrotti e Bordo
ni aveva raggiunto il Sud 
America come turista, do
po li tracollo della Fran
klin. V , : ;• -, V ;••; 

Giovanni laccabò 
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i Divergenze Europa-Usa (edito
riale di Romano Ledda) 

i Governo e governabilità: discu
tiamo con U Psi (di Gerardo 
Chiaromonte) 

i Caduta la primula, resta l'enig
ma del terrorista Ignoto (di Pao
lo Franchi) 

i La polemica sulla scala mobi
le e sull'Inflazione (articolo di 
Gian Franco Borghini, intervi
sta a Sergio Garavini, il parere 
di tre economisti: Federico Caf
fè, Mariano D'Antonio, Giorgio 
Lunghini) 
Il paradosso polacco (una cor
rispondenza da Varsavia di A-
driano Guerra) 

> Che cosa è la democrazia? (di 
Gian Enrico Rusconi) 
John Stuart MIII a l'esperienza 
della sinistra (di Leonardo Fag
gi) 

IL CONTEMPORANEO 
• La battaglia dello idee die

tro 1 referendum - . 
0 Intervista ad Aldo Torto-/ 

rolla 
0 Artìcoli di Nicola Badalo

ni, Ernesto Balducci, Gio
vanni Berlinguer, Massimo 
Cacciari, Carlo Cardia, Bia> 

; gin/dò Giovanni^ Mariella -
~ Gramaglie, Claudia Manci. 

na, Marco Ramat / 
# Tavola rotonda sull'erga-

stola con Lucio Collotti, Lu-. 
ciò Lombardo Radico, Al
berto MaJagugini, Pio Mar-

1 coni, Costanza Pera 

AZIENDA GAS ACQUA CONSORZIAI! 
REGGIO EMILIA ; 

Avviso per gare d'appalto 
M rende noto ohe l'Asienda G**-Aoqua Consorslale di 
Resalo Emilia iotende precedere a*tf appalti delle s e , 
gusutt opere: ~ 
— A messo UcitaslODS privata ai sensi dell'art. 1 I e t t a ) 

delia legge 2*1978 n. i«: •• •- _ _ _ , - _ _ 
a) Fornitura e posa In opera delle tubaatonl per la ee-

stnnione del collettore fognarlo consortile nel Co
muni di Vessano sul Crostalo, Quattro_CJasteUa t Albine» in Provincia di Reggio Knulia. L'Importo pre
sunto dell'opera a base d'appalto è di h. U»U5M7g 1 (I.V4L esclusa). 

b) Fornitura e posa m opera delle tubaslont per la 
costruitone dell'impianto fognario consortile nel Co
muni di Castelnnovo Sotto e Povigiio, in Provinola 
di Reggio Emilia. L'importo presunto dell'opera a ba
se d'appalto è di L. 753.708477 (LV.A. esclusa). 

e) Fornitura e posa In opera di tubastonl per la costru
zione dell'impianto fognario consortile nei Comuni di 
Correggio ( R E . ) « Carpi (MO), L'importo presunto 

• dell'opti* * base diappalto è di L. 010,182.711 tf,VJL 
- esclusa). ....*..-- . .-

— A mano di appalto-concorso: 
d).Opere elettromeccaniche ed edili per la reallzsazlone 

del depuratore fognario consortile nel Comune di 
Quattro Castella (R.E.). Llmporto a base d'asta * 
di L. 3SO000.000 (I.V-A. eoetasa). • 

e ) Opere eiettromeeoanieh» sd edili per la res l t i t s lone 
del depuratore fognario consortile in Comune di Pe
riglio (R.B.). L'importo a base d'asta è di L. 337 mi
lioni (LVJU eseluse). 

Le imprese tntersssate possono chiederò, con 
m carta legale, di I M I T I invitate a partecipare alla _ 
Le richieste devono psrvenire, unitamente al eertifloato 
dnsertdone slTA-rl.C, por Importo adeguato, alTAalenda 
Osa Acqua Coitsonaale dt Reggio Emilia — Via Gas»-
nsm 13 — entro 1S Homi daua data dt piibjtteajkma) 
su l fogUo mseralenl del Bollettino pTfleiale dona Re-

Lerichleste di Invito non vincolano rAamrtsJstrasleBe. 
tt. DmETTORE 

COMUNE DI BANCHETTI 
di Torino 

JL SINDACO 
rende note che la Ragiono Piemonte ha approvato, eoa 
modifiche cocotte dal Consiglio Comunale, tt plano 
latore generale. 
Lo relativa doeumsntaalone è tn pubblica vistone 
0 Osatene di Banchetto e presso il Comune di Ivrea. 

può prenderne visione negli orari in cut sì 
e aperto. tt. SINDACO 

si r*i liete 
• •fKStOtflr IVREA • Vta 
S • TaJ. 0 M 1 / S M 1 S • 

^"/•^^^**^S v^^ewle^aT"/» •••Tp 

• e wm 

ia.oea/19.000, uan» i4.teo/ 
1S.009 tvne Mwtrin. asmi m* 

" e 

L. so eoe ««ne 
SUD*, inr — ' 
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I clamorosi risultati dell'ultima vastissima operazione contro il terrorismo nero 

Accusato di associazione sovversiva 

Per l'esecuzione 
di Buzzi preso 

«nero» a 
E' Guido Naldi che dirige la rivista «Quex» 
che aveva annunciato l'omicidio in carcere 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — E', stato arre
stato. forse per una accusa 
di associazione sovversiva, ti 
« primo > testimone in senso 
assoluto della inchiesta per la 
strage del 2 agosto. Si trat
ta del « nazionalrivoluziona-
rio > Mario Guido Naldi, 22 
anni, commesso di un calza
turificio. il quale, ; còme è 
noto, era sparito proprio la 
sera prima dell'infame atten
tato alla stazione di Bologna. 
Si seppe che era andato in 
vacanza in Corsica. Fu con
tattato da un sottufficiale dei 
carabinieri appartenente ai 
servizi di informazione e que
sta iniziativa accese la pri
ma aspra polemica di. cui è 
stata costellata tutta la in
chiesta della strage.,'-.. . ;,., 

Quando Naldi si presentò 
davanti ai magistrati che in
dagavano sulla strage, gli 
avvocati Marcantonio Bezi-
chèri e Franco Alberini che 
si erano subito offerti di di
fenderlo nel caso fosse sta
to incriminato, sostennero che 
i servizi segreti avevano an
cora una volta tentato di 
suggestionare un testimone of
frendogli anche del denaro. 
I magistrati replicarono af
fermando che il sottufficiale 
dei. carabinieri aveva corret
tamente agito d'accordo con 
la procura della Repubblica. 
L'interrogatorio, come testi
mone. di Mario Guido Naldi. 
ad ogni modo, non fu infrut
tuoso. Portò al sequestro di 
molto materiale documentàrio 
sulla eversione nera. Naldi 
era. infatti, fl segretario dì 
redazione, il coordinatore. 1* 
unico distributore sul territò
rio nazionale dèlia famosa ri
vista « Quex ». sulla' quale i 
< big » del terrorismo. nero, 
da dentro le carceri, conti
nuano a tessere la loro tra
ma di sangue e. di delitti. 

Fu controllando il materia
le sequestrato in casa Naldi 
che si giunse all'arresto del 
minorenne Luca D'Orazi. bo
lognese. di poco rientrato, do
po oltre un anno di e clande
stinità » vissuta nella capita
le. dove aveva operato coi 
NAR e altre organizzazioni 
eversive come «Terza posi
zione » . " . " - . 

L'accusa di partecroa rione 
ad associaz-'one sovversiva 
mossa dalla Procura della Re
pubblica a Naldi è da met
tere in relazione con la esecu
zione, nel carcere di Novara. 
del neofascista Ermanno 
Buzzi, che era stato condan
nato (l'unico) agl'ergastolo 
per la strage di Piazza del
la Loggia a Brescia. Buzzi 
avrebbe dovuto, quanto ori-

•̂  ma. subire il processo d'ap
paio. Gli eversori neri, evi
dentemente, temevano che. 

Rinuncia al 
premio e Pulitzer i: 

il suo articolo 
era inventato 

WASHINGTON — Una gior
nalista del e Washington 
Post», che lunedì aveva ri
cevuto uno dei premi Pulitzer 
per il giornalismo, si è dimes
sa dal suo posto al giornale 
ed ha rinunciato al premio 
perché l'articolo che le aveva 
fatto guadagnare l'ambito 
riconoscimento era un falsa 

Janet Cooke, di 26 anni, 
premio Pulitzer (la più alta 
onorificenza per 1 giornalisti 
americani) nella categoria 
«articoli di periodici», ave
va pubblicato lo scorso set
tembre un lungo articolo sul
l'inferno della droga in un 
ghetto negro di Washington. 
L'eroe dell'articolo era un 
bambino negro, Jlmmy. eroi
nomane di 8 anni. 

in questa sede. Buzzi potesse 
vuotare il sacco su complici, 
esecutori e mandanti. Non al
trimenti si spiega l'agghiac
ciante determinazione con cui 
il pluriomicida Mario Tuti 
(rinviato a giudizio anche per 
la strage dell'Italicus) e il 
killer assassino Pier Giorgio 
Concutelli lo hanno strango
lato con un laccio.da scarpe. 
L'esecuzione di Buzzi era sta
ta protetta da altri detenuti, 
tra cui Edgardo Bonazzi, 1" 
assassino del giovane ' di 
«Lotta continua» • Mariano 
Lupo, che con Franco Freda, 
lo scorso settembre, fu rag
giunto da una comunicazione 
giudiziaria • in relazione alla 
bomba del .2 agosto. 

La lettera con là~~quale in
formava di questo avvenimen
to la redazione della rivista 
« Quex » era stata ' appunto 
sequestrata in casa di Naldi. 

La sentenza di morte di 
Buzzi si vuole sìa stata pub
blicata nel numero di marzo 
proprio di quella rivista. Por
ta la sigla EJ3., che è legìt
timo pensare possano essere 
le iniziali proprio di Edgardo 
Bonazzi. Bonazzi aveva fatto 
su quel numero una deliran
te < analisi » sulle stragi che 
hanno insanguinato il Paese 
dal 1969 e parlando dell'atten
tato compiuto in Piazza della 
Loggia a Brescia aveva te
stualmente scritto: « Atten
tato messo - in atto . durante 
la manifestazione antifasci
sta. L'obiettivo è chiaramen
te quello di colpire dei nemi
ci: non è la strage indiscri
minata, esula da questa lo
gica». .Ma subito dopo ag
giunge: * Resta comunque fl 
fatto che il presunto respon
sabile. condannato all'ergasto
lo in primo grado, è risulta
to essere .confidente abituale 
dei carabinieri di Brescia e, 
volendo inquadrare questa 
bomba nella logica delle stra
gi. si entra immediatamente 
nei dedalo dei corpi dello Sta
to». 

n messaggio, come si è vi
sto. è stato subito raccolto 
da Turi e Concutelli, che si! 
sono addossati la responsabi
lità materiale del delitto. Nel
lo stesso numero di «Quex» 
i suoi redattori in una lettera 
aperta ricordano, infatti, che 
il carcere «è un altro luogo 
in cui ci si batte, in cui ci 
si misura... e i camerati im
prigionati. come quelli sfug
giti all'arresto, non verran
no meno ai toro ideali e al 
loro stile». 

Profezia agghiacciante che 
potrebbe essere anche alla 
base della decisione di arre
stare Naldi. intanto per as
sociazione sovversiva di cui 
la rivista «Quex» è certa
mente un momento organizza
tivo di sicura funzionalità. 

L'ordine di perquisizione in 
casa Naldi era stato firmato 
d̂ Ha Procura della Repub
blica di Bologna proprio non 
aooena fu diffusa la notizia 
déQa esecuzione dei Buzzi. 
Qualcuno aveva letto «Quex». 
In casa di Naldi che abita 
in un palazzone ultrapoooJa-
re. dove risiedono anche la 
madre e il fratello, sono sta
te trovate tracce di corrispon
denza con altri detenuti e se-
oue^trate anche altre riviste 
dell'estrema destra eversiva. 
Tra oueste « Tabula rasa ». un 
cidostflato che viene stam
pato a Palermo. Su quest'ulti
mo periodico, la etri diffusio
ne clandestina, era affidata 
a Naldi. ci sono altri truci 
messaggi in codice. Forse al
tre « sentenze » di morte 

Angelo ScagliaHnf 
NELLA FOTO: Marie GaMe 
Mal* 
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che assassinarono il giudice Amato 

Gilberto Cavallini, 28 anni, milanese, latitante, sparò un 
indagava sull'eversione fascista - Giorgio Vale, anch'egli 

* / 

colpo alla nuca del magistrato che 
ricercato, èra alla guida della moto 

ROMA — Gilberto Cavallini,' 
28 anni, milanese, uno dei più 
feroci terroristi neri ancora 
in circolazione: ora si sa con 
certezza che fu lui, la matti
ne del 23 giugno dell'anno scor
so, ad uccidere, con un colpo 
alla nuca, il giudice romano 
Mario Amato, alla fermata di 
un autobus. Il suo complice 
fu Giorgio Vale, un altro dèi 
super-ricercati dell'eversione 
fascista che guidò la moto nel
la facile fuga. L'ordine di spa
rare e uccidere venne ' dal 
«gruppo dei sanguinari» Fio
ravanti, Soderini, " Mambroj 
Belsito (tutti latitanti meno 
il primo), su cui Amato stava 
indagando, da solo e tra l'in
comprensione dei suoi diretti 
superiori. Dieci" mesi dopo, 
dunque, è venuta l'ora della 
verità anche per uno dei più 
clamorosi delitti fascisti, che 
provocò il siluramento del ca
po della Procura De Matteo 
e un'ondata di proteste, mai 
vista prima, di, tutti i giudi
ci italiani.. 

Le certezze che mancavano 
all'inchiesta sull'uccisione dei 
giudice sono venute dà Ro
ma, dopo . la più massiccia 
operazione ; (42 arresti e 12 
ordini di cattura per i lati
tanti) mai condotta a Roma 

contro l'eversione nera e gui
data proprio dai quattro gio
vani magistrati che hanno avu
to in eredità le inchieste del 
povero Amato. Molti degli ;ar-
restati, evidentemente, hanno 
parlato, tante e «inoppugna
bili » sono le prove raccolte 
negli ultimi giorni per inchio
dare killer e organizzatori. 
Certo non è ancora tutta la 
verità sul delitto. Quella im
pressionante trama di compli
cità, di negligenze che costa
rono la vita al povero giudi
ce, è stata svelata solo in 
parte anche se i personaggi 
finora coinvolti hanno nomi 
famosi: Paolo Signorelli. lo 
« ideologo » nero per eccellen
za, già in carcere per la stra
ge di Bologna, quattro legali 
fascisti (tra cui un consiglie
re regionale del MSI) che in 
pochi giorni vennero a sape
re tutto sulle carte segrete 
di Amato, l'ex procuratore ca
po di Roma, Giovanni De Mat
teo, che spifferò a quegli av
vocati cose che non avrebbe
ro mai dovuto sapere. Ma è 
certo che ora l'inchiesta sul
l'uccisione del giudice, che è 
condotta dai gradici bologne
si. ha nuovi e fondamentali 
supporti. 

I magistrati romani che han

no raccolto le prove hanno 
già trasmesso da giorni gli 
atti ai colleghi della città emi
liana. Sui nomi dei personag
gi sotto accusa, c'erano, fi
nora, soltanto pesanti • indi
zi, almeno per quanto riguar
da il delitto Amato. E' certo 
che quel gruppo, dal punto 
di vista operativo, è il più 
pericoloso dell'eversione nera. 
I componenti, ormai triste
mente famósi, sono accusati 
degli omicidi dell'agente Evan
gelista a Roma, del brigadie
re dei carabinieri Lucarelli a 
Milano, dei due carabinieri a 
Padova (quando fu ferito e 
catturato Fioravanti), dell'uc
cisione dei «camerati» Man
giameli e Perucci. Sono auto
ri di decine di clamorose ra
pine compiute a Roma e nel 
Veneto, sono accusati anche 
per la strage di Bologna. 

Quando Fioravanti fu ferito, 
dopo aver ucciso due carabi
nieri, i magistrati romani dis
sero: « Ormai sono dei puri 
sanguinari, sparano per istin
to. bisogna prenderli subito 
prima che combinino- altri 
guai». Sono loro, è certo, an
che il gruppo eversivo origi
nario della capitale che ha 
poi « partorito » una serie im
pressionante di bande armate 

(Terza posizione, Nar, Fuan), 
responsabili delle imprese cri
minali più clamorose degli ul
timi anni. L'ultima è sicura
mente la strage di Bologna. 

Molti tasselli dunque si stan
no componendo; La notizia che 
erano stati scoperti gli ese
cutori materiali del delitto A-
mato, è venuta ieri mattina. 
Ma già nei giorni scorsi si 
era venuta delineando l'im
portanza della operazione con
dotta a Roma contro l'ever
sióne nera ed erano saltati 
fuori annunci clamorosi: in
chieste su delitti fascisti de
stinate air archiviazione si so
no riaperte, si sono scoperti 
i killer di Walter Rossi, Ivo 
Zini, Roberto Scialabba. del
l'agente di 'pubblica sicurez
za Maurizio Arnesano, e del 
giovane Fausto Tinelli; so
no stati presi gK autori di 
più di cento rapine per autofi
nanziamento e dell'agguato 
contro la sezione del Pei dell' 
Esqùilino (25 feriti) e del raid 
contro Radio Città- Futura 
(cinque redattrici furono fe
rite alle gambe). 

Digos e .magistrati, pazien* 
temente, sfruttando il lavoro 
decisivo ma incompleto del 
giùdice Amato, hanno riesa
minato migliaia di documen

ti, messo a confronto testi e 
imputati e raggiunto prove' 
schiaccianti per i delitti più 
gravi. Tornano, nell'elenco dei 
57 mandati di cattura scritto 
negli ùltimi due mesi, nomi 
noti e meno noti ma tutti con 
addebiti precisi: loma pure 
il nome di Alessandro Alibran-
di. figlio del noto e discusso 
giudice romano, che grazie a 
potenti - complicità è riuscito 
comodamente a fuggire in Li
bano. •̂  nei campi . falangisti. 
Alibrandi» junior è accusato di 
ben tre rapine, tra cui quella 
all'armeria Centofanti in cui 
morì il terrorista nero Alisei-
mi. Eppure il figlio del giudi
ce riusci, in passato, sempre 
a farla franca. 

Ora l'inchiesta, condotta dai 
magistrati romani, parla chia
ro e sarà difficile assicurare 
nuovamente l'impunità a per
sonaggi del genere. «E' si
curamente l'indagine più im
portante contro l'eversione ne: 
ra » hanno affermato Digos e 
magistrati. Speriamo che da 
questo elenco di arrestati si 
risalga ai mandanti « politici » 
del terrore nero, che solo in 
apparenza agisce sotto le eti
chette di bande isolate e san
guinarie. . : 

Bruno Miserendino 

Vicino Sassari 

Rapinatore uccide 
maresciallo dei 

carabinieri ad un 
posto di blocco 

SASSARI — Il maresciallo dei carabinieri Giovanni Maria 
Calaresu, comandante la stazione dei OC di Putiflgari in pro
vincia di Sassari, è stato ucciso ieri mattina durante un con
flitto a fuoco da un rapinatore che poco prima aveva messo 
a segno un « colpo » nell'istituto di credito agrario del Ban
co di Sardegna ad Olmedo, un centro distante alcuni chilo
metri da Putifigari. Nella sparatoria è rimasto ferito anche 
il carabiniere Pietro Pischedda il quale, raggiunto da un 
proiettile ad una mano, si trova ricoverato all'ospedale. ci
vile di Alghero. 

Il maresciallo Calaresu, di 42 anni sposato e padre di una 
bambina, è stato colpito da un proiettile alla testa ed è mor
to all'istante. \ . ' •. — -

Il tragico episodio conclusosi con l'uccisione del sottuf
ficiale dei carabinieri ha avuto inizio verso le 9,30 allorché 
un malvivente — descritto come un giovane di media statura 
con addosso una tuta blu ed un passamontagna calato sul 
viso — ha fatto irruzione all'interno dell'istituto di credito 
agrario di Olmedo. Impugnando una pistola l'individuo ha co
stretto l'unico impiegato presente in quel momento nell'uffi
cio a consegnare il danaro custodito nella cassa. Il rapina
tore si è * quindi allontanato a bordo di una motoretta in 
compagnia di un complice che lo attendeva all'esterno del
la banca. Poco dopo è scattato il dispositivo delle ricerche. 
Diversi posti di blocco sono stati istituiti da carabinieri e 
polizia in varie zone attorno agli abitati di Olmedo, Putifl
gari ed Alghero. E in uno di questi posti di blocco è avvenuta 
la sparatoria con l'assassinio del maresciallo. I . carabinieri 
hanno identificato in un giovane disoccupato di 21 anni il pre
sunto assassino di Calaresu. Si tratta di Giovanni Battista Pi-
ras, nativo e residente ad Alghero. Alla identificazione del 
giovane gli inquirenti sono giunti attraverso la ricostruzione 
del sanguinoso episodio fornita dal carabiniere Pietro, Pi
schedda, ricoverato nell'ospedale algherese. H militare, rima
sto ferito nella sparatoria, ha dichiarato che fi rapinatore te
rnato al posto di blocco ha dato le sue generalità prima di 
impugnare la pistola ; _ ... 

Clamorosa svolta nelle indagini sull'uccisione del vicedirettore del carcere di Poggioreale 

> Il boss Gitolo aveva una «talpa» al ministero3 
L'inquietante storia di un fonagramma falso che ordinava il trasferimento del « re della camorra » da un carcere del Nord a quello di 
Napoli -—Imbarazzate smentite— Una tràccia: Giuseppe Salvia si oppose alla presenza del boss a Poggioreale durante un processo 

Eccezionale boom di auto per l'esodo pasquale 

Cinque milioni di italiani 
sulle strade del week-end 

ROMA — Ce la crisi ma anche fl ri
flusso. Ce la svalutazione ma anche sor
prendenti risposte collettive. E la Pa
squa, sotto U profilo dei grandi modelli 
di comportamento, non poteva essere più 
contraddittoria. Un buon venti per cento 
di stranieri, soprattutto americani e te
deschi, ha rinunciato, quest'anno, a ve
nire, nel nostro paese, vuoi per la e crisi 
d'immagine » che per 41 forte rincaro dei 
prezzi. In compenso è aumentata di pa
recchio — più. del 10% — la quota di 
italiani che hanno preferito, passare que
sto lungo ponte festivo a Parigi, Londra 
o sulle coste greche piuttosto che nelle 
nostre località di casa. 

Ma anche dei nostri spostamenti in
terni non ci possiamo lamentare. Anzi, 
sulle strade e autostrade tra oggi e do
mani ci sarà un vero e proprio boom 
di auto: i tecnici delle società autostra
dali hanno calcolato che si metteranno 
in moto ben 1M0J000 veicoli che calche
ranno finterà rete stradale italiana. In
somma. avremo in circolazione non me
no di cinque milioni di persone: un secco 
dieci per cento in più rispetto a Pasqua 
10. I caselli autostradali fra tenera e 
martedì dovrebbero incassare, sempre 
che questa previsione ti avveri, aure 
4 miliardi di lire, cifra assolutamente 
non trascurabile in tempi di austeritg. 

E se a sole non tradirà saranno ben 
720 i miliardi, nonostante U trend nega
tivo, in valuta pregiata che Matta po
trà guadagnare dai flussi tutisttei stru* 
nlert Ma non ci rallegriamo troppo: §U 
eventuali 10 miliardi in più di vaiata, 
rispetto allo scorso anno, sarebbero omasi 
totalmente assorbitt dalla generale lievi-
lozione dei prezzi dei servizi turistici 

Ma dove vanno gli italiani? Tornano 
tutti nei propri borghi notti? Non pro
prio. Le avvisaglie del movimento stra
dala ci dicono che la mete pasquali pre

scelte sono neWordine località balneari, 
città d'arte (Roma, Firenze, Venezia) 
laghi e colline. Fatto sta che U primo 
esodo deWanno ha fatto conoscere fin da 
ieri lunghe file di diversi chilometri sia 
a Roma-sud che a Milano Melegnano. 
Guida difficoltosa dunque anche per 
quelli che hanno avuto Popportunità di 
lasciare per primi la propria residenza 
abituale. Ma la strada nei prossimi giorni 
farà ancor di più da padrona, anche per 
la tensione esistente nel settore del tra
sporto aereo, per cui è da prevedere una 
situazione caratterizzata da file e ral
lentamenti. 

Intanto, Ce da dire che i tipici pro
dotti pasquali (uova, colombe e agnelli) 
hanno subito rincari ingiustificati e sel
vaggi. La denuncia è dell'Unione consu
matori che ha calcolato la lievitazione 
dei prezzi tra un 15% e un 40%. L'Iva 
sul cioccolato, per esempio, è scesa dal 
14 alT8%, per cui le quotazioni del cioc
colato fondente sono passate dotte 9000 
lire al chilo dello scorso anno atte al
inoli 4000 eppure le uova pasquali co
stano almeno un 20% in più. 

Anche per gli ovini prezzi in saUta. 
Soltanto due settimane fa era possibile 
comprare un capretto aWingrosso a 7000 
lire al Kg; oggi là stesso prodotto costa 
10DO9 Un. Per gli agnelli, poi, nei giorni 
scorsi Ce stato uno sciopero atte dogane 
che si è sbiettato saio feltra sera. Que
sto ha fatto scattar* in alto sia i prezzi 
degH agnelli nostrani eh* rispetto allo 
scorso anno hanno fatto un balzo in 
avanti del 25%, «fa di queUi di import* 
siane 

Regalare, poi, una colombo, con una 
bella scatola di cartone * U suo brava 
marchio di prestigio, costerà atte nostre 
tasche ugmoimcnte un JWS% hi Più. 

Iti* HI» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le indagini sul
l'omicidio del vicedirettore del 
carcere di Poggioreale, Giu-

? seppe, Sàlvia, .sono giunte a<L 
funa clamorosa e, per cèrti 
' versi, sconvolgente svolta. I>v 
pò due giorni è stato trovato 
un movente e forse è stato 
anche identificato uno dei kil
ler. Su questo secondo ed im
portantissimo particolare gli 
inquirenti mantengono uno 
stretto riserbo ma a quanto 
pare ad assassinare Giusep
pe Salvia è stato un uomo le
gato al boss Cutolo. latitante 
in quanto già ricercato per al
tri reati: avrebbe avuto l'or
dine di effettuare l'attentato 
dallo stesso capo della nuova 
camorra organizzata. Ci sono, 
poi. due tracce sulle quali 
stanno lavorando gli inqui
renti: la prima risale al pa
rere contrario che Salvia e-
spresse alla permanenza di 
Cutolo a Poggioreale in occa
sione di un processo il 6 a-
prile scorso; l'altra traccia 
inquietante, circolata con in
sistenza nonostante alcune 
smentite ' l'avrebbe fornita 
una segretissima inchiesta che 
fl procuratore generale della 

Repubblica di Napoli e il mi
nistero di Grazia e Giustizia 
stanno svolgendo e che vede 
come protagonisti lo stesso 
Cutolo, un misterioso impie
gato rdel Ministero di Grazia'è' 
Giustizia-(<_ talpa della campr--
ra > è stato definito) ed il dot
tor Giuseppe Salvia. In sintesi 
ecco* i fatti avvenuti a gen
naio: nel carcere dove allora 
era chiuso Cutolo (pare quel
lo di Cuneo), ed a Poggiorea
le giunge un fonogramma del 
ministero che ordina il tra
sferimento del boss a Napo
li. Il dottor Salvia, da funzio
nario integerrimo, si meravi
glia non poco della cosa. Sa 
bene che, a Poggioreale, pos
sono soggiornare solo ì dete
nuti fai attesa di giudizio o 
impegnati io processi e. que
sto, non era il caso di Cutolo, 
già condannato e che non do
veva subire alcun processo a 
Napoli in quell'epoca. 

Il vicedirettore, quindi, con
trolla con il ministero, per via 
gerarchica, l'autenticità deQ* 
ordine di trasferimento e sco
pre che si tratta di un falso. 
Il trasferimento di Raffaele 
Cutolo viene naturalmente 
bloccato e partono le due in
chieste per scoprire in che 

modo e perché sia partito 0. 
fonogramma. La cosa, natu
ralmente, non fa piacere al 
«boss» della nuova camor
ra che forse/ voleva tentare. 
una- fuga proprio* à'pprófittàn-;̂  
do di questo trasferimento, Ma 
c'è di più: l'intervento di 
Salvia ha messo nei guai la 
«talpa della-nuova camor
ra» all'interno del ministero 
di Grazia e Giustizia, una tal
pa che — si sospetta — ave
va: già fornito preziose indica
zioni agli uomini di Cutolo. 

Che esistesse all'kitemo del 
ministero qualcuno che infor
masse Cutolo era del resto un 
sospetto che si avanzava da 
tempo, e confortato da vari in
dizi. Quando, infatti, il boss 
della nuova camorra organiz
zata fuggi in modo clamoroso 
il 5 febbraio del 1978 dal ma
nicomio giudiziario di Aversa 
(venne fatto saltare col tritolo 
il muro di cinta dei manico
mio per permettere la sua fu
ga, coperta da un commando 
armato fino ai denti), l'evasio
ne precedette di qualche ora 
il trasferimento del boss del 
quale erano a conoscenza so
lo i carabinieri della compa
gnia di Aversa. Cutolo, inve
ce. parlando a pranzo, cinque I 

ore prima dell'evasione, affer
mò che sarebbe andato via 
perché lo volevano trasferire 
contro la sua volontà e lui s$ 
prendeva «un < permesso», i 
- Insomma! l'iniziativa del v£ 
cedirettore Giuseppe Salvia si 
vrebbe « offeso » Cutolo. che 
ha sommato a questo « affron
to» anche gli altri, come la 
perquisizioni personali, e una 
restrizione della libertà, di 
movimenti, che Giuseppe Sal
via adottava nei suoi confron
ti. nel pieno rispetto del rego
lamento e che riguardava tut
ti i detenuti del reparto di 
massima sorveglianza. 

Uh altro «scontro» fra Sal
via e Cutolo avvenne l'otto a-
prile scorso, ma di che cosa 
si tratti realmente non si sa. 
I magistrati che indagano sul 
fatto non hanno voluto riferi
re alcun particolare. La pista 
Cutolo è quella buona, fanno 
però capire, ed è quasi cer
to affermano, che individuere
mo gli autori del barbaro as
sassinio. • : - • • . - . 

I sorrisi e l'ottimismo, forse. 
sono eccessivi, ma in tasca 
hptxio già fi nome di un kil
ler. 

Vito Faenza 

Uno era stato mancato mesi fa 

Raffadali: altri due morti 
nella faida deireroina 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ha continuato a svolgere, come se niente 
fosse, la sua attività: ma per la mafia, ormai da tre mesi, 
era considerato un nomo finita Nella notte fra mercoledì 
e giovedì, i killer*, a viso scoperto, hanno eseguito una sen
tenza decretata da tempo. A Raffadali sono caduti in due: 
Pasquale e.Salvatore Velia, rispettivamente di cinquanta
sette e sessantuno anni, cugini ed entrambi incensurati. 

n conto alla rovescia per Pasquale VeQa, principale ber
saglio dei sicari, era iniziato il 27 gennaio scorso. Quel gior
no, fl suo ufficio fu teatro di un altro duplice omicidio com
piuto da un kmer solitario che entrò indisturbato nel lo
cale. Non trovò Velia, ma non si fece scrupoli: uccise il suo 
socio m affari e luogotenente Giovanni P&narist, insieme ad 
un altro occasionale cliente, Giuseppe Rendisi, che si tro
vava 11 per saldare una fattura. 

Con le due ultime vittime, i morti deOa faida salgono a 
venti La lunga catena ebbe inizio nel "76, con rormcWio di 
Salvatore Tuttodomondo, boss di Raffadali. figlio di un vec
chio capomafia, eliminato anche lui trent'annl prima. A fir
mare la sua condanna a morte — secondo gii investigatori — 

sarebbe stato Pasquale Pretto, capo di una banda rivale, redu
ce dagli Stati Uniti dove aveva «scoperto» a lucroso canale 
della droga. 

E* qui, in questo ritorno di Pretto da oltre oceano, che 
va ricercata la chiave per comprendere come, m questi ultimi 
quattro anni, gli antichi e consolidati equilibri, nel triangolo 
della morte Iteffadali-Araajxia-Saata Elisabetta, stano stati 
radicalmente sconvolti. Valga un esemplo: Fretto Investe 
poco dopo II suo ritorno, proprio nella sua «Raffadali». oltre 
due miliardi neTTacquisto di un enorme appessamento di 
terrena Ma 1 nuovi appetiti, che lui stesso aveva contribuito 
a scatenare, si rivolgono come un boomerang contro di Ini: 
ne! febbraio del "78 viene eKminato a colpi di lupara Insieme 
al suo «Tesarlo Giovanni Gigno. K d'ora m poi sarà guèrra 
aperto, 

A lanciare fl grido d'allarme dopo la strafa, m questa 
sona delTAfrlfentmo diventate improvvisamente un «termi
nale » del traffico mternasJonale degli stupefacenti, è n 
compagno Salvatore Benedetto, sindaco di Raffadali. la un 
manifesto affisso in paese, tu appello alla niobflHastone no* 
potere, chiama la canea lo Stato e la Regione, sollecite ade
guati provvedanomi per stroncare la spiratedi vtolsnsa, a? 
runica voce ohe si Issa nel triangolo della morte contro fl 
potere deHa mane.. 

•' * - \> : • ••:>• t . L 
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DALLE FABBRICHE FERME REAZIONI CONTRO LA POLITICA ECONOMICA DEL GOVERNO 

da Taranto a Milano 
Oggi anche scioperi 

Si fermano Alfa Romeo e Magneti Marelli - L'Alfasud 
chiede lo sciopero generale - Documento Cisl a Milano 

MILANO - Negli stabilimen-
ti Alfa Romeo, questa matti* 
na. ci sarà un'ora e mezza di 
sciopero: l'Alfa Romeo auto.di 
Pomigliano d'Arco ha votato 
— ieri mattina — un ordine 
del giorno unitario in cui chie
de al sindacato di proclama
re uno sciopero generale con
tro la politica economica di 
questo governo. 

A Taranto i consigli di fab
brica della Belleli, dell'Agis. 
della Simi € esprimono pro
fonda preoccupazione rispetto 
al fatto che le tre confedera
zioni sindacali si sono pre
sentate con tre posizioni diver
se all'incontro col governo e 
soprattutto sulla scala mobile». 

Sempre a Milano, alla Ma
gneti Marelli, ci sarà oggi 
un'assemblea generale. Tantis
simi sono gli ordini del gior
no. Proprio in questo memen
to e. nonostante le differenzia
zioni che si sono registrate ai 
vertici del sindacato, dalla 
Cgil e dalla Cisl milanese e 
lombarda si rilanciano — inol
tre — una serie di proposte, 
certamente degne di attenzio
ne. 

n consiglio generale della 
Cgil della Lombardia, che si è 
riunito ieri, ha concluso i suoi 
lavori con un documento in cui 
si propone alla Cisl e alla Uil 
di aprire a tutti i livelli il di
battito unitario attraverso una 
grande campagna di attivi e 
di assemblee da concludersi in 
tempi ravvicinati con un'as
semblea regionale unitaria dei 
delegati. . . . . . . . 

La Cgil Lombardia ritiene 
«prioritaria l'esigenza di ri
vendicare al governo un'azio
ne organica, urgente e coe
rente di lotta all'inflazione. 
che da un lato non mortifichi 
lo sviluppo e dall'altro abbia! 
segni delTequità-^sociale >.-
rivendica «risultati controllabi
li e tangibili» sostiene la ne
cessità che anche O sindaca
to faccia la sua parte nella 
lotta all'inflazione, pone co
me « condizione per affron
tare queste tematiche la di
fesa della struttura e del 
meccanismo della scala mo
bile e della contingenza. L'e
laborazione di un progetto del 
sindacato, da sottoporre a 
consultazione dei lavoratori in 
tempi certi, che riguardi la di
namica delle retribuzioni e la 
struttura del costo del lavoro 
e del salario, ivi compresa sia 
pure in via sperimentale la 
scala mobile eventualmente 
anche con misure di detassa
zione». - - .. . 

Discutere, confrontarsi sul
le proposte sia pure diverse 
che sono - emerse in questi 
giorni da un dibattito acceso 
quanto affannoso: questo il 
senso anche della posizione 
assunta dalla segreteria della 
CISL milanese, una delle 
strutture che contano di più 
nella CISL. Anche la CISL 
propone la ripresa del contat
to con i lavoratori, attraverso 
la convocazione degli organi
smi unitari della Federazione 
CGIL-CISL-UIL a livello pro
vinciale, di zona, di compren
sorio. « La proposta di un 
programma economico sinda
cale. capace di modificare la 
politica recessiva del gover
no — sostiene la CISL mila
nese — è un'idea di grande 
significato politico, ma tale 
programma non può non es
sere unitario e condiviso dai 
lavoratori e dunque non può 
non passare attraverso la con
sultazione delle strutture uni
tarie e della base». 

E ancora: la CISL milanese 

ritiene indispensabile una 
«strategia autonoma del sin
dacato di lotta all'inflazione ». 
Pertanto « non intende assolu
tamente mettere in discussio
ne la scala mobile, anche per
ché non ritiene che essa sia 
causa dell'inflazione. La scala 
mobile non deve dunque es
sere toccata, nel senso che 
deve essere garantito l'attua
le livello di difesa del salario 
rispetto all'aumento del costo 
della vita». 

Se, sostiene la CISL mila
nese, la proposta della CISL 
nazionale, come quelle : della 
CGIL e della UIL, vanno in 
questo senso « va anche ricon
fermato che qualùnque discus
sione attorno alle - proposte 
sindacali deve vedere la deli
berazione da parte del governo 
di misure atte a ridurre l'in

flazione». E ancora un ap
pello al confronto, ad « un 
dibattito sereno e ' franco », 
con l'invito alle confederazio
ni a ricercare « un atteggia
mento improntato alla ricerca 
delle possibili intese». 

Da Milano, dove anche l'as
semblea nazionale dei delegati 
di Montecatini è stata prece
duta da una . consultazione 
ampia fra i lavoratori, viene, 
dunque, un appello a riporta
re il dibattito e la discussio
ne nelle sedi proprie del sin
dacato. Stesso appello, e un 
impegno già assunto con la 
convocazione dei tre consi
gli generali per la fine del 
mese, viene dalla FULPC. la 
Federazione unitaria dei lavo
ratori poligrafici e cartai. 

b. m. 

CafiMtmpm 
1,4%Va marzo 
A maggio 
14 punti di 
contingenza? 
ROMA — Prende sempre 
più corpo la possibilità di 
uno scatto record della 
contingenza di 14 punti 
dal primo maggio. Per 1 
lavoratori entreranno nel
le buste papa di mag
gio, giugno e luglio 33446 
lire lorde, pari in media 
a circa 23.500 lire nette. 

L'aumento dell'1.4% del 
costo della vita di mar
zo dovrebbe infatti far 
salire l'indice della scala 
mobile da 265,00 (valore 
calcolato dall'apposita 
commissione Istat per 
febbraio) a 269. 

Questo livello porterà 
il prossimo scatto della 
contingenza, calcolato 
sulla media del valori di 
febbraio, marzo e apri
le, a 14 punti. La possi
bilità di un maxi scatto 
di 15- punti potrebbe ve
rificarsi soltanto se in 
aprile II costo della vita 
salirà di almeno il 2%. 
Ma il governo sta cer
cando di rinviare gli au
menti tariffari e di bloc
care i listini maggiora
ti messi in circolazione 
ultimamente da varie im
prese. per evitare un even 
to del genere. 

Anche con 14 punti si 
avrà comunque un nuo
vo record. 

rafim;l 
«No a 
un sindacato 
débole 
e diviso» 
ROMA — La segreteria 
nazionale dei poligrafici 
e cartai si è riunita per 
esaminare la situazione 
determinatasi nella Fe
derazione sindacale uni
taria. I poligrafici espri
mono la vivissima preoc
cupaticele per il deterio
ramento del rapporto uni
tario che corre il rischio 
di far arretrare 11 proces
so di unità del sindacato, 
Indebolire la pressione per 
una svolta della politi
ca economica e di rifor
ma, 

. La FULPC riconfer
ma il suo impegno per 
una linea unitaria di po
litica economica che af
fronti 1 problemi dell'in
flazione e delle ragioni 
strutturali della crisi del 
paese, m questa ottica 
riconferma l'impegno uni
tario assunto e le indi
cazioni dei tre consigli ge
nerali 'della Federazione 
unitaria lavoratori poli
grafici e cartai, mentre 
ritiene per le scelte ge
nerali da assumere, in
dispensabile il manteni
mento di un corretto rap
porto di democrazia e 
partecipazione dei lavo
ratori. 

La segreteria, alla luce 
di queste considerazioni 
decide di convocare i tre 
consigli generali per 11 29 
e 30 aprile. 

• / . ; ' • 

Come contributo ad una discussione 
tra i lavoratori, ampia, serena e do
cumentata sulle diverse ipotesi sulle 
quali si stanno muovendo i sinda
cati, pubblichiamo di seguito gli €un-
dici punti* elaborati dalla CGIL. 

: O Fissazione di un obiettivo (tetto) prò-
: grammato di inflazione da parte del Gover

no, previo confronto con il sindacato e con 
le forze politiche. democratiche, .. , > 

; © MISURE IMMEDIATE PER IL GOVER
NO DELLE TARIFFE PUBBLICHE E DEI 
PREZZI. 

— Coordinamento della politica tariffaria in 
alcuni settori (trasporti) e fissazione delle 
tariffe per un anno, con adeguamenti o 
blocco a seconda dei casi — in ogni caso 

. con l'obbiettivo di ricondurle ad un tasso di 
crescita inferiore a quello dell'inflazione pro
grammata dal Governo. : 

— Misure di riduzione di alcuni prezzi e 
tariffe con intervento compensatorio dello 
Stato (ipotesi Sylos Labini). 

— Doppia tariffa (giorno e notte) per 
l'energia e ulteriore differenziazione tra le 
tariffe telefoniche. . 

— Misure di risparmio energetico: black
out programmato per i consumi civili; even
tualmente targhe alternate. v 

— Adeguamento delle misure di contin
gentamento per alcune importazioni extra-
comunitarie e controllo sui prezzi di impor
tazione di alcuni prodotti essenziali (di di
verso prezzo e provenienza). 
• — Contrattazióne da parte del Governo dei 
prezzi delle imprese «leaders» che influen
zano il mercato in alcuni settori essenziali 
sulla base degli strumenti amministrativi e 
finanziari di intervento di cui lo Stato di
spone: intervento su 60 grandi imprese per 
un numero limitato di prodotti. 

— Adeguamento dell'equo canone al tasso; 

di inflazione programmato. 
— Adeguamento delle tariffe del settore 

assicurativo al tasso di inflazione program
mato. 

© Adeguamento graduale del tassi di inte
resse al tasso di inflazione - programmato, 
a partire da una riduzione dello scarto fra 

_ tasso di sconto e tassi di interesse attivi. 

O Contenimento " della spesa pubblica, con 
interventi selettivi sulla spesa corrente, sui 
trasferimenti e sulle spese per investimenti, 
salvaguardando la libertà contrattuale nel 
Pubblico Impiego, gli investimenti degli en
ti locali, i maggiori progetti di investimenti 

- dell'amministrazione centrale e il funzio-
., namento dei servizi collettivi essenziali (Pre-
' videnza - Assistenza Sanitaria - Scuola). 

O PREVIDENZA E SICUREZZA SOCIALE. 
— Gestioni distinte dei diversi fondi pre

videnziali, mantenendo integra l'unità del 
sistema previdenziale. • 

— Aumento dei contributi degli imprendi
tori e dei lavoratori in stretto rapporto con 

dalla CGIL 
Il finanziamento del Fondo lavoratori di
pendenti e con il miglioramento dei tratta
menti pensionistici (trimestralizzazione - mi
nimi - 80%). 

— Aumento dei contributi" delle categorie 
dei lavoratori autonomi (coltivatori, artigia
ni, commercianti) con differenziazioni in 
base al reddito effettivamente prodotto. 

— Introduzione di un ticket per le visite 
mediche, le analisi e i ricoveri ospedalieri 
per i percettori di un reddito annuo supe
riore ai 20 milioni netti (con diritto alla 
detrazione dall'imponibile). 

0 POLITICA FISCALE 
— Approvazione immediata di misure con

tro l'evasione fiscale (registratori di cas
sa - manette agli evasori). 

— Attuazione delle misure già prefigura
te per la riorganizzazione dell'amministra
zione finanziaria. 

— Riassetto dell'imposizione immobiliare, 
con un aumento del carico di imposta sul
la seconda casa, tenendo conto del reddito 
dei proprietari. 

— Attuazione di un decentramento del 
prelievo tributario a favore degli enti lo
cali, cominciando dall'imposta immobiliare. 

O Programmi di sviluppò e di ristruttura
zione in alcuni settori fondamentali, comin
ciando dai seguenti comparti: energia; 
agroindustria; traspòrti; chimica; siderur
gia; telecomunicazioni ed elettronica. 

— I piani dì settori, finanziati con un 
immediato rifinanziamento della 675, della 
984 del Fondo sulla ricerca e del Fondo 
per l'innovazione tecnologica, dovranno ga
rantire gli'obiettivi prioritari: del conte
nimento del consuma energetico; dèlio svi
luppo di prodotti con alto contenuto tecno
logico e con alto valore aggiunto; della 
riduzione della dipendenza - dall'estero del
la nostra economia. . : <v, • •;••-••-

— I piani di settore, dovranno indicare i 
vincoli che le imprese dovranno rispettare 
per beneficiare dell'intervento finanziario 
dello Stato, presentando a questo scopo dei 
programmi pluriennali. Fra questì vincoli 
assumono un particolare rilievo: lo svilup
po dell'occupazione diretta o indotta anche 
attraverso processi di mobilità; la trasfor
mazione graduale dell'organizzazione del la

voro e la riqualificazione del lavoro in rap
porto con l'obiettivo di aumentare la. pro
duttività; la programmazione delle politi
che di mercato e dei prezzi.- ';,..:. 

O PIANO DI SVILUPPO E DÌ RINASCITA 
DELLE ZONE TERREMOTATE. 

— Fissazione degli obiettivi del Piano af
fidando ad una autorità politica alla quale 
partecipino le due Regioni Campania e Lu
cania la responsabilità della loro realizza
zione. _ • -. •..•-• ,. : .* • .'•"...•' -'-' " 
•'• — Piano di occupazione immediata fina
lizzato ad opere straordinarie di prerico
struzione e di ricostruzione avviando al lavoro 
una quota consistente di disoccupati. 

— Riforma, dell'assistenza della disoccu
pazione a favore dei giovani in cerca di 
primo impiego. 

© MISURE STRAORDINARIE DI PRO
MOZIONE DELL'OCCUPAZIONE E DELLO 
SVILUPPO NELLE REGIONI MERIDIO
NALI. 

— Mobilitazione straordinaria, con l'ado
zione di nuove procedure di spesa, delle 
risorse predisposte dalle leggi e dai pro
grammi già approvati — a cominciare dal 
Piano per la casa — in direzione dell'eco
nomia meridionale. 

— Programmi di risanamento dei grandi 
centri urbani del Sud a cominciare da Na
poli e Palermo.. . t . • -

— Predisposizione di un piano di meta* 
nizzazione delle regioni meridionali, con la 
fissazione di una quota riservata al con
sumo del Mezzogiorno e .la determinazione 
di. tariffe differenziate a favore del Mez
zogiorno. ,-_.,. v.._. ,_ ,-.- ',, . .,-• 

© PARTECIPAZIONE STATALE. 
— Piano di risanamento finanziario col

legato al riassetto deUTRI e dell'EFIM. .. 
— Fissazione di chiare responsabilità in 
materia di programmazione e di finanzia
mento. superando le duplicazioni di potere 
fra Enti di Gestione e società finanziarie. 

— Enucleazione di un programma straor
dinario di investimenti dell'intéro settore 
delle PP.SS. per lo sviluppo delle regioni 
meridionali. 

O La Federazione unitaria ribadisce il suo 
orientamento volto a qualificare e a con
tenere l'azione rivendicativa del sindacato, 
in modo da non determinare nel quadro di 
una. politica antirecessiva un aumento del 
costo per unità di prodotto, e da concor
rere ad un'azione di raffreddamento del
l'inflazione. : Essa afferma inóltre che di 
froittc all'accoglimento delle misure che 
essa rivendica e agli effetti tangibili di 
una svolta essenziale nella politica econo
mica che queste misure comportano, essa 
si assumerebbe la responsabilità di aprire 
In tempi rapidi, un processo di consultazio
ne tra 1 lavoratori e i quadri sindacali, 
per definire, con il consenso degli interes
sati e, sulla base di precise proposte del 
gruppo dirigente, una politica contrattuale 
la quale — pur salvaguardando il potere 
d'acquisto dei salari — adegui la dinamica 
del costo del lavoro (ivi compresa sia pure 
in via sperimentale la scala mobile -*• an
che, eventualmente, con misure di detassa
zione) in modo da garantire 11 contributo 
concreto dei lavoratori all'effettivo conse
guimento dell'obiettivo quantificato di dra
stico rallentamento dell'inflazione e alle mi
sure dì sviluppò economico che saranno sta
te adottate. 

A questo scopo la Segreteria della Fede
razione potrà convocare, nella settimana 
successiva agli incontri con il Governò e 
con le forze politiche, il Comitato Direttivo 
nazionale, • per definire sulla base delle ri
sposte acquisite l'eventuale avvio di una 
consultazione. Questa consultazione dovrà 
concludersi con la verifica contemporanea 
degli adempimenti del Governo rispetto àgli 
impegni presi e l'adozione di decisioni del 
movimento sindacale, conseguenti agli im
pegni da esso enunciati. ••.••;. 

La segreteria della CGIL non ritiene in
vece che la Federazione Unitaria sia abi-1 

litata a formulare sin dal momento pre
sente una ipotesi, definita nella quantità e 
nella '• qualità, di contenimento della dina
mica del costo del lavoro per due ragioni 
politiche essenziali. • - -• • . ; , 

Innanzitutto perché formulare oggi una 
simile ipotesi, in presenza di un governo 
che non dà, per ora, alcuna credibile prova 
di percorrere una politica di lotta all'infla
zione e di promozione dello sviluppo produt
tivo, significherebbe fare della modifica dei 
costo del lavoro e in particolare della sca
la mobile l'unica vera materia del confron
to, rovesciando nei fatti il significato po
litico della proposta della Federazione. 

E in secondo luogo perché l'eventuale for
mulazione di nuove ipotesi riguardanti la 
dinamica del costo del lavoro, ivi compre
sa la scala mobile, diverse da quelle decise 
dagli organismi dirigenti della Federazione 
comporta, necessariamente, una nuova con-
citazione dei quadri sindacali e dei lavo
ratori senza mettere nessuno di fronte ad 
un fatto compiuto o ad una disponibilità 
specifica già presentata agli interlocutori e. 
alle controparti del sindacato. v 

i » „ _ j * ' ' ^ . * - : . _ 
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in sciopero, un esempio 
unitaria per battere le minacce della crisi 

Dal nostro corrispondente 
ROVIGO — n Polesine inte
ro, con 24 ore di sciofzro ge
nerale e con una manifesta
zione che ha visto oltre 6 mi
la partecipanti, ha voluto u-
«cire dalla «congiura dei si
lenzi delle sottovalutazioni ». 
come l'hanno definita i diri
genti sindacali denunciando 
3 grave stato della occupa
zione. La vera e propria di
sgregazione del tessuto - eco
nomico e, insieme a tutto 
ciò, le colpevoli assenze, i ri
tardi e le contraddizioni che 
hanno impedito, ancora una 
volta, la realizzazione di quei 
progetti di sviluppo economi
co, da tanto tempo pronti, 
che sono i soli capaci di af
frontare e risolvere le cause 
remate e recenti détto stato di 
marginalità deW economia po-
lesana rispetto al resto .della 
regione e del paese. 

Ma questo sciopero, come 
ha sottolineato U -. compagno 
Rinaldo Scheda, nel comizio 
conclusivo della manifesta
zione di Rovigo, è un esempio 
ricco di significati anche sot
to altri aspetti, « proprio U 
caso del Polesine e della sua 
lotta smentisce le affermazio
ni di chi in questi ultimi tem
pi attribuisce l'inflazione solo 
al costo del lavoro, o tenta 
di ripescare la tesi secondo 
la guai* con i licenziamenti 

e le chiusure si potrebbero 
risolvere molti problemi; pro
duttivi 

Dimostra inoltre che sono 
proprio i lavoratori minaccia
ti dalla'crisi e dall'inflazione 
a saper proporre la strada 
della ragionevolezza, di solu
zioni alternative alla crisi, e 
che sono invece, altri a non 
trovare le risposte». E anco
ra: *Solo con esempi come 
questo, ài una forte lotta uni
taria che pur non esclude la 
discussione anche se franca e 
approfondita, non ristretta a 
pochi, è possibile oggi — ha 
ribadito Scheda.— battere le 
minacce deUa crisi e risolve
re i problemi dei lavoratori». 

Nel Polesine come precisa-
va 2 segretario provinciale 
deUa CGIL Frizzato, si è ad 

una stretta drammatica: o si 
inverte questa tendenza, che 
ha portato la provincia al re
cord détta disoccupazione nel 
stord Italia, o U Polesine avrà 
un erotto paragonabile solo al 
grande esodo degli anni 50. 
Le cifre delle chiusure, dei 
licenziamenti e dei fallimen
ti a catena, che non rìguar' 
dono pia scio settori tradi
zionali come U tessile o Yar-
tigìanato, ma toccano realtà 
produttive sinora ritenute so
lide e grossi nomi cóme Za-
nussU Bormioìi, Knorr, parla
no chiaro; più di 10 mua di
soccupati, piò di $ mila lavo
ratori in cassa integrazione, 
20 : aziende chiose in '• pochi 
mesi. E* senza lavoro pia del 
10% détta forza produttiva. 
Dilaga 2 lavoro nera. L'agri

coltura ha perso in cinque 
anni più di 4 mila addetti e 
pia di 224 mila giornate la
vorative. Hanno buon gioco le 
manovre dei monopoli saccari
feri che chiudono anche le 
strutture produttive valide. . 

Contornano a restare senza 
risposte le opere di bonifica 
e di irrigazione, la pesca non 
trova le soluzioni adeguate. 
Ma soprattutto è pericolosa
mente ferma la vertenza oc
cupazionale e ài sviluppo che 
ruota attorno atta ormai ulti
mata centrale termoelettrica 
di Polesine Camerini (la più 
grande d'Europa). 

«Chiediamo al governo e 
alla Regione — diceva un di
rigente sindacale — ài inter
venire rapidamente con un 
piano straordinario che assi

curi _tt lavoro e avvìi la rea
lizzazione dei grandi proget
ti di sviluppo. del Polesine: 
agrindustria, area attrezzata, 
navigabilità, soluzione detta 
vertenza détta centrale, uso 
produttivo détte acque, turi
smo ». 

Perché tt Polesine non chie
de salvataggi, né investimen
ti sul vuoto: sollecita investi
menti su precisi progetti, già 
da tempo elaborati, che met
tano a frutto le sue risorse in 
un corretto uso del territorio. 
t tempi però stringono; non 
c'è più spazio per promesse 
vane, per rinvìi, per visite 
ministeriali o di presidenti di 
Regione non seguite da im
pegni e reaUzzazioni concre
te e rapide. Da qui la scelta 
détto sciopero generale. Ma 

Slitta la proroga dell'integrazione per 8 mila operai del Sud 
ROMA — La proroga della 
cassa integrazione straordi
naria d* 30 a 45 mesi per cir
ca 8000 lavoratori delle sona 
meridionali, prevista da un 
disegno di legge presentato 
al Senato dal governo, subirà 
un ulteriore slittamento, non 
essendo stato in grado reee-
cutivo di quantificare il co
sto del provvedimento. Con
tro questo comportamento del 
gorerao c'è stata la f« 

protesta del PCI espressa dal 
compagno zen. Cazzato. 

La Commissione lavoro di 
Palazzo Madama non ha. In
fatti, ottenuto, dalla Presi
denza. proprio per l'insipìen-
aa governativa, di poter di
scutere il provvedimento in 
sede deliberante, il che avreb
be permesso un iter molto 
più rapido, tanto più sé ai 
considera che il Parlamento 
riprenderà i propri lavori so

lo a fine aprile. La propost* 
di legge interessa 390 lavora
tori di Acerra (Campania). 
ei quali fìntegraalone è sca
duta il 23 febbraio; i 000 del
la « Lamella Terme» (Ca
labria): scaduta il 29 gen
naio; 300 di Brindisi: scadu
ta il 15 febbraio; 150 di Ro-
samo Calabro: scaduta, il L 
mano; 897 di Gela: scaduta 
H 15 aprile; 5.000 deUa Sar

ti L aprile, 

La proroga di ad mesi deOa 
cassa integrazione copre per
ciò, per molte aziende, un pe
riodo già passato e c'è II fon
dato rischio che ad altre pro
roghe si dovrà ricorrere, per
ché il governo, malgrado le 
motte promesse, non è stato 
in grado di determinare le 
condizioni per il reinseri
mento al lavoro delle 

perché si è arrivati a questi 
estremi? 

€ Indubbiamente pesa V'ere
dità dette vecchie scélte de
mocristiane di sviluppo che 
hanno nel Veneto emargina
to il Polesine — risponde An
dreina segretario provinciale 
del PCI — ma c'è anche una 
colpevolezza nuova che age
vola l'irresponsabilità regio
nale e nazionale e che è data 
dotta perdita di potere con
trattuale del Polesine, frut
to deU'incapacità del nuovo 
asse politico DC-PSl e detta 
rottura imposta alle sinistre 
palesane, atte sue importanti 
e "recenti esperienze ammini
strative e politiche*. 

Lo sciopero vuol dire anche 
questo: che è tempo di met
tere da parte divisioni e rot
ture e di affrontare uniti 9 
problema del rilancio del Po
lesine. € Non ci si risponda — 
dice fi segretario détta CGIL, 
Prezzato — che oggi c'è na
zionalmente troppa crisi per 
potersi permettere investimen
ti nétta nostra zona. E* pro
prio allargando e risanando Ut 
base produttiva qui, netta 
montagna, e poi nel Sud, in
somma nette aree deboli, éhe 
si potrà risolvere davvero la 
crisi del paese, che se ne po
tranno attenuare gli squili
bri». 

Rosanna Cavazzini 
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Diesus e un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol 
Per questo é un amaro amabile. 

. xmarà aoJS 

Amabile anche nel prezzo. ,ntK-.ì totnniljpimi. 

Arrivano 
i piemontesi ! 
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Il dollaro lanciato verso 1100 lire 
frenato da interventi Banca d'Italia 

La quotazione riportata a 1087 ma la situazione resta.critica — Il marco a 500 lire? — I paesi a moneta forte 
succhiano capitali da tutti gli altri — L'accodamento della politica monetaria italiana aumenta le difficoltà 

ROMA — Se la Banca d'Italia non 
fosse intervenuta il dollaro avrebbe 
raggiunto ieri le 1100 lire e il marco 
avrebbe superato la soglia delle 500 
lire. Le quotazioni ufficiali dopo le 
vendite della Banca centrale sono 
state rispettivamente di 1087.80 e 498.35 
lire. La situazione è però critica poi
ché, dopo che la difesa del cambio è 
stata affidata in modo quasi esclu
sivo al rialzo degli interessi, cioè al
la stretta creditizia, i < poli » mone
tari internazionali si rafforzano ogni 
giorno. La precaria situazione sociale 
in Inghilterra e l'aumento dei prez
zi dell'1,5% in marzo non hanno im
pedito, ad esempio, che anche la ster
lina guadagnasse sulla lira, quotando 
2345 lire. 

IL MARCO — Il rialzo del marco 
contro la lira, che ha costretto la Ban
ca d'Italia ad intervenire anche in 
questo settore, è la conseguenza del
la posizione presa dal presidente del
la Bundesbank a favore della priorità: 
di un < marco forte » rispetto ad altri 
obiettivi di politica economica. Lo stes
so capo del governo di Bonn, Schmidt, 
ha criticato tale scelta, ma questa re
sta operativa, avendo, evidentemen
te, l'appoggio dei centri finanziari do
minanti. La priorità al inarco signi
fica, secondo gli istituti di previsione 
tedeschi, un aumento ulteriore. dei di
soccupati (fino ad 1,6 milioni) in con
seguenza del prolungarsi della reces
sione fino alla fine dell'anno. 

A parte questo risultato, la scelta 

. del marco ha anche un significato 
sociale evidente, in quanto la mano
vra sulla moneta viene sostituita a 
misure di politica fiscale, vuoi sulla 
distribuzione e il volume del prelie
vo tributario, vuoi sulla massa e la 
distribuzione della spesa. 

; La gestione stessa della crisi passa, 
. In misura sostanziale, . in una sede 
extra-istituzionale, quella della Banca 
centrale. 

: GLI USA — L'afflusso di capitali 
dall'Europa verso gli Stati Uniti è 
tanto più forte e ragguardevole in 
quanto le filiali europee di multinazio
nali americane « prestano » denaro al
le case-madri: 7,5 miliardi di dollari 
sarebbero affluiti negli ultimi giorni 
per questi canali. La Banca centrale 

USA ne trae la conclusione che il cre
dito aumenta troppo e, di seguito au
menta il grado di restrizione intema; 
questa a sua volta stimola ulteriori af
flussi di capitali esteri. 

La Banca centrale USA esporta la 
sua stretta monetaria in tutto il mon
do e alimenta un circolo vizioso: in
fatti la politica monetaria non ha ot
tenuto • alcuno degli obiettivi che si 
propone (riduzione dell'inflazione, in 
particolare). 

L'accodamento di monete-satelliti, 
come la lira, ha tuttavia effetti assai 
più gravi per esse, in quanto non 
hanno alle spaile né le multinaziona
li né la forza dei settori tecnologici 
avanzati che non conoscono crisi. 

r. s. 

In tre giorni hanno volato in 30 mila 
Effettuati, sinora 
trollori di volo — 

ROMA = Primo bilancio a 
tre giorni dall'inizio della set
timana di sciopero dei piloti 
autonomi. Lo ha abbozzato 
ieri in una nota il ministero 
dei Trasporti. Conferma che 
la precettazione ha avuto ef
fetto e che le azioni di di
sturbo delle altre categorie 
autonome non hanno inciso 
nella realizzazione del pro
gramma di emergenza messo 
a punto da ministero e Alita
la. Una conferma indiretta 
la sì è avuta, se si vuole. 
con il silenzio osservato ieri 
dai dirigenti dell'Anpac do
lo la « guerra delle cifre * 
scatenata nei primi due 
giorni. 

Secondo il ministero, dun
que, martedì scorso i voli di 
emergenza programmati so
no stati effettuati all'85 per 
cento. I passeggeri traspor
tati sono stati oltre diecimila. 
Ieri l'altro sono stati effet
tuati tutti i 113 voli in pro-

tlltti i collegamenti del piano d'emergenza — Non saranno precettati i con-
A fine mese tranvieri di nuovo in lotta — Varata la piattaforma dei ferrovieri 

gramma e sono stati tra
sportati 11.612 passeggeri, di 
cui 6.468 sulle linee naziona
li. Anche il coefficiente di 
occupazione dei posti dispo
nibili è stato molto alto, me
diamente. secondo il ministe
ro. del 70 per cento, supe
riore. quindi, ai valori nor
mali. Stesso andamento nella 
giornata di ieri. 

D boicottaggio della pre
cettazione tentato dall'Anpac 
e dalle altre organizzazioni 
del trasporto aereo ha fatto 
fiasco. I piloti aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil che non scio
perano. anche per rispetto al 
« codice » di autodisciplina 
varato " dalle organizzazioni 
unitarie, e quelli precettati 
hanno consentito l'attuazione 
dello speciale programma che 
garantisce circa . il 40 per 
cento dei voli previsti dagli 
orari Alìtalia e Ati. Hanno 
scioperato per solidarietà con 
i piloti autonomi i tecnici « 

gli assistenti di volò, sempre 
autonomi, ma gli effetti so
no stati assai limitati. Ho
stess e steward autonomi si 
asterranno ;' nuovamente dal 
lavoro da domani a mezzo
giorno alle 20 di lunedì. 
• B giorno di Pasquetta, se

condo le decisioni prese dal
la Faapac. la federazione au
tonoma de] trasporto aereo, 
dovrebbero scendere in cam
po anche tutte le.categorie 
del comparto, compresi i con
trollori di volo. ; Negli am
bienti del ministero dei Tra
sporti : si era ventilata nei 
giorni scorsi la possibilità di 
nuove precettazioni, soprat
tutto degli uomini ràdar, per 
lunedì. Ieri si è avuta. la 
notizia che-non ci sarà nes
sun provvedimento del gene
re. L'informazione è contenu
ta in un \ comunicato.. delle 
federazioni trasporti Cgil, 
Cisl e Uil in cui si afferma 
che il ministero si è impe

gnato a non far partire le 
precettazioni per i controllo
ri di volo « grazie alla posi
zione dei sindacati confede
rali di decisa contrarietà ai 
contenuti e ai. metodi dello 
sciopero degli autonomi *.. ' , 

I controllori di volo ade
renti a Cgil. Cisl e Uil sono. 
insomma, decisi a garantire 
la regolarità del traffico ae
reo e a ricercare l'unità di ; 
tutta ' la categoria anche in 
vista dello sciopero di 24 ore. 
indetto per il 28 aprile. I con
trollori aderenti a Cgil. Cisl 
e Uil potrebbero revocare la ». 
azione di lotta solo se la 

. Corte dei conti ] toglierà il 
blocco al decreto di costitu
zione dell'azienda di assisten
za al volo, Anav. e saranno 
definiti dal governo tutti i 
problemi relativi agli spazi 
aerei e la riforma di Civi-
lavia. 

Intanto a Fiumicino è ri
spuntato il «comitato di lot

ta > degli assistenti di volo 
con la proclamazione di uno 
sciopero di 24 ore per mar
tedì. lo stèsso giorno in cui 
sospensioni; dal lavoro sono 
state annunciate anche dal 
«coordinamento» del perso
nale di terra, un gruppo in 
polemica con i sindacati con
federali. ., v. 
- A fine mese — concluso il 
periodo pasquale che esclu
de, secondo il codice di au
todisciplina. gli scioperi — 
scendono in lotta di nuovo 
gli autoferrotranvieri aderen-

: ti a CgB, Cisl e Uil: quattro 
ore. di astensione, articolate 
per regioni, nei giorni 28 e 
30 aprile, 5, 8. 12 e 14 mag
gio. ••-••• .-••.-••• 

; Ieri, infine, l'assemblea dei 
delegati e dei quadri dei 
sindacati ferrovieri Cgil, Cisl 
e Uil ha approvato a Ric
cione la piattaforma per il 
contratto 1981-83. 
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nuova 

come nuova. 
Rally, in modo facile e veloce, 
cambia la faccia della tua auto 

da cosi.. j£2£~ifc a cosi 
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Rally pulisce lucida e protegge. 
; È garantito dalla «Si '.- !•' WKW£ 

Il governo 
dovrà riferire 
al Parlamento 
sul piano 
energetico 
nazionale 
ROMA — Il governo dovrà 
riferire al Parlamento, entro 
• non oltre II prosalmo mesa 
di maggio, sul Piano ener
getico nazionale. E' l'impegno 
che II ministero dell'Indu
stria ò stato costretto ad as
sumere alla Camera In se
guito alla presentazione da 
parte del compagno Federi
co Brini di un ordine del 
giorno in cui si sottolinea la 
urgenza della definizione del 
nuovo PEN che. a. distanza di 
quattro anni ' dalla sua ap
provazione In Parlamento, è 
tuttora in fase di revisione e, 
quindi, di non attuazione. ' 

A questo significativo pro
gresso nel travagliato cam
mino del Piano si è giunti 
nel corso della discussione, 
l'altra sera nell'aula di Mon
tecitorio, del (tardivo) prov-

. vedlmento governativo con 
cui si conferiscono al fondo 
di dotazione dell'ENEL tre
mila miliardi per consentire 
all'ente di ripianare il pesan
te deficit del propria bilan
cio, e di potersi quindi rivol
gere al mercato finanziarlo 
per reperire I fondi necessari 
alla realizzazione dei propri 
plani di investimento. 

Naturalmente tutto II di
battito ha ruotato Intorno al 
dato politico fondamentale di. 
cui la crisi ENEL, è solo una 
delle più pesanti e significa
tive conseguenze: Il fatto, 
cioè, che II governo non sia 
tuttora In grado — lo ha ri
levato con forza il compa
gno Gianluca Cerrlna Pero
ni — di offrire una strategia • 
complessiva di politica ener
getica. Da qui gran parte del 
guasti dell'ENEL (ferme re
stando • le critiche alla ge
stione pigra e centrai isttea 
dell'ente), e da oui anche la 
Incapacità dt misurarsi con 
la crisi se non In termini di 
aumenti tariffari nel quadro 
di •eette asfittiche e orofon
da mente ImaoDOlart. Per que
sto I comunisti, che pure non 
estesola no la nuova dotazio
ne finanziarla dell'ENEL. si 
sono astenuti sul voto fina
le del orowedlmentb eoallen-
dnvl il seqnafe olù acuto e 
allarmante detrirresDonsabl-
llta oovem"+'v* In i»n eamno 
defluivo com'è quello ener
getico. - - ••*-• » • - - -.-•-• 

Da rilevare Infine che. In 
sed* di commissione, Perlai* 
nsrlo dlseano di leaae oover-
nathro mra stato corretto • 
ampliato con nuove discesi-
aloni, proorlo nella orosoet-
tfva del PEN. Tra l'altro è 
«tate cosi autorizzata la oro-
mozione. da parte dell'ENEL, 
di società • consorzi con en
ti pubblici • locali (comuni, 
consorzi dt comuni, realonl) 
per l'attuazione di Iniziative 
dirette al contenimento del 
consumi en*rqet!el • alla ra
zionale utilizzazione delle 
fonti di energia. Introdotta 
anche, nel provvedimento, 
una norma che vincola 11 
presidente dell'ENEL a rife
rire annualmente alle com
petenti commissioni perma
nenti dalle Camere suirattf-
vttà dell'ente e sullo stato di 
attuazione del programmi di ; 
Investimento. Ciò eh* rende
rà possibili periodici dibatti. 
ti sulla situaziOfM cemplss 
shra dell'ENEL. 

g. f. p. 

E9 pericolosa 
o no la centrale 
nucleare 
sul Garigliano? 
ROMA — E* pericolosa o nò 
la centrale nucleare del Ga
rigliano? Di fronte alle di
chiarazioni dell'assessore ai 
lavori pubblici della Campa
nia. e all'incriminazione del 
direttore della centrale da 
parte del pretore di Sessa. 
Aurunca il gruppo Pel della 
commissione Industria della 
Camera ha immediatamente 
chiesto ed ottenuto una au
dizione con II sottosegreta
rio ori. Corti. I deputati co
munisti hanno sollecitato fl 
ministero ad informare esau
rientemente tramite un co
municato stampa ufficiale. 

n gruppo comunista ha 
Inoltre chiesto conto degli Im
pegni assunti dal ministro fin 
dai 21 febbraio scorso, m par
ticolare per quanto riguarda 
l'infonnaiiooe alle autono
mie locali e alle popolazioni. 
1'lstitaudone di un centro di 
documentazione pubblica, sul
la centraiv l'indagine solla. 
salute pubblioa neHa sona. D 
sottosegretario non ha dato, 

Un convegno sui giovani che sono figli di lavoratori'stranieri 

Gli «emigrati» nati in Belgio 
La lotta contro ogni forma di discriminazione nella scuola e 
nel lavoro - L'esclusione dalla società italiana e belga 

Un convegno mdl giovani 
emigrati sui giovani emigra
ti»*. questo sarà il carattere 
dominante del seminario che 
la FILEF dèi Belgio orga
nizza per- i prossimi * 2-3 
maggio nel «Castel des Syn-
dicats» di Pont-à-Lcffc. L'o
bicttivo è quello di discutere 
delle condizioni di vita che 
accomunano questi giovani 
figli di emigrati, nati o co
munque arrivati giovanissi
mi e scolarizzati in Belgio. 

• Ma l'obiettivo è anche 
quello di portare questi gio
vani della seconda, genera
zione a venire ad esprimersi 
in prima persona, ad essere 
nello stesso tempo oggetto 
ma anche soggetto dellavo-
ro di analisi, diventare pro
duttori di una - nuova : co
scienza e protagonisti • del 
cambiamento necessario ai-
la soluzione dei molteplici 
problemi che li assillano: 
.ceco, se queste situazioni vo-

f liamo riuscire a cambiarle 
necessario che questa co

noscenza diventi patrimonio 
di tanti, fattore di unità, di 
stimolo, di lotta per la massa 
di giovani che questi proble-. 
mi li vive direttamente. In 
tale ottica vogliamo inserire 
questo lavoro di riflessione. 
^ La stabilizzazione dell' 
immigrazione italiana * in 
Belgio (ed anche l'integra
zione nella società bèlga) è 
un fenomeno più sensibile 
che in altri Paesi europei e 
oggi è impossibile pensare 
che, a meno di profondi 
sconvolgimenti economici e. 
politici, non acquisisca un 
carattere permanente. Ma 
questo comporta che la se
gregazione e le forme di in
giustìzia, sopportate in silen
zio quando gli immigrati ve
devano come provvisoria la 
loro presenza in Belgio, per
dono questo carattere di sop
portabilità, quando la stessa 
emarginazione, le stesse for
me di ineguaglianza sono 
vissute da giovani la cui sto
ria e la cui cultura sono radi-
cate in gran parte qui. 

Per i giovani della seconda 
generazione senza la pro
spettiva del ritorno in Italia 
si pongono in questo campo 
due alternative: quella dell*, 
accettazione passiva Hi quo-
steforme di ineguaglianza e-
di emarginazione* o quella 
della lotta per la trasforma-
zione di questa condizione, 
per la conquista di quei dirit
ti civili indispensabile al no-: 

stro carattere di donne e di 
uomini liberi: ma dovremmo 
essere noi stessi a conqui
starceli, sviluppando le no
stre capacità politiche do
tandoci degli strumenti cul
turali e organizzativi ade
guati alle nostre richieste. * 

Attualmente, a fronte di 
una crescita di importanza 
numerica (anche per fattori 
demografici) dei giovani fi
gli di stranieri, sta l'esclusio
ne da ogni istituto di parteci
pazione politica, l'emargina
zione nella scuola prima e 
net lavoro poi: è una doppia 
esclusione (dalla società ita
liana come da quella belga) 
che crea tra i giovani senti-

Si è riunito 
il direttivo 

della FILEF 
Si è riunito ài 10 aprile a 

Roma, sotto la presidenza 
delTon. Marte Ferrari e del 
sea. A. Milani,- il Comitato 
direttivo della FILEF. Sulla 
base di una relazione del se
gretario Dino PeUicia, il Dt-
rettivo ha esaminato i compiti 
e fissato le linee di lavoro alla 
luce, delle conseguenze sem
pre più gravi per gli emigrati 
della crisi economica. Sono' 
stati anche affrontati i proble
mi della stampa dell'emigra
zione e compiuto mn esame 
critico delle modifiche propo
ste al Senato per la legge sai 
Orini1 ti i ***—"fari 

Corso a Basilea 
sui problemi 

femminili 
Xa Federazione di Basilea 

ha organizzato, la acorsa set
timana a Berna e ad Aaran, 
va cono di partito dedicato 
ai problemi femminili. Le 
introduzioni della compagna 
Sonia Boato della scuola di 
Faggete Lario sui temi della 
questione femminile nella 
politica del PCI e del refe
rendum sull'aborto hanno 
suscitato un vivo interesse 
tra i numerosi partecipanti. 
Nefle 4 aerate si è svolto «a 

menti di frustrazione, la 
mancanza di una identità 
nazionale ma che pone an
che problemi più spiccioli, 
ma non per questo meno 
concreti, nella vita quotidia
na.' ••" • 

.Problemi nostri, certo, ma 
anche problemi che sono col-
fi dai settori più progressisti 
della società belga: quello 
che si cerca di escludere dal
la vita politica ed economica 
del Paese è infatti uno degli 

strati sociali più dinamici, 

Eortatorc potenziale di cang
iamento, mentre cresce il 

peso dei fattori di conserva
zione. Con i bisogni nuovi, 
con le nuove figure sociali e 
la nuova coscienza politica e 
sociale che produce la spinta 
verso l'integrazione dei gio
vani stranieri sono chiamate 
a confrontarsi le forze politi
che e sindacali belghe e quel
le italiane e delle altre nazio
nalità di immigrazione. 

GIAMPIETRO FAVARIN 

Campagna di tesseramento all'estero 

Sezioni oltre il 100% 
. .Come risulta dal primo elenco che pubblichiamo qui di 

seguito, numerose sezioni del PCI all'estero hanno già 
raggiunto e superato il numero degli iscritti dello scorso 
anno. Il superamento di questo traguardo non conclude la 
loro azione di proselitismo e di tesseramento per il 1981 a 
cui sono impegnate tutte le organizzazioni del partito che 
operano tra gli emigrati, incoraggiate e stimolate dall'e
sempio dei migliori. • 
FEDERAZIONE DI BASILEA: Breitenbach, Langen-
thal, Birr, Mtlnchenstein, Waldenburg, «Scoccimarro» di 
Basilea. . 
FEDERAZIONE DEL BELGIO: Beyne-Husay, St. 
Vaast, «Guido Rossa» di Liegi Alto, Waterschei, Flenu, 
Tubize. 
FEDERAZIONE DI COLONIA: Berlino Ovest, Wol-
fsburg, Dusseldorf, Wuppertal, Solingen, Oberhausen, 
Kreifeld, Colonia.. 
FEDERAZIONE DI FRANCOFORTE: Darmstadt, Ber-
gstrasse, Grossumstadt, Ludwigshafen. 
FEDERAZIONE DI GINEVRA: Yverdon, Friburgo, Gi
nevra, Monthey. 
FEDERAZIONE DELLA GRAN BRETAGNA: Peterbo-
rough, Aylesbury, Worthing. * 
FEDERAZIONE DEL LUSSEMBURGO: Ettelbruck, 
Dudelange, Rumelange, Mondorf. 
FEDERAZIONE DI STOCCARDA; Gingen Brenz, 
Mannheim, Sindelfingen, Singen. 
FEDERAZIONE DI ZURIGO: Altdorf, Kreuzlingen, 
Frauenfeld, Uster, Effretikon; Coirà, Dietikon, Wfiden-
swil, Lucerna, Flawil, Glarus, Locamo, San Gallo. 

Alla commissione Esteri del Senato 

Per reiezione diretta 
dei Comitati consolari 

Alcuni giorni fa, dopo un'am- ' 
pia discussione, i componenti 
del sottocomitato della com-. 
missione Esteri del Senato,* 
hanno .approvato a maggio
ranza il testo del disegno di 
legge per l'elezione diretta dei 
Comitati consolari. Il lavoro 
unitario di elaborazione alla 
Camera e soprattutto il lar
ghissimo voto di approvazio
ne segnarono un successo di 
quelle forze, quali il PCI e la 
sinistra, che da anni avevano 
condotto nel nostro Paese e 
fra l'emigrazione un'ampia a» 
zione per la conquista di nuo^ 
vi strumenti democratici che 
potessero rendere le nostre 
strutture diplomatiche meno 
burocratiche e più sensibili ai 
problemi delle nostre colletti
vità. 
Insieme però a formulazióni 
molto avanzate sul piano dei 
diritti e dei ruoli dei costi
tuendi Comitati consolari, il 
disegno di legge approvato al
la Camera denunciava, in al
cuni articoli, fl «limite» di 
quel voto positivo così ampio. 
Se in questi anni contro que
sto disegno di legge vi è sem
pre stata uoa muta avversione 
di alcuni alti funzionari del 
ministero degli Esteri, questa 
avversione divenne, dopo Fap-
provazkme alla Camera, ca
parbia e palese, approfittando 
di alcune definizioni ritenute 
superficiali, contenute nelP 
articolato si tentò, nella com
missione Esteri del Senato, di 
stravolgere lo stesso disegno 
di legge, dopo che tutti i ten
tativi per frenare la discussio
ne, ritardandone i tempi ,di 
approvazione, si erano dimo
strati inutili. Fu avanzata 
persino la proposta di votare-
solo in quelle Circoscrizioni 
consolari dove almeno 3000 
connazionali ivi residenti l'a
vessero richiesto. 
Purtroppo i rapporti di forza 
ed un clima politico profonda
mente diverso introdotto nel 
Parlamento dalla nuova mag
gioranza di centro - sinitra, 
hanno permesso a DC, socia
listi e governo di modificare il 
disegni di legge della Camera 
ed in almeno due punti queste 
modifiche sono state netta
mente peggiorative. Queste 
modifiche sono: 
1) il diritto di voto potrebbe 
essere esercitato solo da colo
ro che 20- giorni prima della 
data fissata per le eiezioni ri
sultino iscritti negli elenchi a-
nagrafici del Consolato nella 
cui giurisdizione risiedono; 
2) i compiti del Comitato con
solare che dovrebbe, in accor
do con le autorità consolari, 
non assumere e svolgere pro
prie iniziative su varie que
stioni di interesse dene nostre 
coiktthrità, ma sempKcemea-
t» assolvere a ossati compiti. 

La nostra ulteriore azione al 
Senato verrà condotta tenen
do però presente la necessità 
che questa legge sia portata al 
più presto alla sua completa e 
definitiva approvazione in 
ambedue i rami del Parla
mento, al fine di renderla ope
rante nei termini dei sci mesi 
dopo la sua promulgazione. 
Dalla sua concreta attuazione 
dipende, non solo la elezione 
con voto diretto dei nuovi-or
ganismi consolari, ma la futu
ra costituzione del Consiglio 
generale dell'Emigrazione, 
altra indicazione delia Confe
renza nazionale dell'Emigra
zione del 1975 che alla Farne
sina qualcuno vorrebbe si rea
lizzasse come il credito che, 
su certe vignette, si fa sempre 
domani. 

ARMELINO MILANI 
detta Presidenza FILEF 

n60°deIPa 
celebrato anche 

in Australia 
Ha avuto molto successo a 

Melbourne, la festa popola
re organizzata dalle locali 
sezioni del PCI per il 60* an
niversario della fondazione 
del partito. Circa 300 perso
ne hanno partecipato alla 
manifestazione.* Sul signifi
cato dei 60 anni del partito 
ha parlato Renato Licata, 
segretario della federazione 
in Australia. Hanno portato 
illoro saluto diversi deputati 
laburisti, tra cui il presiden-
te del Labour Party del Vi
ctoria, K. Hardyman, rap
presentanti del Partito co
munista australiano e di vari 
altri partiti dei lavoratori 
immigrati. 

LUTTO — Un grave ratto 
ha colpito la Federazione del 
PCI in Belgio per la scom
parsa del compagno Angelo 
Marinaro. Attivista comuni
sta tra i minatori di Villaro-
sa (EnnaX fu uno dei primi 
animatori del lavoro del Par
tito tra gli emigrati. Anche 
in questi ultimi anni, mal
grado le sue. cattive condi
zioni di salute, continuò ad 
essere un esempio di fedeltà 
alU causa dei lavoratori. _ 
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Un'allarmante novità in fatto di censura 
• « - » » - ^ 1 B ^ ^ - ^ » • » M H • » 

Chi ha paura di 
un film in TV? 

€ Nella città perduta di Sarzana » diretto da Luigi Fac
cini è osteggiato per la rievocazione politica scottante 

Divertente prova alla Pìccola Scala con Yopera del musicista 
• I I I I I I I • ! • • I . Il | I, I I - . . I — I • 

> - ' * ' • * , • ' • > 

Mussòrgski - Ustinov 
matrimonio > riuscito 

Il regista interviene sull'esperimento incompiuto del compositore - Un'inter
vista arguta che nasce da Gogol - Ottima prova di tutti gli interpreti 

ROMA — Per spiacevole che 
sìa, cosi come gli scandali 
fanno la storia del nostro 
paese, la censura resta l'im
passibile biografo della no
stra televisione. Siccome l 
sondaggi ci danno ormai più 
per telespettatori che per cit
tadini. la cosa non solo ci 
riguarda, ma ci appassiona. 
Vn tempo, bastava veder pen
zolare una tetta qualsiasi sul 
video o ascoltare le robuste 
dichiarazioni di una campar-
sa travestita da operaio per 
sentirsi più adulti, più civili, 
più spregiudicati. Adesso non 
è sufficiente. Il pubblico è 
uno scolaro ripetente di na
tura. Perciò gli esami di ma
turità non finiscono mai. 

Perdonate la mania dei pre
amboli, ma stavolta ce n'era 
bisogno. Lo ha reso indispen
sabile una novità assòluta in 
materia di censura, televisa 
e no. Fra i tanti materiali 
congelati e osteggiati, alla 
RAI, c'è un film interamente 
prodotto dalla TV di Stato 
(Nella città perduta di Sarza
na. regìa di Luigi Faccini), iì 
quote non andrebbe in onda 
perché considerato politica
mente ambiguo. Ma come? 
Dopo aver sostenuto che U 
famoso operaio non doveva 
comparire in TV perché «fa
ceva propaganda », adesso a 
Viale Mazzini chiedono t2 ve
to per l'ambiguità? Altri tem
pi, non c'è che dire. 

Vediamo che cos'è Nella cit
tà perduta di Sarzana, un film 
peraltro già visto e lodato in 
più occasioni, t E' stato alla 
Biennale di Venezia — dice 
il regista — dove ha ottenu
to recensioni alquanto positi
ve, in tre settimane di pro
grammazione in un cinema di 
Sarzana ha raccolto ben 30.000 
spettatori, e infine a Bologna 
è stato proiettato per più di 
10.000 studenti*. Il film si 
occupa della ricostruzione dei 
drammatici fatti di Sarzana 
dell'estate del 1921, quando 
numerosi contingenti di pic
chiatori fascisti provenienti da 
tutta Italia si lanciarono al
l'assalto della piccola , città t 
ligure (di tradizione anarchi
ca) dove si era spontanea- • 
mente costituito un fronte ar
mato antifascista, capeggiato 
dai non dimenticati «arditi 
del popolo ». Erano anni di 
drammatica incertezza per U 
nostro paese- Mussolini sede
va già in Parlamento. Le for
ze dell'ordine, a cominciare 
dalle truppe del re, non sa
pevano contro chi sparare. E 
proprio in quel momento. U 
partito socialista lasciava in
tendere di apprestarsi a fir
mare un patto di pacificazio
ne con i fascisti. 

E* tenendo conto di tutti gli 
elementi di questa controver
sa situazione che Faccini ha 
realizzato U suo film, jrreoc-
cuvandosì però di allestire U 
tutto in una forma di spetta
colo ricca di pathos, ove spes
so fazione precede U^ ragia- -
namento, oani giudizio non 
viene implicitamente dato per 
scontato, e U rigore ideoloai-
co risiede nell'esposizione dia
lettica degli avvenimenti. V 
emozione che un fUm come 
Nella città perduta di Sarza
na suscita è, volutamente, di 
tipo western. TI che contri
buisce a dimostrare tante co
se. non ultima l'esistenza di 
un capitolo della nostra storia 
del cinema intitolato, appun
to, al e western all'italiana ». 
< Diciamo? tuttavia, che i miei 
modelli erano, soprattutto, a-
mericani — spiega U regi
sta — cioè, tanto per fare 
qualche esempio. L'uomo che 
uccise Liberty Valance oppu
re Ultima notte a Warlock». 
Noi aggiungeremmo Mezzo
giorno di fuoco, per come Nel
la città perduta di Sarzana pri-
vilegic gli eventi e si consu
ma nell'attesa di ciò che sta 
per accadere. Un'attesa os
sessivamente cronometrata da 
un arbitro ideale (l'ispettore 
di polizia Troni) del raccon
to, simile al Gary Cooper di 
Mezzogiorno di Fuoco. 

€ La mia scelta più impor
tante, quella a cut ho subor
dinato tutte le altre — pro
segue Faccini — è di tipo 
drammaturgico. Nella città 
perduta di Sarzana è uno psi
codramma ideologico di stam
po classico. Tutti i personag
gi, di volta in volta, arrivano 
al proscenio ed espongono le 
loro ragioni. Tutti hanno ra
gione. E io non do ragione a 
nessuno. Questo è compito 
dello spettatore ». I primi spet
tatori (funzionari della RAI, 
uomini politici, storici) non 
sono stati, purtroppo, di quel
li che un film si potrebbe au
gurare. Infatti, hanno comin
ciato a misurare Nella città 
perduta di Sarzana con il me
tro della più becera conve
nienza. E si sono trovati a 
mal partito. I socialisti in
nanzitutto. Di qui, una pri
ma « richiesta » di logli a 
Faccini prima di andare a 
Venezia (e uno l'ho fatto, per 
salvare a film », precisa l'au
tore). seguita dal rigoroso si
lenzio dei prograr..matorl 

«Che senso ha che Nella 
dttà perduta di Sanano — si 

Due inquadrature di e Nella città perdute di Sarzana » di Luigi Faccini 

chiede Luigi Faccini — non 
vada in onda? Non è nem
meno inserito nel palinsesto, 
pensa.. Sì, lo sappiamo tutti 
che questo è il metodo pre
ferito, alla RAI, per occul
tare certe faccende scomode. 
Ma io continuo a pensare, 
magari ingenuamente, che un 
simile atteggiamento equiva
le ad un suicidio. Nella dttà 
perduta di Sarzana é costa

to quasi un miliardo, per via 
delle complicazioni burocra
tiche che insorgono quando 
la RAI, questo elefante, fa 
le cose da sé. E lo so io, che 
salti mortoli ci vogliono per 
ottenere un prodotto tecnica
mente decente usando i mez
zi Inferni. Ma la RAI non è 
un qualsiasi padroncino che 
può dire "U film è mio e ne 
faccio quel che mi pare". La 

RAI ha l'obligo di mostrare 
ai telespettatori ciò che loro 
stessi hanno finanziato, pa
gando U canone... ». 

Si, ma ai socialisti sembra 
che non vada proprio giù... 

«Non vedo perché. Esisto
no dei documenti. Se li va
dano a leggere. In un capi
tolo del suo libro Storia di 
quattro anni, intitolato La di
sfatta dei socialisti. Pietro 

Nenni ha spiegato chiaramen
te che il patto di pacifica-
zione con Mussolini fu un er
rore, perché inibì la lòtta al 
fascismo insorgente. O Nenni 
non fa più testo?». 

Luigi Faccini (Garofano 
rosso), uno dei giovani au
tori cinematografici italiani 
più interessanti degli anni 70, 
dunque non si dà per vinto. 
E non vediamo, effettivamen
te, come possa perdere que
sta battaglia a meno che la 
RAI non decìda un -ulterio
re passo avanti nel tunnel 
della censura- Quest'ultima 
ipotesi, tuttavia, non si può 
scartare a priori, consideran
do l'uso che si va facendo 
sul teleschermi di fatti e per
sonaggi politici. Pensiamo ai 
vari sceneggiati su Gramsci, 
la Kuliscioff, Don Sturxo, 
frutto di alchimie che con lo 
spettacolo, U cinema, la cul
tura o persino l'ideologia in 
senso stretto non hanno nul
la a che vedere. C'è un vec
chio detto secondo fi quale 
tutto ciò che si guarda dal 
buco della serratura prende 
la forma del buco. Allo stes
so modo, tutto ciò che appa
re in TV sembra dover as
sumere sembianze di mez
zobusto. 

David Grieco 

Da stasera in TV «La brace dei Biassoli » di Mario Tobino 

Una romantica donna lombarda 
La maternità, teina di punta del 

femminismo degli ultimi anni, è pas
sata con successo attraverso cinema 
e editoria. E ora arriva, a scaglioni, 
in TV. Si tratta della riduzione te
levisiva (dopo Maternale della Ga
gliardo) in due puntate (in onda og
gi e domani, Bete 2, ore 20,40) del 
romanzo di Mario Tobino, La brace 
dei Biassoli. 

Abbiamo a che fare con una mi
scela, curata da Giovanni Pago (il 

- resistacene''* h4 lavorato • come aiuto 
con De Sica, RosBellinl, Monicelii e 
altri) di .situazioni private é soèlilL 
E va ricordato che, di tanto in tan
to, durante le riprese, lo stesso To
bino. cosceneggiatore, ha fatto un 
salto sul set di questa produzione 
RAI da 200 milioni 

Tutto lo sceneggiato ruota Intorno 
al significato di vita e, allo stesso 
tempo, di morte (altro argomento tan
to in voga) che racchiude in sé la 
maternità. Fra i due elementi si muo
ve la memoria-storia di Andrea (Lui
gi Diberti), ti quale percorre con la 
mente il passato, dall'infanzia alla 
maturità, attraverso il suo rapporto 
con la madre, Maria Biassoli. n film 

si apre e si chiude con l'immagine 
della morte e scorre, invece, mostran
do situazioni fortemente vitali. 

La storia è quella dei Biassoli, an
tica e complessa famiglia ben rap
presentata dal viaggio mentale che 
Andrea conduce con i vari personag
gi nel paesino ligure di Vezzano. Con
tinua a ricorrere la sintesi dei vari 
elementi: tra .11 paesaggio naturale 
(1 laghi. 1 colori delle piccole strade, 
gli animali) e quello morale (la fa
miglia. e U senso delta morte che. 
lega 1 tuoi ^componenti). Come se si 
trattasse di analizzare alcune psico
logie e di incorniciarle nelle situa
zioni esterne che le rispecchiano (bei
ti. a questo proposito, i colori). La 
madre, l'ultima dei Biassoli, - e pro
tagonista femminile, rende visivamen
te l'idea dell'unità familiare, funzio
nando da contenitore dei differenti 
personaggi. L'Interpretazione di An
na Maria Gherardi è, secondo noi, 
involontariamente funzionale: le smor
fie del viso non sono più di tre e, 
così, l'austerità e la prigione del ruo
to appaiono bizzarramente dall'inizio 
alla fine del film. 

Il suo viso compone una sorta di 

muto, commento dei frammenti di 
vita, negativi e positivi, nella memo
ria del figlio. E* in questo modo che, 

. nell'immagine televisiva, avviene il 
passaggio dalla morte della madre 
(una smorfia pressoché Inesistente) 
al giorno delle sue nozze, quando la 
felicità si spezza attraverso uno sguar
do del viso femminile, che esprime 
U momento negativo (Alfe©, il fra
tello di Maria, ha firmato una cam
biale ad un usuralo rompendo 11 de
coro-borghese dei, Biassoli). 

Tonino, si sa, non ha scritto delle 
~~ giòie della' vita. Ma forse anche per 

aver lavorato a contatto con 1 ma
lati di mente, riesce perfettamente 
quanto ad Introspezione dei perso-

E il passaggio dal libro In TV è 
riuscito solo in parte, rivitalizzando 
In questo senso una programmazione 
media dall'aria di crisi. In parte per
ché, se 1 colori (per chi ha la for
tuna di vederli) e, complessivamen
te. l'intera sceneggiatura sono distam-
po discreto; le sequenze, invece, ri
sultano troppo lunghe e noiose. 

Ambra Somaschini 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 : 

10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano • 
zone collegate 

12J0 DSE • De Gasperl sorvegliato speciale (repl. 3. p.) 
13,00 AGENDA CASA • DI Franca De Paoli 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 D'ARTAGNAN - «Vent'anni dopo» (repL 3. parte) 
14,25 SPECIALE TG1 
15.40 STORIA-SPETTACOLO • La battaglia di Poitlers (733 

d.C.) - replica 
1*30 HAPPY DAYS - «Joanie toma indietro» (L parte) 
17,00 TG1 - FLASH 
17.06 3, 2. 1 - CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - CINETECA • Gandi: «L'eredità e le affinità» 

(ultima puntata) 
18£0 OLTRE EBOLI: «Storie della speranza», con Riccardo 

Cucciolla, regia di A. Lippi (3. parte) 
19,20 EISCHIED: «Un'agente di classe ». con Yoe Don Baker» 

Alan Pudge (1. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
204» TELEGIORNALE 
20,40 TAM-TAM • Attualità del TG1 
21.10 DA ROMAi RITO DELLA VIA CRUCIS - Presieduto 

da Giovanni Paolo n 
22,15 DURANTE L'ESTATE • Regia di Ermanno Olmi, con 

Renato Parecchi. Rosanna CaHegari, Mario Barilla 
244» TELEGIORNALE 

• TV2 
12,30 SPAZIO DISPARI • Difendiamo la salute: «L'ulcera. 

come difendersi » 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 DSE - Corso elementare di economia: « n commercio 

internazionale» (24. p.) 
144» IL POMERIGGIO 
14.10 ATTI DEGLI APOSTOLI • Regia di Roberto RoaselHnl 

con Edoardo Torricelli e Renzo Rossi (ultima p.) 
n.n INVITO ALLA MUSICA - « Quiz e cotlttons » 
174» TG2 • FLASH 
17,30 BIA, LA SFIDA DCLLA MAGIA - Disegni animati 
18,00 DSE • n lavoro nell'età contemporanea: «Un nuovo 

genere umano» (3. p.) 
1&30 TG2 SPORTSERA 
184*0 BUONASERA CON- AVE NINCHI - Segue Telefilm 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20£5 LA BRACE DEI BIASSOLI • Regia di Giovanni Pago, 
con Anna M. Gherardi, Remo Girone, Angiolina Quin
terno (1. puntata) 

21,40 DAL TEATRO NUOVO DI SPOLETO • e Ohio Ballet». 
Musiche di Franz Schubert, Robert Schumann 

2243 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «L'uomo con l'om
brello », regia di Claude Watham, con Sir John Mills, 
Jennifer Hilary 

2X20 TG2 STANOTTE 

• TV3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e 

zone collegate 
17.15 CALCINATE: CICLISMO - ». tappa: circuito di Cal

cinate , . , 
194» TG3 
1*35 LE SACRE RAPPRESENTAZIONI 
22,05 DSE • TUTTO F MUSICA: « Esercitarsi all'ascolto: 

strutture orizzontali » (repl. 5. p.) 
20.40 INTERROGATORIO A MARIA - DI Giovanni Tettorl 

«Compagnia del Teatro dell'Arca», regia televisiva di 
G. Palurabo 

21.40 CONCERTO SINFONICO • Diretto da OX. OelmetU. 
pianista F. Vichi. Musiche di Mozart 

224» TG3 

• TV Svìzzera 
ORE 17,30: Nazareth (documentario); 18,06: Per i ragazzi; 
18,40: Telegiornale; 19.05: Giovanni Battista Pergoieal: Stabat 
Mater; 19,55: Il Regionale; 20.15: Telegiornale; 2435: Repor
ter; 21,35: Concerto del Venerdì Santo; 22£0: Giovanni 
Canavesio: «3.05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 17,30: Film (replica); 19: Temi d'attualità; 19,30: L'an
golino dei ragazzi; 20: Canale 37; 30,15: TG • Punto «rincon
tro; 30,30: «Senza scampo» con Robert Taylor, Janet Leigh. 
Regia di Ray Rowland; 33: TG • Tuttoggi; 23,10: H soie 
sorge ad Est (5. p.); 23,05: Passo di danza. 
D TV Montecarlo 
ORE 15: Tennis di Montecarlo; 18: Cartoni animati; 18,19: 
La piccola Lulù (telefilm); 19,15:1 giochi di Teleroonteeario; 
20,30: Prossimamente; 30,40: La porta della pace (film); 
32,10: Editoriale; 22£0: Pedice Station (telefilm); 22.45: Noti
ziario; 22,50: Tutti ne parlano. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
8.30, 9. 12. 13. 14, 15. 17. 
19. 21. 23 6454-7.254.40: La 
combinazione musicale; 8,44: 
ieri al parlamento; «4*: Per 
chi viaggia; 7.15: ORI lavo
ro; 9: Radioanch'lo "81; 11: 
Orchestra alla ribalta; 1L30: 
Lilla Brignone In GokU Melr; 
12,03: Quella volta che-.; 
R30: Via Asiago Tenda; 
13^5: La diligenza; 13V33: 
Master; 14,30: Guida aUo 
ascolto della musica ' del 
•900; 15,03: Errepluno; 14,10: 
Rally; 16.30: L'orologio della 

i 174*: 

dalla passione di M. Signore; 
19,30: Una storia del jass 
(55. p,); 30: La giostra; 20\3Q: 
Concerto di primavera, diri
ge W. Boettcher <neU inter
vallo 3L40: Antologia poetica 
di tutu 1 tempi); 33,10: Oggi 
al parlamento • La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,08. 
6,30, 7,30, 130, 9.30, 11,30, 
124» 17J0, 18,30, 
19.30, 2240. aa^*4J5-T,05-8.«. 
9: I giorni (al termine sin
tesi dei programmi); 7.20: Un 
minuto per te; 8J4: Radio-
VS^BOUS'O ^pff S^P^B^BS^B^Br ^B^S»VB» Ct^^PVa ^»^^B^Br« 

Don Mamolarl: Una vita m 
prestito (5. p,); 9,32-15: Ra-
dtodue 3131; 1132: Una can
zone per la vostra estate; 
12,10-14: Trasmissioni regio
nali; 13,46: Hit parade; 13,41: 
Sound track; 15,30: GR2 eco
nomia; 1642: Dtecoclub; 17 
e 32: « Piccolo mondo anti
co» di A. Fogazzaro, (al 
termine, «Le ore della musi
ca»); 1842: Pettto Story 
(13. p.); 19: Il pianeta Ca
nada; 194»: Speciale GR3 
cultura;, 1947: Spazio X 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO; 8,45, 745, 

9.45, 11.44. 13.45. 1945, 18,45 
20,46, 2345. 6: r)"'*MlMW 
Radtotre; 64&84**4J: n 
concerto dei mattino; 748: 
Prima pagina; 9,45: Aoacode 
in Italia: Tempo • strado; 
10: Noi, voi, loro donna; 13; 
Pomeriggio musicalo; 1548: 
GR3 cultura; 1540: Un ear
to discorso; 17: Spastoerò; 
19: I concerti di Napoli, (nel
l'Intervallo 19,45: I oorrw di 
Spasiotro); M; Kaove masi. 
ohe; 3145: 

tenario delta nascita (4 BV); 
3345: B jota; 

MILANO — Con il fraterne 
aiuto di Peter Ustinov, Il 
matrimonio di Mussorg-
ski-Gogol ha incuriosito, ' di
vertito e forse anche sorpre
so gli spettatori della Piccola 
Scaia. Nella sala, affollatis
sima, era convenuto per l'oc
casione il- pubblico che, di 
solito, si ritrova nei teatri di 
prosa, e che per il solo Mus
sòrgski non si sarebbe di
sturbato. > 
Il mondo della cultura (e 
quello della mondanità) si di
vide, come è noto, in stanze 
separate. L'ha riunito ecce
zionalmente, Ustinov, incor
niciando U frammento mus-
sorgskiano tra un prologo e 
un epilogo miracolosamente 
adatti e funzionali. Ed anche 
se qualcuno non ha ben ca
pito dove finiva Ustinov e 
dove cominciava Mussòrgski 
(anche perchè nel program
ma di sala il testo del Ma
trimonio non c'era) il suc
cesso per gli autori e per gli 
eccellenti esecutori è stato 
completo. 

Il festival dedicato al gran 
russo è arrivato così in por
to. illuminandi completamen
te (con l'aggiunta di Sa-
lammbò della Rai) uno dei 
musicisti più geniali e più 
«moderni». Nel panorama II 
matrimonio occupa un breve 
spazio (poco più di mezz'ora 
di musica) in confronto agli 
affreschi di Boris e Kovanci-
na ma ha ur.'importanza ec
cezionale. E' come un sasso 
lanciato dal lontano 1868 nel
le acque sconvolte del nostro 
secolo. In altre parole, è il 
ponte che ci conduce, con un 
sessantennio di anticipo, al 
caso di Sciostakovic. 

La rivoluzione, s'intende, 
non nasce dal nulla. La sto
ria della musica indica, come 
precedente necessario. fl 
convitato di pietra musicato 
da Dargomiski sul teatro di 
Puskin: un dramma in cui il 
« parlato » diventa « cantato » 
modellando la melodia sul
l'accento della parola russa. 
Mussòrgski parte da qui ma 
va - ben oltre, adattando il 
canto alla declamazione dei 
personaggi di Gogol. Perso
naggi comuni che parlano il 
linguaggio di tutti i giorni. 
La caricatura nasce dalla fo
tografia della realtà. C'è fl 
burocrate che vorrebbe spo
sarsi (con dote))ma esita, ci 
sono l'amico che .lo spinge al 
gran passo, la mezzana, il 
servitore ottuso e silenzioso. 
Per quattro scene non si fa 
che discutere di questo ma
trimonio temuto e desiderato. 
Poi Gogol ci mostra come gli 

Una scena del «Matrimonio» diretto da Ustinov 

{ -
sponsali ' vengano ' combinati. 
ma non realizzati perchè al
l'ultimo momento il fidanzato 
salta dalla finestra e fugge. 

L'avventura di Mussòrgski 
si ferma invece all'inizio. D 
musicista (non ancora tren
tenne) compone il primo atto 
nell'estate del 1868 in un me
se di lavoro intenso. Lo suo
na al piano agli amici ve allo 
stesso Dargomiski che resta 
turbato di fronte ad una ap
plicazione tanto radicale delle 
sue teorie. Poi fl manoscritto 
viene messo da parte per 
lasciar posto al Boris. L'ope

ra era incompiuta, ma l'espe
rimento era finito: un espe
rimento di un'audacia scon
volgente, in cui la musica si 
frantuma in minuscole cellule 
che appaiono e scompaiono, 
lasciando alla parola il com
pito di coordinare il discor
so. Ancor oggi, dopo oltre un 
secolo, l'esperimento ci lascia 
sorpresi. . /-

Ma qui interviene Ustinov 
che lo addolcisce, costruen
dovi attorno uno scherzo che 
ha il merito dell'intelligenza 
e dell'arguzia. Ustinov inven
ta una compagnia di modesti 

Licenziati 100 collaboratori RAI? 
ROMA — Le centinaia di collaboratori esterni al quali la 
RAI non Intende più rinnovare I contratti hanno decito di 
costituire un coordinamento nazionale che « Insieme alle 
forze sindacali e al lavoratori dell'azienda affronti tutti I 
nodi Irrisolti del processo di riforma ». Attualmente la mi
naccia di allontanamento riguarda un centinaio di collabo
ratori scelti — secondo varie denunce — con criteri puni
tivi • di discriminazione politica e culturale. 
' La RAI, dal canto tuo, afferma di non voler dare ope
ratività, almeno por ora, olla decisione; mentre I sindacati 
hanno denunciato la .malafede dell'azienda che avrebbe 
otrumontalhatato —per liberarsi di collaboratori e «comedi » 
— le denunce, sullo ampio .tacche dt spttoutlltzzlilorie 'del 
dipendenti Intorni. 

Viaggio di Zavoli in Usa e Canada 
NEW YORK — Il presidente della RAI, Sergio Zavoli, ha 
Incontrato Ieri, nella aedo dell'Istituto Italiano di cultura, 
giornalisti od esponenti della comunità italiana. Sergio Za
voli — che proprio In questi giorni è stato chiamato alla 
presidenza del premio letterario «Campiello» — ha com
piuto un giro negli USA o in Canada per prendere con
tatto con i sistemi televisivi di quel poeti. Durante l'Incon
tro a New York Zavoli ha parlato del ruolo che la RAI 
svolge direttamente negli USA attraverso la tua consociata, 
«RAI Corporation». 

attori che sta provando l'o
pera . incompiuta nell'attesa 
che l'autore si decida a 
completarla. Gli anni passano 
e loro continuano a provare. 
Una bella sera compare an
che il pubblico, convocato per 
(sbaglio da manifesti illusori. 
Poi. dopo l'ennesima prova, i 
aggraziati scoprono che anche 
Mussòrgski si è dimenticato 
di loro: ha scritto il Boris 
che sta per andare In scena. 
Il matrimonio non sarà mai 
terminato. Ma che importa? 
Loro continueranno a stu
diarlo e a riscuotere lo sti
pendio. grazie alla macchina 
burocratica che, anch'essa. 
macina a vuoto. 

L'invenzione, abbiamo det
to, è arguta. Nasce da Gogol, 
vive nel surreale ricalcando 
una realtà pazza: quella del 
revisore delle anime morte 
perpetuamente risorte anche 
ai giorni nostri. E non solo 
in Russia, visto che le opere i 
inutili della inutile burocra
zia si moltiplicano anche da 
noi. Ustinov "ricrea lo spirito 
gogoliano con mano leggera e 
attuale. Non pretende di 
riuscire incisivo come il 
modello. Ed è giusto, perchè 
la sua è una cornice col pre
gio di inquadrare esattamen
te l'originale. 

Il risultato è uno spettaco
lo che scorre rapido e scintil
lante, dando il senso della 
compiutezza all'incompiuto 
frammento; togliendolo dallo 
scaffale accademico per resti
tuirlo al teatro nella buona 
traduzione di Enrico Medioli. 
anche a costo di attenuare 
un poco la rivoluzionaria no
vità. 

Se l'operazione riesce be
ne. non piccolo merito è del
la brillante esecuzione, diret
ta dallo stesso Ustinov (che 
ha tagliato per sé la piccola 
ma gustosa parte di un 
Rimski Korsakov accade-
mizzato anzitempo), recitata 
e cantata come megnVnon si 
potrebbe. C'è il gruppetto 
ammirevole degli « attori > 
pori, tra cui emerge Gianni • 
Agus assieme a Ottavia Pie-
Colo, Franca-Valeri o Daniele 
Formica. C'è Antonio Balli- ' 
sta. infallibile pianista nella 
realtà e nella commedia. E ti 
sono quattro attori cantanti 
egualmente ammirevoli nei 
doppi ruoli: Giulio Fioravan
ti. Eftimios Michalopoulos, 
Ezio di Cesare e Laura Zanl-
ni. La fusione è perfetta nel 
pregevole quadro della scena 
di Nana Cecchi arricchita dai 
suoi bellissimi costumi. 

Rubens Tedeschi 

Maximilian I 
a cavallo 
tra storia e leggenda 

V 
v 

die dopo alcuni secoli bui, assur
to, proprio por suo merito, a nuo
to e Indiscusso splendore. L'Or
dire Tettonico: incarto* cavalle
resco cht, naso corno ••macchina 
fASMsescaT por la difesa dei Santo 
Sepolcro, partecipò con marziale 
entusiasmo lue Crociate. Vìvevi 
di ptrrnegi e rendite che §ti vrai-
tano deDe terre e dai casteffi da* 
sojsstwli BB nsMi pssea CM, per la 
se* posizione strategica, rappre-
wsils.il da sempre g naturale ba
luardo tra il Pacino del Mediterra
neo e le tene centroeuropee. Sia-

tftn^»^^»*^ ^ A ^ I V A ,̂ î L f̂lLa\ ^L 

stiano oosooo, OJMWO « 
l i » I. Se chiedete dì M 
d'Austria, y\ padano di un bel ca
valiere, paladino della cristianità, 
che, rutilante nella sua corazzi, 
parte daDe sue terre a capo di una 
spedizione contro i turco. Gonfa
loni che leniscono « vento, leace 
che organo al iole, lueeuil che 
rullino marziali. Uomo di grande 
peiiuneiioV forte fjsssfioso. Uà ve
ro fistio del suo tempo. Se cMede* 
te» invece, di Msxlejssflti 1 ale 
eenti che lavorano ss tene genero* 
m d o * voffi d'Adjeft rtpedonodl 
•no spianante favoloso, dal coloie 
dttarobrglwteedisaporcseocoe 
vellutato, che ha conquistato rapè-
da fama e meritati gloria. Ha chi i 
dunque Maxmnlian I, pjeaeto 
nome altisonante che ha avuto 
tanta parte nella storia e che sta 
avendo nuovi oaori? La liajanaa 
dJMaxsaJh»lticekMejisiiM4 
privatoti oolTOrame TettaeJeo, 

le 
sfa tra 

di-

iconven* 
i, difese ed 

dove si ihjoiv 
etico od t GU& mistici si 

ad 
difesa 
a difenderai 

dSuttiaSlBl 
caedss^cesavala 
«na guerra e raltra i 
ventava di nuovo santo, letterato, 
speziale, contadino. Le uve auswa-
te di quale valU, colavano 1 loro 
•liquore" in cantine grandi come 
cattedrali, fino a divenire quei vini 
^BUVA ha^»»»>^aA ^ ^ L « k ^^A^f^^Sjkft A • • • e • 

cne nonno caso ostentila a contri-
de sccewjecsute.BlaelCfhtdic^ 
vini è da raccontare, tranquilli» 
mente sprofondati in poltrone in 
attesa del pranzo... con un flflto di 
staidass%an I appone appannato e 
lentehuisto ad occhi chiusi. In 
• e a s a ^ «EX jesta^^eS**' A^^»M»»^»»&dh£ ^ - - » * ^ — »e 

•jno n qocfu tuiaiwiu lortiiKsHif, 
sotto regina deirOrarne Teutoni
co, neonec I vino di Messa, I vino 

del PirhKipe-Vescóvo; 
che venne assegnato 
vitivinicola dei Mo

naci dei Convento di Lana d'Adi
ge. Nacojee cori, dal*esnarienn di 
tanti tccoM. ormai owrenni fa, la 
^B^̂ eŝ scwŝ ŝ u» ê Bjtnpurw^Sw cns^^Btswc^nng v^Bwnjvvjpr VVSJ 

^B)CB p̂̂ nsoM^B> ^ec> o^porcw A VOBHB) vn^PBtt Cjo^ejtfljnanjenp gj 

La fama dei vini della KlosterlCel-
lerci superò monti e vallate, fino a 
diventare sinonimo di Grande Ca
sa. Ecco chiuso il grande arco di 
storia : Maximiliin I il favoloso, ri
tornò a far parlare di sé, fl giorno 
in cui fuM. imprigionato in una 
elegante bottiglia, per poi liberare 
la sua impetuosa, naturale forza 
sulle tavole di molti fortunati (e 
saggi). In MiTrniìHan I, Spumante 
Brut Naturale, si armonizzano la 
personalità dei vini più nobili, che 
gli danno corpo pieno e "perlage* 
minuto e persistente. Nella sua 
anima aleggialo spirito di quell'ec
cellente Pinot bianco che gli con
ferisce il suo caratteristico aroma 
fruttato. MeiJmiliin I, oggi, caval
ca alla conquista del vero intendi
tore, cosi le tue mstgne nero e 
oro, segno di una ilobati conqui
stata sol campo. 

http://wsils.il
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Il nuovo film di Pupi Arati 

Quando l'America 
si chiama Pippo 
e viene dal cielo 

AIUTAMI A SOGNARE — -
Regia, soggetto, sceneggia-
turar Pupi Avati. Fotogra
fia: Franco Delli Colli. Mu- [ 
siche originali: Riz Ortola
ni. Interpreti: Mariangela 
Melato, Anthony Francio
sa, Orazio Orlando, Paola 
Pitagora, Jean Pierre Le- , 
aud, Alexandra Stewart. ; 
Italiano. Commedia musi
cate. 1981. 

Infida consigliera la no
stalgia. Fa ricordare cose 
che, sfumate dalla labili
tà della memoria, sconfi
nano presto nella rincuo
rante leggenda. O nel so
gno ad occhi aperti. Su un 
simile sentimento Pupi A-
vati, cineasta fuorinorma e 
fuorischema, ha costruito 
la propria piccola, non im
meritata fortuna. Nelle 
Strette nel fosso l'avventu
ra onirica s'i stempera fe
licemente nell'enigmatica 
favola; in questo nuovo 
Aiutami a sognare l'abban
dono sentimentale, pur mi
tigato da qualche scoperta 
ironia, punta resoluto al 
recupero di emozioni, tra
salimenti, appunto, sogni 

dell'età infantile. Specie di 
quella dello stésso Avati, 
quando nel cruento biennio 
'43-'44 (aveva circa sei an
ni), ebbe a ritrovarsi « sfol
lato » con là famiglia nel
l'appartato rifugio agreste 
di Sasso Marconi. 

Qui, gli echi guerreschi 
arrivano soltanto attutiti. 
Il dramma globale che si 
compie è, per convenzione 
narrativa, diradato dalla 
trasfigurazione fantastica 
in eventi minimi ruotanti 
all'ingiro di un « lessico fa
miliare » borghese proteso 
in un idoleggiamento del
l'America, vissuto e più 
spesso « inventato » come 

•superstite slancio vitalisti-
co, velleitaria compensazio
ne alle autarchiche angu
stie alimentari-culturali no
strane. 

Così, Ì giorni si dipana
no . nel « buen retiro » di 
campagna (abitato da. una 
mini-umanità determinata 
a ritagliarsi comunque la 
possibilità di sopravvivere 
almeno senza angosciosi 
traumi) cadenzati da musi
che, passi di danza e amo
rosi sensi che tutto e tutti 
coinvolgono ih una gioio
sa, solare kermesse pae
sana. ,'., .;. " •: *-.; 

In particolare, la piacen
te vedova Mariangela Mela
to, con l'intrigante coro del
le tre figliolette esaltate 
dalle musiche e dal mito 
dell'America, s'incapriccia 
di Anthony Franciosa, pilo
ta yankee imprevedutamen-
te costretto. all'atterraggio 
col suo « Pippo » (il minu
scolo aereo da ricognizio
ne così scherzosamente ri
battezzato dalla gente per 
le sue puntuali, quotidiane 
apparizioni nei cieli pada
ni). Di qui/ l'andirivieni tra 

realtà e sogno delle vicen
de intrecciate, coreografa-
te e canticchiate sull'onda 
dei motivi di Glenn Miller 
e Bing Crosby, degli alter
ni rapporti della vedova in
namorata, di amici, spasi
manti e conoscenti, fino al 
finale involarsi dell'ameri
cano verso altre radiose (e 
improbabili) avventure. 

Pupi Avati, uomo di buon 
garbo e cineasta di origi
nale estro, sembra non pre
sumere poi troppo con 
questo suo divertito-diver-
tente Aiutami a sognare. 
In effetti, al di là dell'este
riore gradevolezza dell'u
moristica storiella, noi non 

sappiamo vedere altri pre
gi in questa rievocazione 
che, per quanto stilizzata 
secondo la frequentata for
mula spettacolare arieg
g i a l e al « musical » holly
woodiano degli anni Qua
ranta, riesce al più a tritu
rare nell'aneddotica bizzar
ra e privatissima uno dei 
periodi più tragici della 
guerra. Si dirà: ma Avati 
vuol parlare d'altro e non 
di tragedie. Apnunto, era 
davvero il caso? 

Sauro Bordili 
NELLE FOTO: due Inquadra-
tur* Hi » A'••fami a sognare • 
di Pupi Avatt 

Francesco Longo parla del suo nuovo film (con Mezzogiorno e Mara Venier) 

Il '68, un amore ancora in festa? 
. . . . . . . . . " • . * - . • • - . . . . . . . . . . . 

ROMA — Ma il Sessantotto fu dav
vero una festa? «Dipende. Ognuno 
di noi, di quei roventi, mitici anni, 
custodisce ricordi diversi: l'emozio
ne della prima assemblea, il gusto 
della polemica, la militanza vissuta 
in modo maniacale, il piacere di tro
varti insieme, l'illusione di cambia
re tutto, i. volantini in fabbrica... 
Schegge di memoria che il tempo 
spesso corrode, ma non cancella. E 
anche se oggi ci si sorride sopra 
— quasi sempre per dire "ah, quan
to eravamo ingenui" — non è detto 
che la rivolta sia del tutto sopita». 

Chi parla è Francesco Longo, 50 
anni, già autore di Un'emozione in. 
più,, .impegnato adesso, a, terminare 
il sua nuovo film,;lA - festa appuntò.. 
Lo avrete capito, c'è ài mezzo U Ses
santotto, ma ' visto e usato come 
sfondo di una storia — una storia 
d'amore — piuttosto che come reso
conto di una crisi. Insomma, niente 
felpatini peruviani, né riunioni di 
autocoscienza, né leader in arancia
ne: gli anni passano, ma non si 
travestono da goffi fantasmi. 

A interpretare i ruoli di Matteo e 
di Verena, Longo ha chiamato Vit
torio Mezzogiorno e Mara Venier, 
due « giovani » attori sui quali conta 
molto. Una stòria d'amore, dunque, 
scelta impervia di questi tempi, a SI 
lo so, c'è chi mi dirà che. dopo Un' 

emozione in più gioco a fare il naif, 
il gigante buono che prende in pre
stito la realtà per favoleggiarci un 
po' su. Per quanto mi riguarda, La 
festa è un film molto concreto, ru
vido e dolce al tèmpo stesso, come 
lo sono f sentimenti. Io sento molto 
i problemi della coppia: vivendo in 

• due, arroganze, angosce, false liber
tà sono all'ordine del giorno. E al
lora io ho voluto dire la mia. Non 
so se ci riuscirò, comunque mi inte
ressa dimostrare che si può amare 
in un modo diverso, più maturo, più 
civile; e questo il Sessantotto lo ave
va capito». 

Inutile scrivere eh* in Matteo, que
sto aiuto-regista uh po' sjbàndato.e 
Un .po', istintivo, capace di. soprassal
ti (Taffettà e di reazioni possessive, 
si rispecchia Francesco Longo. Guai 
a dirglielo, ma pare proprio così. 

« Del resto — interviene Vittorio 
Mezzogiorno —: è impossibile fare un 
film del genere, tutto emozioni a fior 
di pelle e chiaro-scuri umorali, sen
za seguire U percorso di sensazioni 
già vissute». 

«Anzi — prosegue Vattore napole
tano, è proprio nel dipingere le atmo
sfere psicologiche, nel rappresentare 
gli stati d'animo con un sorriso, con 
un primo piano che Francesco dà 
il meglio di sé. Quando la preoccu
pazione didascalica, quasi politica, 

prende il sopravvento il film rischia 
di ingarbugliarsi». 

« A me non pare — aggiunge Ma
ra Venier —."Certo, il mio può ap-' 
patire un " personaggio simbolico " . 
(Serena, ragazza timida, insicura, 
bloccata sessualmente raggiungerà 
l'autonomia un po' atta volta, tanto 
da abbandonare infine Matteo per
ché lo ritiene un'esperienza conclu
sa), ma La festa non è mica un 
saggio sociologico: è un film su un 
amore e gli amori vivono di incer
tezze ». 

Ma torniamo a Vittorio Mezzo
giorno. Occhiali spessi, casacca a 
quadrettoni atipo artista bohémien», 
pantalóni'di -velluto, scarpe dà ten
nis',*. l'attore? parla volentieri di si. 
E' reducè dal film di Rosi, Tré fra
telli (<aè stata un'esperienza mera
vigliosa ») • e dal successo commer
ciale piovutogli addosso dopo, il for
tunato' Speed Cross, ma non sop
porta i complimenti. Ce chi ha scrit
to che è l'astro nascente del cinema 
italiano, una sorta di «De Niro -e 

• Jean Gratin giovane messi insieme ». 
«So* fesserie. Io ho trentanove an

ni e da quattordici faccio questo me
stiere. Ho faticato come un cane, 
ho fatto la comparsa, ho sputato 
rabbia nei momenti duri, quelli nei 

' quali pensi: forse è meglio lasciar 
perdere», credi davvero'che le eti--

chette alla moda mi facciano effet
to? Ah no, anche -la storia della, 
>faccia, di questa faccia, che parla, 
mi ha proprio stancato. Se i miei 
occhi, la mia bocca, la mia voce di-

• cono qualcosa è perché ci lavóro so
pra. ci soffro, studio i personaggi. 
Non sono banalità, credimi, non c'è 
niente di peggio che farsi dire: "sì, 
quella faccia va proprio bene per il 
mio film!". - •-••:=• 

« Eppure", le facce contano. Pensa 
che nel 1972, quando andò in onda 

: in TV uno sceneggiato sulla Cagoute, 
io per parecchi mesi ' diventai per 
la gente "quello che fa il.fascista". 
Mi. proponevano solo ruoliIda'idU-. 
ro". Una signora, vedendomi'in au

tobus,' gettò purè, un :«rft>*;;.: „,. , 
* « Schérzi a < parte, questo, Matteo 

mi è proprio simpatico. E' un po' 
sconclusionato, ma è concreto, non 
vive di nostalgia. E poi le storie 
d'amore a ' me vanno proprio bene. 
Lo so, corri il rischio di dire cose 
banali, ma anche .qui siamo alle so
lite. "Tremo perché ti amo" è una 
battuta che ha fatto, ridere un sac
co di gente, giustamente. Ma chis
sà, forse si poteva pronunciare nel 
modo giusto. E' una questione di 
mestiere. Non credi?». 

mi. an. 

Cinema, teatro, musica, TV: il sindacato critica e propone 

Spettacolo, un detenuto 
in attesa di buone leggi 

Concluso a Roma il convegno indetto dalla FLS: «Adesso, dell'informazione, 
devono discutere tutti» — E il protagonista, anche og£i, era il cinema 

ROMA — Il cinema pùbblico 
ha fatto la parte del leone al 
convegno , organizzato dalla 
Federazione dei Lavoratori 
dello Spettacolo, svoltosi nei 
giorni scorsi nel foyer del 
Teatro Argentina. E* un ruo
lo da protagonista pagato a 
caro prezzo; come moneta di 
scambio c'erano, sul piatto, 
valanghe di problemi urgen
tissimi: tutti quelli ben noti 
e riassunti da.Ua formula « pa
ralisi produttiva ». ; 

Già nei programmi il cine
ma — sia pubblico che pri
vato — era piazzato in -posi
zione centrale, fra una" gior
nata d'apertura dedicata al 
« Teatro di prosa e alle atti
vità musicali, nella prospet
tiva della riforma e in un 
nuovo rapporto col territo
rio», e una giornata di chiu
sura rivolta al «Ruolo e cen
tralità del servizio pubblico, 
nell'ambito della regolamenta
zione del sistema radiotelevi
sivo». 

Di fronte alla vastità delle 
parole d'ordine chiariamo il 
senso di quest'iniziativa. Il 
movente immediato viene dal-
raccumularsi di scadenze nei 
prossimi mesi: dalla discus
sione già in corso sui quat
tro progetti di legge (prosa, 
musica, cinema) alla scaden
za della convenzione RAI. In
tanto si perpetua la mancata 
regolamentazione delle televi
sioni private. 

A questi dati oggettivi, i sin
dacati hanno tentato di dare 
una risposta che significas
se anche un laro vero e pro
prio rilancio. 
TEATRO E MUSICA - « Il pro
getto D'Arezzo per il teatro 
— sì^diceva nella relazione 
introduttiva — è sostanzial
mente accentratore: la parte 
del leone continuerebbero a 
farla la burocrazia statale e 
una - commissione nazionale 
della prosa imbrigliata dal 
nùnistero. L'ETI e gli Stabi
li rimangono, quanto alle lo
ro funzioni, nel vago. Si par
la di un ipotetico Teatro Na
zionale senza chiarirne la na
tura. E, sia per la prosa che 
per la musica, non ci si de
cide a cambiare seriamente 
il meccanismo delle sovven
zioni a pioggia nell'unico si
stema. serio, quello dei fi
nanziamenti ». 
CINEMA - Come dicevamo è 
il terreno sul quale i sinda
cati sono stati più duri, e A 
monte del progetto in discus
sione m Parlamento — si è 
detto — c'è una scelta neoli
berista. Si stanziano miliardi 
o si configurano forme d'in
tervento (dal Fondo d'incen

tivazione al contributo in con
to interessi) destinate a soste
nere solo la grande industria. 
Mentre le imprese che non 
garantiscono una redditività 
immediata, quelle - insomma 
di ricerca o con finalità so
ciali, finiranno annegate dal
la crisi. Quanto al gruppo ci
nematografico pubblico si è 
denunciato " i l tentativo di 
trasformarlo in un semplice 
istituto di studio e di ricerca 
o in un esecutore di ' inizia
tive promosse da società pri
vate ", oltre alla " frantuma
zione che deriverebbe dalla 
collocazione; del pacchetto 
azionario di Cinecittà, dell' 
Istituto Luce e dell'Italnoleg-
gio nell'ambito . dell'IRI ". 
" Non vogliamo — hanno con
cluso — che servizio pubbli
co sia sinonimo di inefficien
za e improduttività, ma nep
pure che lo Stato entri in liz
za coi privati " ». " 
TELEVISIONE - Le ultime os-
sensazioni sono simili a quel
le fatte sul ruolo della TV di 
stato. « Di fronte al proget
to dei centri di potere di ap
propriarsi del sistema delle 
comunicazioni di massa, per 

trasformare la pubblica opi
nione in " elettorato " o 
" clientela " — si è detto — 
la funzione del servizio pub
blico è determinante. Ma so
lo se si evita di scendere 
sul terreno della lotta fra 
" trusts " privati, e si per
seguono fino in fondo i pun
ti innovativi della riforma ». 

Il dibattito ha decollato ve
ramente solo nella seconda 
giornata, quando sono inter
venuti i rappresentanti poli
tici. Giaóci,. socialista, parti
to su posizioni di difesa del 
progetto sul cinema, è appro
dato alla semplice richiesta 
di «un impegno costruttivo 
da parte'dèi sindacato»; men
tre Cabras, per la DC, ha 
affermato che « il progetto 
non è intoccabile» e Valen
za, per il PCI, ha criticato 
p£ù ampiamente la politica 
culturale che sotto di esso si 
nasconde. 

I lavoratori dello spettaco
lo che hanno risposto (moki 
venivano da Cinecittà) sono 
stati polemici: attenti soprat
tutto, va detto, a non far
si imprigionare dalla «gran

de occasione dell'anno 1981 » 
(come di lì a poco l'avrebbe 
definita il ministro Signorel-
lo). A non permettere insom
ma. che la discussione, di 
questi progetti di legge, per 
quanto arrivata finalmente in 
porto, si trasformi in condan
na ad una loro passiva accet
tazione. E' su questo, in de
finitiva, che si gioca l'esito 
vero di questo convegno. 

Per la cronaca, fra gli al
tri, registriamo gli interventi 
di Franco Bruno dell'AGIS, 
Citto Maselli dell'ANAC. Sola
ri della SACIS. Zaccaria del 
consiglio d'amministrazione 
della RAI, di Cardulli della 
FNSI, di Vincenzo Vita del 
PDUP e Nicolini per il Co
mune di Roma che aveva pa
trocinato il convegno. Soprat
tutto, però, va sottolineata la 
proposta di un grande dibat
tito popolare sulle "delicatis
sime questioni dell'informa
zione die è emersa in chiu
sura della «tregiorni»: la 
proposta che la FLS ha lan
ciato al movimento sindacale 
nel suo complesso. 

Maria Serena Palieri 

Commosso addio a Sergio Amidei 
ROMA — Una.folla commossa di amici e 
di compagni — artisti e lavoratori del ci
nema, esponenti della politica e della cul
tura — ha reso affettuoso omaggio, ieri 
pomeriggio, a Sergio Amidei, spentosi im
provvisamente martedì sera. Le onoranze 
funebri si sono svolte in piazza di Spagna: 
presso il luogo dove, nell'appartamento al 
numero 51, come ha ricordato Antonello 
Trombadori, scaturì dall'esperienza diretta 
della lotta clandestina, dal sodalizio di Ami-
dei con • uomini quali Giorgio Amendola, 
Celeste Negarville, Giacomo Pellegrini, il-
progetto del film di Roberto Rossellini Roma, 
città • aperta, opera-manifesto del neorea
lismo. ••-••'• - ' "' ' '' ' !" f'i ' " 

L'estremo saluto del Comitato Centrale 
e della Direzione del PCI è stato rivolto 
da Aldo Tortorella «all'uomo della Resi
stenza, al protagonista di una grande sta
gione del cinema italiano, all'intellettuale 
che si batté sempre per la libertà, la demo
crazia, a progresso». SérgW Amitfèi.Tursot
tolineato Tortorella, fu uno degli interpreti 
di primo piano di quel bisogrio d i u n ^'nuo
vo rapporto tra espressione culturale e mas
se », da cui nacque il neorealismo; uno di 
coloro che, attraverso un «moto di scoperta 
della realtà tanto a lungo nascosta e ne
gata» — la realtà della gente comune, de
gli uomini semplici, a cui si dava final
mente voce — «contribuirono a imprimere 
un carattere rinnovato alla nostra società». 

«Uomo non di partito» — ha detto an
cora Tortorella — , Sergio Amidei fu «pro
fondamente legato al movimento di eman
cipazione dei lavoratori, « ai comunisti che, 
di tale movimento, sono cosi grande par
te ». E, in precedenza, Trombadori aveva 
evocato la «combattività • umanità» che 

insieme segnavano,-nel lavoro di sceneggia
tore, nell'invenzione creativa, come nella 
vita, la figura dello scomparso. 

Alla cerimonia erano presenti il sindaco 
di Roma, Petroselli, i compagni Ingrao, Na
politano, Giancarlo Pajetta, Valenza, Fer
rara, Borgna, l'attrice Giovanna Ralli, Al
berto Sordi, Alessandro Blasetti con Elisa 
Ceganl, Cesare Zavattinl, Ettore Scola, Ma
rio Monicelli, Age, Scarpelli, pontecorvo, 
PetrL Ferreri, Maselli, Giraldi, Nanny Loy. 
Magni, Squitieri, Giannarelli, Alfredo An
geli, ManueUl e altri autori cinematografi
ci, Cianfarani in rappresentanza dell'ANICA. 

Un telegramma di condoglianze era stato 
Inviato dal ministro dello Spettacolo, Signo-
reUo. 
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Alzacristalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio simultaneo elettroma
gnetico delleporte, lava-tergilunotto, cinture autoavvolgenti, due retrovisori esterni, 
contagiri elettronico, orologio al quarzo, sedili anteriori con poggiatesta regolabili, 
dispositivo sicurezza bambini. Questi sono solo alcuni dei 23 accessori che la Re
nault 14 TS offre di serie. Nessun 'altra vettura della stessa classe ha un 'equipaggia
mento così ricco, moderno e completo. 
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I sedili della Renault 14 sono sicuramente fra i 
più moderni e confortevoli dell'interaproduzio-

ne automobilistica europea. Una équipe di fi
siologi ha lavorato a lungo nei laboratori di 

biomeccanica della Renault per proget
tare e perfezionare una struttura real

mente funzionate ed efficace. Dall'ar
matura ai rinforzi, dalleimbottiture 

_ ai materiali di rivesti
mento, dalla defini
zione dei profili e de
gli angoli di sostegno 
al rapporto con leso-
spensioni, tutto con

corre a garantire un 
confort armonico e un 

ancoraggio perfetto. 

m 

Quale altra automobile 
della stessa categoria ha un 
bagagliaio a volume '• 
variabile? I disegni illustrano 
le varie fasi della 
metamorfosi della Renault 

.14 e ne sottolineano la 
versatilità di impiego. Il 
divano posteriore può essere 
ribaltato e, all'occorrenza, 
eliminato per aumentare la 
capacità di carico. La quinta 
porta posteriore, che si apre 
su tutta la larghezza del. 
cofano, è dotata di 
equilibratori pneumatici. E il 
pianale, grazie ad una 
esclusiva soluzione di 
scorrimento su piccole rotaie, 
è a scomparsa totale nella 

^ fase di apertura, 
consentendo un migliore 
accesso al vano bagagli. 

Uno styling innovativo che supera i tradizio
nali schemi stilistici. I vantaggi di una tecnica 
avanzata. La-grande penetrazione nell'aria di 
una linea profilata e razionale. La perfetta inso
norizzazione. L'arredamento raffinato: Un equi
paggiamento di serie'completo ed esclusivo. Lo 

scatto, la potenza e la tenuta di una sportiva. E un 
concreto risparmio di carburante, perché Re
nault 14 è alta tecnologia e bassi consumi. 

Renault 14 TL e GTL (1218 ce), Renault 14 
TS (1360 ce). Garantite 12 mesi, chilometrag
gio illimitato. Renault 14 va oltre 
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Poi 22 ci 24 lo conferemo programmatica del Pei: intervista a Piero Salvagni 
_____________ __________ 

«Un confronto aperto 
sul futuro di Roma» 

Tre giorni di tavole rotonde, dibattiti e f i lm al cinema Astoria - Presenti diversi intel
lettuali e sindaci delle grandi città - Concluderà i lavori il compagno Gian Carlo Pajetta 

Mercoledì prossimo nel cinema Astoria — piazza Oderlco 
da Pordenone — in un quartiere di forti tradizioni popo
lari, Garbatella, comincia la conferenza cittadina del Pel 
in vista delle elezioni comunali. L'incontro programmatico 
dei comunisti romani — tre giornate piene di dibattiti, 
tavole rotonde, fi lm ~ sarà aperto a tutt i . Sara un'iniziativa 
originale, diversa, nuova. Basta scorrere II calendario della 
conferenza da mercoledì 22 a venerdì 24. 

Il primo giorno, alle ore 17, la conferenza cittadina Ini
ziare con una tavola rotonda condotta dal direttore di 
• Paese Sera », Giuseppe Fiori. Vi prenderanno parte: Nilde 
Jotti, presidente della Camera, della Direzione; Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione; Armando Cossutta, responsabile 
Enti locali, della Direzione; Elio Gabbuggianl, sindaco di 
Firenze; Sandro Morelli, segretario della Federazione; Diego 
Novelli, sindaco di Torino; lu ig i Pet rosei II, sindaco di 
Roma; Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli e Renato Zen* 

gheri, sindaco di Bologna. Alle 21 sarà proiettato II f i lm 
« Mamma Roma » di Pasolini, presentato da Laura Betti. 

Giovedì 23 alle 9,30 comincerà il dibattito generale. Al* 
le 17 seconda tavola rotonda condotta da Ugo Gregoretti • 
da Nanni Loy. Parteciperanno: Giulio Carlo Argan, Mau
rizio Ferrara, segretario regionale. Franco Ferrarotti, Italo 
Insolera, Raniero La Valle, Gian Carlo Pajetta,'Luigi Pet ro
seli), Beniamino Placido, Antonio Ruberti e Edoardo San
guinea. Seguirà<il fi lm «Roma» di Fellinl. 

Venerdì 24, ultimo giorno, dibattito generale dalle 9,30 
in poi. Alle 19 le conclusioni del compagno Gian Carlo 
Pajetta. Alle 21 il f i lm « Due pezzi di pane » di Sergio Cittì, 
presentato dall'autore. 

Sulla prossima conferenza programmatica pubblichiamo 
un'intervista al compagno Piero Salvagni, segretario del 
comitato cittadino. 

Clientelismi e sottogoverno dietro gli scandali dell'Auspicio e dell'Egea 

Due cooperative, due belle truffe 
un'unica sigla: quella della De 

Ieri incontro a Palazzo Chigi - L'impegno del governo per il caso - Potenti e trafficanti coinvolti 
negli imbrogli - Il rischio di restare senza casa e senza soldi dopo aver sborsato milioni e milioni 

Qual è il senso, l'obiettivo 
delle tre giornate? 

Non è un'iniziativa eletto
ralistica. Tutfaltro. Voglia
mo — risponde Salvagni — 
discutere con la gente, con 
le forze interessate del fu
turo di Roma. Proponiamo 

• una riflessione politico-cultu
rale sull'avvenire della no
stra e delle altre grandi cit
tà. Sarà un confronto mol
to aperto, ampio. Niente re
lazioni ufficiali, ma tanto 
materiale, documenti, tavole 
rotonde accanto al dibattito 
generale. Verranno partiti, 
sindacati, associazioni di mas
sa. 

La prima tavola ritonda e 
con i sindaci comunistt del
le grandi città. Perché que
sta scelta? 
^ Per continuare un discorso 
iniziato al recente convegno 
con Ingrao all'università: la 
crisi delle grandi aree ur
bane. Un fenomeno comples
so: problemi di sviluppo, e-
margrnazlone sociale, disagi 
per la vita di larghe masse. 
Però, è proprio nelle gran
di città che il movimento 
operaio, la sinistra può far 
leva sulla più alta concen
trazione di energie positive, 
di cultura, di scienza per 
dare una risposta adeguata 
alla crisi. All'Astoria ci sa
ranno ì sindaci comunisti di 
Roma, Firenze, Torino, Bo-
ilogna, Napoli: realtà molto 
diverse. Ma un filo unico 
c'è. C'è un tratto comune 
alle diverse esperienze di si
nistra di governo: una rispo
sta vera alla crisi può veni
re solo sulla strada del rin
novamento. Un'indicazione 
valida per l'intero paese. 

i Cosa chiederanno i comu
nisti romani ai sindaci di 
mezz'ltalia ? 

Chiederemo uno scambio di 
analisi, un esame dei pro
blemi comuni. E chiederemo 
un contributo su Roma, sul 
suo avvenire di capitale de
mocratica, che è tanta, parte 
dell'avvenire del paese. Una 
capitale democratica la co
struisce una nazione intera. 
non l'ente locale da solo. 

Il secondo dibattito è con 
gli intellettuali. Per invitarli 
a tracciare un bilancio di 
questi cinque anni di giunta 
di sinistra in Campidoglio? 

Sì, certamente. Ma soprat
tutto — dice Piero Salvagni 
— per guardare al futuro 
della città. Alle forze intel
lettuali, con uno spirito di 
grande apertura, il Pei chie
de di contribuire, di lavora
re insieme al progetto di 
una città nuova, diversa. Una 
battaglia, un processo che è 
già avviato grazie al lavoro 
dell'amministrazione, ma che 
necessita ancora di idee, di 
tante risorse civili e morali. 

Secondo te, quali devono 
essere i punti di riferimen
to principali del confronto? 

Dal *76 ad oggi il governo 
della sinistra in Comune, 
Provincia e Regione ha o-
perato una svolta profonda. 
Bisogna partire da questo 
dato. Qualcuno ancora lo sot
tovaluta. Va bene. « luci ed 
ombre» ci sono state, però 
il motivo essenziale è que
sto: il movimento operaio, 
la sinistra è andata al gover
no ed ha camminato sulla 
strada del cambiamento. I 
risultati positivi ottenuti so
no il frutto del contributo 
di più forze, ognuna deter-

Consegnati i lavori 

del nuovo liceo 
a Guidonia 

Costerà circa 2 miliardi il 
nuovo liceo scientifico che la 
provincia di Roma si appre
sta ad erigere a Guidonia, e 
che potrà ospitare, in 30 au
le. oltre mille studenti. I la
vori sono stati consegnati ie
ri dal vice presidente della 
provincia di Roma, compa
gno Angelo Marroni. 

Per il prossimo anno sco
lastico — ha detto Marroni 
— sarà già attuata la prima 
parte (15 aule più gli uffici, 
palestre ecc.). Si tratta di 
una nuova importante rea
lizzazione della Provincia 
nell'ambito dell'edilizia scola
stica, che rappresenta al 
tempo anche una novità: in
fatti l'edificio, costruito su 
un'area di 18 mila metri qua
dri, sarà dotato di un moder
nissimo impianto solare per 
il riscaldamento. 

PETROSELLI INAUGURA 
NUOVA SEZIONE 

DEL PCI 
AL LAURENTINO 

Il compagno Luigi Petrosel-
11 inaugurerà stasera alle 18 
una nuova se-Jone del PCI 
al « Laurentlno 38 ». La sezio
ne «Ferratene» si trova in 
via Tommaso Sillani, settimo 
ponte. 

minante, e in particolare 
della collaborazione tra Pei 
e Psi. 11 valore di quest'ulti
ma è emersa anche nel re
centi congressi socialisti. L' 
esperienza fatta offre a tut
ti i partiti della coalizione 
motivi per un'avanzata eletto
rale. Lasciare la De all'oppo
sizione non è una pregiudi
ziale ideologica. Il fatto è 
che la De non ha né la ca
pacità né la volontà politica 
di concorrere alla strategia 
del rinnovamento. Qualcuno 
sperava che dai banchi del
l'opposizione la De si rige
nerasse: non ne ha dato mai 
il segno. 

Governare con i de, in
somma, vorrebbe dire rimet
tere in discussione la strada 
intrapresa dalla sinistra... 

Mi pare evidente. Intendia
moci quando parliamo di si
nistra. Non penso che la si
nistra finisca coi partiti del
la coalizione. I suoi confini 
non si fermano lì. Da alcuni 
settori, all'inizio diffidenti, 
viene adesso un'attenzione 
positiva verso l'esperienza 
della giunta di sinistra. Sono 
segnali importanti: dal Pdup-
Mls, da associazioni del mon
do cattolico. Quando parlia
mo della sinistra credo, in
fine, che anche il Pr debba 

riflettere sul valore della po
sta in gioco con le elezioni 
capitoline, per concorrere 
(non sempre l'ha fatto) af
finché la De resti all'opposi
zione nell'interesse di tutta 
la città. 

C'è chi ha definito « fron
tista» l'ipotesi di confluenza 
di Pdup e Mls nelle liste 
comuniste... 

Nessuno schieramento fron
tista, ma un accordo politi
co per la difesa della giun
ta di sinistra. In tale am
bito ognuno conserva la sua 
autonomia, sviluppa le sue 
idee, il suo contributo. Un 
progetto per Roma non lo 
costruisce né un partito so
lo né una sola classe, ma un 
insieme di forze. C'è bisogno, 
per fare passi avanti, di di
namismo. 

Cosa rispondi a chi sostie
ne che la giunta ha soltanto 
« tappato dei buchi », am
ministrato l'emergenza? 

Ha affrontato l'emergenza 
e non solo quella, anzi. Tap
pare dei buchi? Ma bisogna
va farlo, dopo i guasti pro
dotti in 30 anni e più dal 
malgoverno de. Insieme però 
è andata avanti la prospet
tiva della trasformazione: 
piaghe sociali antiche elimi-

dei servizi, la cultura, il me
trò, l'edilìzia economica e 
popolare. Potrei continuare a 
lungo. Se Roma oggi può 
guardare con fiducia al do
mani — afferma Salvagni 
— con nuovi valori civili, è 
per il lavoro fatto dall'am
ministrazione di sinistra. Ben 
di più che le sole stabilità, 
onestà, efficienza, cose pure 
fondamentali. 

I compagni sono al lavoro 
per assicurare la più alta par
tecipazione alla conferenza. 
Come arriva il Pei romano a 
questo appuntamento? 

Rispetto all'esperienza di 
governo negli enti locali, 11 
partito ha vissuto in questi 
anni un travaglio. Per una fa
se ha stentato a cogliere il 
mutamento profondo ohe ciò 
significava. Ci sono stati at
teggiamenti di delega di va
rio tipo e carattere. Adesso 
quella visione, subalterna o 
vertenziale nei confronti del
l'istituzione, è quasi del tut
to superata. La conferenza 
è quindi un grande appunta
mento per il partito. Servirà 
a verificare la sua rinnovata 
capacità di esprimere idee, 
energie, proposte quotidiane 
per continuare a cambiare 
insieme agili altri il volto, 

nate (i borghetti), la rete | la vita di Roma. 

Hanno dovuto aspettare tre 
ore, ma alla fine sono stati 
ricevuti. I soci della fallita 
cooperativa Auspicio, ieri se
ra, hanno strappato un impe
gno importante al governo. Il 
sottosegretario Radi, infatti, 
ha detto — in un comunica
to diffuso dopo la riunione — 
che, dopo che il commissario 
avrà definito chiaramente la 
situazione finanziaria della 
società, il governo si impe
gnerà concretamente per ri
solvere definitivamente la si
tuazione. Insomma quegli 800 
appartamenti di Tiburtino 
Sud saranno completati. Le 
famiglie potranno avere la lo
ro case. E' un fatto impor
tante. La lotta dei soci e l'im
pegno decisivo del Comune, 
hanno fatto in modo che la 
politica dei rinvii fosse scon
fitta. 

Quelli che, a costo di sacri
fici, hanno versato milioni e 
milioni (da 15 a 30 valore '74) 
per avere una casa non po
tevano accettare di perdere 
tutto, alloggio e soldi, solo 
perchè erano capitati nelle 
mani di personaggi senza 
scrupoli, legati a doppio filo 
agli uomini del potere. 

La vicenda Auspicio, infatti, 
ha questo di particolare: che 
rimanda, in una ragnatela di 
espedienti, di trovate, di 
escamotage finanziari, di im
brogli più o meno grandi, a 
uomini politici democristiani 
(da Carlo Donat-Cattin, capo 
di Forze Nuove e promotore 
dell'Vnci, l'unione delle coop 
bianche a cui aderì l'Auspicio, 
a Gilberto Perego, trafficante 
di immobiliari e società, col
laboratore strettissimo di Vit
torino Colombo, da Giuseppe 
Arcaini, presidente dell'Hai-
casse a tutta una schiera di 
segretari e sottosegretari). 
Anche il caso Auspicio, insom
ma, mette a nudo un modo di 
usare la politica, di utilizzare 

gli strumenti pubblici, di ado
perare il potere, caratteristi
co di una classe dirigente or
mai fino al collo negli scan
dali degli ultimi anni. 

Ma non solo. Accanto al
l'Auspicio ora c'è un altro 
nome, quello dell'Egea, un'al
tra cooperativa bianca, falli
ta, messa in liquidazione, con 
92 soci rimasti «bugerati» 
con gli stessi meccanismi truf
faldini. Due storie, due vicen
de sporche, che hanno se
guito le stesse e identiche tap
pe. E che hanno raggiunto lo 
stesso e identico obiettivo: 
quello di rubare i soldi, e tan-
ti, a chi ha cercato di farsi 
una casa per non rimanere 
stritolato nella logica di una 
politica edilizia (del gover
no) fatta di discriminazioni, 
di sfratti. 

Tutto comincia nel 1974. 
L'attacco va bene per am
bedue le storie. Perchè nel 
1974 l'immobiliare (non an
cora cooperativa), Auspicio 
ottiene un prestito di sei mi
liardi datl'Italcasse e inizia 
a contattare i soci, mentre 
l'Egea prende i soldi dalla 
Cassa di Risparmio e dal 
Banco di Santo Spirito e tro
va gente disposta a farsi la 
casa • tra i dipendenti della 
Camera dei deputati e tra 

gli iscritti all'Associazione fi
gli d'Abruzzo, di cut è fonda
tore e presidente l'on. Gar
gano, democristiano, ora par
lamentare europeo e sottose-
torio alle Finanze. E dopo? 
Dopo partono i versamenti, 
sia all'Auspicio che all'Egea: 
decine di milioni con il mi
raggio della casa in proprie
tà. I millequattrocento del
l'Auspicio sperano di andare 
ad abitare al Tiburtino Sud 

(lì infatti c'è il terreno che 
l'immobiliare aveva pagato, 
pare, un miliardo e 300 mi
lioni e che la cooperativa 
neonata ha ricomprato per ot
to miliardi). I 92 dell'Egea 
invece sperano di sistemarsi 
a Ostia, in piazza Baroni (l 
c'è U tererno acquistato da 
Armellini, il palazzinaro, per 
66 milioni e messo in conto 
ai soci per più di un miliardo). 

I nuovi dirigenti del Sunia 
Riqualificare l'intervento pubblico nel

l'edilizia, fissare precisi obiettavi di program
mazione, utilizzare il patrimonio esistente, 
approntare nuove aree urbanizzate. Sono 
queste alcune delle richieste avanzate dal 
consiglio provinciale della federazione ro
mana del Sunia che si è riunito l'altro gior
no per procedere alla nomina dei propri 
dirigenti. 

Nel corso deHTincontro — ohe fa seguito al 
congresso svoltosi ai primi di aprile — è 

stata sottolineata la difficile situazione del 
settore edilizio in città e la drammatica 
condizione delle migliaia di famiglie colpite 
dafllo afratto. Alla fine, in virtù della regio
nalizzazione dell'organizzazione è stato nomi
nato Rodolfo Carpaneto come responsabile 
del Lazio. La segreteria della federazione 
romana è invece composta da Giovanni Maz
za, Albert_no Pace, Daniele Barbieri, Gu
glielmo Cotogno, Aldo Rossi, Cafiero Tornei. 

Poi, come se la scena fosse 
la stessa, nel '76 cominciano 
i guai. L'Auspicio ha un buco 
di dieci miliardi, l'Egea uno 
più modesto di poco più di 
un miliardo. Cari soci, viene 
detto ai duemila e ai 92, qui 
la situazione è drammatica. 
L'Auspicio, per tornare a gal
la (si fa per dire) vende par
te dei lotti, naturalmente a 
prezzo stracciato, a una coo
perativa, la Ceias, di cui è 
presidente quel Perego anche 
consigliere d'amministn»z\ene 
dell'Auspicio. L'Egea, invece, 
propone ai soci di versare 
qualcosa in più e di comprare 
anche i negozi. Ma sono espe
dienti: il crollo finanziario è 
inevitabile. E travolge sia V 
Auspicio che l'Egea. 

Ma non è finita. Per YAu-
spicio sono finiti in carcere 
due dirigenti, mentre Gilber
to Perego è uccel di bosco, 
forte di chissà quali prote
zioni politiche. Per l'Egea il 
presidente, il giudice De Se
na Plunkett, è finito davan
ti al tribunale per bancarot
ta fraudolenta (il procedi
mento è in corso). E i so
ci? Quelli dell'Auspicio, co
me si sa, stanno cercando di 
far applicare il decreto Pro
di (per questo l'incontro ri
chiesto col governo) per fa
re in modo che quegli 800 
appartamenti vengano finiti 
e consegnati. 

Per Poltra cooperativa, V 
Egea, invece, di speranze 
sembra ce ne siano poche. 
Perché i commissari liquida
tori, dopo il solito balletto 
di aste andate deserte, han
no venduto le palazzine di 
Ostia alla Tiber, una socie
tà di Frosinone (è l'unica 
cosà che si sa) per tre mi
liardi e 400 milioni. 

Due pesi... 
e due misure 
Consumatori state attenti 

Un chilo non sempre è vera
mente un chilo. E quello che 
ha tutta l'aria di sembrare 
un litro, in realtà è cosa 
diversa. E* successo, giorni 
fa, con i distributori di ben
zina. Sei gestori sono stati 
arrestati e poi messi in li
berta provvisoria perché so
spettati di truccare le loro 
«colonnine». La cifra che 
1 ' ignaro automobilista ve
deva apparire sul contatore 
era diversa dalla quantità 
realmente erogata di carbu
rante. Truccare le pompe, si 
è visto, è un gioco da ra
gazzi. Basta spostare una 
vite. Ma lo è anche truc
care le bilance, rubare quei 
pochi grammi in più che da 
soli non fanno un gran gua
dagno, ma che messi insie
me diventano una truffa di 
miliardi ai danni dei citta
dini. 

Dieci uomini, solo dieci, 
nella nostra città, control
lano che i pesi siano giusti 
e le misure reali. Sono gli 
ispettori dell'ufficio metrico. 
dipendenti dal ministero del
l'Industria, Loro si che di 
trucchi e di imbrogli se ne 
intendono. Gli uomini del
l'ufficio metrico hanno po
tere assoluto in questo cam
po. Anzi, sono veri e propri 

ufficiali giudiziari. Possono 
sequestrare tutti gli stru
menti che si rivelano « diso
nesti» nelle misurazioni, e 
i prodotti sui quali viene 
organizzata la truffa. Abbia
mo parlato con qualche 
ispettore. Altri dati ce li ha 
forniti la Cgil-Funzione pub
blica. Questa è una intervi
sta con uno di loro. Anoni
ma, visto il delicato ruolo 
che questi lavoratori svol
gono fra i commercianti, i 
bottegai e gli imprenditori 
della nostra citta. 

Quali controlli fate sulle 
pompe di benzina? 

Innanzitutto noi sorveglia
mo tutti gli strumenti, le 
bilance, i contatori, nelle 
officine e nelle fabbriche 
nel momento in cui vengono 
costruiti. Questa è la prima 
verifica. Quando viene in
stallato un nuovo distribu
tore lo controlliamo ancora 
scrupolosamente e mettiamo 
decine di sigilli con il con
trassegno del ministero. Di 
regola, dovremmo ritornare 
a riguardare tutto dopo un 
paio di anni. Ma i distribu
tori, nel frattempo, si rom
pono. E a ripararli sono i 
tecnici delle compagnie pe
trolifere o delle ditte di ma
nutenzione. Ogni volta che 
mettono le mani sui deli

cati congegni dovrebbero 
avvertire con una cartolina 
l'ufficio metrico. Ma spesso 
questo non viene fatto. Al
tre volte, invece, il messag
gio ci arriva, ma siamo noi 
che non ce la facciamo ad 
andare a ricontrollare sem
pre gli impianti. Questo, 
purtroppo, può aprire la 
strada ai più disparati im
brogli. 

Come funzionano i vostri 
uffici? 

Il Comune e le Circoscri
zioni compilano un elenco 
di quelli che utilizzano bi
lance e altri strumenti di 
misura. Questi commercian
ti, questi gestori, si presen
tano a turno nei nostri 
uffici. Pagano una tassa, 

.. circa tremila lire ogni due 
anni una cifra che, secondo 
noi, è veramente ridicola. 
Tranne i venditori di stoffe 
e pochi altri che possono 
portare con loro il metro, 
unico loro strumento di mi
sura. gli altri fanno una do
mandina di verifica a domi
cilio e versano altre tre
mila lire. E noi. a turno, 
ogni due anni, passiamo a 
verificare tutti gii esercizi e 
i negozi di Roma e della 
provincia. Un lavoro colos
sale. 

Dieci ispettori 
dell'ufficio metrico 

dovrebbero 
controllare 7000 

distributori 
a Roma e provincia 

Trucchi per 
manomettere 

le bilance 

Quanti siete a svolgere 
questo lavoro? 

Pochi. Sono anni e anni 
che chiediamo un amplia
mento dell'organico, insieme 
ad una riforma del servizio, 
ancora regolato da leggi del 
1890. Siamo appena dieci ad 
andare in giro per Roma e 

-provincia. Lavoriamo tutti, 
senza esagerazioni, circa un
dici, dodici ore al giorno. 
Ogni due anni abbiamo da 
ricontrollare settemila «co
lonnine » di distribuzione di 
carburante. 5000 nella capi
tale, 2100 in provincia. Ma 
in qualche città la situazio
ne è ancora più drammati
ca. A Torino, per esempio, 
gli ispettori sono appena 4. 
In tutta Italia 156. 

A questo punto tutti pen
seranno che i controlli ai 
negozianti vengono fatti a 
sorpresa, proprio per cer
care di scoprire U maggior 
numero possìbile di imbro
gli, Invece non è vero. 

Una vigilanza di questo 
tipo — dice il nostro inter
locutore — rientra nei com-

La pesatura dell* moneta da un codice dal dedieeslmo secalo 

piti a noi affidati, ma non 
viene mai fatta. Abbiamo 
poco tempo e siamo pochis 
simi per i normali controlli, 
figurarsi per quelli extra. 
E poi svolgendo queste ispe
zioni non programmate me
si prima dall'ufficio, ci riu
scirebbe difficile farci -Im
borsare le spese di trasfer
ta. Sembra- una sciocchez
za, ma non è cosL Noi sia
mo pagati ancora 400 lire 
a verifica effettuata, se fat
ta in una d-stanaa di meno 
di tre chilometri dalla no
stra sede. 

Quali strumenti usate nei 

vostri giri? 
E' un'altra noia dolente. 

Dobbiamo portarci dietro 
circa duecento chili di ro
ba. Una enorme bilancia per 
controllare i pesi e tanti 
altri strumenti. Tutto il ma
teriale prescritto per im
piantare un vero e proprio 
«ufficio ten-poraneo», co
me viene definito, nel re
trobottega di un negozio ro
mano o nei più sperduto dei 
paesi di campagna. 

E veniamo ai trucchi. 
Quali i più clamorosi, i più 
ingegnosi, i più sfacciati che 
scoprite nei vostro lavoro? 

Lo scandalo della benzi
na-truffa nasconde problemi 
e Imbrogli molto più grossi, 
sui quali però l'ufficio me
trico non può intervenire 
in nessun modo. Ma sia per 
le pompe che per le bilan
ce, è chiaro che fino a quan
do i commercianti e gestori 
sapranno in anticipo quan
do arriviamo,-non abbiamo 
grandi possibilità di con
trolla Rubare sui pesi del
le bilance è la cosa più fa
cile del mondo, e, purtrop
po. è piuttosto diffuso. 
Quando ci siamo noi lo stru
mento è ovviamente a po

sto, tecnicamente. Ma poi 
basta appoggiare la bilan
cia su un piano che sia in
clinato ad hoc anche di pò-. 
chi centimetri e il peso re
gistrato non è più quello 

-giusto. Ci sono piatti di bi
lance sostituiti con altri 
molto più pesanti. C'è sta
to il caso del bottegaio che 
attaccava sotto la bilancia 
una bella quantità di mar
mellata. Ovviamente si trat
ta di eccezioni, ci sono an
che negozianti onestissimi, 
naturalmente, e sono la 
grande maggioranza. 

Gii ispettori metrici sono 
talmente pochi e talmente 
carichi di lavoro che quan
do abbiamo organizzato 
qualche assemblea, come 
quella nazionale che si è 
svolta a febbraio, abbiamo 
dovuto per forza tenerla di 
domenica — dice Salvatore 
Polidoro, della segreteria 
nazionale della Cgft fun
zione pubblica. Ma proprio 
ultimamente abbiamo ela
borato un progetto, secon
do noi molto serio, di ri-
rtnrtturazìone di questo ser
vizio utile, in fin dei conti, 
a tutti i cittadini. Meno at
ti ripetitivi e inutili da so
stituire con controlli vera
mente produttivi ed effica
ci; adeguamento aHe diret
tive della CEE, riorganisza
zione dei servizio, amplia
mento degli organici e »-
pertura di concorsi per as
sumere nuovi addetti, sono 
alcune delle proposte che 
abbiamo presentato al mi
nistero dell'Industria per 
creare finalmente un servi
zio agile ed efficiente nel
l'interesse di tutti. 

m. ma* 

Un po' di cabala e molta fantasia per superara le difficoltà di un giorno « particolare 

Sulla Pasqua l'ombra di un venerdì 17 (ma chi l'ha detto che porta jella ?) 
La Pasqua è ormai vicina 

e, per l'occasione, si è messa 
in moto la cabala, soprattut
to quella spicciola, popolare 
e sfiziosa. Questa cabala coin
volge soprattutto la giornata 
di oggi, importante ai fini dei-
la Pasqua, nella quale si con
figura un € Venerdì Diciasset
te ». C'è fl defto che di « Ve
nere e di Marte... », e c'è, in 
più, il « 17 »; un numero non 
proprio portatore di buone 
cose. 

Così, la cabala pessimistica 
se ne sta pensosa a fiutare 
minacce, insidie, agguati del
la scalogna (o scarogna o 
sperpetua: dal suono della 
«s» di Lux perpetua, quella 
del Requiem, che è di per sé 
una disgrazia). 1 pessimismi 
sono dei saputoni, e coUegano 
a 17 di oggi ed 17 che deriva 
dall'anno stesso in cui vivia
mo: 1981. Secondo una loro 
regola, il primo « uno » va 
sottratto al 9. mentre l'ulti
mo ra aggiunto all'8. E quin
di, 9 — / + * + 1 = 17. 

Senonché — mors tua vita 
mea — ecco gli ottimisti che 
profittano di questi numeri per 
sparare al bersaglio della for
tuna: 9 bersaglio ravvicinato 

dei Lotto. La presunta «mola 
pasqua» può riuscire fortu
nata. 

Ma a quali numeri affida
no 9 loro gioco? 

tt €17* è d'obbligo — la 
giornata di oggi — H « 4 » ci 
vuole (indica il mese di apri
le) e il «19» non deve man
care (è U giorno di Pasqua). 
Non è un improbabile terno 
« secco »*. 

Ma su quale ruota? 
Per essere in linea col < 17 », 

la ruota di Napoli dovrebbe 
essere la più indicata, per 
quanto tutte le altre hanno 
motivi sufficienti per conten
dere alla città partenopea U 
primato nelle disgrazie. La 
cabalistica più spericolata 
consiglierebbe, in un caso co
me questo, di unire a quelli 
del terno — 17, 4 e 19 — un 
quarto numero, e tentare la 
quaterna. Così, chi vuol pen
sare a Napoli, aggiunga il nu
mero cabalistico che designa 
questa città. «85», altrimen
ti il «72» per Roma, €47» 
per Milano, «25» Palermo, 
€54* Venezia, «45» Genova, 
«24» Torino, «27» Bari. 

Il Lotto è un enorme con
tenitore di speranze, e ì no

vanta numeri offrono risorse 
smisurate. Se il terno con i 
numeri € disgraziati* non vi 
convince, potrete giocarlo u-
gualmente, dedicandolo ad 
amici fidati, estranei al ma
locchio. Turiddu morì ammaz
zato da compar Alfio in- un 
giorno di Pasqua, perché le 
chiacchiere erano incomincia
te U venerdì che era anche 
un 17. 

In chiave cabalistica, 9 
€17» è, ad esempio, U nu
mero che indica i nomi di Fe
derica,- Elvira, Dario, Giusep
pina, mentre 9 «4» protegge 
chi si chiama Cesarina, Ma
nuela, Felicita, Raffaele, Bri
gida. Il «19» indica Giusep
pe, Valentina, Edgardo, An
tonino. 

Se non vi piacciono neppu
re gli amici, giocate gli stes
si numeri € fatali*, pensando 
ad altro. Se andate matti per 
i ceci abbrustoliti, per essi va 
bene il numero « 4 », se avete 
perduto un anello, soccorre U 
«19» e, in quanto al €17*: 
niente paura. Provate oggi 
stesso a chiedere al benzinaio 
se ha da darvi un po' di € 17* 
per la batteria. La cabala in
dica col 17 (forse perché se 

manca sono guai) l'acqua di
stillata. 

R Lotto, come si vede, la 
sa lunga, e tutto è buono a 
tirare soldi in cassa. L'idea 
di un gioco così venne ai ge
novesi un cinquecento anni 
fa, quando presero a sorteg
giare cinque nomi di cittadi
ni da eleggere a certe cari
che, pescandoli dal mucchio 
di novanta numeri. Si aggiun
sero poi gli olandesi, nel Cin
quecento, e via via le cose 
si € perfezionarono », nel sen
so che furono sempre i reg
gitori della cosa pubblica a 
gestire il Lotto in regime di 
monopolio, fissando regole che 
impedissero « sorprese ». Le 
pinci!*, cioè, non sono mai 
adeguate al numero delle com
binazioni possibili. 

Con novanta numeri, si han
no oltre quattromua possibi-
lità di fare un ambo e la vin
cita dovrebbe essere quattro
mila volte la posta. Con gli 
stessi novanta numeri posso
no imbastirsi 117.480 terni, 
..555.109 quaterne e ben 43 mi
lioni e 941 MS cinquine. Pro
vare per credere. Ma non di
menticate che ogni soluzione 
ha sempre almeno una condì-
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zkme perché si verifichi. E ce 
n'è una anche per il Cerno di 
cui parliamo: « 4, 17 e 19, son 
numeri sicuri se non piove*, 
ma c'è chi dice, invece: «4, 
17 e 19, vanno bene soltanto 
se piove*. 

I giocolieri della cabala 
scrutano nelle loro pietre di 

ambra 9 segreto dei 
e cercano di far felici gli uo
mini, anche con un « Venerdì 
Diciassette », invogliando 9 
« passare oltre * della Pasqua 
su tutti i guai. 

NeUa Pasqua, infatti, fin 
dall'antichità si cela e si ma
nifesta una propensione a su

perare ostacoli, impedimenti. 
circostanze avverse: l'infla
zione, il governo, U terrori
smo. Per gli Ebrei significò 
la liberazione dalla schiavitù 
in Egitto; per i Cristiani la 
Pasqua è di Resurrezione ed 
i, in genere, una festa, per 
cui si dice Pasqua di Natale, I 

Posava di Befana, Pasqua di 
rose, di fiori, e anche « con
tenti come pasque* o €Con-
tento come una pasqua*. E', 
poi, una festa € mobile*, per
ché mira a fropare 9 momen
to atttsto e propizio al rifio
rire delle speranze. • 

La mobilità è legata alla 
prima domenica dopo 9 pleni
lunio successivo aW equinozio 
di primavera (21 marzo) e 
cosi accade che la Pasqua 
osculi tra U 22 marzo e 9 
25 aprile. 

L'anno scorso capitò 8 6 
aprite, quest'anno cade 9 19 
e fino al 1985 sarà Pasqua 
sempre d'aprile: rispettiva
mente TU (1982), 9 3 (1983), 
9 22 (1984) e U 7 (1985). Nel 
1990 capiterà 9 15 aprile; net 
2000 9 23. ancora d'aprile. 
Tutto concorre, come si vede 
— passata questa giornata — 
a tener lontano per un pezzo 
9 « Venerdì Diciassette ». Sot
to col terno; per quanto ri
guarda gli auguri — teniamo 
noi 9 banco — li dispensiamo 
alla pari con quante mila 
combinazioni potrete mai rea
lizzare. 

Ernesto Valmea 

*-> 
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Aperto in consiglio il dibattito sul documento finanziario 

D bilancio del Campidoglio : 
tagliare i fondi ai Comuni 

non sempre fa «risparmiare» 
Sotto accusa la politica del governo - Signorini (PCI): rendere 
meno efficienti servizi essenziali vuol dire alimentare l'inflazione 

Senza sorprese il primo round del dibattito in consiglio comunale sul bilancio '81 del Cam
pidoglio. Le posizioni si sono subito delineate. Ciocci per la DC • Signorini per il PCI hanno 
illustrato due linee, due e visioni » del governo locale e dell'economia che definire diametral
mente opposte è perfino poco. Non tanto per i toni polemici, che pure non sono mancati, 
ma perché sono state ribadite scelte profondamente diverse, antitetiche, che non si limitano 
certo alle sole cifre dell'amministratone capitolina. Chi deve pagare i costi della crisi? Come 
ai combatte l'inflazione? Do
ve concentrare i tagli della 
spesa pubblica? A poche ore 
dal voto del Senato sul de
creto per la finanza locale, 
in piena polemica e economi
ca». il,dibattito apertasi ie
ri mattina in consiglio comu
nale ha tutti gli ingredienti 
per un confronto anche di 
« principi ». 

Inutile dire che Signorini 
ha ribadito la volontà del 
PCI e della maggioranza di 
appoggiare la giunta nella di
fesa di un piano di investi
menti che per il prossimo 
triennio prevede la realizza
zione di 3.843 miliardi di ope
re pubbliche. .Ha definito 
« semplicistica » la linea se
condo cui. per ridurre il de
ficit dello Stato, basta ope
rare i tagli in modo che a 
pagarne le conseguenze sia
no sempre gli altri, enti lo
cali e cittadini in testa. 

Siamo fermamente convin
t i—ha aggiunto Signorini — 

CORSI DI TEATRO 
PER STUDENTI 

E LAVORATORI 
Il teatro di Roma ha va

rato recentemente due ini
ziative che riguardano corsi 
di teatro per gli studenti e 
per i lavoratori, prese in col
laborazione rispettivamente 
con le autorità scolastiche, i 
corpi dei docenti e i sindacati. 

Al liceo scientifico J.F. 
Kennedy, in collaborazione 
con il teatro studio De Lollis 
e le autorità scolastiche, si 
sta effettuando un program
ma di cultura teatrale, con 
conferenze sul teatro medio
evale, i Carmina Burana, la 
Commedia dell'arte. . 

Al Tiburtino, presso la se
de del consiglio di zona ver
rà effettuato invece un pro
gramma di cultura teatrale 
per i lavoratori. ; 

che l'inflazione non si ferma 
riducendo sul mercato inter
no i consumi più popolari o 
soffocando la capacita di spe
sa dei Comuni. Rendere me
no efficienti servizi essen
ziali, come la scuola, il tra
sporto pubblico, la sanità non 
vuol dire incidere sui bilan
ci familiari, alimentare la spe
sa privata e, quindi, di con
seguenza anche l'inflazione? 

Per la verità, se Signorini 
è riuscito a dimostrare, cifre 
alla mano, che spendere be
ne non solo è possibile, ma 
anzi necessario, più imbaraz
zato e confuso è apparso il 
rappresentante della DC. E 
suo è stato un intervento ge
nerico, ma non per questo da 
prendere sotto gamba. Certo 
le bugie si sono sprecate. Per 
la prima volta il Comune. 
questa giunta, avrebbe go
duto di larghissimi (!) mez
zi finanziari concessi dal go
verno; rispetto al passato le 
risorse di oggi sarebbero ec
cezionali; in cinque anni la 
giunta di sinistra si sarebbe 
limitata solo a «tagliare i 
nastri » delle opere che loro 
— i de — avevano se non 

• proprio realizzato quanto me
no pensato di realizzare; la 
programmazione sarebbe sta
ta finora un mito 

Eppure mai, prima di ieri, 
il gruppo capitolino della DC 
aveva abbracciato così supi
namente le tesi più neocen-
traliste e punitive (soprattut
to per i grandi Comuni) che 
sono il punto di forza di un 
più globale progetto di «re
staurazione» non solo econo
mica. Staremo a vedere se 
questa è la linea di tutto il 
gruppo scudocrociato. 

La replica di Signorini è 
stata ferma. I 2200 miliardi 
del primo piano di investi

menti, oggi trasformati in 
scuole, depuratori, strade, lu
ce, fogne, cantieri sono for
se stati uno spreco? Come, 
in che cosa, dovrebbe quali
ficarsi, concretizzarsi, la spe
sa pubblica se non in opere 
utili e inserite in un attento, 
preciso quadro di program
mazione come quello che il 
Comune di Roma ha saputo 
darsi? 

Signorini ha '• ricordato co
me tutto questo sia stato 
frutto anche di un'ammini
strazione contabile, attenta, 
meticolosa fino all'eccesso. 
In questi cinque anni di go
verno delle sinistre a Roma i 
servizi comunali sono pro
gressivamente migliorati men
tre la spesa corrente è con
tinuamente diminuita. Nel 
'79 si sono spese a Roma (e-
sclusi, naturalmente gli in
vestimenti) 199 mila lire per 
cittadino. A Milano le spese 

• correnti sono state nello stes
so anno 320 mila. 230 mila a 
Torino, 271 mila a Napoli. 
Se c'è.una città — ha detto 
Signorini — dove le economie 
si sono realizzate più che al
trove questa è proprio Ro
ma 

Certo programmare per il 
futuro in un quadro naziona
le privo di riverimenti sicu
ri, segnato da una serie 
inammissibile e contradditto
ria di decreti (tutti, sempre 
regolarmente in ritardo), sen
za uno straccio di riforma 
della finanza locale è diffi
cile. Eppure tra i tanti me
riti di questa amministrazio
ne c'è anche quello di non 
essersi fermata di fronte al
le difficoltà 

Il dibattito proseguirà an
che nelle prossime sedute. Il 
voto è previsto prima della 
fine del mese. 

ORE DI FILA. PERCHE'? E "* ffla «"* batteria *&* «* 
UAVU J^J. X J-LiXl. J. U l i V U U • 2 Ì o n e a pèrragosto? No, le ferie sono 
assai lontane e comunque gran parte di queste persone in vacanza non ci va davvero. 
Sono pensionati in attesa di prendere quei pochi soldi che spettano loro nell'ufficio postale 
di via Mattia Battistini a Primavalle. Tutti i mesi è così. Ore e ore in piedi, in fila, con 
gli anni e il caldo che cominciano a farsi sentire. Eppure basterebbe semplicemente un po' 
di buona volontà e un pizzico di organizzazione per evitare a tanti anziani un disagio 
così gravoso. 

Nell'elenco degli evasori diffuso dal ministro Reviglio ci sono i nomi di 40 costruttori romani 

Nel «libro rosso » 
c'è anche la trama 

di una città sbagliata 
I « palazzinari » in un solo anno sono riusciti ad evadere le 
tasse per ben 85 miliardi — A chi è andata la fetta più 
grossa della ricchezza prodotta — Ma c'è ancora la povertà 

Nel '74 già c'erano la Magltana, le bor
gate, la Balduina, la città era già stata 
compromessa da un pezzo. Ma gli Ar
mellini, gli Andreuzzi, i Caltagirone e gli 
«amici» non avevano certo rinunciato 
a proseguire su quella strada. Anche 
quell'anno continuarono a lottizzare, a 
costruire laddove non avrebbero potuto, 
e via dicendo. E continuarono ad ar
ricchirsi. Il libro bianco di Reviglio, quel
lo sugli evasori fiscali, ci dice che a 
Roma i « palazzinari » sono ancora (o al
meno lo erano all'epoca a cui si riferisce 
l'indagine) la categoria più, ricca della 
città. 

Negli elenchi tirati già dall'ufficio del 
fisco ci sono i nomi di una quarantina 
di costruttóri e di una quindicina di so
cietà immobiliari. Più o meno sono i 
nomi che ricorrono da anni nelle cro
nache urbanistiche di Roma. Sono i più 
ricchi, dicevamo, ma sono anche quelli 
che pagano meno tasse. Tutti assieme, 
dando per buoni gli accertamenti com
piuti, hanno evaso, solo in quell'anno, 
qualcosa come 85 miliardi (qualcuno ha 
calcolato che quegli 85 miliardi, oggi, in 
virtù della svalutazione sarebbero 170). 
Tasse non pagate per 85 miliardi; questo 
vuol dire che i « palazzinari » sette anni 
fa hanno intascato qualcosa come cin
quecento, seicento miliardi. Nell'elenco 
ci sono i « soliti »: Andreuzzi che ha 
denunciato invece di un miliardo e 800 
milioni, il suo reddito reale, appena 10 
milioni; c'è Armellini 39 milioni dichia-
rati 1 miliardo e mezzo accertato; Carlo 
Aloisi, ex presidente dell'Immobiliare 12 
milioni dichiarati 2 miliardi e 300 mi
lioni accertati. Jn più ci sono anche 
nomi meno conosciuti: c'è U costruttore 
Ottavio Masi che si è «autoridotto» 200 
milioni di imponibile e Carlo Bellavista 
che ha dichiarato solo 14 milioni invece 
del miliardo e mezzo che ha guadagnato. 

E dopo i « palazzinari » i commercianti. 
Non tutti beninteso. Sono quella parti
colare categoria di esercenti che non 
vende al dettaglio, sono i grossisti. C'è 
Djioviyan Rouhallah che per l'Ilor ha 
dichiarato 270 mila lire: gli hanno ac
certate 30 milioni; Ce Samuele Amati che 
ha dichiarato 8 milioni, per Vlperf e 
gliene hanno accertati 171. 

E poi, come si aspettavano tutti, tra 
gli evasori più grossi (e a giudicare dalla 

misura delle evasioni, tra le persone più 
ricche) ci sono gli attori, i personaggi 
del mondo dello spettacolo, da Walter 
Chiari a Monica Vitti a Franco Nero. 
Nel « cast » ci 507io anche i cantanti» 
da Mia Martini a Mina Mazzini. 

Sono loro, i costruttori, i grossisti, gli 
attori, i cantanti, e mettiamoci dentro 
pure alcuni notai e avvocati, a dividerai 
la fetta più grossa della ricchezza di una 
città che « guadagna » ottomila miliardi 
l'anno e ne spende anche di più. Niente 
di nuovo, beninteso è solo una conferma, 
quasi scontata. 

La conferma di una città sbagliata, 
dove si sono inventati i cantieri al po
sto dei giardini, dove molti sono riusciti 
a ritagliarsi uno spazio sempre più gran
de nella rendita parassitaria. Si ha, in
somma, la riconferma che per tanti anni 
si sono arricchiti di più quelli che hanno 
potuto ridisegnarsi a proprio piacere il 
piano regolatore, quelli che potevano per
mettersi il lusso di risparmiare sulla si
curezza nei cantieri, e via di questo passo. 

Può sembrare scontato, banale, ricor
dare che questa crescita, la crescita di 
Roma così come si «legge» tra i nomi 
grossi denunciati dal libro bianco di Re
viglio, ha avuto un prezzo. 

Per farla breve: quella torta se la sono 
divisa in pochi, agli altri sono restate 
le briciole. Così a Roma ci sono seicen-
tosettantamila pensionati (sono le cifre 
di uno studio del Censis, forse un po' 
stagionato, ma che vale la pena di ri
prendere) e di questi meno di un terzo 
supera le 200 mila lire al mese di pen
sione. A Roma, dunque, c'è ancora la 
povertà., 

La povertà di chi vive in case malsane 
(un'inchiesta tempo fa disse che U 17 

. per cento degli anziani del centro sto
rico viveva in case prive delle più ele
mentari norme igieniche), di chi consu
ma poca carne perchè costa troppo (lo 
scorso anno si registrò una flessione net-
la vendita delle macellerie nei quartieri 
periferici) e quella di chi, alla fine del 
mese, non ha un salario da riscuotere, 
ma solo i pochi soldi che gli derivano 
da qualche lavoro sottopagato (V* esèr
cito» dei precari a Roma si aggira sui 
centomila). Vivono nelle borgate, nella 
periferia più depressa. 

A loro, vanno anche aggiunti i i n u o 

In fila alle Poste, in piedi 
sul bus, dietro una scriva
nia, bevendo caffè. Milioni 
di italiani, e milioni di ro
mani per quel che ci ri
guarda. hanno sfogato in un 
giorno 1 malumori di un an
no. Davanti all'elenco di Re
viglio, con tanti nomi di eva
sori di lusso, qualcuno avrà 
pure sorriso. Ma per lo più 
gli stati d'animo oscillano 
tra l'invidia e la rabbia, lo 
sconcerto e la sorpresa. 

Eccoli 11 i «palazzinari», 
ricchi da far Impallidire un 
emiro, e i medici da cento
mila a visita, ridotti al li
vello d'un operalo generico, 
guardali qui, 1 beniamini del 
pubblico televisivo, cinema
tografico e teatrale, intenti 
a far quadrare 1 loro cachet 
con 1 conti dell'idraulico. 

Prendiamo qualcuno a ca-
60, sorteggiato qua e là tra 
le varie categorie, nomi fa
mosi • e ricchi sconosciuti. 
Vediamo dunque la loro sup-
poeta situazione patrimonia
le noli' anno di disgrazia 
1974. i vizi e le virtù d'o
gnuno. 

Carlo Aloisi, classe 1916, 
ha dichiarato lo stesso sti
pendio di un suo Impiega
to: 12 milioni all'anno. Se
condo Il fisco s'è Invece 
dimenticato esattamente di 
due miliardi e 300 milioni. 
Come fa ad essere cosi ric
co? Semplice: ci sa fare in 
finanza. Uno dei pochi er
rori nella sua carriera di 
genio contabile fu dovuto so-
10 alla sua cagionevole sa
lute; 11 primo dell'anno 1977. 

Mentre era In viaggio per 
Montecarlo, dove alloggiava 
11 solo medico del quale Aloi
si poteva fidarsi, incappò in 
un doganiere pignolo. «Scu
si, dove va con 3 miliardi 
di cambiali? », chiese l'uomo 
della Finanza, impacciato 
Aloisi colpi la fronte con la 
mano: «Oh, che sbadato. 
Giuro, non volevo esporta
re capitali. LI hanno dimen
ticati in borsa del olienti...». 
VI risparmiamo i suoi In
troiti, dal cavalli al caffè 
di via Veneto, dalle banche 
alle industrie. Immaginateli. 

Commercianti 
nullatenenti, 

medici 
in miseria, 

divi 
straccioni 

Cesare Andreuzzi è il pri
mo, in ordine alfabetico, del
l'elenco di seri e onesti co
struttori edili. E' anch'egll 
da citare, con i suoi 10 mi
lioni dichiarati e, di con
tro, 11 miliardo e otto che 
aveva guadagnato. Poco più 
d'un anno fa, versava lacri
me sincere davanti ai suoi 
62 operai: «Credetemi, mi 
piange il cuore, ma non ho 
più soldi per farvi lavora
re». Quei due miliarducci, 
Insomma, potevano sì e no 
bastargli per il monocame
ra della figlia, prossima alle 
nozze. 

Sempre con la A. comin
cia Armellini Renato, rila
sciato dai banditi pochi me
si or sono. Il riscatto fu 
un duro colpo per le sue 
finanze che, come egli stes
so dichiarò, ammontavano a 
39 milioni annui. Il fisco so
steneva, meschino, un ' mi
liardo e mezzo, dieci volte 
di più del collega di Ar
mellini, Renato Filippini, al
tro costruttore rapito e ri
dotto In miseria: appena 3 
milioni e mezzo l'anno di
chiarati, 150 milioni reali. 
• Ma tra la categoria del 
« palazzinari », il primato ap
partiene al signor Mario 
Genghlnl, non foss'altro per 
il suo coraggio. Ha sparato 
in alto; 11 Genghlnl, dichia
randosi nullatenente. E in
vece, nel "74, incassò la bel
lezza di 7 miliardi e mezzo. 
E nonostante tutto, sempre 
Genghlnl, diede 11 suo no
me ad un crack clamoroso, 
lasciando sul lastrico uomi

ni d'affari, lavoratori, ban
che, aziende. 

L'elenco del costruttori 
continua con Dario Lenzi-
ni, nullatenente per il fisco. 
Dichiarò «zero», risultaro
no 385 milioni. Buoni ulti
mi, a costruir palazzi, e truf
fare il fisco, ecco Alfio Mar-
chini, col fratello Alessan
dro: 38 milioni a coppia, 
dissero nel "74. Tre miliar
di, risponde Reviglio. 

Insomma, far case rende. 
Ma conviene pure metter 
su negozi, come quello dei , 
signori Lauretta Baruffi e '' 
Alfredo Bohslgnori, la pri
ma con reddito di 160 mi
lioni, contro la sua denun
cia di 272 mila lire sotto 
zero, 11 secondo con 700 mi
lioni annui reali, contro i 
13 dichiarati. 

Non da meno sono can
tanti e attori, che cantano 
e recitano per poche lire, 
come Mina (Mazzini di co
gnome), che incassava con 
la sua ugola 142 milioni an
nui. Senza cantare, dichia
rò invece al fisco 14 milio
ni, con voce reca e stona- ' 
ta. Anche Pippo Franco di- -, 
ce le bugie, per questo for- ' 
se gli si è allungato il na
so: 8 milioni contro 1 27 
reali. Per non parlare di 
Alberto Sordi, Albertone, ; 
nullatenente, con 220 milio
ni di reddito annuo. Ma la 
regina degli evasori « arti
sti », è la « sora » Sofia Sci-
coione, in arte Loren. Zero 
lire . dichiarate, 900 milioni 
Intascati. Non fece In tem
po a portarli nella sua ve
ra patria, la Prance. . , : 
" Questo striminzito cam. -
pione lo chiudiamo in fret
ta, con personaggi che co
noscono anche i sassi. Ne 
hanno fatte tante, che se 
un esattore delle tasse en
tra -in casa rischia di la
sciarci 11 portafoglio: Sere
no Freato, Ovidio Lefebvre 
11 fu Camillo Crociani. 
Dulcis in fundo. medici e 
avvocati. Il nome non con
ta. Basta la parcella. 

r. bu. 

vi poveri: quelle categorie sociali, i gio
vani (la stragrande maggioranza degli 
iscritti al collocamento) le donne che non 
riescono a inserirsi nel mondo del la
voro, che non riescono a trovare un po
sto in una città in cui a 50 per cento 
dell'occupazione è nel terziario e il set
tore ormai è saturo. Questi strati non 
« muoiono di fame » ma non riescono 
neanche a soddisfare i loro bisogni, le 
loro aspirazioni. 

E allora diventa troppo facile scrivere 
e discutere su questo strano fenomeno 
Roma; una città che è quasi all'ultimo 
posto nella classifica della produzione 
procapite, ma che è seconda nella gra
duatoria dei consumi. E' vero, certo, che 
a Roma si spende molto più di quello^ 
che si produce. Ma a spendere non sono 
tutti: sono soprattutto, se non solo, quelli 
che denunciavano redditi da far ridere 
e guadagnavano miliardi. 

- 1 , 
ti" t - »y 

in. m< 

Vittima un uomo dì 34 anni mentre correva a Villa Pamphili 

Footing nel parco: stroncato da un infarto 
Enzo Pagnani si è accasciato al suolo senza un grido - l a morte è stata istantanea - Scriveva favole per bambini - Uno sport 
di massa praticato indiscriminatamente - Allarme tra le autorità sanitarie: in aumento vertiginoso le morti dovute alla corsa 

Volantini delle BR 
al CasOino e M. Sacro 
Nove volantini delle Brigate 

rosse sono stati trovati ieri 
mattina in due strade del Ca-
silino. Sette, in particolare. 
sono stati abbandonati in via 
Giuseppe Martellotti. gli altri 
in piazza Salvatore Galgano. 

Si tratta di alcune- copie 
del comunicato con cui, l'8 a-
priie scorso, i terroristi ave
vano rivendicato l'uccisione di 
Raffaele Cinotti. l'agente di 
custodia del carcere di Rebib
bia ucciso a 28 anni 

Dopo una lunga, infamante 
sequenza di insulti al giova
ne Cinotti, definito € esponen
te di punta della squàdretta 
di picchiatori» di Rebibbia, il 
comunicato Inneggia alla 
«campagna D'Ureo» e al di

lunga in una serie di deliran
ti minacce ad esponenti della 
magistratura 

Intanto in serata la poli
zia su segnalazione anonima 
ha effettuato una perquisi
zione in un cortile interno di 
via Monte Epomeo 22 (Mon
te Sacro). Quello che era 
stato creduto . un ordigno 
esplosivo era in realtà un re
gistratore collegato a una 
batterìa e pronto ad essere 
usato. 

Accanto un centinaio di vo
lantini a firma Br con i so
liti farneticanti slogan. 

Trentaquattro anni, un bam
bino di otto, una vita tran
quilla segnata da un'unica 
< particolarità »: quella di 
scrìvere favole, un'occupazio
ne a cui dedicava gran parte 
del suo tempo. Enzo Pagnani 
è morto ieri, in un viale di 
villa Pamphili. stroncato da 
un infarto mentre faceva, co
me ogni giorno, la sua ora di 
footing. La diagnosi dei me
dici è stata molto chiara, sen
za alcuna possibilità d'equi
voco: il giovane è stato stron
cato da un infarto dovuto a 
sforzo fisico. 

Come ogni pomeriggio Enzo 
Pagnani aveva lasciato la mo
glie e il figlio nell'abitazione 
di Testacelo per recarsi a re
spirare un po' d'aria buona 
a villa Pamphili. Da quando 
è invalsa la moda del footing 
Enzo Pagnani se ne era fatto 
un vivace sostenitore: tuta e 

scarpette non rinunciava mai 
a quelle due ore di corsa nel 
silenzio del parco. 

Proprio per poter stare più 
tranquillo aveva scelto di de
dicare a questo sport — a 
torto, forse, ritenuto del tutto 
innocuo — le prime ore del 
pomerìggio. E proprio per que
sto. forse, l'allarme è stato 
dato con un po' di ritardo an
che se con ogni probabilità 
Pagnani non si sarebbe co
munque potuto salvare: la 
morte sembra sia giunta istan
tanea. 

Di quel corpo immobile sot
to i grandi alberi della villa 
si sono accorti per caso alcu
ni passanti. E' stato dato su
bito l'allarme ma' quando è 
arrivata l'autoambulanza per 
il giovane non c'era più nul
la da fare e i medici non han
no potuto nulla se non confer
mare la morte. 

E* la prima volta che a Ro
ma qualcuno muore a causa 
del footing, una attività 
sportiva praticata ormai da 
migliaia e migliaia di perso
ne (la moda è stata impor
tata dall'America) che ogni 
mattina affollano i parchi del
la città. Uno sport talmente 
alla portata di tutti da esse
re praticato indiscriminata
mente al di fuori di qualun
que controllo medico o pre
cauzione. . 

Un problema che — data la 
sua diffusione — comincia a 
preoccupare seriamente.le au
torità sanitarie. Proprio di re
cente. infatti, nel corso di un 
congresso medico internazio
nale è stato lanciato un al
larme: gli infarti provocati da 
footing sono m vertiginoso au
mento in tutte le capitali oc
cidentali. 

Rettifica 
In ordine alle accuse ri

volte dall'aw. Marino Mari
na nel corso di una conferen
za stampa tenutasi in Roma 
alla Casa della Donna il 23. 
3.1960 nei confronti del Dr. 
Mario Lupi, presidente che 
dirigeva il processo per stu
pro nel confronti della par
te offesa L. Z„ accuse ripor
tate nei nostri articoli di cro
naca, dobbiamo dare atto 
che. dall'esame degli atti di 
polizia giudiziaria e dai ver
bali d'udienza, le accuse me
desime sono state riscontra
te del tutto Infondate. Le in
dagini sul fatto e gli inter
rogatori della parte offesa so
no stati eseguiti nel rispetto 
assoluto della personalità del
la parte offesa e necessitati 
dalla natura dell'accusa e dal
la particolarità dell'azione a-
scritta agli imputati. 

Il colpo messo a segno, l'altra notte, in via Appio Nuova 

«Banda del buco » all'opera 
in farmacia : via la morfina 

I ladri si erano fatti chiudere in un night club adiacente 
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Rinascita 
è la storia 
del « partito nuovo » 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

Ora con il famigerato siste
ma del « buco > rubano non so
lo dall'antiquario o dal gioiel
liere. ma anche in farmacia. 
L'altra notte infatti i ladri han
no usato la collaudatissima 
tecnica per impossessarsi di 
ben 360 fiale di morfina, cu
stodite nell'armadio blindato 
di un locale in via Appia Nuo
va," vicino a piazza S. Gio
vanni. 

Ad accorgersi del furto e a 
chiamare la polizia è stata la 
stessa proprietaria della far
macia, la dottoressa Maria 
Luisa Parisio: ieri mattina, 
dopo aver aperto il negozio 
ha trovato la cassaforte aper
ta e svuotata di tutte.le con
fezioni del farmaco stupefa
cente. 

In una delle pareti del lo
cale un buco testimoniava il 
passaggio dei ladri. Questi, 

secondo gH accertamenti del
la polizia scientifica, si erano 
fatti chiudere, la notte tra 
mercoledì e giovedì, in un 
night adiacente alla farmacia. 

Quando tutti i clienti sono 
usciti si sono messi all'opera 
con picconi e attrezzi da scas
so portati all'interno da altri 
compiici. Una volta forata 
la parete divisoria tra il night 
e la farmacia, per gli scas
sinatori l'impresa è diventata 
un gioco da ragazzi. 

Aperta la cassaforte, si so
no impadroniti delle naie la
sciando però al loro posto gli 
altri medicinali. Ed è pro
prio questo particolare che 
ha offerto le prime tracce agli 
inquirenti. Il colpo infatti do
vrebbe essere opera di tossi
codipendenti o forse, con più 
probabilità, di trafficanti di 
droga. • • , • • 

La Federlazio denuncia la grave situazione di molte piccole e medie imprese 

Devono alle banche il 35 per cento del fatturato 
Le proposte dell'associazione industriale per superare gli effetti negativi della stretta- L'opposizione alle scelte economiche 
del governo -Riconoscimenti alla Regione - «Costituire un consorzio di garanzia per il medio termine» - Aree attrezzate 

Prendiamo una azienda ti
po. di medie dimensioni (che 
sono la stragrande maggio
ranza del Lazio): se ha un 
fatturato annuo di due mi
liardi deve corrispondere al
le banche più di 200 milioni 
per oneri finanziari. E in 
queste condizioni è difficile 
andare avanti. Purtroppo, pe
ro. molte imprese si trovano 
proprio in questa situazione: 
l'indebitamento, soprattutto 
per 1 prestiti a breve termi
ne. Terso il sistema bancario 
oscilla attorno al 35 per cen
to del fatturato totale delle 
aziende. 

La denuncia l'ha presentata 
l'altra sera In una conferen
za stampa il presidente della 
Federiamo (l'associazione del
le piccole e medie imprese). 
Buffetti al termine di una 
riunione degli industriali de
dicata al problemi del ere
dita Dall'Incontro è venuto 
un nuovo, secco «no» alle 
scelte economiche del gover
na «Scelte — è stato'det
to — che ancora una volta 

privilegiano la stretta del cre
dito invece di interventi strut
turali che awiino una con
creta politica economica». 

L'opposizione dei piccoli Im
prenditori nel Lazio è ancora 
più dura perché nella nostra 
regione la feroce stretta ri
schia di far precipitare una 
situazione già compromessa. 
Da un'inchiesta congiuntura
le della Federlazio, infatti, su 
un significativo campione di 
imprese, vengono fuori dati 
allarmanti. L'ottantotto per 
cento delle aziende non effet
tua più Investimenti, la pro
duzione è calata nel quaran
tadue per cento dei casi. Il 
tutto ovviamente con conse
guenze disastrose per l'occupa
zione, anche se ancora non 
è stato quantificato quanti 
posti di lavoro si siano persi 
nell'ultimo periodo. 

Una volta tanto, però, gli 
imprenditori non si seno li
mitati a lamentarsi. Nella riu
nione dell'altro giorno l'asso
ciazione degli imprenditori ha 
buttato giù un pacchetto di 

proposte per far fronte al 
problemi Immpdiatt del ere
dita 

Vediamo cosa propongono 
gli industriali: 
• La Federlazio ptopone di 
svincolare, almeno parzial
mente, i consorzi di garanzia 
fidi dal massimale di espan
sione del credito (come è noto 
le proposte governative fissa
no un tetto aU'accresclinento 
del credito che non può es
sere superato). Chiede Inoltre 
un rif inanslamento della leg
ge «675» per la riconversione 
e la ristrutturazione azienda
le. La Federlazio propone an
che la « regtonsliwatlone » 
della «675». Questo significa 
— ed è una proposta inte
ressante — che occorre tra
sferire agii istituti di credi
to regionale le competenze 
per quanto riguarda l'eroga
zione del prestiti, che ora so
no affidate al Ministero del
l'Industria. 

Altre proposte riguardano 
le Iniziative che dovrà pren

dere rammlnistrazlone regio
nale, alla quale, comunque, 
la Federlazio «dà atto di es
sersi fatta carico dei pesanti 
problemi dell'industria la
ziale». 

Alla Regione gli industriali 
propongono di costituire un 
consorzio di garanzia per il 
medio termine e di promuo
vere la partecipazione della 
Filas a finanziarie di setto
re. Ancora 1 piccoit Impren
ditori vogliono una maggiore 
qualificazione delle risorse fi
nanziarie. E questo significa 
anche 11 rifinanzi amento del
la Lazio-bis, la società leasing 
che dovrebbe svolgere un ruo
lo Importante nell'avvio delle 
aree attrezzate. 

Infine, la Federlazio lancia 
una proposta a tutte le al
tre associazioni imprendllo-
rialL alle organizzazioni del 
commercio, dell'agricoltura, e 
dell'artigianato: dar vKa a 
una consulta regionale per
manente per l'economia. 

ULTIM'ORA 

Il cadavere di un giovane 
ritrovato a Carpinete 

Il cadavere di un giovane di circa 25 anni è stato trovato 
ieri in terda serata nei pressi di Carpineto Romano, un pae
se ad una cinquantina di chilometri da Roma. U corpo era 
stato sommariamente seppellito in aperta campagna, nella 
località Pian delle Fagge. La morte, secondo i primi accer
tamenti. risalirebbe ad almeno una quindicina di giorni fa. 

Vestito con pantaloni di tela ed una fiacca, l'uomo non 
aveva nelle tasche che una penna di ero giallo con laccatura 
cinese nera di marca « Nazareno Gabrielli ». Al dito aveva un 
anello d'oro giallo con un riquadro nel quale, in rilievo, è 
scolpito un serpentello di ero bianco ed una minuscola palma 
tagliata da una incisione ondulata. L'anello e la penna sono 
gli unfci elementi di cui dispongono i carabinieri della com
pagnia di Colleferro (che conducono le indagini con quelli 
di Carpineto) per arrivare alla identificazione del giovane, 
che è di corpuratura massiccia ed ha i capelli ricci e neri. 

K K ,\ h 
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L'assessore Arata propone una soluzione per i parcheggi a Montecitorio 

Riapriamo la piazza alle auto, ma 
Saranno limitate le aree per la sosta - A piazza del Parlamento tutte le auto dei deputati, al parcheggio di 
Villa Pinciana quelle degli impiegati della Camera - Troppi i permessi rilasciati dagli organismi costituzionali 

Forse tra pochi giorni a piazza 
Montecitorio si tornerà a circolare 
liberamente, soprattutto in manie
ra meno caotica. La piazza sarà di 
nuovo riaperta, ma sparirà quell'in
fernale groviglio di automobili che 
era il parcheggio centrale (intorno 
all'obelisco) e al suo posto verran
no forse realizzate aree di parcheg
gio più limitate, sufficienti comun
que a soddisfare soprattutto le esi
genze di chi nella zona ci lavora. 
Dunque, polemiche e strumentalizza
zioni (perché ci sono state anche 
queste, senza tener conto del fatto 
che la chiusura era stata chiesta 
dalla stessa Camera dei deputati e 
per motivi di sicurezza) dovrebbero 
finire presto e la situazione dovreb
be addirittura migliorare rispetto al 
passato. 
.La proposta di soluzione l'ha fatta 

ieri mattina l'assessore agli affari 
generali Luigi Arata in Consiglio co
munale, ed è stata anche un modo 
di rispondere alle interrogazioni del 

de Castiglione e del liberale Cutolo. 
Come forse molti sanno, la Camera 
dei deputati si è impegnata a libe
rare del tutto piazza Montecitorio. 
Le auto dei parlamentari infatti po
tranno trovare tranquillamente po
sto nel più sicuro parcheggio recin
tato di piazza del Parlamento, al
l'angolo con via del Campo Marzio. 
Qui potrebbero poi essere parcheg
giate anche alcune decine di auto
mobili dei giornalisti parlamentari 
accreditati. Diversa soluzione per 
funzionari e impiegati della Camera 
che potrebbero lasciare le loro mac
chine nel parcheggio di Villa Pin
ciana, con il quale è stata firmata 
un'apposita convenzione. 

E su piazza Montecitorio che cosa 
avverrebbe? Liberata dalle auto del
la Camera, resterebbe a totale dispo
sizione delle auto private, ma non 
in maniera caotica, come è sempre 
avvenuto, ma più ordinatamente. 
Tanto per cominciare verranno ri
dotte le aree di parcheggio al cen

tro,'intorno all'obelisco, mentre nuo
ve aree verranno realizzate lungo 
tutto il perimetro della piazza. Qui, 
a pettine, potranno parcheggiare so
prattutto (ma non esclusivamente) 
le auto di servizio del quotidiano « H 
Tempo» e dei due alberghi che si 
affacciano su Montecitorio. Sempre 
per quanto riguarda e l i Tempo», 
un'apposita area verrà riservata ai 
grossi autocarri che dovranno sca
ricare le bobine di carta destinate 
alla tipografia: 

Ma quella della sistemazione di 
piazza Montecitorio — anche questo 
ha ricordato ieri mattina Arata — è 
una questione che solleva problemi 
di carattere più generale che riguar
dano il rapporto che si è creato tra 
il centro storico e i numerosi dipen
denti della Camera, del Senato e del
la presidenza del Consiglio. La Ca
mera. per esempio. • ha acquistato 
nuovi immobili in piazza Firenze e 
al Campo Marzio, il Senato ha fatto 
altrettanto con il palazzo di Brazzà 

sul retro del vecchio palazzo della 
Sapienza. E fin troppo facile preve
dere che anche in queste zone si 
creeranno ben presto problemi di 
circolazione e di parcheggio per l'af
flusso di impiegati, funzionari e per
sonale di servizio. A questo propo
sito Arata ha rivolto un invito alla 
Camera, al Senato e alla presidenza 
del Consiglio a ridimensionare drasti
camente il numero dei permessi con
cessi per circolare e sostare nel cen
tro storico. < 

Quello dei permessi rilasciato da
gli organismi costituzionali ai loro 
dipendenti è un problema ormai vec
chio e già si era riproposto quando 
si passò alla chiusura dei quattro 
settori. Furono in molti, allora, a 
chiedersi se era giusto che i dipen
denti di questi organismi, lavoratori 
come tutti gli altri, dovessero godere 
di certi privilegi. 

NELLA FOTO: piazza Montecito
rio quasi sgombera. 

lettere-— 
al cronista 

l 

A Ematologìa 
due letti 

dì rianimazione 
risolverebbero 
gravi problemi 

Cara TJnità, 
sono una vedova cui è ri

masto un solo figlio, di 37 
anni, che sta tanto male. 
E' ricoverato al Centro Ema
tologico dell'Università di 
Roma — Via Chieti —, do
ve il Prof. Mandelli, il Prof 
Papa e tutta un'equipe di 
medici sta lottando per sal
vargli la vita, con amore, 
dedizione, passione e gran
de professionalità, senza co
noscere orari, senza rispar
mio di energie. Purtroppo, 
però, il Centro è carente 
per quanto riguarda la ria
nimazione dei malati. Sot
toposti a cure intensissime, 
per la gravità della malat
tia. essi vanno soggetti ad 
improvvisi collassi per cui 
vengono trasportati d'urgen

za al Centro di rianimazio
ne del Policlinico, spesso in ' 
piena notte e con la febbre 
che supera i 40 gradi, con 
un'ambulanza che pure im
piega del tempo ad arriva
re, quando ogni minuto è 
prezioso, quando ogni istan
te può essere fatale. 

Da tempo il Prof. Man
delli ha chiesto agli Orga
ni competenti (Università -
Regione) di poter usufrui
re, nello stesso Centro Ema
tologico, di almeno due po
sti. letto per la rianimar 
zione. 

Non si conoscono 1 moti
vi per cui una simile richie
sta non è stata ancora ac
colta. 

Si tratta di vite umane, 
spesso molto giovani, che 
vanno aiutate. 

Vi prego di pubblicare 
questa lettera perchè qual
cuno si muova, al più pre
sto. Lo chiedo a nome di 
tutti i parenti dei ricove
rati in quel Centro e so
prattutto come madre. 

Grazie e con tanta rico
noscenza. 

Rosina Ubaldi 

Due «e petizioni * 
urgenti 

al Comune: 
per una strada 
e due autobus 
Cari compagni, 

a proposito di una notizia 
pubblicata su «Paese Sera» 
del 20-3-81, rubrica «Il Sin
daco Fetroselli a Video 1 
risponde ai cittadini» si 
legge, appunto, che ad un 
cittadino che si era rivolto 
al Sindaco per lo stato di 
sfacelo a cui si era ridotta • 
una strada privata, il sin
daco avrebbe promesso di 
risanarla. Se è possibile al 
Comune, . riparare strade 
private a maggior ragione . 
si . dovrebbe sistemare le '. 
strade comunali. Per esem
pio Via Isacco Artom (di 
fronte alla XV Circoscrizio
ne) che strada non è pfù, 
ma un susseguirsi di buche 
profonde .quanto una ruota • 
d'auto e quando piove il po

vero pedone è costretto a '' 
subire doocie di fango jrro-

.rate dalle macchine che vi 
transitano ed anche per la 
mancanza di adeguati mar
ciapiedi. La strada in que
stione è illuminata (si fa 
per dire) con lampade da 
cimitero ed alla sera alle 
20 tutti a casa per non es
sere scippati dai drogati che 
«si bucano» nella vicina 

' Villa Flora. K bello vedere 
il Tevere e la stazione Ter-
• mini illuminati con lam
pade a luce gialla. Non si 
pretende la stessa illumina
zione ma almeno che si pos- -
sa vedere bene chi ci viene < 
incontro. 

Ed ora un altro problema 
che è urgente di essere ri
solto. AH'EUR lavorano de
cine di migliaia di impie
gati di Stato, parastato e 
di enti privati. La zona è 
servita da 2 principali linee 
di autobus oltre che dalla 
Metro, le linee 93 e 97. Per 
la "linea 93 (Stazione Ter
mini-Via Cristoforo Colom-
bo-EUR) nelle ore di punta, 
l'attesa da una vettura e 
l'altra è di 3 o 4 minuti. Per 
la linea 97 l'attesa è di 10 
minuti e qualche volta di 
più; I bus della linea 97 
partono da Piazza Sonnino 

e quando giùngono alla Sta
zione di Trastevere sono già 
completi e trovano alla fer
mata, una moltitudine di 
persone provenienti da Mon-
teverde e Portuense che 
prendono letteralmente di 
assalto la vettura dopo aver
la aspettata una decina di 
minuti. La stessa cosa si 
ripete per tutte le altre fer
mate (se il bus si ferma) 
del tratto Piazzale della 
Radio-Ponte Marconi Quel
lo che si chiede è che, al
meno nelle ore di punta 
(7 e mezzo, 8 e mezzo; 13 
e mezzo-15), oltre alle nor
mali vetture in partenza-' da 
Piazza Sonnino altre vet
ture siano fatte partire dal
la Stazione di Trastevere in 
modo da raggiungere la fre
quenza di 3-4 minuti. 

Petizioni e richieste sono 
state inoltrate all'ATAC ed 
al Comune (all'Ufficio aper
to sul Piazzale del Campi
doglio accanto alla Sala dei 
Matrimoni) ma tutto è ri
masto come sempre. 

Saranno finalmente ascol
tate le richieste di migliaia 
di cittadini che arrivano in 
Ufficio già distrutti per aver 
percorso come acciughe po
chi chilometri in autobus? 

g. f. 

Gli 80 anni del compagno Cumar 
H compagno Umberto Cu

mar ha comp:uto 80 anni. 
Nato a Trieste Umberto par
tecipa giovanissimo all'atti
vità del Partito Socialista. 
Macchinista navale si iscrive 
nel 1921 nel PCI ed entra 
nelle squadre armate operaie 
che si battono contro le squa
dre d'azione fasciste. Capita
no di lungo corso svolge in
tensa propaganda comuirsta 
tra gli equipaggi e dal 1924 
al 1926 tra gli italiani emi
grati a New York. 

Tornato a Tr"este nel 1927 
contribuisce alla organizza
zione clandestina del PCI 
nei Ccnt'i Navali. Arrestato 
è inviato al conf.no politico 
a Lipari. 

Liberato ne1 1930 è arrestato 
di nuovo nel 1932 e inviato a 
Ponza prima e a & Demetrio 
nei Vestini po'; sconta com-
plessivam-nte altri 10 anni di 
confino. Dopo 1*8 settembre 
943 dirge, insieme alla sua 
compagna Cesira Fiori, la 

Lotta di Liberazione nella 
Provincia dell'Aquila. 
- Dopo la Liberazione orga
nizza la Federterra negli A-
bruzzL Tornato a Roma con
tribuisce alla costruzione del 
movimento cooperativo nelle 
campagne e alla organizzazio
ne del PCI nelle Sezioni Mon
ti, Val Melaina, NoménUmo, 
Esquilino. 

La Sezione del PCI di Mon-
teverde Nuovo, la Federazio
ne Romana, le- Sezioni Celio, 
Monti. Nomentana, Val Me
laina. Esquilino. Cesira Fiori 
e l'Unità gli rivòlgono auguri 
fervidissimi di lunga vita. 

Lutto 
E* morto il compagno En

nio Maggini, iscritto al Par
tito dal 1921, della sezione 
Porto Fluviale. A tutti i fa
miliari le più fraterne con-

i doglianze della sezione, della 
I Federazione e dell'c Unità ». 

Abbonarsi a 

Rinàscita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 

ripartito") 
ROMA 

AVVISO ' ALLE SEZIONI — 
Presso l'Ufficio Via»! della fette-
razione si prenotano posti par il . 
viaggio Roma - Mosca - Lenin
grado - Kiev dal 12/7 al 2 7 / 7 / W . * 
Si possono prenotare posti anche 
per altri viaggi con partenze da 
Rome per l'URSS - CUBA - JUGO
SLAVIA, ecc. telefonare in federa
zione al compagno Incarico tutti 
i gìomi tranne il sabato. 

ASSEMBLEI — OGGI IL COM
PAGNO RAPARELLI A NOMEN-
TANO: alle 20,30 assemblea con 
il compagno Franco RaparelK, del 

CASALMORENA alle 18.30 
(lembo); ACILIA alle 18 (P*> 
natra); MONTEROTONOO alle 
19.30 (Micucci); CASTELVERDE 
alle 20,30 caseggiato (Vichi). 

COMITATI DI ZONA — CA
STELLI alle 18 ad Albano Cd.Z. 
per elezione organismi dirìgenti 
(Cervi-Ottaviano); CENTRO alle 
17 gruppo di lavoro sul centro 
culturale (Cianci). . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — OGGI LA COMPAGNA 
BRACCI TORSI ALL'ACOTRAL 
ROMA-LIDO: alle 17 a Ostiense 
assemblea con la compagna Bian
ca Bracci Torsi della CCC; BAN
CO DI S. SPIRITO alle 13 in
contro. 

FGCI 
'Oggi alle ore 17,90 è convo

cato il Comitato Direttivo della 
PGCR. O.d.g.: * Impostazione del
la campagna referendaria e par la 

elezioni comunali a (Leoni). 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore l? 
di ieri: Roma Nord 19; Fiu
micino 18; Pratica di Mare 
16; Viterbo 16; Latina 16; 
Prosinone 19. Tempo pre
visto: cielo coperto. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Politi»; questura 
4686. Soccorso " pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7378241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
863021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5650, Sant'Eu
genio 595903, Guardia) mo
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
460158; Contro antidroga: 
736706; Pronto aoccorso 

.CRI: 5100; Soccorso stra
dalo ACI: 116; Tempo « 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galloria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galloria 
Doris Pamphili, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Moto* Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galloria No. 
lionato a Palano Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rlo feriale 9-14, festivi 9-13; 
Chlusura il lunedi Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 

domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE - Queste far. 
macie effettuano il turno 
notturno: Bocceo: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76: Monteverde Vec
chio: via Carini 44; Mon
ti: via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara, v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 26; Parioli: 
via Bertoloni 3; Pietralata: 
via Tiburtkia, 437; Ponto 
Mihrto: p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen
se 425; Prenostino Labicano: 
via Acqua Bulicante 70; 
Prati, Trionfale, Primeva!-
le: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelato 7; Quadrare, Ci
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Giovarmi Bosco 3, via 
Tuscolanà 800; Castro Pre
torio, Ludovici: via E Or
lando 92, piazza Barberini 
49: TOT «I Quinto: via F. 
Gallianì; Trastevere: piazza 
Sonnino n. 47; Trevi: piaz
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tuocolano: via Ap
ple Nuova 53, via Appia 
Nuova 213, via Ragusa 13, 

Nando Orisi da giovedì scorso a Roma 

Il «circo sotto casa 
fino a maggio 

gira per i quartieri 
Un'occasione per i bambini delie periferie di 
vedere uno spettacolo sempre affascinante 

Il circo sotto casa. Così si chiama l'iniziativa di Nando 
Orisi arrivato giovedì scorso nella nostra città. Un'iniziativa 
per favorire i bambini del quartieri periferici che sono abi
tuati a vedere piccoli circhi ma che difficilmente i genitori 
possono accompagnare in centro ad assistere allo spettacolo 
di un complesso di fama internazionale, con tanti animali, 
tante attrazioni, luci, lustrini, 
pagliacci. 

Nando, il padre, domatore 
di leoni, Anita, la madre, ca
vallerizza. i figli Ambra (di
ventata famosa con le sue co
lombe), e Paride, ' acrobata 
danno vita insieme con gli al
tri artisti italiani e stranieri 
al <Circo delle Meraviglie». 
I « piatti » base sono sempre 
gli stessi, ma gli Orfei ogni 
anno inseriscono un particola
re nuovo, una nuova attrazio
ne che rende lo spettacolo sem
pre affascinante. Per i bambi
ni soprattutto. Dopo l'esperien
za dell'80 si ripete dunque l'ini
ziativa del circo « sotto ca
sa ». Quattro i quartieri inte
ressati dove ci sono aree di
sponibili dove piantare tendo
ne e roulottes. 

Vediamo allora quali - sono 
gli appuntamenti per vedere 
il circo. Fino al 26 aprile il 
tendone resterà al Portuense 
(via dei Colli Portuensi). dal 
28 aprile al 6 maggio si spo
sterà a Talenti (via Luigi Ca
puana); dall'8 al 1*7 maggio 
al Flaminio (via Flaminia nuo
va) e infine dal 19 al 26 mag
gio al Tuscolano (via dei Col
li Albani). 

Un miliardo 

della Regione 

per musei e 

biblioteche 

del Lazio 
Per il 1981 la regione La

zio ha stanziato un miliardo 
di lire per la ristrutturazio
ne di alcuni edifici di proprie: 
tà comunale, siti nei centri 
storici, da destinare a servizi 
sociali. 

Per quest'anno sono previ
ste ristrutturazioni nelle pro
vince di Rieti e di Viterbo ed 
esattamente: a Belmonte in 
Sabina, Torà, Longone sabi
no, Petrella. Salto, Bolsena, 
Civitella d'Agliano. Farnese, 
Gradoli, Marta, Montefiasco-
ne. San Martino al Cimino e 
Labico. Gli edifici ristruttura
ti saranno destinati a biblio
teche, musei, archivi storici, 
centri culturali e sedi comu
nali. 

Manifestazione di solidarietà 
con il Salvador al Tendastrisce 

Manifestazione di solidarietà con il popolo del Salvador 
massacrato dalla repressione martedì al teatro Tendastrisce 
sulla Cristoforo Colombo. ' 

L'iniziativa è stata indetta dalla Federazione sindacale 
unitaria. Parteciperanno alla manifestazione degli Inti-
Illimani. il celeberrimo gruppo di musicisti cileni che vivono 
in esilio dalla vigilia del colpo di Stato fascista nel loro paese. 
Nel corso dell'incontro ci saranno interventi e documenti 
sulla drammatica situazione del popolo salvadoregno e dei 
suoi combattenti. 

Varato il piano per la prossima estate 

Un piccolo esercito 
difenderà i boschi 

dagli incendi 
la giunta regionale ha già stanzialo i fondi ne
cessari - I buoni risultati degli anni passati 
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Il programma antincendi nel Lazio per la prossima «sta
te è stato varato dalla giunta regionale. H piano prevede una 
spesa di un miliardo e 300 milioni di lire destinati alle as
sunzioni di manodopera, al noleggio di mezzi aerei, all'im
pianto e manutenzione di radiotelefoni, a campi scuola per 
giovani volontari, all'acquisto di ritardante liquido ed alla 
propaganda antincendio. 

Contemporaneamente all'entrata in funzione del piano, 
che si avvale del corpo forestale con la collaborazione dei 
vigili del fuoco e delle comunità montane, la giunta regiona
le ha decretato Io « stato di grave pericolosità » nei boschi a 
partire dal primo giugno fino al 30 settembre. Con questo at
to vengono sanciti alcuni divieti come l'accendere dei fuo
chi nelle zone limitrofe ai boschi e bruciare le stoppie od ai-
tri residui vegetali. 

Il servizio antincendio è strutturato a terra in una serie 
di unità operative rappresentate in primo luogo dai coman
di di stazione forestali, ad alcuni dei quali fanno capo soua-
dre di pronto intervento. Gli automezzi a disposizione sono 
una cinquantina tra campagnole, e fuoristrada. 

Completano il quadro delle strutture a terra una serie di 
10 torrette di avvistamento dislocate strategicamente nel ter
ritorio. ' 

Quest'anno gli elicotteri utilizzati s&raraio quattro 
NELLA FOTO: un incendio in un bosco vicino a Roma. 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

Di dove in quando 
All'Accademia 

Filarmonica 

Musica 

contemporanea 

con 13 violini 

più uno 

Serata di musica con
temporanea mercoledì all' 
Accademia Filarmonica 
con l'Ensemble 13 di Ba-
den Baden. 13 come gli ar
chi che compongono que
sta formazione, ma sicco
me anche in Germania un 
po' di scaramanzia non 
guasta, ecco che il 13 di
venta 14 con il violino so
lista, l'ottimo Wolfgang 
Hock o meglio 15, se met
tiamo in mezzo anche il di
rettore Manfred Reichert. 
che è stato anche il fon
datore del gruppo. Il so
lista ha offerto una gran
de prestazione nel Concer
to funebre di Karl Ama
deus Hartmann, un pezzo 
scritto (ecco spiegato il 
nome) nell'autunno del 
1939, mentre i carri ar
mati nazisti entravano in 
Polonia. Una musica che 
vale quasi una presa d'at
to ufficiale di una situazio
ne che altri musicisti (i 
cui echi risuonano in que
sto lavoro) avevano pre
sagito già in anni prece
denti: pensiamo a Sciosta-
kovic o a un cerrto Bartok, 
più che a Webern, di cui 
Hartmann fu allievo e da 
cui si discosta nettamente 
per una discorsività ed un 
lirismo sfogato che il suo 
maestro aveva bandito. 

Se il brano di Stravinski 
in programma (il Concer
to in re per archi) non era 
il più rappresentativo nem
meno di quel periodo «a-
mericano» che pure non 
è tra i suoi migliori, le 
Ramifìcaiions di Gyorgy 
Ligeti sono del tutto tipi
che del linguaggio espres
sivo del musicista unghe
rese; si apparentano al 
Secondo quartetto/ del qua
le condividono la scrittu
ra minuziosissima, frasta
gliata e caleidoscopica per 
la quale è stato usato il 

Igor Stravinski 

termine di « micropolifo
nia». 

Un grande rilievo han
no avuto, nell'esecuzione 
del gruppo, sia questo la
voro di Ligeti, sa le Na
ture Morte di Wolfgang 
Rihm, in cui elementi rit
mici e dinamici sembrano 
semplicemente « esistere » 
liberati da un qualsiasi 
contesto, come rottami al
la deriva dopo che la na
ve è saltata in aria: ritmi 
che non sorreggono nulla, 
crescendi che si perdono 
poi nel silenzio. Ben stra
na appariva, dopo questo 
pezzo, la Sinfonia n. 10 di 
Mendelssohn (appartenen
te ad un gruppo di dodici 
sinfonie giovanili, sorelle 
minori delle cinque grandi 
sinfonie più note), un bra
no elegante, che è valso 
comunque a mettere in lu
ce la saldezza e la preci
sione di questa formazio
ne e a dare il via. poi, ad 
una serie di bis brillanti, 
culminati con una fanta
sia sul tema di <r Greens-
leves ». 

c. cr. 

Lulù dì Pabst, 

Alee Guinnes e 

poi Turi Ferro, 

Giulio Brogi e 

« I l presidente» 

CINEMA — Appuntamen
to piuttosto interessante 
al Sadoul dove viene pro
iettato Lulù (Die Buchse-
der Pandora), del 1928, 
diretto da Georg Wilhelm 
Pabst, dall'opera teatrale 
di Frank Wedekind. Pro
tagonista è Louise Brooks, 
affiancata da Gustav Dies-
sel e Fritz Kortner. Ricor
diamo che la pellicola che 
verrà proiettata al Sadoul 
è muta e con i sottotitoli 
in inglese. 

All'Officina Fìlmclub è 
in programma stasera II 
ponte sul fiume Kwal, di 
David Lean che porta la 
data 1957. Gli interpreti di 
questa sottile satira dello 
spirito militarista - sono 
Alee Guinnes. William Hol-
den e Jack Hawkins; il 
commento sonoro, che è ri
masto piuttosto famoso, 
porta la firma di Malcolm 
Harnold. 
TEATRO — Ultima repli
ca al Nuovo Parioli del 
Back» della Dorma Ragno, 
dal romanzo di Manuel 
Puig. La regia è di Marco 
Mattonili; gli interpreti 
(sulla scena due carcerati 
che curvano» cercano una 
soluzione ai loro problemi 
umani e sociali) sono Giu
lie Brogi e Franco Pon-
zoni. 

Stanno per terminare 
anche le repliche di A 
ciascuno il suo, ridotto da 
Ghigo De Chiara dal ro
manzo di Leonardo Scia
scia. Turi Ferro è fl pro
tagonista di questo lavoro 
firmato da Lamberto Pug-
gelli e prodotto dal Teatro 
Stabile di Catania. Lo spet
tacolo è in scena fino a do
menica all'Argentina. 

AI Tardinone è ancora 
in scena II presidente, di 
Mario Prosperi, per la re
gia di Renato Mambor. Vi 
si narra la storia di un 

ex-capo della rivoluzione 
algerina, il quale, messo 
da parte dopo la vittoria, 
si trova a compiere una 
sorta di analisi della sua 
vita fallimentare. Gli in
terpreti, oltre allo stesso 
Prosperi, sono Antonio 
Campobasso, Rossella Or e 
Renato Mambor. 

Nelle foto: Turi Ferro • 
Giulio Brogi. 

Fusione di esperienze 
pubblicitarie a Roma 

La marshall advertising e la roma wpt hanno sintetiz
zato le loro filosofie pubblicitarie costituendo una nuova 
società con il nome marshall wpt 
Un matrimonio di interesse ad esclusivo vantaggio dei 
clienti che, airesperiensa marshall nel campo della 
grande distribuzione, potranno aggiungere l'esperienza 
in campo nazionale ed europeo della wpt. 
La nuova firma marshall wpt si legge in questi giorni 
per una campagna istituzionale sull'olio di oliva. 

http://conf.no
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA - • ~ ' ~ 

Martedì alla 19 (fuori abbonamento^ ree, 35 ) 
• Tristano e Isotta » (In lingua originale) di R. 
Wagner. Direttore d'orchestre Lovro von Materie, 
maestro del coro Gianni Lanari, regista M. Fran
cesca Siciliani, scenografo, costumista Alberto Bur
ri . Interpreti; Hermin Esser, Elizabeth Payer-Tucci, 
Karl Ridderbusch, Anthony Raffel, Angelo Mar
chiando Ruza Beldani, Fernando Jacopucci, Tullio 
Pane, Nino Mandolesl. 

• • • 
La e Prima » di « Manon > di J. Massenet sari 
domenica 26 aprile ore 20,30. 

MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA • •' ' • 
Assessorato alla Cultura del Comune di Roma -
Teatro dell'Opera. Chiesa di S. Mario in Monte-
santo, Piana del Popolo. Martedì alle 2 1 : « Mu
siche Sacre e Profane di Girolamo Frescobaldl * . , 
Concerto dell'Organista Francesco Colamarlno. In
gresso L. 3.000; ridotto L. 2 .000. Vendita del 
biglietti nella chiesa un'ora prima del concerto. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Fla

minia n. 158 • Tel. 360.17.52) ' 
Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Plana Lauro De 
Bosis Tel. 36865625) 
Martedì alle 18 , 
Concerto di musica da camera In collaborazione 
con il Comune dì Roma. Musiche di Danzi, Mo
zart, Mendelssohn, Sehumann, Rosseeu, Sallusto, 
Dubois. Strumentisti dell'Orchestra Sinfonica • 
coro Urico della RAI di Roma. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci-
mia n. 1-b - Tel. 655 .952) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenu-
la n. 16 - Tel. 654.33.03) : 

CAMS°-° CENTRO PALATINO ARTI E MESTIERI 
DELLO SPETTACOLO (Piazza SS. Giovanni • 
Paolo n. 8 - Tel. 732724, 732174, 393998) . 
Alle 20 
Mondoteatro AICS presenta Knrlheinz Siockhau-
sen. « Tierkreis » (Zodiaco). L. 3 .000. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Domani alle 21 - . , ' , » % 
I solisti Dsuni. Musiche di L. Spohr (nonetto) 
e di N. Rota (nonerto). Ingresso • i b e ' l 0 ' . „ „ „ _ . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasstni n. 46 • Tel. 3610051) 
Riposo 

GRUPPO TEATRO INSTABILE ( V i * del Caravag
gio, 27 ) 
Alle 21 , , 
Concerto per canto e chitarra. Tenore (Angelo 
Degli Innocenti), chitarra (Stefano Mlleto) . Mu
siche di Garda Lorca. Villa Lobos, Da Falla. 

CONSERVATORIO D I MUSICA S. CECILIA (Via 
dei Greci, 18) 
Martedì alle 18 J ^ 
Saggio della classe di organo. Prof.ssa Hedcta V I -
gnanelli. 

Prosa e rivista 

menica e luneai « n e i • 
Compagnia D'Origlia-Palml rappresenta: - « Mar*. 

trita da Cortona» t ra atti di Essimene: Regia 

ABACO (Lungotevere del Meillnl 3 3 / a ) 
Alle 21,15 (ultimi 3 giorni) 
In collaborazione con il Centro culture!» francese» 
con l'Assessorato alla Cultura del Comune di Ro
ma e la XV Circoscrizione, il Laboratorio di Tea-

. tro Maschera presenta « Eliogabalo... l'anarchico 
Incoronato » (da A. Artaud). 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 75 - Tela-
tono 6791439) --• ••--••-.-•• •-:-. 
Alle 21,30 . « . , . , , 
« Hello dollari > di Castellaci e Pingitore. Musi
che di Gribanovskì. Con Oreste Lionello, Leo Gul-
lotta. Ilona Staller, Evelyn Hanack, Anno Maria 
Bianchini. - „ « - - , - • • 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 /a • Tel. 5895975) 
Lunedi (a grande richiesta) riprenderanno la re
pliche del « Concilio D'Amore ». 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 -
Tel. 845.26 74 ) 
Domenica e lunedi alle 17 
La 
gherlta -
di A . Pelmi. — - ••>"•- " ' - ^ a f l ' J s S f * 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 *-tali- 735253) 
Riposo 

CAPANNONE I N D U S T R I A L I (Via Fatzarego • Itola 
Sacra - tei. 6545130 ) ,-.-
Alle 21.15 ... J . ~ 
e Antigone » di Claudio Remondl • Riccardo Ca
porossi. Con S. Da Guida, P. Orsini, P. Cógètin, 
L. Monachesl. Informazioni, prenotazioni e vendita 
Teatro Quirino tei. 6794585 tino alta 19, dal
le 2 0 al Capannone Industriala. Servizio gratuito 
pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Celsei. 6 - teu 6797270 ) 
Alle 21 " * , . " . , 
La Compagnia Silvio Spaccai con Giusi Raspani 
Dendolo nello novità di G. Perratta: • Ciao fan
tasia ». Regia di Lino Procacci Con: C Allegrini, 
P. Ferrante, C Lionello, R. Quarta, E. Ri bau-
do. E. Ricca, M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 - taL 736253 ) 
Alle 21 . ". . „ 
« I l mondo «ella Luna » di Luigi Tarn*, dal dram
mi giocosi par musica di Goldoni. Ragia di Luigi 
Tani. 

DEI SATIRI (Via del Grotteplnta. 19 - tal. 6565352-
6561311 ) 
Alle 21 ,15 (ulttmi 4 sforni) 
La Compagnia Teatrale La Zueca presentai « I l a 
curioso accidente » di Cario Goldoni. Ragia di 
Attilio Duse. - _ • „ „ . . „ % 

DE SERVI «via del Mortaro n. 2 2 • T«L 6795130 ) 
AH» 16.45 ' , - „ _ 
« Christos » di Gualberto Titta. Ragia di Carlo 
Sìlveri, con Bruno Cicatiello. A. Maria Febo!. M . 
Luisa Riva. Enzo Mattia. Giorgio Fiore. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 5 9 • tal. 4758598 ) . 
Alle 20 ,45 . . 
Mario Bucciarelll presenta: « Pomeri, GlaieaalnnT » 
di Luigi Pirandello, con Salvo Rendane, - Ned* 
Naldi. Cesarina Gharardf. Manlio Guardabatsi, 
Giulio Platone. Regìa di Nello Rosaati. 

DELLE MUSE (Vie Forlì. 4 3 tal. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 21,15 (ultimi 3 atomi) 
La Coop. C T . I presenta: • L'aafar* » di Aenllle 
Campanile. Regia di Paolo Paoloni. Con: T. Sciar-
re. S. Doria, M Ferretto, O. Pino. O. Stracuzzi. 
C Angelini, V . Amendola, A . Doria. 

ELISEO (Via Nazionale. 1 8 3 - tei. 462114 ) 
Riposo „ . _ » . . 

PICCOLO ELISEO (V. Nazionale, 183 - tal. 465095 ) 
Riposo 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghettt n. 1 • Tele
fono 659.45.85) 
Domani alle 21 (abb. spec rumo 2.) 
A . Lionello in « I l piacere dell'onestà » di L. Pi
randello. Regia di Lamberto Puggelli. 

ETI-VALLE (Via de! Teatro Valle, 2 3 / a • Telefo
no 6543794) 
Alle 21 
La Comp. del Pepe e l'I DI presenta Paolo Fer
rari, Laura Tavantj in : « ZeJda » di Mario Mo
retti. con Franco Interlenghì e Glauco Onorato. 
Tìgia di Sirverio Blasi. 

GIULIO CESARE (Viale Giallo Cesar a. 2 2 9 • tele
fono 353369 ) 
Alle 21 .15 
Ayres presenta Carta Bizzarri. Valentino fortunato 
e Luisa Rossi in: • La riga ora éef eJeveds » di 
LcHeh Ballon. Regia di Lorena Codignota. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leopardo, 3 3 - tele-
tono 5895540) 
Alle 21.15 « Prima » 
La « Grande Immagine » pi esenta due atti unici 
delle e Belle Ipooee ». con N. Aibertini, E. Bull. 
T. Moretti. L. Conversano, L, Arcari. Regia di 
Gabriele Ratini (durante l'intervallo: penne aK 
l'arrabbiata e v ino) . Int . L. 4 0 0 0 . RJd. L. 3 0 0 0 . 

LA MADDALENA (Via «ella Stelletta, 16 • Tata-
tono 6569424 ) 
Alle 21 .30 
« Ipotesi vocale ». novità assoluta di funi Maralnl. 

L IMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallan
zani - Tel. 852 .448) 
Alle 17,30. La Coop. Teatromusica presenta: « Ky-
bele », scritto e diretto da Anita Marini. Con 
L Carrazzi, L. Matteucd, E. Piroli, I . Ruaao. 
Alle 2 1 . Concerto del gruppo, e Punto di fusione ». 

MONGIOVINO (Via Genoccni. 5 • Tel. 5139405) 
Alle 21 

_ « Elisa » di Giovanni Cecoarìni. Informazioni e pre
notazioni dalle ore 16 . 

NUOVO PARIGLI (Via G Boni , 2 0 • taL 803523 ) 
Alte 20.45 (uttima replica) 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto de Giorgio 
De Lullo presenta la Coop. Teatro di Porta Ro
mana con Giulio Brogi in-. « I l bacia «alla donna 
ragno » di Manuele Puig con Franco Ponzoni e 
Loris Tresoidi. Regia di Marco Mattolini. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bertoni. 7 • lai . S810342) 
Alle 21,15 
Il Complesso dì Prosa Maria Teresa Albani pre
senta: « La moda e la morte » fantasia leopardiana 
in due tempi con F. Alvari. A. Oontelli, G. Set-
vetri, F. Sentel. Tasto e ragia di Maria Teresa 
Aibani. 

ROSSINI (Piazza 5, Chiara, 14 • taL 8842770 • 
7472630) 
Domani alle 17,15 e alle 20,45 (ultimi 4 giorni) 
Anita Durante, Leila Ducei. Enzo Liberti presen
tano: • Cara Venanzio, te scriva ansata saia a di 

' E. Liberti. 

» ... e 
• A L A UMBERTO (Via della Mercede, SO • telaro

no 6794753) 
Alle 21 ••:v.-.. 
Paolo Poli In: « Mezzacode ». ' ' •' ' 

SISTINA (Via Sistina. 129 te 4756841) 
Alle 16. Pomeriggio per bambini. Arrivano Car
los Saravla (ventriloquo), David Zed (uomo ro
bot ) , Ken Falco (Pinocchio), i super Robots, H 

. ' gronde Mazinge, Goldrake, Yeeg Robot, Candy, 
Candy in una favola musicale. Prezzi da L. 2000 
a L. 6000. 
Alle 21 «Bravo!» di Terzoll e Vaime. Regia di 
Pietro Gerlnel. 

TEATRO DI ROMA • TEATRO A N F I T R I O N I (Via 
Marziale n. 35 • Tel. 3598636 ) 

'.- Alle 21 
. Fiorenzo Fiorentini In: • I l diavolo « l'acquaien-
•'; ta » di G. De Chiare e P. Fiorentini con Enzo Gue

rini, Lilla Gatti. Carlo Conversi. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 

dei Barbieri, 21 tei. 6544601-2-3) 
Alle 20,30 (ultimi 3 giorni) 
Il Teatro Stabile di Catania, Turi Ferro In « A 
ciascuno li suo » di Sctascfa-De Chiara. Regia di 
L. Puggelli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Statano del Cecco 15 • Tel. 6798569 ) 
Alle 21 
La Compagnia 11 Cerchio di Gesso presentai « Ma
trimonio » di Elias Canetti. Regia di Bruno Bo
schetti. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
. Tel. 393269) 

Domani alla 17 e alle 21 
« I l favo della api ». Con Ubaldo Lay a Laura 
Giacomelli. Regia di G. R. Davare. Commedia mu
sicale In due atti. 

ARCAR (Vie F. Paolo Tosti. 1 6 / a - te». 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle 21,15 
Le Compagnia Teatro Della Tela presenta: • L'ope
ra del mendicante » di John Gay. Regia di Lu
ciana Luciani. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tal. 5421933 ) . 
Alle 21,30 (ultimi 3 giorni) 
L'Associazione Culturale e L'Arte e lo Spettacolo e 

x presenta: • Ballata dalla Follia » (dal Torquato 
Tasso di W. Goethe). Regia di Daniele Veimaggi. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • tei. 4759710 ) 
Alla 21 
« Quadro d'aurore » (follie Irripetibili di Fausto 
Costantini). Interpretato e diretto da Franco Cor 
stentini. Con « La Cattiva Compagnia ». 

BEAT 72 - DARK CAMERA (Via dei Campani 61 -
Tel. 495.82.49) 
Alle 21.30 
L'Associazione Culturale Beat 7 2 presenta: « Pun
tualizzazione (Bianco Punto Nero) », -un lavoro 
teatrale di Giovanna Monaco,, con Chiara Pinto. 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzoni 51 • Tel. 576 .162) 
, Sala A • Alle 21,30 

La Comp. Teatro Incontro diretta da Franco Me-
roni presenta: « Un giorno ancora » di Joseph 
Conrad. Regia di Franco Meroni. Con C • Hlnter* 
mann, V. Zinny, R. Girone, E. Massi. 
Sala B • Dalle 16 alle 18 

- Laboratorio su e Eliogabalo » diretto da Meme 
.Perlini (aperto ad attori Interessati a provini). 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 1 3 / a - Telefono 
3607559) 
Sala B - Alle 17 
La Compagnia e Teatro » presenta: « I l canta del 
cigno » di Cecov (Ripresa). Recite par studenti 
e pensionati. 

SPAZIOUNO (Via dei Panieri n 3 - Tel. 5 8 9 6 9 7 4 ) 
.. Alle 21.30 . . . . . , . : „ 

Rassegne • Un anno da Strindberg ». * Creditori 
di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. Con 
Manuele Morosirri, Paolo Bessegato. Mostra per* 

. [ manente: « Sul margine del mare aperto » di Giù* 
Ho Paoloni. Informazioni ore 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani Testacelo telefona 
6542141 573089) 
Domani per e Spaziozero d'aprile »: Steve Pexton 
Dance ». 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia* 
loia n. 6 - Tel. 360 .511) 

* Riposo * ' . - ' . 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Tel. 358 .2959 ) 

Alle 21 (ultimo gioirno) 
: « Flash bambino mlstlc cartoon ». Regia di Fulvio 

Ottaviano. Testi e musiche di Andrea Tabacchi. 
TEATRO 2 3 (Via Giuseppa Ferrari n. 1 /a • Tele-
— fono -384.334) 

- A l l e 21 • ' •• -, .—t -» • - r . — v . . - • , . 
r - ^ i T h i é ^ l è 'aitatene V"«fi " W . Gibson (frasi Laura" 
"'"" Del Bono).. Règia'31 Paolo Perugini. ' 
TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 - tele

fono 6545890) 
Alle 21 ,30 (urthn! 3 giorni) ••-'•'• ' ; ' - -
Comune dì Roma - Assessorato alla Cultura - STI 
Ente Teatrale Italiano presentano Gruppo Trousse 
in: « I l Presidente a di Mario Prospari, con An
tonio Campobasso, Renato Mambor. Rossella Or a 
Mario Prosperi. Regia di Renato Mambor. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. $ 2 • te
lefono 5895782) 
Sala A - Alle 21,30 (urtimi giorni) ' 
Il teatro di Marigliano presenta « Aanaeet Lea » 
dì e con Leo De Bemardinis a Paria Peragalto. 
Sala B - Alle 21 .30 

' La Comp. il Mappamondo-Teatro presenta: • Me
morie» of Catanzarese Dream» » dì E. Mesderi e 
A. Matita, con A . Antinorf. P. Morra a E. Me
stieri. 
Sala C • Dalla 19 
« Mostra dello scuttore Cario Venturi ». 

PICCOLO DI ROMA (Vìa della Scale • Trastevere -
tei. 5895172) -
Alle 21 ; 
li teatro Piccolo 41 Roma presenta « Aesere e 
anarchia, utopia? », di Alche Nana, con L. D o 
valo. E. Limeo. F. Lorefice. p. Branco e Aiche 
Nana. Ingresso studenti L 1500 

TEATRO I.A.C (vicolo del Divino Amore. 2 - Piaz
za Fontanella Borghese) 
AHe 21.30 " • " ' - J ' 
La Coop. e Teatro fa Bilancia » presenta m f i ae-
questro» di Antonello Riva, con Paolo StrameerJ. 
Regia di A. Riva. Prenotazioni a inrormaalonl 

ore 17-20. tei. 8 0 3 2 9 1 . ... 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• «Antigono» (Itola Saera) 
• e Pensaci, Giacomino! a (Dell* Arti) 
• < Mazzacoda » (Sala Umbarto) 

CINEMA 

« Incontri ravvicinati dal tarzo tipo a 
(Arltton 2. New York) 
« Mon oncia d'Amorìque » (Capranl-
chetta) 
• lo a Annla» (Dal Vate*Ilo) 

• e Ricomincio da tra a (Eden, Embat-
ay, Gioiello, Gregory, Klna, Maesto
so, 8iato) 

• • Tra fratelli a (Qulrinetta) 
• «Toro aoatenato» (Majettle) 
• « L'ultimo metrò» (Rivoli) 
• « Alice nella città a (Augusti») 
• « GII arlatogatti » (Broadway) 
• « Harry a Tonto » (Dal Piccoli) 
8) « Quadrophenla » (Moulln Rouga) 
• « A qualcuno placa caldo a (Odeon) 
e) • I lautarl » (Rubino) 
• «Lulù» (Sadoul) 
• « Hardcore » (Politecnico) 
• «Stop a Greermich Village» (Mi

gnon) 
g) « Personale di Roger Corman» (Pllnv 

atudio 1) 

Sperimentali . . . i 

GALLERIA NAZIONALE C A R T E M O O t R N A (Viete 
- delle Belle Arti. 129) 

Mostra Opere restaurata dT Ercole Rosa. - : • 
CONVENTO OCCUPATO (Via dot Colosseo) 

Alle 2 1 • T •. • • 
I l Gruppo Teatro-laboratorio presenta e Oeaaaaa 
•al atra, mi gira, ari gira » , varrete futurista. Re
gia dì. Ezio M. Caserta, / 

TEATRO DELLA PAGLIA (Vìa detta Paglia, 1 4 / a ) 
Doménica alle 17 ' 

• L'Associazione cufturafa La Muse presenta La Com
pagnia "Li Butteri de Trastevere'* fm e L'otto
brata » di Ettore Petrollni. Regia di Aldo Gtgoo-
retti. • - - - • • 

I L CIELO (Via N. Dei Grande, 2 7 • Tel . 5 8 9 8 1 1 1 ) ' 
Alle 21,30 
La Sociale " I Rumori" gruppo " I Tonai" pre
senta: • Sue* » (citazioni da Eschllo) con M . Cap
pelli. M . Teresa Di Clemente. R. MHiteno, V . Pen
nacchi. 

BATACLAN (Via Trionfala. 1 3 0 / e - ta». 388115 ) 
Alle 21 
e Quelli dei Sotterfugio » ire « P i l l i al ri » . Regia 
di Pietro Castellacci. 

I L f a j F f (Via G. Zanazro 4 - t u . 5810721-5800989) 
- Alfa 22 .30 

Landò Fiorini Ini « LlwJaiao a a * a t l i a l n a » cri 
M . Amendola a 8 . Corbucd. Con.- O. Oi Nardo, 

. R. Cortesi, M . Gatti. Musiche oi M . Marcilti. 
.Regia desìi autori. 

JELLOW FLAG CLU8 (Vie delie (•aTfftcasfona. «1 
tei. 465951 ) 
Tutti i mercoledì, giovedì aite 23 . Vito Donatone 
presenta M l Frutta Candita" i r t « »affi a catrasrl ». 

LA CMANSON (Largo Brancaccio. 8 2 / a - telefono 
737277 ) 
Alle 2 1 ^ 0 
Bruno Coitila fm a Usata nel Cantra Sterro» » ca
baret in 2 tempi di Bruno ColeJla a Claudio Vet-
tese. 

MAHOMA (Via Agostino Bertoni tm. 6-7 - reta
tane S818462) » 
Alte 2 2 . Musica latino americana a giamaicana. 

PARADISE (Via Mano Da Fiori a 9 7 . retatone 
6784838 ) 
Tutte le sera alia 22,30 a alia 0 . 3 0 T 
tacolo musicale • La aie aeUe stalla eo* 
di Paco Borau. Apertura locale alla 20.30. Pre
notazioni lai. 865398. 

SWEET BOX. (Via di Villa Acquari • TaL S I 2 8 4 9 2 , 
angolo di Via Latina) 

• Alfa 21 .30 
Cabaret eoa Peata Ferry a Miguel Portilte. 

nrTTAe10«iAi (Via «ai Saturni n. 36 Tei S89«687) 
Alla 23 . La voce e la chitarra di tarala Canti. 

1 A i pianoforte: Massimo. Prenotealenl 
M A N U I A (Vicolo dai Cinque, 8 8 > Tf 
, Tei 5817016) 

Dalla 22 ,30 e Rogar a Robert in concerie a 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dal Rlari, 71 • tei. 6368711 ) 

Alle 18 
La Nuova Opera dei Burattini presenta: e Signori 
La Marionetta] » di Gordon Craig. Regia di Mi 
chela Mirabella. Prova aperta. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 tal. 7551785 • 7822311) 

. AHe 16,30. Seminarlo «Giochi narrativi, livelli 
. di linguaggio e rapporto comunicante » per inse

gnanti. Alle 18,30: «Ronda di Mezzanotte» con 
Laurei ed Hardy; « La cicla e le formiche » di 
Roberto Galve; « Sottaceti » di B. Bozzetto (dlse-

* gnl animati), 
IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 • tal. 582049 ) 

Alle 9.30 
(Spettacoli per le scuole)i e La stella sai corno» 
di Aldo Giovannetti con la partecipazione degli 
spettatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli* 
co, 32 • tal. 8101887 ) 
Riposo 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 • 

Tel. 483586 ) - • • • < • 
Alle 22 
Carlo Loffredo e la sua • New Orléans Jazz Band ». 
Canta Pet Starke. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE OI MUSICA (Via Ci
rene. 8 • tal . 8 3 1 9 4 1 8 ) ; : v -r-
Riposo . -

EL TRAUCO (Vie Fonte dall'Olio, 5 • tal. S89S928) 
Alle 22 ~ 
Carmelo Dakar presenta musiche sudamericane. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 tei 5892374) 
Alle 21 ,30 . Ritorna la musica rinascimentale ite-
liana con il gruppo « Acustica medioevale ». 

LIFE BOAT (Via Cesare De Lollis tal. 492101 ) 
Tutte/ le sere dalle 21 alle 23,30. Musica de) 
vivo: f an , folk, samba, cabaret, classica. Ingres
so gratuito. t .. ,. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini • Tel. 654 .4934) 
Dalle 22 . • Trio Ciammerugrri ». 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano 
n. 17 - Tel. 396 .26 .35) 
Alle 18. The great rock In «Re t i swinatle ». 
Alle 20 .30: Concerto « Ufo Pai TV confusione] 
quar tet t» . / ••-•••.-. 4 - - -« 

•MAGIA (Piana Tritutse, 4 1 • TMJ 68 .10 .307) 
Tutte-te sera dalle 2 4 : « Musica rack • 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piana Risorgi. 
mento - tei. 6 5 4 0 3 4 8 6545625 ) 
Al la 2 1 : « Concerto con la Old Time Jazz Band ». 

IL G IARDINO DEI TAROCCHI (Via vane frenv 
pia. 54 Montesacro rat. 8 1 7 9 7 1 1 ) -
Alle 21 e Discoteca rock ». 

SARAVA' - BAR NAVONA (Piazza Navone, 6 7 . 
Tel. 6561402 ) 
Dalle 21 « Musica brasiliana «a l . vivo a regi
strata »: « Specialità vare betide ». 

K I N G METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Alle 2 2 « Discoteca rock ». 

• • * 
CIRCO NANDO ORFEI (Permanente • Via Prato 

Cornelio n. 118 - Adlla. Róma - Tal. 6056817 ) 
Nando Orici presanta: « I l circo sotto casa » in 
Viale dei Colli Portuensl. Tutti i giorni 2 spetta
coli ore 17 a ore 21 ,30 . La domenica 3 spetta
coli ore 10 . 17 a 21 ,30 . (Fino al 2 6 aprile). 
Tel . 5271534 . 

LUNEUR (Luna Parie Permanente - V ie dalie Tra 
Fontane • EUR • tei. 5910608 ) 
I l posto Ideale par trascorrere une piacevole 

Cineclub 
MLMSTUDIO (Via Ort i «TAilbert, 1 /« • tetereno 

6540464 ) 
.. Studio 1 - Alle 18.30-20,30-22,30 > La pantera 

del West » di R. Corman. 
'- Studio 2 - Alle 18.30-20,30-22,30 « Effetto nat

t e » di F. Truffaùt. • 
L'OFFICINA (Via eenaco. 3 tal 862530 ) 
• Affa 16,30-19.15-22 a l i ponte san traina Karay » 
• di Levìd Lean, con A . Gwinness, W . HoMen (ver

sione italiana). . . . . 
SADOUL (Via Garibaldi. 2 / e - Trastevere • Tele

fono 5816379) 
r Atte 17,30-20-22*30 • Die aochse ne Pandora» 

(Lulù) di G.W. Pabst (versione muta con dida
scalie inglesi). " 

CINECLUB ?OUTSCNlCO (via G J . TIepOlo. 13 /4 • 
tei. 3 6 0 7 5 5 9 ) * 
Aita 19-21-2* « Hardsaia » di Paul Schradar. 

CR.S . I L LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
tei . 312283 ) - Prezzo L. . 1 .000 • Tessera qua
drimestrale L 1.000 -
Nort pervenuto 

I L MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (V ia Cassia 
n 8 7 1 tal 3662837 ) 
DaHe 16 alle 19 , dalia 1 9 «He 2 2 «Corso di 
cinema ». 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 • T. 7822311-7551785) 
- Alle 20,30-22,30 rassegna « Nuovo cinema te

desco »: « I l renana la diane » di Hark Bonn. In
gresso L. 1.000. 

Cinema d'essai 
ASKMIMEBC D' ISSAI (Via AreMmean. 71 • Tele

fono 875567 ) L. 2000 
« Tesa » di R. Poianskl • Drammatico 
(16 -22 ) 

AUSONIA (Vm Padova. 9 2 T. 4 2 6 1 6 0 ) l~ 1500 
« •iancaeewe a I sette nani » • Disegni animati 

AFRICA (Via Galla e Sìoama. 18 f«i 8380718) 
« Un saaggiellBO tatto saetto a con D. Jones -
Comico 

FARNESE (P.za Campo de* Bori . 56 • T. 6564395) 
« Versa il sud » con J. Nichotson - Avventuroso 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 rei 869493 ) 
« Sten a Cieoneriih Vrrleae» con L. Baker - Draav 
matico • V M 14 

NOVOC1N8 (Via Cara. Marry « « vau i « . Tele
fono 5816235) 
• CaHfomis saite » con J. Fonda - Sentirnentate 

R I M I N O (Via S Saba. 24 Tei. 5750827) 
e I leetari » con O. Ch obese—cu - Di asnm etica 

Prime visioni 
ADRIANO ( ! > J B Cavour 2 2 - T . 352 .153) L, 3900 

Aeae con A. Celantano • Cantico 
(18^30-22,30) 

A I R O N I (Via Libia. '44 • TaL 7827192) u 1S00 
Candy Candy a Tarano» - Disegni animati 
(18-22 ,30) 

ALCtOatE (vie U Cenno, M - T . 1 3 8 0 9 3 0 ) L. 2500 
Riposo . -

ALFIERI (V ie Raparti. T • Tal. 295803) L. 1208 
I nlaaleleil con V . Mature • Storico mlteleaka 

#Uft*ASCIATOItl S I X T . M O V I B (Via Monteeaiio, 
101 TaL 4 8 1 5 7 0 ) L. 3 0 8 0 
Riposo 

A M B A S t A D I (Vie A. AaJen, 5 7 - Tei. S408801) 
L. 9000 

Dermi Imrtlil (Prima) 
( 1 8 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) , _ . . . , . ., 

AMERICA (Via N. del Grande. 6 • Tei. 5816168) 
L 3000 

LUÌ Marion con H. Schygulle • Drammatico 
(16-22,30) ^̂  

ANIENE (P.ia Semplone. 18 T. 690 817 ) L 2000 
I l piccolo grande uomo con D. Hoftmen • Awent . 

ANTARES (V le Adriatico 21 T. 890947 ) L 2000 
Bianco, rosso a verdone di a con C. Verdona • 
Comico • . * - • • 
(•16,15-22,30) , ; 

AOUILA (Via L'Aquila. 74 • T . 7594951 ) L, 1200 
Riposo 

ARISTON (Via Cicerone, 19 T 333230 ) L. 3500 
Dalle 9 alia 3, oraria continuate (prima) 
(16-22,30) 

ARISTON N . 2 (G. Colonna T 6793267 ) C. 3500 
Incontri ravvicinati del terso tipo con R. Dreyhiss 
Avventuroso 
(16 ,30-22.30) 

ASTORI A (via O. da Pordenone • Tel. S115105) 
L 2000 

Riposo •" ~ " ' 
ATLANTIC ; (vie Tuacolene, 745 - TaL 7610536) ' 

. . . ••'-•••-•' v L. 2000 
* Manalasta con T. Millan - Avventuroso 

(16-22,30) 
AVORIO EROTIK M O V I ! (Vie Macerata. .10 • Te

lefono 753527 ) L. 2500 
Yuppi du con A . Celentano • Sentimentale 
(16-22) 

BALDUINA ( P Balduina 52 • T 347 592 ) L 2500 
I l bisbetico domata con A. Celentano - Comico 
(16 .15-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 2 5 • T. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 
Delitti Inutili (Prima) 
(16-22.30) 

BELSITO (p.ie M. d'Oro, 44 T 340 887 ) L. 2000 
. Occhio alla penna con B. Spencer • Comico 

(16 ,30-22.30) 
BLUE M O O N (vie del 4 Cantoni. 5 3 * T. 4 8 1 3 3 0 ) 
: .• , L. 4000 

I vizi sono bagnati 
(16-22 ,30) 

BOITO (via Leoncavallo. 12-14 - TaL 8310198 ) 
^ . L. 1200 
Chiuso per restauro 

BOLOGNA (Via Stamina, 7 • Tal. 4 2 8 7 7 8 ) L, 3 5 0 0 
Riposò 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tei 3932 80 ) L. 2500 
Ecco 11 fi lm dei Muppet - Disegni animati r 

(16-22 ,30) • • • • • ' . 
CAPRANICA ( P j a Cacraniea. 101 • Teu 6792465 ) 

Riposo 
CAPRANICHETTA (P iena Montecitorio, 125 - Te-
. (afono 6 7 9 6 9 5 7 ) L. 5 5 0 0 

Mon oncia d'Aaaartajne eoa O. OaaarcBen • C*ran> 
matico 
(16 -22 ,30 ) ' 

CASSIO (Via Casale. « 9 4 ) L. 2 0 0 0 
^ C a n a ^ C a n ^ a Tesene» '- DrseaM arrbnatl ' 
COLA DI R IENZO (P lana Cote « Rienae, SO - Te» 

latono 3 5 0 5 8 4 ) • u SS00 
Speed di l ie i con P. Testi • Avventuroso 
(16-22 .30) = . ^ •'•;•-

DEL VASCELLO (PJ» R- Pilo. 3 * • TaL 88)8454) 
L, 2000 

lo e Annla con W . Affati - Satirico 
(16-22 ,30) 

D I A M A N T I (Via Prefiasttne. 2 8 • TaL 2 5 5 8 0 5 ) 
. . . . . . *• 2 0 0 0 

M I faccio la aeree con J. Doreffl - Comico 
D I A N A (via Apple 4 2 7 Tei • 8 0 1 4 5 ) a» 1500 

Candy Candy - Disegni animati 
DUE ALLORI (Via Ceafllne. SOS - TaL 2 7 3 2 0 7 ) 

. - — . ' __ •» , s ° o 
l o sto con gft inaeaqnanJ con I . Spincnr • Comico 

I D E M (P. Cola di ' I t ienao. 74 f . 5 8 0 1 8 8 ) L. 8 5 0 0 
Ricomincio «a I ra con M . TreW • CaaaJco 
(16-22 .30) • - - • 

g w t l A S > Y ( V " «temienl. 7 - T. 8 7 0 2 4 5 ) l» 5 5 0 0 
Rtaanincte «a i re con M . Troiai - Coesa» 

EMPIRE (Via PL Mafanerita. 79 - Telai. 8 5 7 7 1 5 ) 
L> 3500 

Asso-con A . Cai anfano • Cornice 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 ^ 0 ) 

I T O I L S (p-ta in Lanae 4 1 - T . 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 8S0Ò 
Gante ceesana con) O. SatHierianal 
( 1 5 3 0 - 2 2 ^ 0 ) 

8TRURIA (vis Cassia. 1073 • T ' 6910786) L. 1800 
I l ficcanasa con P. Caruso • Comico 

•URCINB (Via Lisst. 3 2 • (al. S9 I0U86) L. 3500 
Riposo 

EURUPA ( C d'Italia, 107 • Tel. 865736) L. 3500 
. . Robin Head • Disegni animati . . 
- > (16-22,30) •' ' 
F IAMMA (Via Blssolatl, 47 • T 4751100) L 3500 

-. Alatami a sognare con A. Franciosa * Satirico 
(16-22,30) 

F IAMMETTA (Via S. N. de Tolentino, 3 • Tele-
- f o n o 4750464 ) L, 3500 

Amarti a New York con J. Clayburg • Santimentale 
(16,45-22,30) -

GARDEN (viale Trastevere, 246 • Total. 582848) 
L 2500 

. "; I l bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16,15-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture • Tal. 894946 ) L. 2500 
Riposo 

GIOIELLO (v. Nomantana 4 3 • T. 8641496 ) L, 3000 
- Ricomincio da tre con M . Troisl • Comico 

(16-22.30) , 
GOLOEN (Via Taranto. 39 • T 755002) L 3500 

Ecco il film dei Muppet - Disegni animati 
(16-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 160 • Tei. 6380600 ) 
L. 3500 

, Ricomincio «a tra con M. Troiai • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) -

HOLIDAY (L.go 8 Marcello • T 858326) L. 3500 
Dalla 9 alle 3, orario continuato (prima) . 
(16-22,30) 

INDUNO (via G Induno • Tel. 582495) L 2500 
• Camera d'albergo con V i Gassman - Satirico 

(16-22,30) 
KING (Via Fogliano, 37 Tal. 8319541) L, 3500 

Ricomincio de tre con M . Traisi -Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (CasaipalOCCO • T 6093638 ) L 2500 
Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdone -

' Còmico 
< 16,30-22.30) 

MAESTOSO (Vai Apple Nuova. 116 • Tal. 786086) 
• U 3500 

Ricomincio «a tre con M. Troisl • Comico 
(16-22.30) 

MAJESTIC (via SS Apostoli. 2 0 • Tel. 6794908 ) 
L. 3500 

Tore scatenato con R. Oe NIro • Drammatico • 
V M 14 
(16,30-22,30) 

MERCURY (Vie P. Castello. 44 • Tel. 6561767) 
L. 2000 

Riposo 
METRO DRIVE I N (Via C Colombo, 21) L. 2000 

Riposo 
METROPOLITAN (via del Corso. 7 • T. 6789400 ) 

L. 3 5 0 0 
Ripose - -

MODERNSTTA ( P J t Repubblica, 4 4 • T. 460285 ) 
. . L, 3500 

Pomo proibito 
(16-22 ,30) 

MODÈRNO (p Repubblica. 4 4 - T. 460285) L, 3500 
I l triangolo della camorra con M . Merola * Dram
matico 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36 T. 780271) L 3500 
. . Incoati ravvicinati «al t e n e tipo con R. Dreyhiss 
•"Avventuroso •••-.-.•• ^.- . - • •'..?-•-. 

' (16 ,30-22,30) : . ' 
N.I.R. (via V • Carmelo Tal. 9 9 8 2 2 9 8 ) • L. 3000 

Teste calde e tanta fifa 
(16,30-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112 Tei. 754368) 
L. 3 5 0 0 

Asso con A. Celentano • Comico 
(16,30-22,30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede. 19 • Tel. 5803622 ) 
L. 1500 

Little tnisa marker ( « E lo mi gioco le bam
bina » con W . Matrnau • Satirico. 
(16 .30-22.30) 

QUATTRO F O N T A N I (via Q. Fontane. 23 • Tele
fono . 4 7 4 3 1 1 9 ) L. 3000 
Ecco il f i lm del Muppet • Disegni animati . . 
(16-22 .30) 

OU1RINALE (via Nazionale - T 4 6 2 6 5 3 ) L 3000 
I n amore e) cambia con 5. McLaine • Satirico 
(16-22 .30) 

OUIRINETTA (via M . Minghettt. 4 • Tel . 6 7 9 0 0 1 5 ) 
L. 3500 

Tra fratelli dt P. Rosi • Drawinatko 
(18-22 .30) — « ™ . . - . v . ~ v * . . - - . _ -

•ALMO CITY (vie X X Settembre. 9 6 • Tal. 4 6 4 1 0 3 ) 
^ _____m L. 2 0 0 0 

- L^nlsjannaW 9e|*JBnaf*9 49qW s|* n W K M t t U a l HOtYOT 
( 1 6 - 2 3 3 0 ) 

• I A L 8 (pan Sormlna. 7 • TaL 5 8 1 0 2 5 4 ) L. 3 5 0 0 
- Qaaada In esaaae eeepeta con 6» Mootasano -

Comico -
( 1 6 - 2 Z 3 0 ) 

« H I (corso Trieste, 115 - Tot 8 6 4 1 6 5 ) L. 3 0 0 0 
I l bla*etite «amate con A . Celentano • Comico 
(16 -22 ,30 ) 

HtTZ (vie Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) L. 3 0 0 0 
Canta romana con D. Sutheriand • Santimentale 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 ^ 0 ) 

« rVOLI (via lAraoardla, 2 5 • T . 4 6 0 8 8 3 ) L. 3500 
L'aitimi nNtro di P. Truffaùt - Diammattce 
( 1 5 ^ 0 - 2 2 ^ 0 ) . _ 

• O U C 8 I T NCHR (vie Salarle. 3 1 - TaL 864305 ) 
L. 3 5 0 0 

S» MORfeMeMtO 

SUPIRCINBMA (via Viminale . t . 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 5 0 0 
Riposo 

TIFFANV (via R. Depratlt • Tal. 462390 ) L. 5500 
Supersexsupar 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p.za Annlballano. 8 • TaL 8 3 8 0 0 0 3 ) 
L. 2500 

'• Candy Candy e Terence • Disegni animati 
(16-22 ,30) i • 

UL'SSfc wia i'bùrtin» 254 T 4 3 3 7 4 4 1 ) L. 2500 
Due superpiedl quasi piatti con T. Hill • Comico 

UNIVERSAL (via Bari, 18 rei. 855030 ) L. 3000 
L'ultimo squalo con J. Franciscus • Horror 
(16-22 ,30) --• 

VERBANO (o ra Verbano. 5 T 8511951 ) L. 2000 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 

VITTORIA (p.za ». M Liberatrice Tei. 571357 ) 
L. 2500 

Manolesta con T. Milion - Avventuralo 
(16,30-22,30) - : i v . .^ 

Seconde visioni 
ACILIA ' (Borgata Adito ' Tel. 5050049 ) L. 1500 

l i / pupazzo con L. Buzzahca - C o m i c o 
ADAM (via Casiiina, Km. Ib Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 

Non pervenuto •.>• 
APOLLO (via Cairoli. 98 • Tel 7313300 ) L> 1500 

Il bandito dagli occhi azzurri con F. Nero • Giallo 
A R I E L (v di Monteverde .48 ' I 5 3 0 5 ^ 1 ) L. I S 0 0 
• Saturn 3 con K. Dougras - Fantascienza • 
AUGUSTU5 (c.so V Emanuele, 203 rei. 63S455) 

L. 1500 
Alice nella città, di W . Wenders • Drammatico 

BRISTOL ( v * Tuscoiana 950 I 7615424) L 1900 
I l bisbetico doma ito con A. Celentano • Comico 

BROADWAY (via del Narcisi. 24 Tei. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
L. 1200 

Gli aristogàttl • Disegni animati 
CLODIO (via Riboty. 24 lei J5956S7) L. 8 0 0 0 

David Bowia at London show : 
OEI PICCOLI 

Harry e Tonto con A. Camay • Sentimentale 
ELDORADO (viale dell'Esercito, 38 Tal. 5010652 ) 

. . . . . . L. 1000 
Bruca Lee, Il campione • - ' • - • 

ESPERIA (pza Sonmno.,37 T. 582884 ) L 2000 
Bianco, rosso e verdone di e con C Verdone • 
Comico 

ESPERO (via Nomentana Nuova. 11 - Tal. 8 9 3 9 0 8 ) 
L 1500 

Biancaneve e I sette nani - Disegni animati 
HARLEM (via dei Labaro, 564 - Tei. 6 9 1 0 8 4 4 ) 

L, 9 0 0 
Riposo 

HOLLYWOOD (via del PIgneto. 108 • T. 2 5 0 8 5 1 ) 
L. 1500 

lo e Caterina con A. Sordi • Comico 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 T. 422898 ) L, 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 

L- 1500 
Poliziotto, superplù con T. Hill - Avventuroso 

MISSOURI (v Bombelll 24 T 55623.44) u 1500 
La meraviglllesa favola di Cenerentola • Santi-
mentale 

MOULIN ROUGE (via O.M. Corvino. 2 3 - Tele
fono 5562350) U 1500 
Quadrophenla con P. Daniels - Musicale 

NUOVO (vis Ascianghl 10 tei 5tt«i i6> L» 1500 
M l faccio la barca con J. Dorai 11 • Comico 

ODEON (o.za Repubblica 4 • r 464760 ) L 1200 
A qualcuno piace caldo con M . Monroe - Comico 

PALLADIUM (p.za B Romano. 11 T. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 1500 

M l faccio la barca con J. Dorelll - Comico 
PRIMA PORTA (p.za S u a Rubra. 12-13 Telefo

no 6 9 1 0 1 3 6 ) L- 1500 
' Buon compleanno Topolino • Disegni animati " 

RIALTO (via IV Novembre. 156 < Tel. 6 7 9 0 7 8 5 ) 
L. 1500 

La banchiere con R. Schnelder • Drammatico 
S P L E N D I D 'v ia Pier del le Vigne. 4 T ' 6 2 0 2 0 5 ) 
-.- Codice 2 1 5 , Valparalso non risponde con J. L, 
' TrlnHgnant - Drammatico -

TRIANON (via M . Scevoi», 101 . Tel. 780302 ) 
U 1000 

Riposo 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELU ( p i a G. Papa 

- Riposo ' 
VOLTURNO (via Volturno, 3 7 

RIPOSO 

TaL 7315505) 
I» 1700 

Telar. 4751557) 
L, 1300 

J •.•,-' 

•e 
Comico 
( 1 8 - 2 Z 3 0 ) 

ROYAL (vie E. Finbarto, 175 • Tel . 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L 5 5 0 0 

E. Montasano • a» 
Comico . 
( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) 

SAVOIA Caie 2 1 Tal. 8 6 5 0 2 3 ) L. 3 0 0 0 
A . Lansbury • Av-

(17 .15-22 ,30) 

SISTO (via del Romagnoli • T. 5 6 1 0 7 5 0 ) L. 3 0 0 0 
Ricomincio da tre con M . Traisi • Comico 
(16-22 .30) 

CUCCIOLO (via dal Pallotttnl • Tel. 86031881 
L. 2 5 0 0 

' Occhio alta penna con 8 . Spencer - Comico 
SUPERGA)(vie Marina. 4 4 - 1 . 6 6 9 2 2 8 0 ) L 

. Manolesta con T. Millan • Avventuroso 
(16-22.30 

Fiumicino 
T R A I A N O (Tel 6440115 ) L I 

I l bisbetico rfnmante con A . Cetontano < 

Sale diocesane 
ORIONE ' 
' Ora 1 8 La pesali Ione di Cristo 

I MIN 

VIDEO UNO 

12.00 
14.00 
14.45 
15 .30 
16 .00 
18 .00 
18 .30 
19,30 
2 0 3 0 

23,50 

Film: « Esca par nomini a 
TG 
CarnblacQnisai 
Telefilm 
T V ragazzi 
Telefilm: « Mende a 
TG - Musica ogni 
TG - Lo sport 
Telefilm: « Poifce Sur-
geon » -
Carga Pesada, acenogg. 

e Toseanfnf 
I U 0 Film: « U giorno che Cri

sto mori » 
3 5 3 0 Speciale Canale 5 • Musica 

Più 
1.00 RUm « ti 7 . sigitle a 

LA UOMO TV 
(aarnitaOB) 

GBR 
(carnata 3347) 

14.00 

15 ,30 
17,00 
18.30 
19 .00 
19,30 

20 .15 
20 ,35 
21.05 
21.45 
22 .00 

23,50 

FItm: • Pronto ad ucci
dere » 
Music. • Cartoni animati 
DutMaanitailo • Cartoni 
Cartoni animati 
Magia oofle lana 
Telefilm: • Lavarne a 
Shìriey » 
Tatto cinema 
Tonfimi 
^^eciere s p w r 
Gioco 
Film: e E*, ntorevleneee 
esecra giovani » 
Tutti In 

ROMA TV 
CANALE 5 

m i 
12,00 Cartoni 
12,30 Sarvtval, 
13,30 Spedale Canata I 
14,00 Film: « Dono «T, 
15,30 Cartoni « ina t t i 
17 .30 TeMRire « L * 

Atlanttaa» 
18 .00 lal lertei Ossene 
19.00 Telatine», 
20 ,00 Telefiln* 
2 0 ^ 0 Omaasjle a l XnMn 

rltats • I eiuerizferi «Mie 
cìrtS e 
Teiefiiart e Wuey • 
Telefilm: « VVJCR.P. in 
Gncìnnarl » . . 
Cartellone 
Telefilm: • S.W-A.T. » 
Qant^Otli M l i f M i l 
• ^ - •* - * a»n»it»»»kaaat 
Va)nTT(5fB* aaVZaWe>n 

Tefetìlin: > Btaey » 
TeMiiat : « I Jefferson e 
Film: * avariatane » 
Teiefirm: « Casti and Conv 

12.00 

1 3 3 0 
1 4 3 5 

14 .50 
15.10 
16 .00 
1 8 3 5 
1 8 3 0 
2 0 , 0 0 
2 0 3 0 
22 ,10 

23.05 Filot e L'inaio «Min 
sona» 

QUINTA RETE 

1 1 3 0 PHm 
13,00 Caodao, cartoni animati 
14 .00 Telefilm 
1 4 3 5 SO, documentari 
1 5 3 5 Boxa 
1 8 3 5 Film: ' e I vampiri dello 

spezio » ' 
17,40 Cartoni animati 
18 ,45 Telefilm: > Chartle's An

gela » 
20 ,10 Sceneggiato 
21 .15 Film: « Prigioniero dell* 

1 1 3 5 
1 2 3 S 

1Sv«0 
1 4 3 5 

1 4 3 0 

1 8 3 0 
1 5 3 0 
1 5 3 5 
1 3 3 0 

2 0 3 0 
53.00 
22.45 
2 5 3 0 

Grand Prue 
Pi U t AIO 

Vinta) fitv 

TeWérfiint e La ftttorì« «M 
pCnTai Vstfatl * 
Telefilm: « L e tamiglfe 

PeMIIM anfjfy 
Candy Candy 
Ceade al 13 
Tefefihn: « U fMrJalie 

Rine « I l boia » 
Noi a gn U f O 
Ournta Reta naort 
FilnR • L'nccallo ajlara-
to ra» 
Telefilm; e I forti d i Ferra 

9 , i 0 Tefernea 
) 0 , 8 0 Finnj a l i 

22 ,45 Film: « La principessa del 
sogno» 

0,15 Telefilm - FUsa 

TELEREGtONE 
( S s a M t o e B ) 

1,00 Film: « Storia d'amore con 
« M i n o » -

2 3 0 Film: « E non liberarci dai 
mele » 

. 4 , 0 0 FUsm e Petrolie rosso a • 
5 3 0 Ffhn 

' 8 ,00 Fihnt e Sedie ahrrrrica • 
9 3 0 Film 

11,00 Film: «Omicidio e) 17 . 

1 2 3 0 
1 3 3 0 
1 3 3 0 
1 4 3 0 
1 3 3 0 
18 ,00 
15,00 
1 8 3 0 
15 .00 
20 .00 
20 ,30 
22 .10 
22 .30 
25 ,00 

L'iaiena 
certeni eairmetl 
Stalle,- pianeti e company 
Calcio argentina 
Manie «Mia lana 
Pomerigaia piccoli 
wl#l1laj) pVT fsH^niO 

nnWkFMB f V l i v O M -
TO 
Voi e nei, anteprime 
niast «Cagliostro» 
Occhio al 

il 

TELEROMA 56 
( 

14 ,00 rTnai 
15,50 _ 
1 7 3 0 I aranlaotl 
1 3 3 0 

l'incredibile» 
1 9 3 0 Qui Ruggero Orlando 
19.30 AB Castagner 
20 ,10 Telefilm: « Wanted » 
20 .40 Commento politico 

. 2 1 , 0 0 Itinerari napoletani 
23 ,40 Film: « l i peccato » 

TELESTUDIO 61 
(carnale i l } 

9,00 Stereopeusa 
10.30 Cartoni animati 
11,00 Stecchetto musicale 
11.30 Cartoni - Trailer» 
12,30 Film: e Argoa 0 

etico superman » 
14,00 Film 
15 .30 Momenti - Redazionale 
17,30 Cartoni animati 
17,45 Film: « L'Ora «M 

attacco » 
19,15 RUn 
21.15 film 
23 ,00 Film: « Racconti romani 

ex novizia » 

TVR VOXSON 
: ' (tersala 8J0O5) 

7.15 
8.45 

11,30 
13,00 

. 1 3 , 3 0 

14.30 
15.00 
15.30 
16,30 
19,00 

20 .00 
20,30 

21 .00 
22,00 
23 ,00 

0.3O-

130 

Film: • I l tiranno di Gian • 
Film: « Destinazione mar

m i l e 

Film 
Telefinn 
Telefilm: e Le 
prateria» 
TG - Redatfonele 
Magia delie lene 
Ctesse al farro 
Documentai Io - Cartoni 
Tetefìtm: e La casa nana 
prateria» 
Cartoni animati 
Telefilm: e La 
P ia» 
Telefilm: « Hulk » 
Telefilm: • Va 
Finn» a l 
Arrena » 
Tefefihn: e ttarrtaen'e Cera» 

a 
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Sette reti della nazionale nel test coi giovani dell'Udinese in vista della RDT < < 

nuova, 

SPECIALE 
IO 

EMILIA-ROMAGNA 

Il CT risponde (garbatamente) alle opinioni espresse da Paolo Rossi - Nella partitella quattro gol di Bagni, due di Selvaggi, uno di 
Dossena - Nella ripresa in campo anche Baresi, Marangon e Ancelotti - A riposo (ma soltanto per precauzione) il torinese Graziani 

Azelio Vicini ha varato 
l'Under 21 sperimentale 
. . . Dalla nostra redazione 

MODENA — « Azzurrini » tutti in pista. Aze
glio Vicini, in attesa della partita di do
mani (inizio ore 16), allo stadio Broglia con
tro l'Under 21 della Repubblica Democra
tica Tedesca, ha provato tutti gli atleti a 
disposizione in una partita che ha visto i 
18 convocati in campo, integrati da quattro 
ragazzi prestati dal Modena F.C. 

Per 11 tecnico della nazionale giovanile si 
è trattato di un collaudo teso a rilevare le 
condizioni del singoli giocatori poiché è im
pensabile pretendere di amalgamare una 
squadra in appena cinque giorni. Sappiamo, 
e Vicini lo ha ribadito, che si tratta di af. 
frontare la RDT con una squadra speri
mentale dalla cui prova si potrà trarre qual
che elemento atto a rinforzare la formazio
ne titolare che è quella che si è già fatta 
onore battendo, nella prima fase del cam
pionato europeo di categoria, la Jugoslavia 
e la Grecia. 

«Non ha senso — ha detto l'allenatore 
azzurro — cambiare una squadra giovane e 
che si è già comportata in modo positiva 
ET. giusto invece vedere all'opere altri ele
menti pronti eventualmente ad integrare gli 
assènti o l fuori quota, opereremo in questo 
senso anche in futuro. Dopo la partita di 
sabato, avremo a disposizione anche quella 
con la Danimarca in giugno, pure amiche
vole, prima di rientrare nel vivo del cam
pionato - d'Europa. Sono sicuro • che questi 
ragazzi sapranno comportarsi onorevolmen

te con una RDT che è tutta da scoprire ». 
OH « azzurrini » : effettueranno oggi l'ulti

mo provino, questa volta sul terreno dello 
stadio BragMa che domani1 ospiterà la par
tita. SI tratterà, però, di una esibizione 
accademica poiché Azeglio Vioini ha ormai 
in testa la formazione base con: Zinettl; 
Cuttone, Contratto; Tacconi, Bonetti, Pin; 
Mariani, Celestini. Musella, Solosa (Gobbo), 
Pellegrini. Gli altri giocatori a disposizione 
sono: Boschin, Stergato, Gerolln, Mauro, 
Pradella, Casclone. 

L'azzurro partenopeo è entrato a vele 
. spiegate. anche in quello, della Under 21 e 
per Celestini, Cascione, Musella, Pellegrini 
si tratta di un momento particolarmente 
felice: la loro prima esperienza con l'Under 
viene a coincidere con il brillante cammino 
del Napoli. Il quartetto è oggetto dell'Inte
resse da parte di decine di appassionati, 
per lo più immigrati che pur essendosi or
mai integrati in terra emiliana, continuano 
a sostenere con calore la squadra dei luo
ghi di origine. Celestini, Cascione, Musella:-
sono napoletani veraci; Claudio Pellegrini, 
solo di adozione essendo romano, ma è 
proprio, lui a fare da portavoce: «Questo 
calore lo sentiamo ovunque. I tifosi napo
letani sono in tutta la penisola e in questo 
momento sanno • che possiamo portare lo 
scudetto all'ombra del Vesuvio. Ma devo dire 
che sono coscienti del fatto che potremmo 
anche arrivare terzi ». 

Luca Dalora FRANCO SELVAGGI, prossimo al debutto azzurro. In piena aziona nella partitella di Ieri. 

Green Premio della Liberazione e Giro delle Regioni 

Cuba punta sull'esperienza 
la Spagna sull'entusiasmo 

I caraibici propongono i «matusa» Arencibia, Cardet e Quin-
fero -La formazione di Grande presenta un sestetto giovane 

Oro Cantò aspetta la finale con la Sinudyne 

ROMA — Per il ciclismo di
lettantistico nazionale è tem
po di. grandi, appuntamenti. 
E'in atto la a Settimana Ber
gamasca » che si concluderà 
il lunedi di Pasqua con la 
convocazione da parte del 
CT. Edoardo Gregori delle 
due squadre azzurre che pren
deranno parte alla 6. edizio
ne del Giro delle Regioni. 

Al momento, oltre quelli de
gli azzurri mancano soltanto 
1 nominativi dei componenti 
la squadra della Jugoslavia. 
Proprio ieri, con una telefo
nata da Madrid, 11 direttore 
tecnico della nazionale spa
gnola José Grande ci ha an
ticipato i nomi delle sei « spe
ranze» della rinnovata squa
dra'iberica. Passato al oro-
f essionismo Càmarìllò. - vinci
tore l'anno scorso della tap
pa dì Ancona e quinto asso
luto nella classifica generale, 
quest'anno l'amico José Gran
de ritorna con grande entu
siasmo alle nostre corse con 
Ibanes. Gorospe, Lopis. Gon-
zales. Navarro e Goinez. 

«Ho ancora vivo il ricordo 
delle calorose accoglienze ri
cevute ranno scorso dagli 
sportivi italiani » — ci ha 
detto il tecnico spagnolo, mol
to popolare In Italia per aver 
corso come professionista pri
ma con la «Kas» di Fuente 
eppoi con la «Scic», Insieme 
a GB. Baronchelli e Maria 
Miguel Lasa. 
•« /n particolare la'giorna
ta di Ancona con la vittoria 
solitaria di CamartUo. fu un' 
occasione di festa e di entu
siasmo per tutta la squadra. 
Quest'anno torno con atleti 
molto validi anche se non di 
grande esveriema 'internazio
nale. ma rentwsiasmo dei miei 
raanzzi sarà una componente 
molto importante per ben fi
gurare neTTardun confronto 
con gli o**nrrt di Greaon e 
con i temibili sovietici di Ka-
pitanov ». 

Appena II temi» di conclu
dere la telefonata con fi sim
patico - tecnico sroenolo che 
dall'Avana un - dispaccio di 
Agenzia ci Informava che al 
Gran oremio della Liberazio
ne 11 2S aprile a Roma e al 
Giro delle Regioni dal 26 

aprile al 1. maggio la squa
dra di Cuba parteciperà con 
1 corridóri" Oreste Mora, An
tonio Quintero, Carlos Car
det, Eduardo Alonso, José An
tonio Hemandez Arencibia e 
Roberto Rodrigùez. Gli atleti 
cubani ' saranno guidati dal
l'allenatore Pedro Valdes e 
dal consigliere tecnico della 
commissione, nazionale cuba
na idei ciclismo, il sovietico 
Fiodor Taràkanov. • 
' Là nazionale cubana, sem-* 

pre presente a tutte.le edi
zioni del Giro delle Regioni. 
ha rinnovato solo parzial
mente i suol ranghi presen
tando accanto a giovani di 
belle speranze elementi di col
laudato valore internazionale 
còme Quintero, Arencibia e 
Cardet." Ricordiamo che que
st'ultimo è noto in Italia an
che per aver vinto l'intema
zionale trofeo De Zelis a Mon-
tesilvano nel 1978. Nel ; suo 
«palmàres» anche .una vit
toria di tapoa nella' Corsa 
della Pace, oltre a diversi ti
toli nazionali e panamerì-
cani. 

Per le complessive e artico
late manifestazioni dei «Gio
chi sportivi» del 25 aprile si 
mettono intanto a puntino 
gli ultimi accorgimenti orga
nizzativi. Ieri, presso la se
de del nostro giornale, " ha 
avuto luogo una affollata riu
nione tra I rappresentanti 
delle 20 Circoscrizioni di Ro
ma e le società ciclistiche -im
pegnate per il «Palio delle 
Circoscririoni » e il Cfelora-
duno Nazionale Coppa 25 
aprile. 

Ogni Circoscrizione ha for
mulato un proprio program
ma ed un autonomo itine
rario cittadino per raggiunge
re con i propri partecipanti 
Caracalla da dove prenderà 
subito dopo il «via» il Ci-
cloraduno che farà sosta a 
Frascati per ritornare poi a 
Roma, giusto in tempo per 
assistere alla partenza della 
corsa intemazionale che sarà 
ripresa in diretta dalla rete 
3 nel corso del pomeriggio 
sportivo. 

Alfredo Vittorini 

i 

Fra Billy e Squibb ha vinto 
il basket degli anni '80 » 

La vittoria della squadra di Bianchini non intacca i grandi me
riti del Billy di quest'anno e del suo,« profeta» Dan Peterson 

• Il tecnico GRANDE (a sinistra) mairtra ricava dall'Asses
sore allo Sport di Ancona BRISIGHELLI il premio par il suc
cesso conquistato dallo spagnolo CAMARILLO nella tappa dal
lo scorso anno dia si conclusa ad Ancona ::: 

Panatta in semifinale 
al torneo di Montecarlo 

MONTECARLO — L'italiano Adriano Panatta si è qualifi
cato per le semifinali del torneo di Montecarlo, dotato di 
250 mila dollari e valido per il G.P, battendo lo spangolo José 
Higueras in tre set con il punteggio di 6-1, 14, 64. L'azzurro 
ha confermato di attraversare un ottimo periodo di forma e 
di avere recuperato fiato e voglia di giocare proprio in que
sto torneo dopo le disavventure in Coppa Davis e le polemi
che sulle esibizioni. La sua vittoria sul quotato Higueras è 
stata netta ed è maturata ai termine di un combàttuto ter
zo set, conclusosi al decimo gioco, dopo che entrambi gli 
avversari si erano aggiudicati un set con lo stesso punteg
gio di 6-1. . T .. „.•• 

E* finita invece l'avventura di Gianni Ocleppo, che nulla ha 
potuto contro l'argentino Guillenno Vilas vittorioso in due 
set per 6-*, 6-1. Negli altri incontri Connors ha sconfìtto Portes 
per 6-3. 6-1. SmM Moretton per 6-1, 7-6 e Cano ha eliminato 
Giammalva per 6-3, 6-1. 

Dire che nessuno meritava 
di perdere può apparire reto
rico o scontato, ma è proprio 
la prima Irase che -viene 
mente à dover parlare di 
questa BUly-Squibb, semifina
le - del play-off di basket 
'80-8L Per i dodicimila, del 
Palazzone di San Siro (se
condo incasso di tutti i tem
pi del campionato — e mai 
occasione fu più adatta a un 
slmile record) e per i tanti 
che hanno séguito rincontro 
in televisione è stato uno 
spettacolo da non dimentica
re. Non perché tecnicamente 
abbia attinto a vertici eccelsi 
•—non era certo la partita 
adatta ai numeri di. alta 
scuòla — ina per l'incredibile 
equilibrio, delle, due squadre 
in campo, per la capacità di 
ciascuna di sfruttare i propri 
prègi e le debolezze altrui, 
per-A coraggio con cui si è 
rischiato nei tre finali (quel
lo regolare é quelli dei due 
supplementari) il tiro che 
poneva significare trionfo o 
esclusione, per l'eccezionale 
difesa messa in mostra da 
entrambe le formazioni. > 

Le due : squadre ci sono 
piaciute moltissimo per mo
tivi opposti. Da un lato i 
vincitori: squadra equilibrata 
copertissima in tutti 1 ruoli, 
ricca di giovani di immenso 
talento (non solo l'incredibile 
Riva, autore di 33 punti, ca
pace della soluzione da fuori 
in momenti in cui gente più 
esperta di lui si sente trema
re le ginocchia, ma anche 
Innocentiri e Gattini) che può 

'rinunciare'a un Flowers m 
serata incerta (grazie anche 
a Gianelli e Terracini) e ri
scoprire in Tombolato on gre
gario preziosissimo. Dall'altro 
la macchina dab asket méssa 
su da Dan Peterson. 
- Peterson può non piacere, 

può stare antipatico-finché si 
vuole, ma vedere un coach 
imporre il tiro libero al ra
gazzino Biaggi, cui le ginoc
chia tremano, nel finale di 
una partìta-ecudetto è spetta
colo che - fa capire perché 
sotto le mani di Dan 1 giova
ni maturino cosi in fretta. 

Con l'aiuto di un Mike D'An
toni sempre grandissimo 
(anche Valtra aera, per' quan
to lo consentiva' una. simile 
partita) Peterson quest'anno 
ha reso grande una squadra. 

Si ha un bel dire che i 
suoi uomini sono troppo cat-

- tivi, che sono più capaci di 
non,far giocare gH altri che 
di giocare loro. Scusate, ma 
sono tutte balle! H Billy ha 
giocato un gran basket, per
che giocare una grande, dife
sa, vincere grazie a questa le 

. partite che contano, significa 
— e cóme! — fare gran ba
sket, il basket degli anni *80. 
E. poi, scusate, di un allena
tore che riesce a ottener 
senza Silvester e Kupec gli 
stessi risultati che otteneva 
con' loro, non c'è proprio da 
discutere:, c'è solo da augu
rarsi che le voci che lo vo
gliono partente per Israele 
(destinazione Maccabl) siano 
senza fondamento. 

Non vorremmo - aver dato 
l'Impressione di sottovalutare 
1 meriti di Bianchini: però, e 
fl buon Valerio sarà d'accor
do. la partita ha dimostrato 
ampiamente quanto conti nei 
play-off la panchina lunga (il 
coach cantorino alla vigilia 
aveva sostenuto il contrario, 
ma solo per scaramanzia). 
Bianchini sapeva che Ja sua 
squadra non era nel suo pe
riodo migliore, che di fronte 
a quella malefica «zona» 
1-3-1 del Billy i suoi sarebbe
ro andati un po' in tilt, ha 
saputo caricare al massimo 
Antonello Riva, il suo miglior 
tiratore, e — se gli allenatori 
contano qualcosa — un po' 
di merito per l'Incredibile 
dimostrazione di classe di 
questo diciottenne (e degli 
altri) va anche a lui. 
- Adesso la Squibb aspetta, 
come ramo scorso, la Si
nudyne E" forse lo scontro 
fra le due. sauadre obbietti
vamente più forti del basket 
Italiano, ma è un altro capi
tolo di cui bisognerà parlare 
m seguito: c'è solo di «usu
rarsi che sia un capitolo ap
passionante come quello che 
lo ha- preceduto. 

Fabio de Felici 

y. 

Se ne va il CT della che ha impresso una svolta al ; rugby italiano 

Caro VUlepreiix, la tua lezione resta 
Quando venne in Italia 

aveva l'entusiasmo del mis
sionario. O meglio: credeva 
nelle cose che faceva per 
Tabitudine acquisita di gio
care il rugby ad alto livello 
e di interpretarlo in seguito 
come educatore. Pierre Vil-
lepreux era ed è, prima che 
un tecnico, un educatore. 

Non si è mai fatto Olu-
sionL Ricordo che mi dice
va, ncWinvemo del 19: «li 
vostro rugby è piccolo». E 
accompagnava la parola col 
gesto del pollice e delFindi-
ce che chiarivano la dimen
sione. 

In Italia è diventato im
portante. Ma lo è diventato, 
ovviamente, nella misura in 

cui la paHaovale era, ed è, 
importante. Come aUenato-
ee della Nazionale ha début-
tato il 24 ottobre 1976 a 
Rovigo. E quella fu davve
ro una festa. Gli azzurri in
fatti travolsero i Pumas ar
gentini con un punteggio 
chiaro e netto: 19-6. 

I Pumas pochi giorni pri
ma avevano costretto al pa
reggio, sul prato di Ttoi-
ckenham, il tempio del 
rugby, la grande Inghilter
ra. Quel trionfo voleva for
se dire che Pierre .Vittepreux 
era un mago, uno stregone, 
una fattucchiera? No, vote-' 
va semplicemente dire che 
in certe giornate, sulla spin
ta di certi stimoli a nel Ufo 

della gente di casa ti rugby 
italiano sa esaltarsi E u 
giorno dopo torna nei ran
ghi: perde in casa con r 
Unione Sovietica, subisce 
una disfatta a Bucarest. 

Pierre VUlepreux ha gkt- -, 
cato a rugby scrivendo' pa- , 
gine che non saranno di* 
mesticate. Fu a lungo estre
mò della Nazionale di Fran
cia. Non calciava mai ìa 
palla in touche — che è un 
sistema comodo per guada-

: gnare spazio —; lui la palla 
la giocava per lanciare un 
attacco, per proporr* un' 
idea. i 

Venne in Italia e si ac
corse (ma in realtà si -trat
tava d'una verifica) che U 

nostro ' rugby era povero 
Gli azzurri, sempre a Ro
vigo, tennero testa agli Ali 
Blacks, leggendari e splen
didi Pierre ne fu felice ma 
disse, ancora una volt*:-* U 
vostro rugby è piccolo». Ma 
disse anche un'altra cosa im
portante: «Trovo più tetnrt-
tlvo Insegnare al vostri 
giovani che al giovani fran
cesi». E ciò accadeva, na
turalmente, perché i nostri 
giovani erano, e sono, affa
mati di sapere, 

Doveva tornare in Fran
cia ranno scorso. Ha otte
nuto di restare ancora* una 
stagione: per' perfezionare 

H lavoro, per acquisire- nuo-
vi e più validi termini et 

paragone. Ba litigato con te 
società, che riteneva miopi 
Ha viaggiato in lungo, e in 
largo per la penisola con 
Videa di convincere i diri* 
genti che non serve avere 
un rugby forte qui (nel Ve
neto; e là (atrAquila). Ma 
non Vhanno ascoltato. 

Pierre Vittepreux tóma 
a casa. 8 si consola deUa 
miopia dei dirigenti con la 
certezza di aver lasciato un' 
eredità importante, Pierre 
se ne va ma lascia fa Ita
lia i giovani allenatori che 
rhanno empito e i giocatori 
che rhanno seguito. 

Il tecnico fremerne ebbe 
voglia di andarsene fi 22 
màggia 19,quando i aooi 

azzurri subirono un terribi
le 44-9 a Bucarest con ìa 
Romania. Meno di un mese 
dopo sei di quei giovanotti 
più una pattuglia di ragaz
zini tennero testa aJTlnghU-
terra-under p a Brescia. E' 
Pierre si atruboiuvuì «Gio
cano bene in casa e se la 
fanno addosso fuori Gioca
no bene oggi e mallasimo 
domani». 

Se ne va. E a nostro rugby 
è sempre piccolo. Ma forse 
è meno miope e più disposto 
a metter da parte U cam
panile 'e a lavorare neWtii-
teresee di tutti, 

Remo Musumeci 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Sette reti della 
nazionale, quattro nel primo 
tempo, tre nella ripresa., nella 
partitella di allenamento al
lo stadio « Friuli » contro una 
selezione di • • giovanissimi 
bianconeri. Troppo poco per 
rappresentare un test suf
ficientemente valido, anche 
se si sono mossi tutti con 
buona volontà e Bearzot si 
dichiara per questo soddi
sfatto: gli è.mancato di ve
dere la coppia Graziani-Sel-
vaggi, che non hanno mai 
giocato assieme, ma l'appun
tamento è soltanto riman
dato. Bagni ha fatto la 
parte del leone mettendo a 
segno quattro reti; le al
tre sono due di Selvaggi e 
una di Dossena, entrambi po
sitivi nell'esordio. Nella ri
presa . Baresi e Marangon 
hanno sostituito rispettiva
mente • Gentile e " Oabrini, j 
mentre Ancelotti ha preso il 
posto di Selvaggi, per cui, 
con 1 portieri uno per par
te, il solo Graziani è rima
sto fuori, ma soltanto come 
misura precauzionale. • 
•' Ancelotti non si è visto 
molto nei 45' che è rimasto 
in campo, ma sembra ugual
mente che non risenta del 
dolore alla caviglia. La pre
parazione della squadra per 
l'incontro di domenica con
tro quella della Repubblica 
Democratica Tedesca prose
gue quindi senza molti pro
blemi.. «- ••---;• •-'-'. 

Ci si interroga, quindi, sul
l'utilità di un ritiro còsi lun
go .che tiene gli atleti in uh 
clima di continua noia, vi
sto che 1 giochi ormai sono 
fatti e non sembra' ci sia 
nulla da scoprire sulle ca
ratteristiche dei singoli gio
catori, lungamente collauda
te quelle del titolari della 
vecchia intelaiatura, suffi
cientemente note anche quel
le dei rincalzi dell'ultimo mo
ménto, che il campionato 
ha messo in evidenza nel 
ranghi delle rispettive squa
dre. di club. . ' ' . 
~ Per tutti loro. la P13C 
provinciale aveva preparato 
— si dice — un nutrito e in
teressante programma di vi
site esteme, allo scopo di 
portarli - fuori dall'ambiente 
piuttosto opprimente dell'al
bergo e fornire -la possibili
tà di un salutare relax. Han
no rifiutato e ai molti che 

.si erano adoperati, con .im
pegno per rendere più ac
cogliente il loro soggiornò 
la cosa non è andata giù. 

Bearzot ritiene che quan
to ha visto gli basti per co* 
gliere alcune indicazioni uti
li, anche se nello spazio ri
stretto dei novanta minuti di 
gioco — per qualcuno, la 
metà — non deve aver vi
sto molto. Ma non è.un.pro
blema, dice. E* sufficiente 
mettere assieme alcuni ele
menti di giudizio che sono 
venuti dalla -prestazione dei 
giovani, per accertare la lo
ro capacità di amalgama 
con compagni che gli schemi 
li conoscono già. Sembra sod
disfatto. Poi,. non dipende 
tutto dall'incontro di dome
nica; le situazioni si ver
ranno maturando nel tempo 
e - con successivi collaudi. -

Durante le lunghe pause 
della giornata 1 discorsi cor
rono dalle prospettive che 
ci si trova ad avere oggi da
vanti, alle esperienze pas
sate. Si rifa la storia di tut
to. Si riparla di Rossi e del
le sue critiche recenti per 
un supposto arretramento di 
valori e di contenuti tecnici 
della squadra. Il commissa
rio tecnico ha l'aria di vo
ler ribattere che appunti, in
terrogativi e soluzioni alter
native se ne possono tirai 
fuori ad ogni momento; tutti 
i pareri sono rispettabili, ma 
altrettanto contestabili sul 
plano del ragionamento lo
gico. Rossi è certamente ele
mento importante, una pedi
na di cui la nazionale avrà 
bisogno quando si troverà 
ad affrontare altri grossi Im
pegni. Velocizza fi gioco e 
conclude con rapidità. Non 
ha senso parlare ora di cam
biamento del modulo di gio
co: il commissario tecnico 
opera sul modello che si è 
creato cercando di inserire 
sostituti che abbiano le me
desime caratteristiche degli 
assenti, almeno in periodi 
tn cui si può lavorare con 
relativa calma, non quando 
ai è di fronte, a situazioni 
impreviste. Selvaggi gli va 
bene e cosi Dossena. 

«Afa non mi si chieda di 
far giocare la nòstra nazio
nale con una sola punta — 
dice polemico U CT — per 
poter poi dire che sto cam
biando: questo non lo farò 
mai, anche perché non si 
può rompere di punto tn 
bianco un equilibrio che st 
è venuto maturando nel la
voro di anni in un comples
so che recita a memoria e 
*egue puntualmente i tuoi 
schemi*. 

Rino Maddalene* 

Nelle città le moto 
prenderanno il 

posto delle auto? 
A Misano Mare da oggi 

: una conferenza su: 
«Le due ruote nella civiltà moderna» 
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MISANO MARE (Forlì) — II. 
tema è affascinante e, per la sua 
parte, anche molto impegnativo: 
«Le due ruote nella civiltà mo
derna: nel traffico, nel turismo, 
nello sport». Da oggi, 17 aprile, e 
per tre giorni, si svolgerà a Misa
no Mare sulla costa emiliano-ro
magnola, quasi ai confini con le 
Marche, la conferenza sul moto-
turismo, in collaborazione son la 
FMI (Federazione motociclisti
ca italiana). • , 

' Le due ruote, inutile dirlo, so
no le motociclette,, vale a dire il 
mezzodì trasporto più agile, ecor 
nomjco e, come si dice oggi, «gio? 
vane». L'aumento del prezzo del
la benzina che sfiora, ormai le 
mille lire al litro ha riproposto 
come scelta alternativa—aldilà 
dell'interesse sportivo che la mo
to continua a scuscitare soprat
tutto nelle nuove generazioni — 
a più'costosi mezzi di trasporto. 
Non intendiamo certo anticipare 

: qui un dibattito che occuperà tre 
giornate intere, ma il riferimento 
esplicito contenuto nel tema pro
posto al traffico oltre che al turi
smo, e allo sport indica che l'at-. 
tenzione verrà richiamata in mo
do preciso anche sugli aspetti e» 
conomici. ' 

Quali i costi, infatti, per esem
pio, che comportano gli sposta
menti nei grandi centri urbani 
per ragioni dì lavoro? Una rispo

sta unilaterale risulta imposcfbì* 
le. Ma, senza peccare di pessimi* 
smo, non è difficile affermare 
che il trasporto — ancheper la 
carenza dei mezzi pubblici: in
sufficienti o troppo lenti — rap
presenta una componente sem
pre più rilevante del bilancio fa
miliare. 
- - Solo per la benzina, nelle città 
che richiedono spostamenti di 
moliti chilometri, si superano 
spesso le 100.000 lire al mese. 
Senza contare i costi derivanti 
dalla manutenzione del mezzo, 
dalla difficoltà di posteggiare, 
dagli sprechi dovuti agli ingorghi 
che l'auto determina. . 

Perché allora — ecco l'inter
rogativo che una situazione in ra
pido deterioramento propone —• 
non puntare sulle «due ruote »? 
Per le «due ruote» si è inteso sino 
ad ora quasi esclusivamente la 
bicicletta. Però, bisogna dirlo, 
con scarsi risultati. Il nostro tem
po ci impone ritmi diversi per cui 
solamente la moto può surrogare 
a buon diritto l'automobile come 
mezzo di trasporto privato prin
cipale. .. 

E' una ipotesi.sulla quale a 
Misano .Mare si discuterà. Una 
ipotesi affascinante e carica di 
grosse implicazioni per la viabili
tà urbana (corsie di preferenza 
per le moto; percorsi obbligati; 
eccetera). . 

Da sempiei turisti 

Anche quest'anno la città dì Cervia 
offre alla gentile e affezionata clientela 
Il meglio dei suoi servizi e 
intrattenimenti con la cordialità che ìa 
contraddistingue. 
ArJeaaaAataaaMiai 

intra 
riviera di Romagna 

un soggiorno 
familiare, 
sereno, 
economico 

MbmiHioni: Azienda di Soggiorno 
47046 • MISANO ADRIATICO 
Tel. 0541/615520 
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J.000 esercizi alberghieri; 20.000 aziende (bar, ristoranti, 
botteghe, eccetera) direttamente ed eclusivamente colle* 
gate al turismo; 180.000 addetti fra lavoratori autonomi 
e dipendenti; 35.062.600 presenze denunciate di cui 
11.200.000 stranieri; 2.000 miliardi di fatturato lordo. 

Questa la radiografia della fabbrica delle va
canze che si dispiega dai lidi ferraresi al pro
montorio di Gabicce e che ogni estate offre ospi
talità a milióni di italiani e di stranieri Da tem
po ormai immemorabile. Sara così anche que
st'anno? ti mercato ideile vacanze è diventato 
difficile.'La crisi complica, in Italia e ali9estero, 
le difficoltà. I pessimisti temono la fuga verso 
altri lidi. Gli ottimisti rispondono che, nono
stante tutto, la riviera emiliano-romagnola 
continua ad essere imbattibile: per quello che 
offre e i prezzi. E qui lo si dimostra. 
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I tedeschi d hanno voltato le spalle 
Questa la notizia che ha provocato allarme sulla costa nel mese di febbraio - Ma è proprio vero che i turisti dell'Europa centrale non 
vogliono venire più in Italia? - La situazione si è fatta pesante anche nei paesi a moneta forte - Necessarie risposte precise 

«Che cosa sta «accedendo? I tedeschi ci stanna 
voltando le spalle!». Il grido di allarme ha per* 
cono all'inizio dell'anno la costa adriatica, rom
pendo prima dei tempo il clima di ovattata ope
rosità che caratterizza la vita sulla costa durante 
i mesi invernali. Dall'estero, ma in modo partico
lare dalla Germania, erano giunte notizie inquie
tanti. Le prenotazioni sugli aerei che sbarcano 
folle di turisti all'aeroporto di Rimini risultava
no in forte calo: dal Belgio, dalla Danimarca ma 
in modo particolare dal paese che ha sempre 
offerto ì clienti più affezionati e fedeli «La ridu

zione delle prenoazìone dalla Germania, ti dice
va, è addirittura drastica del 40-50%. 

Come mai? Quali le ragioni di questo improv
viso tradimento! La crisi, che già l'anno scono 
aveva offerto qualche segnale preoccupante at
traverso un calo degli arrivi soprattutto durante 
i mesi di maggio e di giugno e che venne imputa
to al maltempo, si stava dunque approfondendo? 
Il marco non rappresentava dunque più una diga 
sufficientemente solida di fronte alla ventata in
flazionistica che sta spazzando l'Europa? Forse. 
Indubbiamente la perdita di peso della moneta 
tedesca sul mercato monetario, in modo partico

lare in rapporto al dollaro, deve avere turbato i 
sonni di molte famiglie abituate a gestire l'esi
stenza in modo ordinato, senza lasciare cioè nul
la — o quasi nulla — al casa 

L'Italia, per queste ed altri ragioni, è diventa
ta obiettivamente più cara per chi viene da fuori 
e che, prima, contava su un cambio estremamen
te favorevole. Le notizie, con il passare delle set
timane, si sono fatte però meno allarmanti. Le 
«spie» mandate sul posto per capire che cosa stes
se succedendo al turista tedesco, amico dell'Ita
lia e, in particolare, della costa emiliano-roma
gnola, rivelava intenzioni meno unilaterali. No, 

non si trattava di una rivolta di massa verso le 
nostre spiaggie. No, non era in discussione la più 
grande, e simpatica, fabbrica delle vacanze che 
l'Italia abbia mai offerto. No, salvo qualche crì
tica marginale, tutti o quasi continuavano ad 
essere soddisfatti del trattamento ricevuto. No 
—questo ora proprio da escludere nonostante il 
battage giornalistico non sempre disinteressato 
che ogni anno accompagna il viaggio dei tedeschi 
in Italia, — il terrorismo e la delinquenza non 
rappresentavano un ostacolo insormontabile. ' 

E allora? Le «spie» informavano che le incer
tezze erano dovute soprattutto a ragioni econo

miche. Fra un rincaro e l'altro, la vacanza all'e
stero — anche se questo estero sta sull'uscio di 
casa e comporta un viaggio di 400-500 chilome
tri — si stava facendo pesante per i bilanci di 
molte famiglie. La benzina costa da noi più che 
dalle altre parti; l'autostrada rappresenta una 
spesa consistente; i prezzi hanno fatto un altro 
grosso balzo all'insù. Mettendo tutto assieme ne 
viene fuori un conto che crea qualche problema a 
chi era abituato a trasferire la famiglia sulla 
costa «più economica d'Italia.. " ' ' 
v Nessun «tradimento» dunque era stato perpe
trato verso le coste adriatiche dell'Emilia-Roma

gna. I tedeschi non ci avevano voltato le spalle. 
Più semplicemente stavano domandandosi te e» 
l'avrebbero fatta ad andare a crogiolarsi ancora 
sulle nostre spiaggie. Ma te da una parte la ri
conferma di un immutato interesse verso la rivie
ra adriatica da parte degli stranieri risulta con
fortante, dall'altra le ragioni economiche dell» 
loro incertezze non possono essere prese sotto
gamba. Anzi, per certi aspetti, esse tendono ad 
accentuare il clima di preoccupazioni. «Se i tede
schi —e gli altri — verranno dipenderà dunqufei 
anche da noi»: questa la conclusione a cui sonò 
giunti in molti, 

Nei guai il turismo 
dal «volto umano»? 
A colloquio con l'assessore regionale RadamesCosta -Coerente politica 
di investimenti - Quattro iniziative per mettere a fuoco i nuovi problèmi 

BOLOGNA — Dunque sta 
facendosi sera anche per il tu
rismo della costa emiliano-ro
magnola? . 

Come sarebbe a dire? 
Sarebbe a dire che anche la 

potentissima industria delle 
vacanze di qui fa risentire pe
ricolosi scricchiolii. Gli anni 
stanno passando anche per 
voi? 

Radames Costa, che nella 
Giunta regionale gestisce i 
problèmi del turismo, ci pensa 
su un pò*. Gli anni, risponde, 
passano per tutti. C'è iti corso 
un grosso dibattito sul model
lo romagnolo. E non solo da 
oggi. Qualcuno sostiene che si 
tratta di unmodello superato. 
In che senso superato? Ecco 
questo è l'interrogativo attor
no a cui lavorare, chiamando 
tutti gli operatori a dare il lo
ro contributo. Intendo per o-
peratori gli imprenditori ma 
anche i rappresentanti delle 
forze sociali,politiche, cultu
rali. È un esame che vogliamo 
fare con serietà, andando al 
fondo di tutte le questioni 

Ma è in crisi questo model
lo allora, sì o no? 

Mi rifiuto di prendere in 
considerazione un simile di
lemma. Costa manifesta un 
certo fastidia 

Perché è inbarazzante? 
Ma no, perché più sempli

cemente va esattamente nel 
senso opposto alla esigenza di 
riflessione non epidermica, 
che scavi in profondità, che si 
sottragga aOe emozioni detta
to dalle impressioni o da una 
«cartata dì notizie raccoglitic-

Come quella sul tedeschi 
che aoo verrebbero più in Ita
lia?. 

Non mi riferisco solo alle 
voci masse in circolo quasi 
fossero Vangelo sugli orienta
menti turistici della Germa
nia ma alle medesime fretto
lose conclusioni a cui qualcu
no è arrivato circa i rimedi da 
adottare per la «crisi» del no
stro modello. 

Un esempio. 
Ecco, c'è chi è arrivato a 

sostenere che le difficolta del
la nostra industria turistica 
sulla costa si superano solo 
concentrando le imprese, 
mettendo assieme i grandi 
complessi alberghieri. 

Insomma, par di capire 
chiudendo il capitolo dell'a
zienda familiare, della pen
sione gestita con il cuore oltre 
che con la testa, dell'impresa 
dal «volto umano*? 
• Sì, proprio così. 

E non e giusto? 
Ma no che non è giusto. L* 

assessore al Turismo si scalda. 
Il toso di voce si alza. Le sue 
parole sembrano perdere quel. 
carattere problematico che le 
aveva accompagnate sin qui 
nell'intervista. 

Come mai tanta sicurezza? 
Basta stare ai fatti. No, non 

ne faccio una questione politi
ca e tantomeno ideologica. La 
grande dimensione non mi 
convince per ragioni che stan
no non solo nella storia della 
nostra industria turistica ma 
anche in quella delle altre Re
gioni. Prendiamo per esempio 
il Mezzogiorno dove ci si è af
fidati spesso ai complessi gi
ganteschi, realizzati secondo 
le tecnologie più moderne, i 
criteri economici più avanza
ti. Ebbene i risultati parlano 
da soli Anche là dove non si 
registrano fallimenti clamo
rosi delle specifiche iniziative, 
ci troviamo alla presenza di 
isole, magari belle in sé.che 
non hanno saputo tirare l'eco
nomia dell'intera regione, che 
non sono diventate cioè inizia
tive leader di una politica di 
sviluppo dell'industria delle 
vacanze. Come si fa allora, di 
fronte a questi fatti, a parlare 
di «grandi concentrazioni tu
ristiche» con l'aria e la pre
sunzione di chi scopre l'Ame
rica? 

II «piccolo» 
è bello 

n «piccolo» Insomma conti
nua ad essere «bello» sulle co
ste eniilUoo-romagnoIe? 

Un momento. Non frain
tendiamo. Non voglio difen
dere il «piccolo» in quanto ta
le, solo perché è piccolo. Lo 
ripeto: non voglio ragionare 
secondo schemi ideologici 
Però. 

Però? 
Ecco, credo che intanto non 

possiamo prescindere dalla 
storia nostra, dalle forze che il 
turismo ha messo in campo 
qui da noi, dalle prospettive 
che migliaia di piccoli e medi 
operatori sono riusciti a deli
neare per un quarto di secolo, 
non possiamo prescindere 
cioè da una industria del tem
po libero che si è affermata in 
Italia e nel mondo per i suoi 
contenuti economici, sociali, 
ideali e culturali, delineando 
una nuova e più avanzata filo
sofia delle vacanze ancorata 
com'è oggi alle esigenze di va
sti settori della società. 

Un turismo che punta sulla 
domanda di vacanza dei motti 
invece che su quella dei pochi. 

D'accordo. Ma non rischia 
questo turismo, di fronte all' 
offensiva del prezzi, di sedersi 
sulle proprie ginocchia? 

Il rischio c'è se si sta con le 
mani in mano, se ci si limita a 
fare da spettatori degli avve
nimenti, se insomma non si 
affrontano difficoltà e novità 
con coraggio, intelligenza, 
passione, cultura professiona
le. Ma è comportamento ipo
tizzabile nella nostra regione, 
sulla costa emiliano-roma
gnola? 

Un dubbio 
lecito 

H dubbio è lecito. 
SI lo è sempre. Guai se des

simo per scontati coraggio. 
passione, cultura, professio
nalità. La mia fiducia non 
sgorga però dal sentimento o 
dalle mie incrollabili convin
zioni sulle caratteristiche del
la gente di qui La mia fiducia 
nasce dalla storia del turismo 
emiliano-romagnola, dai suoi 

' contenuti, dal modo come ha 
saputo affrontare nel passato 
lontano e recente problemi e 
difficoltà. Possibile — ecco V 
interrogativo che mi pongo-r-
che chi ha saputo mettere in 
piedi quotai 
fabbrica dello vacaax 
straordinaria in tutti 1 
— non sappia oggi, di fronte 
ai nodi della crisi, reagire in 
nodo positivo? 

Va bene, i farti che segnala
no questa reazione però doro 

Ovunque: nelle aziende) 
stesse, nelle organizzazioni e-
conomiche e sodali, nelle isti
tuzioni Basta guardarsi in
torno per coglierli con facili
tà. 

Costa. I fatti. 
Ma accidenti, I fatti stanno 

n a disposizione di tutti. I fatti 
soinoL impastati di servizi, di 
verde, di spiagge putite, di 
mare pulito. Ogni anno fl tu
rista trova qualcosa di più: ne
gli alberghi • fuori Sfido 
chiunque a dire • a provare il 
contraria D'altra parte quan
ti soldi sono stati investiti dal 
privati e pure dalle istituzioni 
pubbliche per mettere la no
stra costa nelle condizioni di 
soddisfare in termini di quan
tità e di qualità la domanda 
della clientela, nazionale ed e* 
stera? 

Quanti? 
Potrei risponderò una crrra 

grossa, che set mule miliardi 
e sono sicuro che resterei nei 
limiti di un impegno ohe Uova 

riscontro nella realtà, negli 
sforzi compiuti dagli operato
ri. Mi limito, per stare oon'l 
piedi piantati per terra, n ri
cordare i 63 miliardi di inve
stimenti provocati solo dalla. 
legge 19 per il triennio *7&-
'80. Mi limito ai 51 miliardi 
di spesa previsti dal piano po
liennale (*81-'83) per il turi
smo. Sono solo alcune fonti 
dirette di intervento che non 
.tengono conto di motte altre 
collegate indirettamente con 
l'attività turistica e che pre
scindono dalle iniziativa svi
luppate attraverso l'autofi
nanziamento. 

Tutto bene allora? Ce solo 
.da rimboccarsi le maniche e 
via. Costa mi guarda interro
gativo, stringendo un poco gli 
occhi 

Bene non significa, rispon
de un po'brusco, che siamo su 
un'autostrada '• che basta 
premere l'acceleratore per ar
rivare a destinazione. Non 
basta insomma rimboccarsi te 
maniche per sentirsi n posto. 
L'ho detto all'inizia I proble
mi ci sono e bisogna ragionar
ci sopra. 

Ho capita MI pure un*m-
tensione apprezzabile». 

Quale intenzione? Non sto 
esprimendo una esigenza. Mi 
riferisco a fatti precisi 

Quali? 
Subito Intanto quattro Ini

ziative di studio risultano gin 
definito. Wguardano,*— Co
sta le spara con un pizzico di 
irritazione nella voce —e 1*) 

turistica sulla riviera adriati
ca; 2>) l'Appennino; 3*) fl ter-* 
nudismo; 4*) le città dell'Emi-
lia-Romagna. 

Miparecfeesott'Ifrteodano 
motti problemi e difficoltà. 

Certa E chi lo nega? Net 
momento in cui riaffermiamo 
la vocazione di massa del no
stro turiamo, vogliamo met
terci nelte condizioni per qua
lificare questa vocazione in 
rapporto alle esigenze del no
stro tempa Come? Discuten
do il prodotto che offriamo, In 
fabbrica ohe lo fxoduoa, il 
modo di cceamercialimirla 
Domandandoci se caso risulta 
In rapporto agli interessi della 
gente degli anni Ottanta. 
Cercando di capire come ai in
tende ogni il tesane libero» 

Non è facile. 
Lo sa Per ciò vofflasno par

larne con tutti gli operatori 
turistici della nostra regione 
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Egregio signor ministro, 
Ella sarà certamente a cono
scenza... La lettera è partita 
il 16 febbraio da RtminL 
L'ha scritta al Governo il 
presidente del Consorzio 
per la promotion* a la prò* 
pagando turistica collettiva 
della Riviera Adriatica di 
Emilia Romagna, professor . 
JNtcola PagliaranL La ra-
•gk** della lettera? ZUna. 
senipUcemia non parnasio • 
meno significativo: te notì
zie pervenute da molti Paesi ' 
dell'Europa centrale sulle 
intenzioni di chi di solito 
sceglie l'Italia — e In modo 
particolare, la costa emilia
no-romagnola -—par le pro
prie vacanze. 

Le agenzie di viaggio che 
prenotano gli aerei e i tour-
operator che utilizzano gli 
altri mezzi di trasporto (tre
no. autobus, auto) segnala
vano un calo preoccupante 
dì interesse peri nostri posti 
di villeggiatura. Che valore 
avevano queste segnalazio
ni? Nessuno naturalmente 
potava con serietà sostenere 
che si trottava di oro colato. 
Forse la crisi delle prenota
zióni ' indicava solo una 
coincidenza di preoccupa
zioni diverse che non mette
va in alcun modo in discus
sione la preferenza che lar
ghe masse di turisti tede
schi, belgi, danesi, svizzeri 
avevano sempre dato alla 
riviera adriatica. 

Ma se non era il caso di 
farsi prendere la mano da 
facili emozioni, non si dove
va neppure trascurare se
gnali che incrinavano la tra
dizionale fiducia nel turi
smo di massd straniero e 
che, d'altra parte, erano e-
merst, sia pure tm termini 
meno accentuati, nella sta
gione passata. . 
. L'Europa — MMC*Ì dub
bio—» proprio peri travagli 

Egregio 
signor 

ministro. 
(a proposito di 

domina e di 
autostrade) 

a cut la crisi petrolifera la 
sta sottoponendo da ormai 
un decennio» si trova co
stretta a rivedere tutti I suoi 
comportamenti. L'età dell' 

• oro, della espansione econo-v 
mica ininterrotta* dello svi- ' 
luppo crescente del benesse
re sta segnando il passo, ri-

. velando problemi, anche nel 
paesi più ricchi, solo alcuni 
anni fa impensati. St guardi 
per esempio il marco. Di qui 
la decisione della •Colletti
va» di Rimini di prendere 
immediatamente Viniziati-
va di sottoporre al Governo 
alcune questioni legate ap
punto ai tradizionali ospiti 
delta costa emiliano-roma
gnola. Fra queste, quelle re
lative ai buoni di benzina e 
al pedaggio delle autostra
de. «Un'ulteriore preoccupa
zione — spiegava infatti la 
lettera dopò aver elencato 
per sommi capi là dimensio
ne dell'industria delle va
canze nella zona costiera 
della regione — è determi
nata sia dall'aumento del co
sto del carburante a del pe
daggio autostradale che per 
la scomparsa dei buoni ben-
zina o dello sconto sul pe
daggio autostradale in pre
senza di una forte concor-

, renza straniera che introdu
co e potenzia anno per anno 
la politica di agevolazione 
che non si ferma sul buono 
di benzina, ma si estende ad 

altre modalità quale la 
responsione di tot dollari : 
ogni turista trasportato, con
tributi per voli charter», rim
borsi delle tasse aeroportua
li, rimborsi del 10-20% par 
ogni passeggero trasportato 
e altre forme di contributi fi
nanziari. Ora, in considera
zione che il trend negativo 
riguarda tutta l'Italia - r 
concludeva io ietterà *-*.* 
data l'importanza deludono 
turismo per feconombVna-
zìonale con particolare rife
rimento alUbUanda dei pa
gamenti riteniamo ai fenda 
indispensabile un piano di 
intervento dei poteri centrali 
dello Stato per riportare con 
urgenza sul piano della com
petitività l'offerta turistica i-
taliana, adottando e'intro
ducendo normative di facili
tazioni per il turismo estero, 
(come ad esempio: reintro
duzione dei buoni benzina o 
degli sconti sui pedaggi au-. 
tostradali, fiscalizzazione di 
alcuni oneri per gli operatori 
italiani, diminuzione dello 
tasse d'imbarco e del diritti 
di approdo e partenza per I 
voli charter* con relativo 
compensazioni alle varie ge
stioni aeroportuali interessa
te ecc.). Confidando in un 
suo...». 

/ / discorso* è chiaro, le 
proposte pure, Non si ha la 
pretesa, si capisce, di dora 
risposte a tutti I problemi 
del turismo in una lettera 
ma di mettere la nostra in
dustria delle vacanze in gra
do di affrontare le 
difficoltà da posizt 
non proprio di forza alt 
di minore debolezza. Tenuta 
conto, come si ricordava, 
che dal successo di questa 
industria rimerà economia 
del Paese ricavo benefici ri
levanti mai, come oggi ne
cessari per riequlUbrnm t 
conti con Vestero,, 

Qui i prezzi sono «fuori concorso» 
L'offerta degli operatori della costa emiliano-romagnola non teme confronti - Le difficoltà affrontate con 
spirito imprenditoriale - «L'inflazione ha addirittura reso ancora più conveniente la nostra riviera» 
RIMINT—Qui 

fronti Anzi meglio, afferma-
no addii iltura che sono «fuori 
concorso». Lo potamene che 
ai sono sviluppato attorno ai 
segnali negativi giunti da al

le— 
m 
fatto 

Nessuno, da quei choai capi-

più vivo 
l'i 
ito 

tu

fi), p. 

ha 
nuove e 
alla matrice 

Itigli . 
sempM disposti n batterò gli 
stesai sentieri —— in ternani di 
fatica ma anche cH hwpegno 
Mofearioaalc — tettati dai 

fabbrica dello 
conosca. Ma anche se in 
realtà profondarne ate 

mutata, rimane intatto lo spi
rito imprenditoriale che ha 
pennesso di non ammanare 
atti di fronte aue tffTkohà la 

paurosamente, m cui riafla-

o la lira viene svalutata uffi
cialmente dei o%, oui si fanno 
in Quattro per riuscire a man
tenere i rincari entro limiti 
tollerabili 
dei twisti: ruttante 
Con Quale risultato? La tabel
la che nrsssnliamo a pane e 
che è stata elaborata datTU-

«JTuua offerta — afferma-
orgogho—che non te-
afronti. ta taj-porto, si 

ai contenuti di Questa 
ferta: alloggio, menu, servi-
y. Ce Qualcuno, in Itane ma 

solo in Italia, che aia in 
di presentare——a 

Udì 
Eìlnteriogativo 

piàfr 
ci si ingolfa in 

nulle tariffo praticate 

«l^sdibpitftrards> 

dagli albergai a sulle dìffieol-
tà di morti bilanci alla 

rofTcnarva dei 
aarii 

ledere le Questioni pia di fon
do, relative al futuro del turi
smo in una nona che di 
amo vive e che i 

pttano o OMustnaT no, 
no so si giudi 
mento della 
gtoreaee dog 

L'mterrogativo 

«ione — suffragata d'altra 
parte dai fatti — che a turi-

apetti, anzi, bisogna rilevalo 
che rinflasione ha fo 
centuato la 

„ diventati 
mente pri forti». 

luppo, 



SPECIALE 
TURISMO 
EMILIA-ROMAGNA 
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5.000 esercizi alberghieri ^ 20.000 aziende (bar, ri
storanti, botteghe, ecc.) direttamente ed esclusiva
mente collegate al turismo; 180.000 addetti fra la
voratori autonomi e dipendenti; 35.062.600 presen
ze denunciate di cui 11.200.000 stranieri; 2.000 mi
liardi di fatturato lordo. 

L'UNITÀ 
VENERDÌ 17 GENNAIO ISSI 

di farei 
conti con la produttività 

L'industria turistica delia 
costa emiliano-romagnola? 
Un motivo di orgoglio e insie
me di preoccupazione. Di or
goglio e si capisce: basta dare 
un'occhiata ai dati che ripe
tiamo in testa a queste pagine 
—• hit motiv che ha caratte
rizzato una intera epoca — 
per rendersene conto. Gli al
berghi sono cinquemila lungo 
circa cento chilometri di co
sta. Dotati di ogni confort, ca
paci di soddisfare tutte le esi
genze, comprese le più sofisti
cate. I negozi, i bar, i luoghi di 
ritrovo, i ristoranti, le sale per 
i giochi, insomma tutte le atti
vità che integrano e arricchi
scono il soggiorno dei turisti, 
sono circa 20.000. In questa 
industria lavorano 180.000 
persone, migliaio più migliaio 
meno. Per un fatturato lordo 
di 2.000 (duemila) miliardi. 
C'è quanto basta per sentirsi 
girare la testa dalla soddisfa
zione. 

Un orgoglio, dunque, più 
che giustificato. Sul quale, nel 
momento in cui si riflette alle 
dimensioni di questa fabbrica' 
del sole, si innestano però le 
preoccupazioni legittime di 
chi reclama—e non potrebbe 
essere altrimenti senza rinun-. 
ciare alla propria immagine 
di manager del turismo — 
una utilizzazione economica, 
e quindi razionale, del patri
monio di strutture, di capitali, 
di professionalità messo in 
campo. . . 

, I segnali negativi registrati 
negli scorsi mesi circa l'orien
tamento dei tradizionali 
clienti della costa emiliano-
romagnola - forse ~ sono - e-
sagerati. Forse i vuoti che al
cune agenzie hanno lamenta
to nelle prenotazioni degli ae-

Anche per il turismo valgono le regole 
delle attività industriali 

Perché non é più possibile oggi rinviare 
i grossi problemi lasciati in sospeso 

rei che con voli speciali ogni 
anno sbarcano all'aeroporto 
di Rimini una folla di uomini, 
di donne, di giovani felici di 
crogiolarsi sulle spiagge di 
qui, si spiegano con ragioni 
contingenti: la paura di im
battersi nel brutto tempo (co
me accadde per esempio in al
cuni periodi della stagione 
passata), la crisi che ha colpi
to per la prima volta anche le 
monete forti, l'acuirsi delle 
tensioni internazionali. Le 
quali ragioni, tutte assieme, 
hanno determinato un clima 
di incertezza. • 

Forse quindi basteranno i 
primi caldi a risolvere se non 
tutte almeno una parte di 
queste ' preoccupazioni. La 
gente,: soprattutto la gente 
che si è conquistata con gran* 
de fatica il diritto alla vacan
za, vi rinuncia difficilmente. 
Pur di trascórrere alcune set
timane al mare è pronta a 
qualunque sacrificio: a tirare 
la cinghia, a fare gli, straordi
nari, a rinunciare al cappotto 
nuovo. Può darsi, allora, che 
con l'approssimarsi della bel
la stagione la voglia di vacan
ze faccia volgere di nuovo al 
bello il barometro delle pre
notazioni. E già successo nel 
passato che una stagione data 
per perduta risultasse alla fi
ne magari non ottima ma de
cente. Per cui non è proprio il 
caso di lasciarsi prendere dal
l'angoscia. 

Ma basta —- ecco il quesito 
inquietante che affiora dalle 

difficltà che propone questa 
primavera dell'81 — accon
tentarsi di una stagione de
cente? .Non c'è il rischio di 
farsi risucchiare in questo' 
modo da una politica del gior
no per giorno che risulta in 
aperto conflitto con. le esigen
ze di un settoro che si propone 
ormai come una vera e pro
pria industra delle vacanze? •' 
- Al di là, dunque, dei signifi

cati che possono assumere i 
segnali di crisi giunti dall'e
stero — ma anche dall'inter
no—, è fuor di dubbio che il 
turismo si trova a dovere fare 
oggi urgentemente i conti con 
là folla dei problemi che nel 
passato ne hanno condiziona
to — e*spesso distorto — lo 
sviluppo. Ovunque, ma in mo
do particolare là dove — ed è 
il caso della riviera emiliano-
romagnola —• esso ha assunto' 
dimensioni, strutture, menta
lità (cultura) industriali. .., 

Questi problemi si chiama
no scaglionamento delle ferie, 
calendario scolastico, tempo 
liberò, mobilità, commercia
lizzazione dell'offerta. Essi, 
nel momento in cui la società 
intera si trova a fare i conti 
con la propria storia recente, 
possono .essere riassùnti in 
una sola esigenza ma decisiva 
-per qualsiasi attività con ca
ratteristiche industriali: quel
la della utilizzazione massima 
degli impianti in modo che la 
produttività risulti proporzio
nata agli investimenti effet
tuati e alle capacità imprendi

toriali impegnate. SI è vero 
che il turismo e nato come at
tività stagionale quasi dap
pertutto. L'immagine che le 
còste emiliano-romagnole 
hanno offerto si è sposata, per 
esempio, per un lungo perio
do, quasi esclusivamente con 
il sole, con il bagno in mare, 
con le spiagge rutilanti di lu
ce, insomma con la piena e-
state che dispensa vacanze a 
cavallo di luglio e di agosto. 
Per cui nessuno si è mai mera
vigliato che il. turismo qui vi
vesse una sola stagione: due, 
tre, quattro mesi al massimo. 
"" Intendiamoci, l'immagine 
di una riviera che ospita sulle 
sue spiagge nei mesi caldi un 
popolo di turisti resiste e, si 
spera, resisterà per un pezzo. 
Ma può — ecco il quesito a 
cui bisogna rispondere adesso 
con prontezza—una indu
stria che ha dimensioni di 
quella emiliano-romagnola 
entrare in letargo per due ter
zi quando non addirittura per 
tre quarti dell'anno? i 

La -risposta sta nelle cifre 
che presentiamo appunto in 
testa a queste pagine speciali. 
Logico che no. Nessuna atti
vità industriale può permet
tersi di chiudere per tanto 
tempo senza scavarsi la" fossa 
con le proprie mani. Ecco per
ché diventa urgente discuter
ne, al di là delle difficoltà le-' 
gate ad lina stagione partico
lare. le vecchie questioni— 
dallo scaglionamento delle fe
rie al calendario scolastico, 
dalla gestione del tempo libe
ro alla organizzazione delle 
vacanze su scala europea — 
non possono più essere rinvia
te. Ne va del futuro del turi
smo medesimo. 

i mattina da 
andremo in barca sino a Venezia 

In servizio dal primo luglio ima motonave 
A bordo spuntino di pesce azzurro 

con vino e pane; 
Bagni di sole e musica 

La motonave è ancora in al
lestimento. «È quasi pronta» 
mi dicono. Quasi che cosa si
gnifica? «Che potrà prendere 
il mare già a giugno. In fun
zione entrerà però solo il pri
mo di luglio». La notizia la 
fornisce Gian Pietro Bercili, 
direttore dell'azienda di sog
giorno dei lidi di Comacchio. 
«L'iniziativa, dice, è di un pri
vato che si è impegnato a sta
bilire un regolare collegamen
to, una volta al giorno, fra 
Porto Garibaldi e Venezia».. 
- -Una «corsa» di linea? 
' Beh, afferma Bercili, di li

nea in senso stretto no. La 
motonave funzionerà, per a-
desso durante i mesi di luglio 
e di agosto». Una bella novità 
però per il turista? «Penso di 
s i Una gita nella città della 
laguna è sempre suggestiva. 
Se poi si svolge via mare di
venta una festa». La motona
ve che è in allestimento potrà 
portare sino a 350 passeggeri. 
Dispone di un grande salone, 
di un bar, di una discoteca. A 
bordo non ci sarà, da quel che 
si è capito, tempo per an
noiarsi. -

L'ora della partenza è già 
stata fissata? 

«Con precisione ancora no. 
Bisognerà prima verificare il 
tempo di percorrenza, tenuto 
conto che .la motonave dovrà 

' essere di ritorno a Porto Gari
baldi per l'ora della cena, vale 
a dire per le 19.30. Però orien
tativamente si pensa che il 
viaggio comincerà verso le ot
to del mattino». E per che ora 
è previsto l'arrivo a Venezia? 
«Attorno alle 11.30. La sosta 

-farà di circa quattro-cinque 
ore in modo da permettere ai 
.gitanti di dare un'occhiata ai 

' principali - monumenti: La 
cattedrale di San Marco, 
Ponte di Rialto, Ponte dei So
spiri. Certo non è una visita 
impegnativa. Chi vi parteci
pa, cioè, non può pretendere 

' di visitare in lungo e in largo 
la città. Venezia, d'altra par
te, non si rivela al turista ni in 
una giornata ne se vogliamo. 
in una settimana. Il piacere 

, sta soprattutto nel viaggio». 
Un po' faticoso, forse? . 

«No, perchè? A bordo ci si 
riposa né più e nò meno che 
sulla spiaggia.'Se uno vuole 
può prendere il sole in tutta 
tranquillità. Altrimenti se ne 
sta all'ombra ascoltando la 
musica, sorseggiando una be
vanda, facendo quattro chiac
chiere, ammirando il paesag
gio. Mi sembra, da questo 
punto di vista, estremamente 
distensivo». - . 

Ma quanto' costa questa 
bella novità? 
- «Il presso del biglietto è sta
to fissato in 20.000 lire per gli 
adulti e in 12.000 per i bambi
ni». ' 

In tutto una famiglia tipo 
(genitori più due bambini) 
spenderebbe insomma'sulle 
60.000 lire? 

«Ad occhio e croce è cosi. 
Non so con precisione — per
chè si tratta di una novità as
soluta — se verranno pratica
ti sconti speciali per la fami
glie e le comitive. Può darsi. 
Anche così però non mi sem
bra onestamente una grossa 
spesa. Bisogna tenere presen
te, infatti, che nel prezzo del 
biglietto . è compreso uno 
spuntino a bordo a base di pe
sce azzurro, di pane, di vino, 
di acqua minerale. Il viaggio 
non comporta grosse spese 
supplementari. A Venezia, se 
la fame è tanta, può bastare 
un panino o una pizza». 

La motonave che partirà o-
gni mattina da Porto Garibal
di per la città della laguna 
servirà, dunque, il turismo lo
cale che ruota attorno ai lidi 
di Comacchio? 

«Beh, certo che chi sta ad 
un passo da Porto Garibaldi 
risulterà favorito. Non voglia
mo però gestire in esclusiva il 
servizio». 

In che senso? 
«Ma nel senso che già si sta 

pensando di organizzare le 
prenotazioni in modo da per
mettere anche al turista che si 
trova più lontano di andare in 
barca sino a Venezia». 

Come? 
«Vedremo. Un servizio di 

minibus che raccolga t giunti 
lungo la costa non si deva c-
scludcre». 
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COSÌ 
al tempo degli 

CERVIA—Per chi viene da 
Ravenna, si profilano sulla 
destra,* pròprio quasi .davanti • 
all'abitato dà cui le divide l'a
sfalto della statale per Rimi
ni. A sinistra c'è il mare che si ~ 
indovina oltre i tetti delle ca
se, i campi, i boschi di pini. 
Stiamo parlando delle saline* 
di Cervia, famose fin dal tem
pi degli etruschi, ancora oggi 
fra le più rinomate. «La sto
ria economica m politica'di 
Cervia—scrive Umberto Fo
schi nei cenni storici che in
troducono un prezioso volu
metto sulla più rinomata 
"fabbrica** di sale che si cono
sca — si 'è svolta per molti 
secoli sempre intorno, alle 
proprie saline la cui prima 
testimonianza storica risale 
solo al secolo Vili, in una 
pergamena un tempo conser
vata nell'archìvio vescovile di 
Cervia», ma che st «possono 
ritenere con certezza già atti
ve nel periodo romano. Mnche 
se non siamo proprio certi che 
Livio Salutatore, il leggenda-

' Cervia, offre al 
visitatore la pia 
vecchia fabbrica 

che si ricordi 
rio fondatore di Forlì traesse 
il suo cognome dal fatto che 
avrebbe rifornito Roma di sa
le compreso quello delle no
stre saline». '•'., 

Non ci sono, insomma, ele
menti per affermarlo con cer
tezza. Può darsi Dì sicuro, 
continuava il Foschi, •«— la 
città prosperava quando il 
raccolto del sale era abbon
dante ed il commercio flori
do, stentava quando le annate 
erano cattive o gli incettatori 
del prezioso prodotto si mo
stravano esosi». Come capita 
ancora adesso anche se non è 
pmfl sale al centro dei traffici 
della città. 

«Nel Libro di re Ruggero 
del 1133 si legge che Cervia 
era una città granaci popolo
sa, commerciante, industrio-

Alle spalle una regione da scoprire 
Un patrimonio immenso di arte, di mommienti, 

di paesaggi naturali, di prodotti delTagrkoltiira, delTindustria. deU'artigiaBato 

-Una.lunga, dolce, assolata 
striscia di sabbia battuta dal 
mare. Dall'alto la costa emi
liano-romagnola appare così. 
Rotta, qua e là, da macchie di 
pini, dì faggi, di betulle. At
traversata perpendicolarmen
te da torrenti, fiumi, canali' 
che saldano l'acqua con la ter
ra. Questa lunga e dolce stri
scia di sabbia rappresenta P 
approdo di milioni di italiani e 
stranieri che vogliono fare il 
pieno di sole per rutto Panno. 
La vacanza è sempre stata ab
binata agli ombrelloni, alle 
sdraio, alle ore trascorse im
mobili sotto i raggi che danno 
la tintarella (e, a volte, se non 
si sta attenti, anche dolorose 
scottature). 

La vacanza stava tutta qui: 
raccolta in un fazzoletto di 
poche centinaia dì metri. 
Quasi che dietro non ci fosse 
nulla che meritasse l'attenzio
ne di chi va in ferie. Scio da 
qualche anno gH interessi ai 
sono- allargati. Molti turisti 
hanno cominciato infatti a 
guardarsi alle spalle, sospinti 

da una giornata piovosa o pfs 
semplicemente da una curio
sità che non si risolve sulla 
spiaggia della pensione e del
l'albergo. 

Il mondo cambia in fretta, 
moltiplicando le esigenze, sti
molando gli interessi, sospin
gendo verso nuove frontiere di 
conoscenze. Il mutamento è 
sotto gli occhi di ognuno. Ba
sta guardarsi attorno per ren
dersi confo di come eravamo 
diversi solamente ieri. Fonìa 
rei, tutto scorre, diceva il filo
sofo greco Eraclito da Efeso 
(V secolo avanti Cristo). Una 
verità che oggi trasada dalle 
cose prima ancora che dalla 
sporulazione intellettuale che 
risulta insomma evidente in 
mn tempo—il nostro appasto 
— che misura i mutamenti 
non in secoli ma in lustri e che 
ci costringe a continne revi
sioni, pena la condanna a non 
capire la realtà. 
- Ecco, la scoperta da parta 
di mihorri di turisti di avallo 
che sta dietro la striscia' di 
sabbia che segna i confini del-

rEmflia-Romagna con fl ma
re si spiega proprio, prima di 
tutto, con una diversa e più 
ricca concezione della vacan
za: intesa certo ancora come 
riposo, sole, mare ma anche 
come occasione per cogliere 
(vedere, sentire, gustare) fl 
passato e il presente di una 
regione carica di storia, di no» 
vita straordinarie, di situazio
ni e fatti unici 

Intendiamo, ai capisce, 1 
monumenti, le opere d'arte, i 
segni lasciati a testimonianza 
di onesto passato dentro fl 
quale chi viene pare da lonta
no ritrova tracce del passag
gio dei propri avi o, più facil
mente, ì riscontri concreti di 
una cultura costruita solo sai 
libri. Dove, è quasi inutile ri
marcarlo, diciamo Ravenna, 
Rimini, Forlì, Ferrara per 
stare appena a ridosso della 
costa ma potremmo aggren-
aere facilmente Bologna, Mo-
déna, Reggio, Parma, Piacen
za collocata tutta situa via E-
milia. Per non parlare di Ve-

a Firenze le quali, pur 

tuffandosi * ruori • da confini 
della regione, si possono rag
giungere con estrema facilità. 

Ma intendiamo anche il 
presente che con questo pas
sato si salda strettamente e 
che offre l'infinito campiona
rio di un tessuto industriale e 
agricolo di priinordràc: dalle 
ceramiche di Faenza al grana 
parmigiaao reggiano; dalle 
calzature eoe competono per 
qualità e prezzi su tatti i mer
cati grandi a piccoli alle raor-
tadcOe; dalle macchine uten
sili (la macchine, per inten
derci, che fabbricano ahre 
macchine) ai vini. 

Dietro, insomma, c'è un 
paesaggio che merita di essere 
scoperto e che, nel momento 
in cui lo si peróme utilizzan
do gii itinerari che gli opera
tori turistici mettono a dispo
sizione, rivela orizzonti affa
scinanti a delizie insuperabili. 
Per un godimento pièno della 
vacanza di chi non trascura 
rescursione nel passato; albe-
tata nsagari da una sosta nella 
trattoria che presenta piatti 
gustosi a vini genuini. 

sa, ricca e florida e più tardi 
il cardinale di Bologna e del
la Romagna, soleva afferma
re: "Plus abemus de parvula. 
Cerviota quam de tota Ro-
mandiola" ; (più : ricaviamo 
dalla piccola Cervia che da 
tutta la Romagna)». U rico
noscimento è significativo. 
Due secoli e mezzo dopo Cer
via accentuava il suo ruòlo di 
fornitore di sale. Il cardinale 
Anglico «amico del Petrarca,. 
nella sua descrizione delta 
Romagna da lui fatta nel 
1371. afferma che la produ
zione del sale di Cervia è tan
ta "qùod fulciret Lombar-
diam, Tusciam et Romandio-
lam"». 

Per lungo tempo le saline 
rappresentarono una fonte di 
ricchezza e, quindi, di lotte 
accanite. II loro possesso ga
rantiva — tenuto conto del 
valore che il prodotto aveva 
nel passato lontano — un e-
steso potere. Dentro Ì bacini 
che raccolgono l'acqua che il 
mare sospinge nell'entroterra 
ai specchiano, dunque, secoli 
di storia che riguardano l'uo
mo, i suoi rapporti, l'ambien
te naturale e che qui si sono 
.preoccupati di raccogliere per 
offrire a tutti —— e in modo 
particolare a coloro che vi ap
prodano per una 

possibile la comprensione del 
presente,'con tutta la sua ric
chezza di dati e, pure, di con-
traddizkmL 

Qualche anno fa, per esem
pio, le saline di Cervia ri sono 
rifiutate di produrre. Perche? 
Si disse per colpa delle alghe 
che avevano invaso vaste zone 
di mare. Si disse per colpa di 
chi non aveva curato a suffi
cienza te saline. Sor» opinioni 
che restano però come patri
monio di una società che ai è 
data strutture, abitudini, cat
tava diversi e che ogni nano si 
interroga in un convegno che 
ha per tema proprio r ambien
te. Il «Premio Cervia», come 
ormai viene definito, rappre-
ecnta àa*occasione di incontro 
— forse rocca-ione pia ai-
unificativa — per uomini po-
litkn, studiosi, artisti 
paridi garantire per il 
te a per fl .futuro un habitat 
naturale capace di accogliere 
ogni forma di vita. ; • 

Lungo la costa per cento chilometri 
puoi leggere capitoli interessanti ~ 

di una storia straordinaria, 
dove e9è di tutto: il passato, 

il presente e anche un po' di futuro 

Rimini: come è 
nato il primo 
stabilimento 

QUINDICI CHILOMETRI 
DI SPIAGGIA DORATA 

Una sabbia finissima, sotto un sole che vi accompagna 
dall'alba* al tramonto e soprattutto un mare pulito, grazie 
agli efficientissimi e noti impianti di Rimini: questa è la 
formula base della vacanza di mare a Rimini. La spiaggia è ' 
lunga quindici chilometri e profonda anche duecento metri.. 
E il clima è idale per tutte le età, da maggio ai primi di 
ottobre. 

Me Temperatura aria . Tenperatora Mare 

Aprile • 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 

e 
14 
18 
22 
25 
24 
21 
15 

F. 

57 
66 
72 
75' 
75 
29 
59 

e 
16 
18 
26 
30 
28 
25 
22 

F. 

62 
66 
78 
86 
84. 
77 
72 

OrtélMto 

194 
293 
275 
330 
253 
179 . 
155 

Il primo stabilimento balneare di Rimini fu inaugurato il 3 
luglio 1843, ma già nel 1830 apparvero sulla spiaggia i primi 
bagnanti (sui quali intervenne la polizia pontifìcia confiscando 
le mutande da bagno!). : ^ ,: .•••.•-...,' ; 
Da allora la spiaggia di Rimini si è gradualmente imposta per 

. l'ospitalità, per l'organizzazione e per la sua pulizia. 

Cesenatico: il 
pesce conservato 
nelle «ghiacciaie» 

A Cesenatico, nel primo stralcio di lavori per n recupero 
e là valorizzazione del centro storico, adiacente il porto 
leonarde^, fsóno statò\portate aliarne* quattro vecchia 
ghiacciaie,;:tècosidette «conserve». •••'•' 

L'opera di recupero, che è la prima del genere in tutto 
l'arco della costa, vuole testimoniare il modo di vivere e di 
operare delle passate generazioni degli uomini di mare a dai 
commercianti della nostra località. 

Le conserve o ghiacciaie, cosi denominate secondo 1 tem
pi e i luoghi, si trovano diffusissime nella zona costiera 

.romagnola e in quelle limitrofe nei secoli scorsi, con la 

.precipua funzione della conservazione del pesce, tanto che 
nei vecchi documenti vengono sovente indicate come «con
serve del pesce». ''•>'-• "• 
• Cesenatico, per la sua funzione di porto peschereccio^ ha 
la felice ventura di averne posseduto un nutrito nucleo (cir
ca 20),- in funzione àgli inizi del secolo, e di poterne recupe
rare attualmente ben sei in un aspetto vicino a quello origi
nario a testimonianza della cultura e della vita della sua 
gente legata alla vita di mare. •"- -
. Le conserve di Cesenatico, di cui si rinvengono tracce fin 
da alcuni secoli addietro, sono in genere formate da un 
tronco conico rovesciato, la cui apertura è larga alcuni 
metri, da un corpo sovrastante sempre in muratura, di for
ma cilindrica o quadrata, emergente dal suolo, il cui tetto fu 
un tempo ricoperto da sabbia o terra, e da una cella «fi 
servizio affiancata; funzionavano a ghiaccio naturale e a 
neve compressa; potyevano assicurare una refrigerazione 
sufficiente al pesce ed anche ad altre derrate, secondo la 
necessità, ed erano in grado di restare attive per Finterò. 
anno, fino all'inverno successivo, mediante la carica di 
ghiaccio e di neve costipata durante quello precedente. 

Nel periodo estivo nella piazzetta delle «conserve» vengo
no organizzate, già da alcuni anni, manifstazioni *'—fntH^ 
fotkktristiche e di musica lirica. ~ 

Ravenna: il Mausoleo 
di Galla Placida 
e poi... Dante ' • • • 

UN PO* DI STORIA 
Fu con Giulio Cesare che Ravenna entrò trionfahaenla 

nella storia. In essa il condottiero romano voleva paania 
l'inverno e da Ravenna parti per attraversare nel 49 a.C il 
Rubicone. Caduto l'impero al tempo delle incursioni di 

. Alarico. Ravenna divenne sotto Onorio capitale dell'Impe
ro d'Occidente e poi dei regni di Odoacre e Teodorico (fine 
V e inizio VI sec). Passò poi ai Bizantini sotto Giustiniano, 
dopo il 540. Fu tra i primissimi comuni e successivamente 
Signoria dei De Polenta, sec XIV - XV, fra i cui membri è 
noto soprattutto Guido Novello per aver ospitato, esule da 
Firenze, Dante Alighieri. "*-• 

m Fra il 1431 e l'inizio del sec XVI, Ravenna passò sotto II 
diretto controllo della Serenissima; in seguito (e per quasi 
300 anni), fece parte dello Stato della Chiesa. 

Soltanto dopo l'opera di bonifica dei terreni e le molte 
cure al porto, Ravenna, ha assunto nuovamente il suo glo
rioso, tradizionale, ruolo di passaggio obbligato fra i Balca
ni e l'Est Mediterraneo. 
DA VEDERE 

Mausoleo di Galla Placidia (prima metà del sec V) è 
internamente tutto rivestito di mosaici e costantemente av
volto in una quieta penombra. Nella sua cupola è raffigura
to un cielo notturno, rischiarato da una miriade di «telle 
d'oro i cui riflessi sembrano brillare per una virtù aó. casa 
connaturata. Orario estivo: 8.30-20. Ingresso libero. 

BasiHca di S. Giovanni Evangelista (V sec) eretta da 
Galla Placidia. Orario: 7-12/14-19.30. Ingresso libero. 
- Chiese di S. Francesco (e zona dantesca) fondata nel V 
sec accanto sorge il quadrato di Braccioforte con sarcofagi 
ornati di sculture. Orario estivo: 7-12.30/14-20. Ingresso 
libero. 
- Battistero Neontam (metà circa del sec V), dal nome del 

Vescovo Neonc che l'adornò di mosaici dai colori incompa
rabilmente vivaci. Nel disco centrale è raffigurata la scena 
suffestiva del Battesimo di Cristo. Orario estivo: 
^-12/14-18. Chiuso il lunedi. 

Sepolcro di Dante fatto costruire nel 1780 dal Cardinale 
Valenti Gonzaga, opera del 'Morigia. Orario estivo: 
9-12/14.30-19. Tagresso libera 



SPECIALE 
TURISMO 
EMILIA-ROMAGNA 
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5.000 esercizi alberghieri - 20.000 aziende (bar, ri
storanti, botteghe, ecc.) direttamente ed esclusiva
mente collegate al turismo; 180.000 addetti fra la
voratori autonomi e dipendenti; 35.062.600 presen
ze denunciate di cui 11.200.000 stranieri; 2.000 mi
liardi di fatturato lordo. VENERDÌ 17 GENNAIO 1981 

Quando è la primavera, dolcissima e in fiore, a dare il là alla stagione delle vacanze 
— . ' ' ' i i ••"• i " . ' i _ ' . ' . _ ' _ — . ' ~ i i i ' i * ' _ ^ J — M ^ M 

Pasqua: fai un salto al 
mare ed è subito estate 

Le offerte speciali degli operatori turìstici 
hanno aperto nuore prospettive di vacanza 
È facile trovare combinazioni economiche 

per l'intera famiglia 
Una primavera dolcissima e piena di colori 

Pasqua è a portata di mano: 
perchè allora non fare un sal
to sulla costa emiliano-roma
gnola? Pasta niente. Una te* 
lefonata per prenotare l'al
bergo e la pensione allò condi
zioni migliori, utilizzando lo 
offerte speciali concordate fra 
numerosi operatori turìstici* 
La costa, l'intera costa, si e 
vestita a festa per l'occasione. 
Che cosa significa qui, patria. 
delle vacanze, il vestito a festa 
lo sanno tutti: alberghi in pie
na attività, ristoranti aperti, 
ritrovi con un programma 
scelto. E, in più, qualcos'altro. 

Per quest anno infatti, at
traverso un impegno che ha 
mobilitato gli enti pubblici e i 
privati, sì A notevolmente ar
ricchito — a Rimini e in tutti 
i più importanti centri della 
riviera, legati fra loro da una. 
robusta e agile rete di traspor
ti che ne fa una unica lunghis
sima città—il calendario del
la manifestazioni. Fiere (con 
il Nautex in primo piano); 
mercati; compagnie teatrali « 
orchestre; gruppi sportivi of
friranno a cavallo della Pa
squa a tutti i turisti solo la-
difficoltà della scelta. Ce n'e 
per tutti i gusti. E non si trat
ta di una battuta. Basta dare 
un'occhiata alle proposte de
finite dai vari Comuni per 
rodertene conto. 

Fino a qualche anno fa a-
prilo rappresentava solo una 
parentesi. Una bella, piacevo
le, dolce parentesi che, però, 
restava tale introducendo al' 
più i primi turisti calati dal 
nord Europa nella stagione 
vera e propria. L'estate veniva 
dopo, molto dopo: a giugno se 
andava bene, quando non ad* 
dirittura a luglio. Un guaio 
per gli operatori che si vede
vano costretti a caricar* le 
•pese generali dì esercizio tu 
un tempo brevissimo con tutto 
le implicazioni d'ordino eco
nomico ma pure sociale che 
ciò comporta; ma, più in ge
nerale, pure una assurdità per 
la paralisi di strutture costo
sissime che non trovava giu
stificazione alcuna dal punto 
di vista del mercato (è in au
mento il numero di coloro che 
dispongono di tempo libero) e 
soprattutto del tempo. 

Pa aprile (spesso da mar
zo) la stagione presenta, gior
nate una più bella dell'altra. 
Il sole comincia a bruciare. 
La campagna acquista tutte 
k tonalità del verde: chiaro 

Klma, quando arbusti ed a> 
ri mettono le prime foglie, e 

poi sempre più cupo. Il mare 
invita a lunghe passeggiate 
sulla spiaggia, 6 fono uno dei 
periodi più suggestivi dell'an

no. Sicuramente quello che 
meglio si addice ai bambini e 
agli anziani che non amano i 
grandi caldi, le bruciature, la 
folla gioiosa ma anche rumo
rosa che dà l'assalto ad ogni 
metro quadrato di sabbia. 
No, da qualunque parto sì e-
aamini la questione, non ha 
proprio senso buttare un pa
trimonio naturale - tanto 
straordinario. L'estate turisti
ca comincia, dal punto di vi
sta mataorotogioo almeno, in 

primavera anche sulla costa 
emiliano-romagnola. 
> «Ma che cosa abbiamo fat* 
to — «eco la riflessione auto
critica che è stata avviata nel 
recente passato — per accre
ditare una simile concezione? 
•Noi — è stato rilevato du
rante convegni, tavolo foton* 
de, conferenze stampa molti 
operatori pubblici e privati— 
pur lamentando la sottoutU 
lizsasione dell* struttura ri-
attiva non abbiamo tempra 

agito di conseguenza». Un e-
tempio? mFacile: Il program
ma dell* manifestazioni che 
accompagnano la stagiona è 
nato sempre — o quasi sem-
pre —- definito In reiasioni al 
turismo di luglio e di agosto. 
Da un paio d'anni — ma in 
particolare da questo — ci 
slamo comportati In modo 
diverso. Anche dal punto di 
vista degli spettacoli, infatti, 
l'estate sulla riviera emilia
no-romagnola comincia tn a~ 
prile». 

Chi arriva sulla eosta ades
so so ne accorge immediata* 
mente. Il tono è decisamente 
da «alta» stagione. Se non fos
se per i prezzi uno potrebbe 
pensare che la grande vacen-
.za sia già cominciata, In al
bergo, sulla spiaggia ma an
che all'interno. Rimini, pòi, 
che alla Pasqua ha dedicato 
un grosso capitolo del suo fan-

'pegno turistico, si pretenta 
smagliante. Nel contro stori
co lo botteghe, ti tono aporia 
agli ospiti con grando liberali
tà. Le merci esposte fanno go
la -=— come sempre — per la 
qualità e i prezzi. Per cui un 
giro di acquisti si può rivelare 
un affare. Inoltre il cartellone 
degli spettacoli risulta affol
latissimo. Lo stetto accade 
negli altri centri: a Riccione, a 
Cervia, a Cesenatico per non 
parlare di Ravenna. In pia— 
e non guasta—la primavera 
quest'anno non sembra in ve
na di tradimenti 

Di qui l'impressione, preci
sa, addirittura fisica» che Pa
squa sia la porta dell'estate» 

Non^ 
anziani e la stagione migliore 

Nel mese di maggio arrivano da ogni parte d'Italia numerosi gruppi organizzati 
' •Ricordo come se fosse adesso 
Il pomeriggio di quattro anni fa. 
Eravamo ai primi di maggio, la 
mattina era giunto nel nostro al» 
tergo un gruppo di anziani. Ve* 
nivano quasi tutti dalla provln-
dadi Milano. Motti, unpo'stan
chi per ti viaggio, dopo II premo 
erano andati a fare II riposino, 
Gli altri erano rimasti Invece al* 
sali, Due di loro avevano voluto 
dare subito un'occhiata al mare. 
Li ho accompagnati per cortesia 
ma anche perchè mi erano sim
patici. Sulla sabbia erano un po' 
incerti. La sabbia finiva nella 

. scarpe provocando qualche disa
gio. Ci fermammo proprio sulla 
riga dell'acqua. Il mare era cài» 
mo. Arrivava un'onda dolce, ap
pena accennata che moriva subì» 

, to dopo una breve corsa. I miei, 
due ospiti avevano una faccia In
cantata. Guardavano l'orizzonta 
come Imbambolati, ti movimen
to di un barcone al largo aveva 
provocato un'onda più alta. La 
spuma arriva in un baleno alle 
calcagna. Feci appena in tempo a 
tirarmi indietro. Loro due rima
sero invece fermi Guardarono P 
onda che si ritraeva pigramente, 
le scarpe bagnate, j risvolti dei 
calzini zuppi d'acqua. Guarda
rono con un sorriso indulgente, 
quasi a volerà scusare il mare 
che aveva giocato loro quello 
scherzo. Quando si accorsero che 
li osservavo un po' sorpreso, fe
cero anche loro un passo indie
tro», «Il mare, dissero, 11 mare», 
Era la prima volta che lo vedeva
no. Uno aveva 76 anni; Valtro 72. 
Ma non avevamo mai avuto f oc
casione prima di allora di andare 

t i r i / i **. f£B v - tJl <-jf?fPfl>i 

al mare. Fu per me una scoperta, 
Non credevo che net nostro tem
po et potesse essere ancora qual
cuno che II mare lo ha visto solo 
al cinema e alla televisione». 

È il racconto di un albergatore 
della costa che ospita ormai rego
larmente gruppi di anziani. «Lo 
faccio, si capisce, afferma, per
chè mi permette di allungare la 
stagione ma anche per una ragio
ne diversa e più profonda: di 
simpatia umana, di solidarietà, 
di curiosità affettuosa nei con
fronti di una parte della nostra 
società». • 

••'" • 
•Terza età è bello»*, questo lo 

slogan, un po' trito per la verità, 
mono ia tosta ti programma di 

ospitalità della cotta emniano-ro-
mtgaola verso gli anziani. Ma, al 
di là dell'uso un po' insistito di 
formule letterarie di troppa for
tuna, vi si coglie un interesse vero 
e ricco per quella parte—sempre 
più folta — della società che al 
tempo ubero può dedicare ormai 
l'esistenza, Intanto questo inte
resse lo si coglie nella convenien
za dell'offerta. Per il mese di 
maggio, per esempio, senza dub. 

. Ho U più bello per il clima dolce, 
per i colori, per i profumi di una 
primavera in pieno rigoglio, la 
«promozione alberghièra» mette 
a disposizione soggiorni — sino 
ad esaurimento dei posti, si preci
sa — a prezzi spieiati: per 14 
giorni in pensione la spesa a di 

fanno tappa da queste 
Anche la cultura va in va

canza» No» non nel senso 
stretto della parola: della cul
tura cioè che si prende un pe
riodo di riposo. Qui, quando si 
afferma che la cultura va in 
vacanza, si intende che si spo
sta sulla costa con un pro
gramma di manifestazioni da 
far girare ia testa. Il calenda
rio ciitto. In ogni località ci si 
imbatte in una mostra, in un 
concerto, in una rassegna fo
tografica, in una rappresenta
zione teatrale. I pittori, ormai 
per abitudine, espongono nei 
centri rivieraschi da aprile ad ' 
ottobre almeno. Ci sono nomi : 
che vanno per la maggiore e 
che cercano un rapporto con 
un pubblico vasto ed eteroge-

Chl passeggia lungo I viali 
trova naturale, per esempio. 
durante la vacanza dare un* 
occhiata ai quadri o alle scul
ture che l'artista Ics ò Ipsilon 
ha messo in mostra. Spesso è 
l'intera famiglia che gira per 
le sale con una curiosità at
tenta, l'aria un po' imbaraz
zata di chi non ha l'abitudine 
allo «vernici» delle rassegne 
d'arto. 

* 
«Però niente male». H «pe

rò» e di un uomo sulla cin
quantina ed è diretto alla mo
glie che non deve—almeno lo 
si intuisce — dare molto cre
dito a certe forme di espres
sione. «Per me, dice un pittore 
che espone tutti gli anni da 
queste parti, è una esperienza 
umana ed artistica straordi-

In cartellone 
le migliori 

compagnie teatrali 
Concerti, Mostre 
dell'antiquariato, 

Convegni nazionali 
del libro giallo 
e degli hobbies 

Rassegne di pittura 
naria. Non mi capita spesso di 
mettermi in rapporto con i 
non addetti ai lavori. Le mo
stre nelle grandi città sono af
follate solo da "chi se ne in
tende" e viene per vedere o 
comperare o tutte e due le co
se assieme». 

Invece qui è diverso. Ma so 
non vende... 
• «Intanto non è detto'che 
non si venda. Il contrario* Ho 
trovato spesso clienti convinti 
proprio fra gli occasionali vi
sitatori della costa. Con un 
vantaggio: che quasi sempre 
questi clienti dimostrano una 
sensibilità acutissima. Com
prano cioè per amore dell'arte 
e con la intenzione precisa di 
sistemare il quadro nella pro
pria abitazione». 

Le mostre di pittura tono 
sapienti, belle, spesto cariche 
di una suggestione particolare 
perché magari trovi il «pezzo» 
di grande fattura cho neanche 
ti sognavi di vedere esposto in 
una rassegna «in campagna». 
Ma è sbagliato, quando non 

L'estate vi accoglie 
con i colori del mare 

GIEMME 
LIDO 

ADRIANO 
Lido di classe (Ravenna) 

affitta confortevoli 
appartamenti e villette 
TOefono 0544/494366 

addirittura offensivo, crederò 
cho la cultura ti svilisca scen
dendo al maro. H cartellone 
della manifestajdono al con
trario rimbalza da uno spetta-
colo di prim'ordine ad un al
tro, . 

Andiamo a caso, .senza 
preoccupazione per i generi e 
gli argomenti. Aprile: teatro 
Astoria di Ravenna dal 21 al 
28 danno «Applausi», comme
dia musicalo con Rossella 
Fatele A Cascia Valtenio c'è 
lai festa di primavera. Il primo 
maggio'al Teatro Alighieri 
(tempro a Ravenna), la com
pagnia del Teatro di Roma 
presenta «Casa cuorinfranto» 
con la Occhiai e Giaurico Te
deschi, 

n 19 di giugno a Briiighelle 
nel centro storico viene aperto 
il Mercatino dell'antiquariato 
del venerdì cera. A Cesenati
co il 5 giugno ci tara un con
certo di musica clastica nella 
sala dell'ex mercato del pesce. 
In luglio la musica lascia il 
poeto alla pittura por una 
grando rassegna. In grugno, 
in luglio, in agosto e in tot-
temere si svolgerà la «Mostra 
mercato dell'antiquariato cit
tà di Cervia». 
* Dal 25 maggio al 7 raglio d 
sarà a Riccione la *XTX Ras
segna nazionale dogli hob
bies». Fra maggio e giugno a 
Cattolica è in programma il 
Festival ehi giallo, ttaqsao di 
Romagna invoco presenta 3 
concerti jazz in coflaborazio-
ne con il Maggio mutacele fio
rentino. Rimini, oltre ad «a 
numero straordinario di spet
tacoli, offre importanti rasse
gne fieristiche: la Mostra del
la nautica in aprile: la Mo
stra mercato del prodotti a-
gricoli e la Mostra mercato 
dell'artigianato in luglio. 

• • 
Lei crede che qui si vegeti? 
Non erodo mento, mi in

formo. • 
n tono del mio mterlocuto-

re e un pò* polemico. Mi oro 
semplicemente limitato a 
chiedere che còsa fa uno dopo 
il bagno ò?aria e di mare. 

Se pensa, insiste, che la ce> 
tiirattU t e t t a n e grandi cit
tà, ti sbaglia. Qui no abbiamo 
da «anatro. Sa lo mostre, i 
concerti, gli spettacoli teatra
li, i convegni cho ti organizae-
ao falla riviera? -

Non lo so. So telo che sosto 
tanti. 

E allora? 

«Dovè andiamo? È 
e a 

. fi tutto cot) facile, tutto co
ti vicino, tutto così intereatan-
to che proprio non ti ta che 
cosa scegliere. Dove andiamo, 
allora? È una giornata dolco 
cho invita ad una pasteggiata 
in auto fra lo conino cho stan-
no appena allo spallo dalla co
sta, Andiamo ad Urbino» allo
ra, cho sta ad un'ora di viag
gio? Porche no. Si può epen
dere solamente un pornerig-
gjo, oppure, se ti vuole girare 
con calma nella città di Raf
faello, utilizzare l'intera gior
nata, fermandoti magari a 
pranzo in una di quello tratte)» 
ite che premettotw vino buo
no* talamo genuino* tagliatel
le fatte in casa... 

So il tempo, invece, già dal
la aera prima non prometteva 
nulla di buono, ai poò orga
nizzare-—nugari assieme, 11-
tilizzando per il viaggio U* 
pullman—una gita a Vene-
z»e,aBokitme,aFirenze.£o-
ao i primi nomi eoo 
in meato dando « 
occhiata al depliant che I*Uas> 
tur (una cooperati"a di opera-' 
.tori turistici) ha preparato 
per gli studenti ma che inte-

t«tti«gNt9**—diceil 

scuritone», E via una sfilza di 
località, note oi 

Dalla costa ci 
sono cento località 

Interessanti da 
raggiungere 

senza troppo fatica 
Proposte utili 
e convenienti : 

alcuno brevi indicazioni sul 
principali monumenti da ve
dere, 

Cceoke FERRARA: Ce> 
sullo Estense. Palazzo Seni* 
fanoia, Cattedrale, Palanto 
Ludovico il Mora. FIREN
ZE: Palazzo Vecchio, Gallo
ria degli UffUi. Battistero, 
Duomo. Fonia Vecchio, Chio
sa di & Ove*. VENEZIA; 

3. Morrò, CanalGromma, Caf 
eTOro, Pome di Rialto, Ponto 
del Sospiri. CARPA: S*l\ 
Sindone, Bardolino. Garda* 
me. IX>KETO? Basilica. San
tuario. Museo, Pinacoteca. 
BOLOGNA: Fmacoteta No» 

lazzo Re Enzo, Basilica eU S. 
Petronio, Duo Torri, Fc 

deste. PADOVA; Basilico. 
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PERUGIA: Fontema Mag-
«nWÉBoW éxfuW JoHórtp 
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ASSISI: Basilica diS. Fr 
casa^CHeio di S. Chiara. S. 
Maria éegU AxgaiX RECA* 
NATI: Palazzo Leopardi. 

<Mgtt.Pt-

Cattedrala, VB> 
RONA: Arena, Duomo, 
Piatta dello Eroe, Fonie Sca
ligero, Casa di Giulietta. 
FRASASSI: Gratto Grande 
dal Vento (ipogee* 13 km.). 
RAVENNA: Basilica di S. 
^f^g^apa^aj^amm^afug •>•*} foiapHs*oTBJy \fo*o>#eo> 

mano» 
Ptacìdia. Chiesa di S. Vitali, 
Battistero Naoniano, Tomba 
di Domo* Mausoleo aV Tao* 
dorico, URBINO: Palazzo 
Ducale, Galleria Nazionale ; 
dette Marche, Casa RaffaeU 
lo. RIMINI; Arco fAngu. 
sto, Ponte di Tiberio, Anfl* 
teatro Romano. Tempio Ma*, 
latesHano. CASTELLI MA» 
IATESTIANI: ; : Gradar*, 
Verucchio. S. Arcangelo, 
FAENZA: Ceramicha. CER» 
VIA: Pineta.FORLÌ: Musei, 
CESENA: Biblioteca Maia* 
tassiano. . CESENATICO: 
Ricerca biologica. SAN 
LEO: Castello. - Fortezza, 
Pieve sec, JX, Duomo sec, 
XII. 

* 
Sono'appunti, osto appunti, 

offerti « mo* d'etempio al tu
rista che desidera andare in 
giro alla ricerca di tettimo* 
manzo del pattato e del pre» 
sente, evrìooo di conoscere 
meglio il pesto di mondo che. 
nota attorno a l » vacanza, 
Con una caemplificazkMie f òr* 

bella preparata per le visite di 
istruzione degli studenti (che 
presentiamo a parto) ma 

te e varie cote che si possono 

133.000 lire tutto compreso, in 
albergo di solo 20,000 lire in più, 
vale a dire di 155.000 lire. 

Abbiamo scritto: tutto coro* 
preso. No, non à una frase fatta, 
L'offerta precisa, infatti, cho 
comprende: sistemazione in ttan* 
za a due letti; bevande ai pasti} 
uso di cabina al mare, tasse, IVA, 
servizio; assistenza medica in col» 
laborariono con le Unità unita* 
rie locali; assistenza di personale 
specializzato. Quando abbiamo 
scritto «un interesse vero e ricco» 
non lo abbiamo fatto con una in* 
tenzìone enfatica e pubblicitaria 
ma con una adesione precisa alla 
realtà: in termini di simpatia u* 
mana (come dimostrava l'alber
gatore di cui abbiamo riferito il 
tuo stupore di fronte ad alcuni 
anziani che non avevano mai vi* 
sto prima di allora il mare) ed 

•economici insieme. 
La validità della proposta sta 

proprio nella fusione di questi e» 
lamenti, nell'incontro fra la con* 
venlcnza del turista e quella delP 
albergatore. Il segreto del tneces* 
so del programma peri* terza età 
in fondo sta proprio tutto qui. *" 

«Senza un attimo di noto» 
Serriti completi « tpÉaggla 

Un ombrellone riservato ogni 4 
persone ed una sedia sdraio a per
sona; fino al 6-6 L, *25i dal 6 al 
20-6. dal 31-8 in poi L 750; dal 
13 al 274, dal 24-8 al 7*9 L. 825. 
Mnu ci Oliere 

Distensiva, di pomeriggio, nel 
tranquillo mare, lungo la costa, a 
bordò di una confortevole moto
nave, con una breve setta In atee, 
località rivierasca e degustatiene 
di frutti di mare, L. S.OO0L 

L'oceaskmeffluMfJUtamtro 
al mattino può rivelarti propizia 
per una ricca potei. Comunque, 
lo tpoatJao a bordo a bete cH pa
sce e vino è assicurate, I» 5.000. 
VISTO FÀCILI X DIVERTI-
MENTL* 

Divertènte parco fitto fer I 
bambim e frequentato di|gadBl-
ti, ingresso L. 1^00. 

. Un modo semplice e piacevole 
per rivisitare l'erto e il paesaggio 
ili Inni Ti elisi in mi IH storiai 
ta, ingresso Ul^Oa j 

Senza spostarvi da^albargn, 
potete assistere alla protezione di 
un film a scelta, L. 1.000. 

Visite di botteghe attigiaaaH 
di ceramica, stampa tettati, ecc. 
Verrà addebitatoli paro cotte del 
mezzo di trasporto prescelto* * 

Da trascorrere atta «Cheta de 
Vaia», enoteca rojaageola eoa 
musica, vino e spuntino a base di 
specialità locali Trasferiste-/») 
con autobus urbano cemprenou, 
L4JO0Ì 

pi mezza giornata, Ropaobn-
ea di S. Marino, L 4300; Sta 
Leo, L. 5.000; Gradare, U 4JOt* 
Urbino, L 6J00; Grotte di Fre
sasti, L, 11.500; Ravenna. L, 
6J00. V 
Di .intera giornata, Firescm, L* 
12.000; Veneri*, L 13.000; Lore
to, L 12.000; AttisfrPctegsi, L. 
12.000. 

I prezzi sono calcolati talk ba
se di nùnjmo 40 parteriptati e 
comprendono trasporto eoa pel-
lane GT, Hostess, gatda, •*% sa-
gressi a S. Leo, Graderà, Urbino 
eFrasassi. 

Sui mercati alla ricerca del buon affare 
«Quanto cotta?». Le de

manda rimbalza da una beo-
careileall,tHra,rT*vieedoÌÌa-
gue, dialetti, acccati oUvena. 
Un tedesco ti capisce cubito. 
Almeno qui soatfngoao che 
tKwdripèòtbeglìare.«z>ar> 

asnbelente dm oapoae eoi 
banco e per terra calzatale di 
ogni t ipo—h so dira aa atto 
mena da Monaco o da Am
burgo». Io ms mei a viglio. Gli 
tunieiciwmihejinottcootnpe-

•RveffNBn i citanti 
dai 

atmo fa erano eerte voci di 
crisi I «tagme» • 1 «doieland», 
come vengono chiamati con 
tua nota di àffettuota ironia i 
turisti di ortr*AlpL ternbrava-
no disertare la merce ghe in 

ogni 
ora 
nelle botteghe ora cot 
sita nei mercatini. 

il 

Fotte sarà n nuovo minio boom per 
gli acquisti - 1 coiiwerctmaitì 

promettono * tutti grosse occasioni 

aieradifraeo 
ipo all'altro della 

Un guaio. I nditrhi a-
vevano preso l'abitedtsM di 
portarsi «ria, atateme alla tin
tarella, an tacco di robe. Le 
loro valigie straboccavano di 
w r t t , actfuti, 
gUe, ceatrsa 
Or^iaatoaaobile^ 
eie di carro di lete*, 
canto di facce iettai ed ab-
e rolli are e ea peectw, paceoat, 
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fratte, piccole detnigiene dì 
vino. Le vacanze m Italia rap-
preaentavano. Insomma, reo-
catione per fare il pieno di 
tutto %uetto che serve ad una 

famiglia e che (perché no?) 
poteva èstere ostentato a pe
renti, azoici e ntmki come la 
prova provata di ea viaggio 
non oolO afTasciaante per via 
del «aere e dei sole ma pure 
sAaoidiaeno perle occasioni 
avete e sfruttate. Straordjne-
ne>per dirla in parole prè 
aomplha, perché ai rivelava ea 
gretto affare. ' 

Il marco forte contentiva di 
tirare noeta la pelle e neQo 
eterno tempo di vestirla senza 
gravare troppo tal bilancio, n 
loccotao della cotta eromano-
rcvaagnoU sicuramente anda
va attribuito in parte anche a 
ch| — ncUe botteghe e nei 
mercatini—tfodcravtno tut

ta la tea capacità di persua
sione inducendo} «doieland» a 
comprare tre golfini invece di 
uno, quattro paia di scarpe in
vece di due, sei giacchettini 
invece di tre. •Perché guardi 
—• l'argomento era quasi acm-
pre decisivo—b una occasio
na che non si ripeterà più. / 
pressi sono in aumento a il 
prossima anno...», Noaj c'era 
stata tmeora la crisi del petro
lio; il snarco diventava grasso 
col pesiere dei moti: le tabbri-
ohe di golfini e di scarpe in 
Italia ti moltiplicavano come i 
funghi ma il futuro faceva 
paura anche allora. 

«ne* U v v v P e V t , ^eFUWFerlrf W*%lMfV§ 

le situazione è pia critica, la 
svalutazione della lira ha pe
rò ridato fiato alte convemen* 
se degli stranieri. Le merci 
mode in Italy tornano ad es
sere estremamente convenien
ti. Ci sarà allora un nuovo 
boom commercialo sulla cotta 
emiliano-romagnola? Nette-
pò è in grado di dare risposte 
precise. Dipende. Da coca? 
Dipende intanto dagli orien
tamenti dei toriati stranieri 
•Sa superiamo le inceetewse 
che si sono manifestate all'i* 
nlzio deiranno—tono parole 
di un operatore riminete - » e 
tedeschi, svizzeri, inglesi, da
nesi, belgi calano sulla nostra 
costa, credo proprio che assi
steremo ad una ripresa—eti
le anni cinquanta —• di tutti 
gli acquisti L'inflazione ha 
galoppato anche negli altri 

Paesi. Molti prodotti risulta
no così da noi estremamente 
convenienti». Ha detto intan
to. E poi? 

«È poi dipende pere dal 
comportamento dei commer
cianti. Se tono ia grado e te 
vogliono, cioè, sfrattare fino 
in fondo le rnnvenjonae tày a 
mercato offre». Di aoiitOt Ojaì, 
le convenienze noti ea le la
sciano scappare. La vactnrt, 
ormai per tradizione, viene 
associata da tutti—compresi 
i turisti italiani, mindi—alla 
possibilità di fare 
buon acquista 

Una politica dei i 
tenuta, onesta, preoccupata di 
-consolidare la fama di i 

è conquistata nel 
rappresentare ano 
ri biglietti da visita 
il futura 
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SPECIALE 
TURISMO 
EMILIA-ROMAGNA 

5.000 esercizi alberghieri - 20.000 aziende (bar, ri
storanti, botteghe, ecc.) direttamente ed esclusiva
mente collegate al turismo; 180.000 addetti fra la
voratori autonomi e dipendenti; 35.062.600 presen
ze denunciate di cui 11.200.000 stranieri; 2.000 mi
liardi di fatturato lordo. 
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GIOVANI Il primo appuntamento al mare 
quasi sempre non si scorda mai 

' ' Galeotto fu... Ma perchè galeotto? I sen
tieri della vita non portano, per fortuna, 
aempre verso sbocchi drammatici. Anzi. 
C'è sempre un primo incontro: un incontro, 
che si risolve nello spazio di un'ora, di un 
giorno, di una estate che, invece, rappresen
ta magari l'inizio di un lungo cammino che 
segna l'intera esistenza. Le vacanze, in que
sto senso, solo in questo senso, spesso sono 
«galeotte». 

Quante storie, delicate o tumultuose, so
no cominciate a fiorire sulle spiagge dell'E
milia-Romagna? Nessuno lo può dire. Nes
suno tiene ancora, per fortuna, una statisti
ca delle «occasioni d'amore». Ognuno però 
ricorda con precisione una stagione felice, 
vissuta fra taira e mare. Per cui si potrebbe 
dire, parafrasando un leit motiv un pò* trito 
e banale, che il primo incontro (al mare) 
non si scorda mai. 

La riviera adriatica, dunque, anche come 
approdo naturale per chi cerca una vacanza 
libera da non dimenticare? Rispondere è 
difficile. Le parole, quando si entra nel deli
cato campo dei sentimenti, o sono più legge
re del vento o sono pietre. Ma il turismo di 
qui non intende affidarsi alla letteratura 
per illustrare i propri meriti in rapporto alle 
.nuove generazioni. Non basta infatti una 
bella spiaggia, un incantevole sobborgo ma
rino o una suggestiva oasi di verde per deli
neare un paesaggio accettabile per i giova
n i Si tratta, soprattutto, di mettere questi 
giovani—da ogni punto di vista: economi
co e morale—nelle condizioni di goderselo 
lenza troppa fatica. 

Ecco il punto. Quanti sono i ragazzi — 
studenti, operai, impiegati — che possono 
permettersi una vacanza in piena libertà? 
Certamente non molti. Eppure forse mai 

come durante l'adolescenza se ne avverte In 
modo acuto il bisogno. Di qui l'idea di offri
re una vacanza a particolari condizioni ai 
giovani per i quali molti operatori turistici 
(a titolo individuale o attraverso le loro or
ganizzazioni) hanno definito offerte inte
ressantissime. 

Lungo la costa emiliano-romagnola sono 
cosi sorti centri di informazione ad assisten
za con il compito di «trovare una sistema
zione in albergo, in campeggio, • laddove è 
possibile in ostello, appartamento, azienda 
agricola, a prezzi senza confronti».. 

L'ospitalità, come si vede, comprende un 
ventaglio di possibilità infinite. Ce n'è per 
tutti i gusti e per tutte le tasche. Basta chie
dere, indicare il periodo prescelto, conca*» 
dare la spesa e la vacanza in piena libertà* 
coccolata solo nel sogno, può diventare real
tà. 

L'assistenza di questa straordinaria for
ma di turismo per i giovani non ti risolvo 
naturalmente solo nella ricerca dell'alber
go, della pensione o dell'appartamento ma 
comprende un numero consistente di itine
rari culturali che vanno dalle visite organis-
zate ai centri d'arte alle manifestazioni tea
trali e musicali Secondo una concezione del 
turismo in armonia con le esigenze del no
stro tempo che sollecita una infinità di inte
ressi che non possono essere lasciati a casa. 

Il riposo e lo svago non escludono infatti 
l'impegno politico, sociale, culturale. An
che perchè, è diffìcile se non addirittura 
impossibile, andare in giro senza sbattere la 
testa nel passato e nel presente. ' 

Pronto, ragazzi allora ci 
vediamo presto...(Ovvero 
la felicità a poco prezzo) 

«Sulla riviera dell'Emilia 
Romagna. Vacante verdi. 
Tempo libero e giovane m 
qualunque età, anche con po
che lire. Mare, sport, cultura, 
teatro, musica, jazz. Quattro 
centri informazione e preno?, 
tazione: per saperi tutto e ri
sparmiare. Scrivi, telefona o 
vieni direttamente». 

Il depliant pubblicitario è 
carico di suggestiono. Ma te
lefona dove? Ecco: telefona 
allo 0541/52.557 oppure allo 
0541/55.018/22.273. 

Il depliant a questo punto al 
anima. Vuole entrare nel me
rito della proposta e ha una 
preoccupazione: quella di ri
sultare prolisso, noioso, poco 
convincente. Ecco allora che 
immagina una conversazione 
fra una giovane del Centro di 
Rimini e un giovane di Mila
no. Ve la sunteggiamo. 

«Pronto? Chiamo da Mila
no per delle informazioni. . 

Tu chitel? 
Sono Claudio e con me ci 

sono altri che farebbero un 
salto in Romagna, ma senza 
impegno... Sai com'è.»». 

Quando passeresti? 
•Non abbiamo deciso. Per

ché me lo chiedi? Devo preno
tare?». 

No, cioè, puoi farlo anche 
all'ultimo, un posto lo trovia
mo sempre. Chiaramente, se 
prenoti prima trovi dì meglio. 
D'estate qui, oltre all'allegria, 
c'è anche casino». 

«Supponiamo che veniamo 
in due, io e un'amica, per 4 o 
5 giorni, o magari anche di 
più. L'importante è spendere 
il meno possibile, incontrare 

Il minimo 
per dormire in due 
sono 6-7 mila lire 

con poca più. 
. :\ '̂..̂ slliala-,";̂ ^ •": 
pensione completa 

gente.* vedere cose. Dammi 
un'idea della spesa». • 
' «Il mìnimo per dormirà in 

due sono 6/7 mila lire, in pen
sione. Per una mezza pensio
ne dalle 8 mila in su a, testa • 
con poco più hai la pensione 
completa. E qui in Emilia-
Romagna mangi bene anche 

Per prenotare 
alberghi 

e pensioni 

UNITUR 
Piazzala Indipendenza 3 

4 47037 RIMINI 
tei. 0541/62557/53311 

Per informazioni: . 

' Collettiva della 
Riviera Adriatica 

. dell'Emilia-Romagna 
P.zale C. Battisti 1 

47037 RIMINI 
tei. 0541/53858/53357 

In pensione. E* anche possibi
le trovare una sistemazione in. 
campeggio, ostello o in appar
tamenti privati. • - -

«Ci penso e faccio due con
iti. Dimmi intanto cosaci in 
zona. Cosa si fa oltre ai bar 
ghi?'Dove si va? ' • J 

«Senti, facciamo cosi, dam
mi tu un'idea dei tuoi interes
si . . che so~ teatro, musica» 
jazz, gii sport del mare.»». -

7/ teatro, lo so. c'è quello in 
piazza, a Santarcangelo. Ma 
di jazz c'è qualcosa? 

' «Certo, a Imola, l'Europa 
Jazz, con campeggio. Poi 
jazz-incontri a Cornacchie; 3 
giornate di jazz a Ravenna. E 
poi a Rotea S. Casàano, e a 
Bagno di Romagna^ ci sono 
delle cose in programma, an
che con il Maggio Fiorentino. 
Comunque se tu vuoi ti man
do delle informazioni anche 
sugli sconti m sugli interassi 
che noi abbiamo. Mi scrivo il 
tuo indirizzo». 

I L 
Con poca spesa, dunque, in 

vacanza sulla riviera emilia
no-romagnola. Il turiamo di 
qui, rispettando una tradizio
ne di ospitalità consolidata; a-
pre ai giovani. Con grande E-
beralità e impegno. Per l'inte
ra stagione? Certo, compresi. 
dunque, i mesi «caldi» di ta
glio e di agosto. I «Centri Va
canze Verdi» va posto lo tre-' 
vano sempre. Però, & chiaro, i 
periodi migliori — da ogni 
punto di vista — sono quelli 
di giugno e di settembre,-

quando la scelta risulta pia 
ampia, l'assistenza più 
rata, i prezzi più bassi. 

C'è proprio tutto oggi nei campeggi: 
luce, acqua calda, negozi, ristorante 
Qui anche t campeggi sono 

come gli alberghi. . . ; • • • ' -
Come gli alberghi come? 

- Voglio dire che sono como
di, che c'è tutto, che stai da 
pepa, che i servizisono di pri- < 
incordine, che c'è-facqua coir 
dà. . - : • ' " . . ' 

Insomma di diverso ci sa
rebbe solo la tenda. r 

E qualche volte neppure 
quella.; , , K -; 
• Fai capire: x 

Dico che, se uno vuole, in . 
qualche campeggio c'è pure il 
bungalow. 

Il colloquio non è stato co
struito da un'agenzia pubbli
citaria. È lo spezzone di una 
conversazione colta al volo. 
durante un «meeting» fra ope
ratori turistici. Interessati, 
dunque, ad una immagine dai 
contorni definiti, anche per 
quanto riguarda questo aspet
to della vacanza offerta dalla 
costa emiliano-romagnola? Il 
dubbio è lecito. Per questo il 
cronista, nel momento in cui 
lo manifesta, trova facilmente 
chi si offre di accompagnarlo 
sul posto perchè batta il naso 
nella realtà.. 

Da Comacchio a Misano 
Mare è una corsa da togliere 
il fiato. I campeggi punteg
giano uà pò*, tutta la riviera 
adriatica. Più fìtti, forse, lun
go la costa ferrarese, sulla ri
va deetra del Pev dove si con
tano pure alcuni villaggi «fi 

negli altri centri. 
• 

. LTmgreaso di uno di questi 
è 

* t < 

Flash dalla costà* 
dove famiglie 

intere 
- r hanno scelto ̂  -

. r ? di vivere :i , 
alcune 

,. , settimane 
a contatto con 

la natura 
C'è, appena fuori dai cancelli, 
un largo spiazzo asfaltato do
ve le automobili possono so
stare. All'interno, una palaz
zina ospita gli uffici Gli im
piegati son gentilissimi. La 
cortesia rappresenta, mi dico
no, uno dei principali ferri del 
mestiere.. «Bisogna esserto 
ma. in modo particolare, con 
chi ha fatto un lungo viaggio 
e si presenta stanco morto al 
campeggio, con i nervi a volte 
a fior di pelle. Per cut conta 
moltissimo essere gentili e 
chiari in modo da rendere ve
loce la sistemazione dell'o
spite». Le tende sono affogate 
nel verde. Gli alberi fanno o-
vunque da tetto. Ogni box di
spone di luce elettrica. I servi
zi igienici sono numerosi ed 
efficientissimi. Le docce fun-. 
zionano con acqua fredda e 
calda. C e . per chi lo desidera, 
un ristorante interno che pre
para per una modica spesa 
pranzi abbondanti e di quali
tà. I viali interni sono tenuti 
nel massimo ordine. In giro 
non ai vede un pezze di carta. 

C e «a cliente che è venuto 
a dare un'occhiata al suo «al

bergo». CI vengo — dice — 
tuffigli anni in aprile in occa
sione delta Pasqua». -

Perchè? •' . 
Così, tanto per rendermi 

conto di come stanno le cose. 
Be, mi para come gli altri 

anni. Forse — suggerisco con 
un pò* di ironia — g l i alberi 
saranno un pò* cresciuti. 

S\. toso che può sembrare 
eccessivo. Non è certo una vi
sita di controllo. In verità è 
una scusa, permea peri miei, 
per passare qui qualche gior
no anche in primavera. 
'- L'ospite è «a pavese che, 

come dice, da «dieci anni ha 
scelto la vacanza in campcg-

Le piace di più passare le 

Cinque proposte 
già sperimentate con successo 
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Settembre: e se cominciassimo la 
scuola con una bella vacanza? 

È un'idea? Forse è qualco
sa dì più di un'idea. Quando 
da queste pagine venne lan
ciata un paio di anni fa, rice
vemmo numerose lettere di 
consenso, di chiarimenti, di 
disponibilità a prenderla an
che concretamente ia eouside-
rarione. Una giovane maestra 
siciliana ci scrisse in termini 
addirittura entusiasticL «Sa-
rebbe — disse — veramente 
bello poter fare qualche setti
mana di scuola in una locali
tà marina. Insegnanti e ra-
gozzi assieme. Forse — ag
giunse — molte incompren
sioni che adesso avvelenano I 
rapporti netta scuola si risol
verebbero, Sono sicura che 
sarebbe tutto di guadagnato 
per noi e per loro. L'anno sco
lastico renderebbe di pia». 

Ecco, in breve, il socco di 
una riflessione che abbiamo 
ritrovato poi in quasi tutte le 
altre lettere. L'idea era tutte 
sommato molto semplice. Le 
scuole riaprono adesso i bat
tenti in settembre, vale a dire 
ia un mese dell'anno che maa-

Lldet ha trovato notti iasegnaati ItTore?oli 
._;\; La letta* di uva naestn sfcffiaaa 

brteressaati prospettiTe 
dal pasto di rista didattico e pedagogico 

* Cinque proposte 

sperimcfrtefJoM magari a 
partire da usi grande centro: 
Bologna, Mflaao, Torino — 
un avvio della fatica scolasti
ca diverso? Le prospettiva — 
dal punto di vieta didattico e 

tiene tutte le csoatterbticae 
delTceUte, 
i toni. E le riaprono 
una ehuazìoae difficile 
do non addirittura di mara-

Percbé allora (ecco ri
proposta) 
una settimana o 

fiorai dì lerioai ia «a albergo 
della costa? Tutti a 
tutti Insigni» al man 
ma. 

Qui c*è quello che serve: le 
strutture per ospitare 
di migliaia di ragazsi; _ 
•ale collaudato per un'i 
sten» generica e spsciabeti-
ca; programmi definiti per e-
scursioni ia centri culturali ri
cini e lontani. Non manca 
nulla per rendere produttiva 
al massimo questa vacanza 

straordinaria di Inlrio dTanno. 
C'è, è vero. Il problema detta 
spesa. Un ostacelo che molte 
famiglie eoa questo chiaro di 

di risolvere. 
è 

Intanto ci 

fanno già testo. E poi d 

ceti dagli eJberjatori di qui 
che lagnano la testa al toro. 
Con una dirTeresua rispetto a 
quelle; che le famiglie aoa al 
devono sobbarcare la spesa 
dcircqujpaggiainrnto neces
sario per stare sulla neve. AI. 
mare bastano un paio di cal
zoncini e un costumino. Per
ché allora non provare su lar
ga scala — cominciando la 

cu asa auerisneatate eoa ano— 

deati da ogni ordtaes 

te ia rapportò ai 
alTeti, alla 
Sì tratta di 

i 
(Venezia, Verona, Perugia, 
Firenze) e che permettono ia 
pochi.giorni di compiere dal 
vivo verifiche di jforfe lette 
sui libri o raccolte dalla voce 
degli iasegaanti. 

Come si vede, è facile ed 
economico dalla costa emilia
no romagnola «tenere l'occhio 
suintaado». - A 

ferie sotto la tenda, dunque? 
Mi piace Stare attoria a-

perta ventiquattro ore su ven
tiquattro. Sentire sempre To-
dore del mare. Essere circon
dato dal verde. E poi la va
canza così costa un bel po' 
meno. Io, anche quando t 
prezzi sono aumentati, non 
ho mai rinunciato alte tre set
timane di villeggiatura. 

E quest'anno? 
' Non et penso neppure. 

La crisi in campeggio si 
sente meno, insomma. 
" L'ha detto. Guardi, molti 
preferiscono la tenda solo per 
ragioni, diciamo cosi, natura
l i Perchè, voglio dire, rom
pono con la città, in tutti I 
sensi. Io confesso che lo fac

cio anche per economia. Sla
mo in cinque e sarebbe dura 
andare in albergo. In questo 
modo, invece, ci godiamo le 
ferie senza troppe preoccupa
zioni e senza imporci sacrifici 
esagerati. , _ , 

• 
H campeggio ha installato i 

pannelli solari. Me li mostra* 
no .con orgoglio. Otteniamo 
con il nuovo sistema di ri
scaldamento deWacqua tre 
risultati: risparmiamo gaso
lio, spendiamo meno e offria
mo un servizio migliore ai. 
clienti che possono utilizzare 
le docce praticamente senza 
soluzione di continuità. 

• 
Una vacanza per i giovani? 

Per t giovani a... per gli an
ziani. No?, guardi — mi dio* 
il direttore di un altro cam
peggio — sotto la tenda et 
stanno tutti. Certo t gióvani 
la preferiscono: perchè ri'. 
sparmianò. perchè si pentono 
più liberi, perchè vivono pia 
intensamente II rapporto co
munitario. Ma la 
clientela comprenda 
di tutte le età. In genere si 
tratta di famiglia interet dot 
bambini ai nonni. , 

• 
Ci si sente di più fra la gen

te e, nello stesso tempo, sigo* 
de di intimità maggiore. Può 
sembrare strano ma'è cosi 
Vede — il ragionamento è di 
un uomo di mezza età che ha 
scoperto solo da un paio di an
ni il campeggio—vrde; è co» 
me se ognuno di noi avesse 
una sua casa. In effetti—ag
giunge quindi — è proprio 
cosi Le tende che cosa sono 
se non piccoli villini inseriti 
in una oasi di verde? La mia 
tenda dispone di un'antica
mera. di due camere da letto 
e di una cucina. Grande? Sì 
abbastanza ma e*è chi ha pu
re una stanza In più, 

* 
Ecco, questo è n campeg

gio. I flash che abbiamo offer
to forse riescono a darne un'i
dea più precisa di qualsiasi 
minuta descrizione. Siamo 
lontani-dall'idea che sa aà 
fanno molti? Può darsL Mai l 
campeggio oggi, sulla costa a-
miuano-romagnola, è 
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Finisce il monopolio del Destur ,*/, 

LA TUNISIA A UNA SVOLTA 
Ratificata da Burghiba 

la scelta pluralistica 
Altri partiti ammessi a partecipare alle elezioni - Le ri
forme economiche del premier Mzali - Il giudizio del PCT 

E' stato stroncato da 72 giorni di sciopero della fame in prigione 

' L'annunzio in tono solen» 
ne di Habib Burghiba, nel 
discorso di apertura del Con» 
gresso straordinario del Par
tito socialista desturiano, di 
una svolta della Tunisia dal 
monopartitisnio a forme più* 
ralisliche di democrazia, e 
il riconoscimento dei diritti 
all'autonomia del sindacato 
delPUGTT, non giunge ina
spettato. Motivata da Bur
ghiba stesso col riconosci* 
mento della « maturità » del 
popolo tunisino, la svolta 
appariva inevitabile, ed an
che, essendo -stata parzial
mente posta in atto prima 
di essere dichiarata, irrever
sibile, da quando, dopo il 
ritiro di Hadi Nuira per gra
ve malattia, era stato nomi
nato nell'aprile 1980 primo 
ministro Mohammed Mzali. 

Mzali — che - gode della 
fiducia degli intellettuali e 
dei politici progressisti, e 
si è da molto tempi distinto 
per una impostazione politi
ca concretamente democrati
ca — tra i suoi primi atti, 
il primo maggio, aveva au
mentato del 10 per cento il 
salario minimo di 190 mila 
salariati ed esteso l'assisten
za sociale agli operai agri
coli. Un mese fa, il 18 mar
zo, ha annunziato un nuovo 
aumento dei salari, netto da 
imposte, di 10-20 dinari, 
mentre venivano congelati i 
prezzi di alcune derrate di 
prima necessità. 

L'annuncio 
ufficiale 

L'annunzio officiale spcl* ; 
tara a Burghiba. Ha comin
ciato col dichiarare di aver 
scelto di « fondar» il nostro 
regime sul dialogo ». Ha ri* 
conosciuto che esistono altre 
forze politiche, oltre il De* 
«tir ; . e Non vedo inconve* . 
nienti a che siano rappre- '. 
sentale alla Camera' dei de» : 
puiati ' in concorrenza ' eleti 
tarale con la lista del PSD ». 
Ha perfino riconosciuto, in 
termini ' molto diplomatici, 
di aver . dovuto nel passato 
a proteggere la società con' 
tro Vanarchia ». Ha infine 
posto in primo piano il prò* 
blema dell'occupazione, e 
quelli eomnni della gioven
tù in generale e. degli stu
denti, in particolare. Bisogna 
rilevare che tatti gli studen
ti arrestali per agitazioni so* 
no stati liberati, e che ì sin» 
dacati deirUGTT, che Msali 
al Congresso ha dichiarato -
di volere « forte e democro' 
ticamente eletta », hanno pò* 
luto svolgere in libertà le 
elezioni di base per il con
gresso che si terrà il 29 apri
le, come prova il fatto che 
sono " stati eletti moltissimi 
tra i vecchi dirìgenti, gà al
lontanati e spesso imprigio
nati per i noti fatti del 26 
gennaio 1978. Lo stesso Ha

bib Achoùr ha manifestato 
. l'intenzione di presentarsi al 

congresso, ma la sua parte
cipazione è ancora incerta, 
perché è in residenza sorve
gliata. 

Quali forme assumerà la 
democrazia tunisina? Burghi-

. ba ha stabilito alcuni limili. 
« Non vi sono obiezioni — 
ha dichiarato — a che emer
gano delle formazioni nazio
nali, politiche e sociali, a 
condizione che si impegnino 
a salvaguardare l'interesse 
superiore del paese, a con-
formarsi alla legatità costi
tuzionale, a preservare le con
quiste della nazione, a riget
tare la violenza e il fanati
smo e a non essere infeu
date, ideologicamente o ma
terialmente, a una qualsiasi 
parte straniera ». Un'altra 
condizione (e si tratta, ov
viamente, di un'aggiunta di 
Mzali) : il rispello della s le
gittimità di Burghiba. Perchè 
è stato Burghiba a creare la 
legittimità costituzionale, li
berando il paese e il citta
dino... ». 

Gli estremisti e islamisti » 
della destra non sono mol
to soddisfatti di questa di
chiarazione, come anche del
la parte del discorso che am
monisce * 2 fautori delVim-
mobiliamo », avvertendoli dei 
<r rischi ai quali ci si espone 
quando si cerca di copiare 
schemi politici e sociali che 
non hanno altro merito se 
non quello di appartenere a 
Stati stranieri ai quali si at
tribuisce . il progressismo ». 

- Ma la Tunisia pnò essere un 
esempio per - gli altri paesi 
arabi (Burghiba cita anche 
i paesi del Golfo), con 1' 
augurio che l paesi de] gran
de Maghreb «si orientino 
verso questa via che avreb
bero dovuto seguire per pri
mi, da almeno venti anni ». 
Sono 1 soli accenni, molto 
generici, a questioni di po
litica estera, a parte l'affer-
maxiorte di voler continuare 
ima politica di pace e di 
unita araba, condizione an
che del successo del dialogo 
Nord-Sud. E* nn*affermario-
ne che da tempo a Burghiba 
non viene più contestata: non 
per caso Tunisi - è oggi '. la 
sede della Lega araba, il tu
nisino Klibi, ex-ministro, del
la cultura, ne è H - segreta
rio, e Tea-mìnistro ' degli 
Esteri Habib Chàlti e il se
gretario della pia vista Lega , 
islamica. ; 

• e Speriamo di modificare 
la consistenza strutturate del
ta, nostra società tunisina, 
fondando la giustizia sodala 
su ' principi. - profondamente 
radicati in - tutti gli strati 
della Nazione e comprenden
te tutte le regioni del pae
se ». E* il compito che Bur
ghiba affida alle realizzazio
ni di Msali, comprendendovi 
la lotta contro il male della 
corruzione, non facile, come 
ben sappiamo in - Italia, di 

fronte a una borghesia in 
piena espansione. Mzali stes
so ne fa menzione, con - la 
discrezione necessaria, nel 
suo intervento. 

Come hanno '• reagito all' 
apertura del Destur gli altri 
gruppi politici attivi in Tu
nisia? Il movimento dei De
mocratici socialisti, di tenden
za sostanzialmente " liberale, ' 
si era diviso in questi ultimi 
tempi in due tendenze. La 
corrente guidala dall'avvocato 
Ahmed Mestiri, uomo poli
tico preparato e 6erio, con 
esperienze anche internazio
nali, varie volte ministro, 
intendeva • creare un partito 
indipendente. Quella di Has-
sib ben Animar e di Qaid 
Es-Sebsi si proponeva di 
rientrare nel Destur. E così 

' è stalo: Mzali ha integralo 
. nel suo governo due ministri 

della seconda corrente che 
sono stati anche eletti al Co- . 
mitato centrale nell'ultimo 
congresso; ma Hassib ben 

= Ammar ha preferito mante
nersi in una posizione . di 
riserbo. Ma anche Ahmed 
Mestiri ha dichiarato la sod
disfazione della sua tenden
za per la svolta. 

Opposizione 
costruttiva 

Una posizione analoga è " 
stata presa da Mohammed 
Bel Hadj Ammar, a nome 
del Movimento di Unità Po
polare di Ben Salah, l'ex-
ministro dell'Economia che 

- aveva tentato la riforma a- ; 

graria, e che adesso si trova , 
ancora in esilio in Francia. 

La terza fona politica or
ganizzata in Tunisia é quel-., 
la del Partito comunista (le -., 
altre formazioni - sono quasi •' 
distrutte, come gli ex-yùsse-
fisti, oramai senza base po
litica, o con influenze limi
tate a gruppi di studenti, 

[: coinè ir tS^isl,"eh^jd^i^tflf-; 
: ha * migliorato • le WNT posi- ; 
l aioni utopistiche dell'inizio). ' 
';H PCT era stato, per il-suo 
: passato, per il carattere co- 1 
struttivo della sua opposiziò- . 
ne, e la ricerca ostinata del-

• l'unità, Punico partito ' che 
- in regime di monopartitisnio 
era stato ammesso a un'esi
stenza legale e ' perfino alla . 
presentazione di proprie liste. ; 
Ma era una posisione di pri
vilegio - che non ," poteva du- f 
rare, ed era staio « sospeso » :; 
l'8 gennaio 1963. Diamo, sul -
congresso, il giudizio del se- ; 

; greurio generale, Mohammed 
Ha ratei: e Si tratta di un fat
to estremamente positivo, di 
un riconoscimento • ufficiale • 
e solenne del pluralismo po
litico. Le condizioni poste 
sono accettabili, se non sa- • 
ranno oggetto di interpreta
zioni restrittive nei confronti 
di tale o tal altra corrente ». 

Loris Gallico 

Morto il terrorista 
Una catena di attentati 

E* stato trasportato all'ospedale quando era ormai <c clinicamente deceduto » - Aveva iniziato razione di pro
testa con altri prigionieri (uno dei quali sarebbe in fin di vita), quasi tutti deUa «banda Baader-Meinhof » 

Tentavano di penetrare in Galilea 

Palestinesi su un aerostato 
abbattuti dagli israeliani 

Appartenevano al FLP - Raid aereo sul sud Libano • Messa fuo
ri legge l'organizzazione legale degli arabi di Cisgiordanie 

BEIRUT — L'esercito Israe
liano ha abbattuto ieri mat
tina un aerostato — gonfia
to con elio, forse con aria 
calda — per meno del quale 
alcuni guerriglieri palestinesi 
cercavano di penetrare dal 
Libano nell'alta Galilea. L'ae
rostato è stato abbattuto dal
la contraerea; due guerri
glieri palestinesi che erano 
a bordo sono stati uccisi in 
un successivo conflitto a fuo
co. L'azione è stata rivendi
cata dal Pronte di Liberazio
ne Palestinese (FLP). un 
gruppo minore della resi
stenza, secondo cui sull'aero
stato c'erano non due ma 
cinque guerriglieri, tre dei 
quali sarebbero dunque riu
sciti a fuggire o sarebbero 
stati catturati. E" la terza 
volta in un anno che I pa
lestinesi tentano una « incur
sione» dal cielo: nel luglio del
lo scorso anno un altro aero
stato andò distrutto incora 
in territorio libanese, men
tre il 7 marzo scorso un alian
te con due guerriglieri fu ab
battuto dagli israeliani in Ga
lileo. 

Poche ore dopo il fatto, ae
rei Israeliani hanno attacca
to e bombardato postazioni 
palestinesi nella sona di Ras 
el Ein, 5 k m a sud di Tiro. 
Inoltre il premier Btgln ha 
messo fuori legge 11 e Consi
glio nazionale di ortentamen-
to » dei palestinesi di Ctsgtor-
dania, dichiarandolo e peri
coloso per la sicurezza di 
Israele ». 

Martedì 
manifestazione 
CGH>CISL-UIL 
per il Salvador 

ROMA — Martedì 21 aprile 
al Teatro Tenda di Roma 
(ore 18), si terrà una mani
festazione nazionale della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
per la pace e la democrazia 
nel Salvador, alla quale par
teciperà Guillermo Ungo, pre
sidente del Fronte democra
tico rivoluzionario (FDR) del 
Salvador. 

La Federazione CGIL-CISL-
DIL ha rivolto, di fronte 
al drammatico aggravamen
to del conflitto nei Salvador. 
un appello a tutte le forse 
politiche democratiche t al 
governo italiano affinché al 
sviluppino al più presto, in 
tutte le sedi mtenuurionaU. 
le iniziative necessaria a 
creare le condizioni per ima 
rapida e positiva soluzione 
politica della crisi, e cioè: 
fine della repressione antipo
polare e pieno ristabilimento 
del diritti democratici, sin
dacali ed umani; riconosci
mento del FDR come auten
tico rappresentante deU'oppo-
sudone popolare e democra
tica; Isolamento intemo e 
internazionale delle forse di 
estrema destra 

Walid Jnmblatt 
ricevuto 

ieri al PCI 
da Berlinguer 

ROMA — D compagno Enri
co Berlinguer ha ricevuto nel
la sede del Comitato Centra
le del PCI Walid Jumblatt, 
presidente dell'Unione delle 
forze progressiste libanesi. 
con il quale si è intrattenuto 
sulla grave situazione attuale 
nel Libano e sui problemi 
che si pongono per riportare 
la pace in quel paese e nel 
Medio Oriente. 

II colloquio si è svolto in 
una atmosfera di reciproca 
comprensione e fiducia e con 
il riconoscimento da parte 
libanese del valore della so
lidarietà dei comunisti e del
le forse democratiche italia
ne. per salvare l'integrità 
territoriale ' e l'indipendenza 
del Libano « per sostenere 
la causa del popolo palesti
nese. elemento essenziale di 
ogni soluzione poUtfca. 

Al colloquio è stato pressa 
te il compagno Gian Cario 
Pajetta. 

BONN — Il terrorista Sigurd 
Debus è morto ieri dopo 72 
giorni di sciopero della lame, 
attuato con altri 27 detenuti 
per protesta contro le condi
zioni di reclusione. Un clima 
di paura è sceso sulla Germa* 

| nia federale, dove, prima an
cora dell'annuncio del deces
so — sul quale ci sono state 
ore di esitazione — si sono 
registrati numerosi attentati. 
Si teme che la morte del de
tenuto possa innescare una 
grave esplosione di violenza 
; terroristica. • .* 

Sigurd Debus, 38 anni, ha 
cessato di vivere ieri mattina 
in un ospedale pubblico di Am
burgo, dove era stato ricove
rato da qualche giorno in se
guito alle sue precarie condi
zioni di salute. La notizia è 
stata diramata da un porta
voce dell'amministrazione giu
diziaria, ma prima che que
sto avvenisse erano corse le 
prime voci, l'altro ieri stesso. 
Del resto, il suo difensore, 
Michael Mitschke, aveva di
chiarato ;•- che Debus poteva 
considerarsi • e clinicamente 
morto ». In ospedale, egli era 
stato trasportato il 7 aprile in 
condizioni gravissime. ? . 

Nelle ore che avevano pre
ceduto l'annuncio, là Germa
nia federale è stata teatro di 
una serie di attentati dinami
tardi. fortunosamente senza 
vittime. Un ordigno esplosivo 
è stato scoperto e disinnesca
to alla sede del comando mi
litare americano di Wiesbaden 
(presso il cui ospedale fecero 
tappa gli ostaggi liberati a 
Teheran). Secondo fonti della 
polizia, sul posto sarebbe sta
to trovato un biglietto con la 
scritta e Morte agli america
ni. Questo attentato vendica l 
compagni morti per la cau
sa*. -:'^-"C'^;;.^ •""•'•'.'" •>£•• 

La bomba — à detta degli 
artificieri che l'hanno disinne
scata — non avrebbe comun
que provocato seri danni se 

{ii^^^POPPiatà^iài quanto 

*~f Per tutta la matttaafa; gli 
edifici del comando USA so
no rimasti bloccati da un rigo
roso cordone di sicurezza, do
po essere stati evacuati. Né 
quésta, né altre imprese di
mostrative sono state finora 
apertamente rivendicate. 

'. À Gottinga è stato appicca
to H fuoco a un Istituto uni
versitario. Un attentato è stsv 
to compiuto contro una linea 
ferroviaria nei pressi di Mo
naco (e si tratta del terzo in 
quarantott'ore). 

Nei giórni scorsi, vi erano 
stati — come è noto — anche 
gravi incidenti in varie città. 
e soprattutto a Berlino ovest. 
dove la polizia aveva compiuto 
numerosi arresti. J

r. 
Lo sciopero della fame che 

ha ucciso Sigurd Debus era 
incominciato il 4 febbraio. VI 
partecipavano ventisette dete
nuti appartenenti quasi tutti 
alla ebanda Baader-Meinhof». 
i quali stanno scontando pe
ne per azioni terroristiche, ra
pine e rapimenti compititi ne
gli anni T0. 

Le autorità della Germania 
federale temono eoe si scate
ni una nuova ondata terrori
stica. Manifestazioni sono sta
te indette da gruppi estremi
stici in varie località defla 
Germania.'A Stoccarda, mi
gliaia d] giovani hanno parte
cipato a un comizio indetto da 
un «Comitato per gii scioperi 
della fame ». D comando mili
tare USA di Heidelberg ba 
messo in allarme alcuni re
partì dei 2SB nula uomini di 
stanza nella RFT. Alla Procu
ra federale di Karisrahe e al 
Bundeskriinraalamt di Wie
sbaden. considerati rispettiva
mente la « mente» e fl a brac
cio» deU'antiterrorismo tede
sco-federale non si eedode — 
affermano alone agenzie di 
stampa — il perieoàu di ma 
«Pasqua insanguinata».. 

In diverse città sono state 
sospese le licenze pasquali per 
gli agenti della polizia. Misu
re di sicurezza sono state adot
tate _ a Berlino ovest, rocca
forte dei simpatizzanti dei 
« partito armato », dove, tra 
l'altro, il 10 maggio si vota 
per fl rfcmovo del Parlamen
to cittadino. 

Al centro delle richieste dei 
detenuti c'è la fine del regi
me di isolamento e fl ricono
scimento dello status di «de
tenuti politici». Va registra
to che per due volte Amnestp 
International ba appoggiato 
la richiesta di miglioramenti 
delle condizioni di detenzione 
nelle carceri tedesche e che 
un analogo appello era stato 
presentato alle autorità da un 
gruppo di teologi di Gottinga. 

In serata si è appreso che 
S detenuti hanno sospeso lo 
sciopero della fame dopo la 
morte di Debus. I detenuti, 
ha delle il loro avvocato, 
sparano che «in futuro nes-

to» e eoe sia loro pennesoo 
di essere detenuti a groppi. 

* .-J^ > > « * J £ T > 
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AMBURGO — GII effetti di un attentato compiuto l'altro tari 
all'Università di Amburgo, In appoggio allo sciopero della fa
me del terroristi della RAF 

Non era finita 
a Stammheim nel 1977 

'. La morte di Sigurd, Debus, 
gli attentati di questi giorni, 
e la paura di uno «pasqua 
insanguinata » dimostrano, 
semmai ce ne sia bisogno, 
che la tragedia di Stamm-
heim non solo non ha stron
cato U terrorismo in Germa
nia federale, ma c'è il rischio 
che U suo fantasma lo riat
tizzi in un clima generale su 
cui < pesa anche la tensione 
internazionale e, sul piano lo
cale, l'acuirsi di alcuni pro
blemi sociali come quello dei-
la còsa. Chi era Sigurd De
bus? Cosa resta détta banda 
Baader-Meinhof a distanza di 
tanti anni dalle sue imprese? 
Quali le ragioni per cui il 
sanguinoso passato dei suoi 
appartenenti esercita tuttora 
un fascino sinistro su " certi 
gruppi dell'estremismo? 

Sigurd Debus aveva 38 anni. 
Era stato' condannato a li 
anni di reclusione nel WS 
per una rapina in banca e 
altri reati; faceva parte déU 
la Rote Amico Fraktion. più 
nota - come banda Baader-
Meinhof. Debus è U secondo 
terrorista del gruppo a mo
rire in carcere per sciopero 

della fame; Holger Melns, 
uno dei capi, decedette il 9 
novembre M74. 

Quali sono state le princi
pali imprese déWorganizzazio
ne terroristica? Il 10 novem
bre 1075 U giudice Guenier 
Von Drenkmann è uccìso a 
Berlino ovest; U 27 febbraio 
1975 Peter Lorenz, esponente 
della CDU, è rapito a Berli
no ovest e rilasciato sei gior
ni dopo in cambio detta libe
razione di cinque detenuti, 
inviati ad Aden; U 21 mag
gio 1975, comincia a Stamm-
heim (Stoccarda) il processo 
contro Andreas Baader, VI-
rike Meinhof, Jan Cari Ra
spe, Gudrun Ensslin. Baader, 
Raspe e la Ensslin vengono 
condannati all'ergastolo; la 
sentenza è pronunciata U 28 
aprile 1977. La Meinhof è nel 
frattempo morta in carcere. 

Il 7 aprile 1977 a Karlsruhe 
è ucciso U procuratore Sieg-
frid Buback, 57 anni. Il 30 lù
glio 1977 a Oberursel. presso 
Francoforte, viene assassina
to in un tentativo di seque
stro Juergen Ponto, direttore 
generale della Dresdner Bank. 
Il 5 settembre 1977 Hans 

Sigurd Debus 

Martin Schleyer, presidente 
della federazione degli indu
striali, viene rapito a Colo* 
nia; i quattro uomini di scor
ta sono sterminati. Il corpo 
di Schleyer viene ritrovato 
qualche giorno dopo. 

Il dramma della Baader* 
Meinhof sembrava essersi con' 
eluso — sia pur in una trage
dia - U 18 ottobre 1977 (U 
giorno prima U ritrovamento 
di Schleyer) nel carcere di 
Stammhein, dove i terroristi 
Baader, Raspe e Ensslin si 
tolsero la vita, in circostanze 
che ancora oggi non si pos
sono considerare convincenti. 

•. m. 

\ 

Si arricchisce ulteriormente la dialettica politica interna 

Emergono in Polonia più forti spinte 
» del partito 

Un convegni delle « struttiire orizzontali » del POUP si è concluso chièdendo il riconoscimento stia* 
tatario, maggiore demoCrazfa, rèstromissìóne dèi tdarla -Giudizio favorevole di «Trybnna Lodo» 

Il dialogo tra Italia e URSS 

La « Pravda » sollecita 

Dal corrtspordenre 
MOSCA — L'organo del 
PCUS ba dato avvio — 
con un articolo del atto 
corrispondente da Roma 
— ad una serie di servi
si sull'Europa del « dopo 
Helsinki », il cui scopo è 
quello di fare il punto 
sul temi della coopera-
ziooe economico-commer
ciale tra Est ed Ovest 
Che si sia cominciato con 
l'Italia, na un evidente 
significato politico e di-
mostra il notevole inte
resse sovietico ajrinten-
•ifieasJoiie dei rapporti 
economici Ira 1 due paesi 

Gbennadi Zafessov ha 
tracciato sulla «Praoda» 
un ampio panorama, non 
lesinando apprezzamenti 
per la disponibilità del
le imprese italiane, pur 
sena rinunciare a rile
vare che n e ^ scorso sm-
ne anno esistili ostacoli 
— derivanti dalle note 
preericUI americane sul 
governo italiano nel cor
so del 1900 — che han
no impedito sviluppi più 
promettenti. 

a? tuttavia evidente il 
JL:Mmr' par I risultati che ~ 

stati raggiunti nel 
- - corso della I fma sessio

ne della commissione mi
sta intergovernativa ita* 
io-eovietica che si è te
nuta il mese scorso a 
Roma dopo più di un an
no di dilazioni da parte 
italiana. I sovietici han-

: no, del resto, potuto ve-
' riiieare direttamente qua! 

è il polso della situazio
ne in occasione dell'as
semblea generale della 
Camera di commercio ita-
Io-sovietica, tenutasi a 
Mosca la tino di mano, 

- ra quella occasione, non 
meno di 150 ditte itali* 

i • ne —'tra cui numerosis-
r alme le piccole e medie 

imprese — hanno invia
to loro rappresentanti 
nella capitale sovietica 
a dimostrazione, come ci 
ha detto l'ing. Tofanelli, 
presidente della Camera 
di commercio, che gli 
e operatori itomml sono 
consapevoli delia reale 
fnteiirione tuuifrJeu di 
ampliare e rtlenciare la 

nto 
i con Roma 

collaborazione con fIta
lia •. 

Un Incremento delle 
esportazioni italiane ver
so l'URSS è, tra l'altro, 
la via obbligata per ri
durrò Io «sbilancio» a 
nostro svantaggio che si 
è determinato negli ulti
mi tempi (1.700 miliardi 
di lire nel 1980). E" cre
sciuto infatti l'interscam
bio tra i due paesi (più 
40% rispetto al 'W79), 
ma essenzialmente a cau
sa delle crescenti quote 
di Importazione di mate
rie prime energetiche da 
parto Italiana. Progetti 
per il. futuro: tanti II 
grande gasdotto siberia
no, prima di tutto, cui 
sono intuì fonte 1* ENI 
(Nuovo Pignone) e di
verse imprese del grup
po FIAT tPlAT, TTG, 
Telettra, Alila, ecc.). Un 
affare da tro miliardi di 
dollari, paragonsbile so
lo a quello die Zafessov 
definisce « Vaffere del 
secolo», doè 11 contrat
to FIAT-URSS per To-
gltottigrad. Sarebbe an-
ehe una atrada ideale per 
trascinarsi dietro un in
dotto molto vasto, dove 
naoltftaiime imuissu ita
liane di dimensioni mi
nori potrebbero ritrova
re la perduta capacità 
concorrenziale. Bla c'è un 
punto su cui il vice-mi
nistro Komarov è torna
to da Roma senza aver 
ancora ottenuto, per ora 
almeno, risultati sostan
ziali: la linea di credito, 
su cui il governo italia
no ha preferito rinviare 
ogni decisione, pur senza 
escludere che in futuro 
essa verrà concessa. Per 
ora si lavorerà, come nel-
Futtimo anno, con il si
stema del credito al for
nitore (che però preve
de una procedura più 
complessa e in certo mò
do aleatoria per la im
presa esportatrice) e con 
crediti agevolati all'ac
quirente (in cui si va
luterà caso per caso sul
la base di progetti con
cordati tra i due paesi). 

Gruliajffo €MtM 

VARSAVIA — La stampa po
lacca, in particolare la radio 
e l'organo del POUP Trybu-
na Ludu, hanno dato risalto 
ieri al convegno svoltosi a 
Torun tra alcune centinaia 
di delegati di base del POUP, 
definendolo e un importante 
fenomeno nella vita del par
tito». Nel corso del conve
gno, convocato autonomamen
te dalle organizzazioni di ba
se di una ventina di città po
lacche, è emersa l'esistenza 
di una vasta e combattiva a-
rt*a - riformatrice all'interno 
delle strutture del POUP. H 
convegno in particolare si è 
concluso con la richiesta di 
profonde trasformazioni sta
tutarie; controllo della base 
sul vertice, allontanamento 
dei cosiddetti e duri» dagli 
organismi dirigenti. Una pri
ma risposta è attesa dal pros
simo decimo plenum del CC 
che dovrebbe tenersi fl 35 
aprile. 

Nel documento approvato 
al termine < del convegno si 
formalizza resistenza di un 
ciaopfmento» .organizzato del
le «sfrattare orizzontali» e 
se ne indicano alcune linee di 

azione. Ih primo luogo si chie
de che esso venga riconosciu
to nello statuto del partito di 
cui deve diventare, pur sal
vaguardando la sua autono
mia, un elemento durevole. 

n documento contiene inol
tre numerose osservazioni e 
richieste. Considera insuffi
cienti le tesi preparate per il 
prossimo congresso e chiede 
che esse recepiscano quanto è 
emerso al convegno di Torun. 
Chiede che il prossimo ple
num del CC escluda sia dal
l'Ufficio politico che dallo 
stesso CC |e persone che han
no perduto la credibilità (a 
più riprése, nel corso del di
battito. è stata chiesta la e-
stromissione di Stefan OIszo-
wski). Chiede l'introduzione 
dello scrutinio segreto a tutti 
i livelli e che i delegati al 
congresso, per essere eletti. 
godano dal mandato della 
cellula di base. 

AI convegno di Torun hanno 
partecipato anche inviati del 
Comitato Centrale. Prenden
do la parola, Ryszard Luka
siewicz, vice direttore del di
partimento dell'organizzazione 
del OC, ha sostenuto che gli i 

organismi dirigenti del POUP 
appoggiano il movimento di 
base perché «è portatore di 
proposte costruttive* ed ba 
sottolineato rimportanza del
le istrutture orizzontali» di 
cui il vertice del POUP com
prende gli sfarzi tesi a con
trastare e i tentativi dì coloro 
che vogliono bloccare U pro
cesso di rinnovamento». 

Andrzej Werblan, altro e* 
sponente del vertice del parti
to presente a Torun. ha ag
giunto. in una intervista al-
l'ANSA, che la mancanza di 
tolleranza in seno al partito 
è costata molto cara in pas
sato ed è giunto il momento 
di non ripetere i vecchi erro
ri, cosa che i dirigenti del 
partito sembrano aver com
preso adottando un atteggia
mento favorevole od con> 
fronti del movimento di base. 
Werblan ha d'altra parte ri
levato anche che le estratto
re orizzontali» tendono a esse
re radicali nelle loro richieste 
di democratizzazione e che in 
futuro dovrà essere possibile 
unire queste spinte verso la 
democratizzazione con la ne
cessità della disciplina. 

i Honecker e l'intero ufficio politico 

II vertice della SED 
confermato dal congresso 

Il rfnnovam«rrfo in Polonia • l'esigomi di una soluzione poli
tica in Afghanistan nei saluti dei PC giapponese e svedese 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO — n congresso del
la SED ai è concluso ieri con 
l'elezione degli organi diri
genti del partito. Erica Hone
cker è rimasto alla segrete
ria generale — carica che 
detiene dal ISTI — e sono sf a-
ti riconfermati tutti i mem
bri dell'ufficio politico al qua
le. unica variazione, è stato 
eletto come membro candida
to Q direttore dd cNeues 
Dtutschland», Guenther Sena-
bowsfci. I comunisti della RDT 
hanno chiuso la loro assise do
po un breve discorso del se
gretario generale che ha an
cora manifestato soddisfazio
ne per i bilanci presentati 
al congresso e per riafferma
re fiducia nella reahnasiene 
degli impegnativi programmi 

Ai margini dal 
numerosi gli incontri tra le 
varie nekgsiioni ali ansato 
pr*s«r«^U delegatone del 
PCI. composta dai 
Corvetti, Meco** o 

nuoti, oltre che con i diri 
genti della SED ba avuto col
loqui con delegazioni di par
titi comunisti e rappresentan
ti dei movimenti di liberazio
ne nazionale. 

Anche nelle ultime sedute 
congressuali delegati stranie
ri hanno recato i saluti dei 
loro partiti. L'esigenza di so
luzioni esclusivamente politi
che ed autonome delle situa 
stoni m Afghanistan e m Po-
Ionia è stata riafformata nei 
discorsi di alcuni delegati. D 
giapponese Takeshi fuma. 
della presidenza del partito, 
ba indicato nella lotta «per 
Io sciogiimento dei biacchi mi
litari e per il ritiro di latte 
le frappe straniere da um 
gli Stati», uno dei compiti 
più linpoi tonti dei comunisti 
e delle forse antimperialiste 
e dereucraUcha. Circa la Po-
tenia «ade**» 

gli 
ra 

ssfsofliti. 
oToo"yojemTo^sWy^PaT 0Ojo)mw a*p enea 

zialmente m movimenlo ver
so ano sviluppo democratico 
del socialismo ». Hama ha ag
giunto: a Noi riaffermiamo 
che i problemi intemi déUa 
Polonia, in tutte le circostan
ze. siano risolti dai comunisti 
polacchi, dal governo e dal 
popolo di Polonia, al di fuori 
di ogni intervento e ingem
ma daWesterno». 

II rappresentante del PC di 
sinistra svedese, Bo Haromar. 
sostenendo e fl diritto di ogni 
popolo a decidere da $i del 
proprio futuro, senza alcuna 
forma dì ingerenza dall'ester
ne» he precisato che «onesto 
principio vale anche per l'Af
ghanistan, dove al pia pretto 
deve essere raggiunta una so
luzione politica ». n suo parti
to. ha detto ancora Hammar. 
< valuta positivamente Timpe-
gno in atto in Polonia per 
na rinaeDaiaeiilu socjefjsta o 

lo stesse tempo dei oravi aro» 
**̂ masmm> omî ẑ mnnrMnmrjg %nmn̂  p m j m j m^ 

lorenxo Maugeri 

ut&X¥?ìi'lir:o*- •J-v*' ̂ffààfa&^wxxitè* P^i^é \^ !y^&tór , »ù^. ,J-.i. i~.-_'.jU-; 

« 

^ìA/i . : . - .^ -.<5*Ktc ;AU», .i<*-\S-l.^' . ., •/;*£krti'v 
; " : . , & • • 



PAG. 2 0 l'Unità 
<**•!*• im 

CONTINUAZIONI :*t ••'•••«.-' Vanerdì 17 aprile 1981 

Iniziativa 
(Dalla prima pagina) 

di indicizzazione, comprese 
quelle salariali (e, quindi, an
che la scala mobile). Conte
stualmente. però, si deve in
tervenire . sui nodi di fondo 
dell'economia. 

Nelle lettera si indicano 
due condizioni: che si agisca 
sull'indicizzazione dei salari 
solo e dopo: che il governo 
abbia compiuto atti certi ed 
esigibili > e che alla program
mazione della dinamica della 
scala mobile sia < congiunta 
e connessa > un'iniziativa chfe 
agisca «sull'effettivo anda
mento della curva della con
tingenza ». 

Sono — com'è evidente — 
i due punti di contrasto tra 
CIsl e Cgil, sui quali Ben
venuto interviene recuperan
do le reciproche disponibili
tà deUe due organizzazioni. 
Di qui la proposta di «defi
nire nelle necessarie ed op
portune sedi di dibattito sin
dacale una proposta di meri
to » che, « attraverso stru
menti tecnici da definire ». 
assuma come punto di rife
rimento il tetto da concorda
re sull'inflazione e « individui 
gli interventi » necessari., 

Lama ha risposto a Benve
nuto (ma la lettera è stata 
inviata, per conoscenza, an
che . a Camiti) attribuendo 
alla iniziativa della Uil un 
« valore politico » anclie « per 
lo sforzo di serenità e di 
obiettività » che la caratteriz
za. 

Dalla Cisl, invece, non è 
arrivata alcuna risposta. In 
compenso, è stato affidato al 
settimanale della confedera
zione il compito di pubblicare 
un inserto-manifesto (da « dif
fondere neiie fabbriche e nel
le aziende ») nel quale si af
ferma che nella Federazione 
unitaria c'era accordo sulla 
revisione della scala mobile, 
si addebita alla Cgil una « pre
determinata volontà di rottu
ra >, si nega « che la Cisl in
tenda intaccare la scala mo
bile » (anzi, si aggiunge che 
«può essere persino miglio
rata »). si definisce « ambi
gua > la proposta della Cgil. 
si respinge l'accusa di « in
transigènza della " Cisl ». si 
dice che il «no» alla con
sultazione deriva dal fatto 
che l'atteggiamento della Cgil 
rende « impraticabile » il di
ritto dei lavoratori di deci
dere. Questa la conclusione: 
« Noi cerchiamo l'unità: il 
problema, a questo punto, - è 
politico e non tecnico». •'-

Dall'interno " del sindacato 
vengono avanti, intanto, spin
te a superare le « pericolose 
divisióni » di queste ore. L'in
tera segreteria unitaria dei 
poligrafici ' e cartai ' giudica 
«indispensabile per.le scelte 
generali da assumere il man
tenimento di un corretto rap
porto di democrazia e ih' par
tecipazione dei lavoratori». La 
Cisl milanese ha invitato le tre 
confederazioni «ad un atteg
giamento maggiormente unita
rio e più improntato alla ri
cerca di possibili intese ». Nu
merose anche le iniziative dei 
consigli di fabbrica, da Ta
ranto a Torino. 

I dirìgenti sindacali ieri han
no vissuto altre ore di preoc
cupazione per la portata del
la contrapposizione. « Il sin
dacato tutto ha subito una 
sconfitta terribile: una setti
mana fa eravamo noi a chie
dere al governo, adesso su
biamo le sue scelte» — ha 
dettò Giovannini. segretario 
della Cgil. «Una rottura del 
sindacato unitario — ha ag
giunto — è un'operazione fat
ta sulla pelle dei lavoratori, 
storicamente antisocialista e 
voluta dalla destra, non cer
to dal Pei: prendersela con il 
partito comunista significa de
monizzare l'aggravamento del
la situazione politica». 

Preoccupate anche le pre
se di posizione politiche. Il 
socialista Ciccnitto ha auspi
cato che «il governo ed al
cune correnti della De non 
giochino le loro carte sulla 
divisione del movimento sin
dacale ». perché, altrimenti. 
si avrebbe «minore governa-
b3ità». Cicchino ha poi os
servato che «gli undici pun
ti della Cgil non possono es
sere attaccati come strumen
tali perché essi hanno cer
cato di ristabilire un confron
to conflittuale con il governo 
dopo alcune uscite intempe
stive di alcuni settori sinda
cali ». L'esponente socialista. 
poi. ha giudicato «positiva» 
l'iniziativa della Uil. augu
randosi che questa organiz
zazione «tenga ferma questa 
posizione in modo da offrire 
alla Cisl un terreno di incon
tro che eviti a questa confe
derazione di imboccare la 
strada dello scontro fra i sin
dacati». Cicchitto. infine, ha 
auspicato che « il congresso 
socialista operi quell'apertura 
alle altre forze di sinistra di 
cui si parla ». In caso diver
so «non si vede come possa 
realizzarsi nessuno degli o-
bietthri socialisti, compreso 
quello della governabilità 
reale, a meno di non fare 
quello che ha proposto Do-
nat Cattin: un accordo globa
le con la DC anche sulle giun
te e una scelta di tipo neo
centrista ».. 

Un altro socialista. Benze
ni. vice sindaco di Roma par
la di un «attacco riuscito ai 
lavoratori»: «che sia venuto 
da una classe dirigente e da 
un potere democristiano, spes
so corrotti e incapaci, è ver
gognoso: che ne sia stato pro
tagonista un governo con la 

presenta di ministri socialisti, 
è triste». 

U ministro socialista De Mi-
chelis. invece, sostiene che il 
rapporto governo-sindacati sta 

.vivendo un « momento netta
mente positivo ». 

Un «appello» a tutti i la
voratori per salvare l'unità 
è stato, intanto, lanciato dal
le Acli. 

De Martino 
(Dalla prima pagina)-

sa. Questa necessità si è re
sa oggi evidente ed il Con
gresso socialista non può 
non tenerne conto ». f ; 

Quindi ' la situazione ! non 
regge: la «governabilità» si 
presenta come una camicia 
troppo stretta, e inadatta 
Nella cornice del quadripar
tito la Democrazia cristiana 
ha comunque cercato di con
solidare la propria posizio
ne, gettando sì nuovi ponti 
verso i socialisti, ma cer
cando anche di rilanciare la 
propria « centralità ». Quali 
sbocchi possono preparare 
queste tensioni interne alla 
coalizione di governo? 

sNon ritengo che il ten
tativo della DC sia destina
to al successo. ' Dopo oltre 
trent'anni di esercizio del 
potere, la DC è travagliata 
da una crisi profonda. La 
sua concezione, che si è ve
nuta esprimendo prima con 
Fanfani e poi con Moro, do
po U periodo degasperiano, 
non è più adeguata ai ca
ratteri nuovi della società e 
dell'economia del nostro tem
po. La sua funzione di par
tito, come è stato detto, di 
"massa e di governo", che 
assicuri la stabilità del si
stema e la continuazione dì 
uno stato assistenziale, non 
è più compatibile con la con
dizione attuale dell'economia. 
Da tale insufficienza di ela
borazione e di capacità di 
rinnovamento di fronte alla 
crisi del sistema economico 
e dell'intero sistema di po
tere, nascono il travaglio e 
l'inquietudine della DC*. 

E per quanto riguarda U 
PSI? . \ 

« 21 PSI ha, almeno in par
te, ̂ avvertito lutto questo, ma 
le prospettive politiche della, 
maggioranza del Partito so 
cialista si delineano più nel 
senso di sostituirsi alla co-
sidetta centralità democri
stiana. che in quello di un 
vero rinnovamento nel qua -
le sia impegnata l'intera si
nistra ». 
- Veniamo ai > rapporti con •• 
il - PCI. v Un • dirigente della ' 
maggioranza socialista. Mar
telli. ha detto che a PSI 
sente il problema di un rap , 
porto a sinistra quanto più 
l'obiettivo si sposta- dal « ira' > 
nimo di governabilità» alla 
ricerca del consenso per una 
politica di cambiamento. Co 
me vedi tu la questione in 
questo particolare momento? 

< Il problema del rappor
to con il PCI —. sottolinea 
De Martino — è permanen 
te. Esso esiste dal tempo 
della scissione di Livorno. 
ha avuto fasi alterne e con
tinuerà ad averne. E' sin
golare che più il PCI com
pie un'evoluzione in senso 
occidentale, europeo, rifor
matore, più si approfondi
scono dissensi e contrasti. 
La sola conseguenza è che 
viene ritardato, frenalo, for
se compromesso, un proces
so di grande valore per ti 
socialismo. Occorre disar-

' mare da entrambe le parti 
lo spirito della concorrenza 
e della competizione, con V 
armamentario polemico e 
propagandistico che ne con' 
segue, e sostituirvi quello 
del ' comune impegno nella 
ricerca dei momenti unitaf* 
per una risposta oriainale 
ai problemi giganteschi del 
socialismo nella nostra epo
ca'*. ' _• /' 

Lama e 
Marianetti 
* (Dalla prima pagina) 

Ma * nonostante ciò, nessuna 
forza sindacale, tanto meno la 
CGIL, ha ritenuto che l'in
sieme di queste condizioni po
tesse portare a chiusure o a 
riunioni delle proprie respon
sabilità. La predisposizione di 
nna piattaforma a rio adegua
ta ha incontrato taluni incon
venienti sui quali si sono in
nestale insidie esterne. jcro**o-
lane e interessate mano\re. 

la CGIL, falla ' ozzetto di 
insinuazioni e di accuse im-
mntivate. non ha ritenuto di 
dover fornire altra prova se 
non quella della propria coe
renza relativamente al merito 
dei problemi in discussione. 
Nelle difficoltà che sì erano 
manifestate, abbiamo accollo 
di buon grado l'iniziativa e 
i contribuii essenziali della 
proposta della UIL. Ciò non 
di meno è rimasto un dissen
so che non investe, come ci 
è «tato dato atto, la disponi
bilità esplicita della CGIL ad 
assumere impegni che riguar
dino - in generale i problemi 
del costo del lavoro, della di
namica salariale e, a condi
zioni date, eventuali Inter
venti snlla scala mobile. Esi
genze di approfondimenti an
che tecnici nella definizione 
dezli stranienti, anche in 
manranra. allo stato, dell' 
obiettivo programmato di ri
duzione dell'inflazione, non
ché l'opportunità di nn più li
bero concorso dei gruppi diri
genti e del fornitalo diretti* 
vn alla ' formulazione di nna 
proposta ai lavoratori, hanno 
motivato le epìnloni « serena
mente da noi ribadite. Ciò 

; par noi coaritultee nn -etanen*„ 
. lo, chiaro ma circoscrìtto, di * 
dissenso che ai riferite* a una 
questione di merito. Una si
tuazione che si è prodotta an
che in allre circostanze. Non 

, pensiamo > dunque che, oggi, 
debba ' dar luogo . «Ile conse
guenze gravi che sono state 
immaginate, né a una pratica 
di accuse reciproche che sca
verebbero gravi e profondi 
«olchi fra le organizzazioni e 
fra i lavoratori. D'altre parte, 
le posizioni assume, sin qui • 
in , numerose circostanze, dal
la CGIL, non possono con* 
sentire illazioni sulla sua se
renità, autonomia ed obietti
vità di giudizio, né permet
tono di imputare, all'atteggia-

'mento attuale della CGIL, al
tri motivi da quelli derivanti 
dalle specifiche diversità . di 
opinioni esistènti. 
^ In questo sforzo la CGIL é 

stata ed è tutta unita, senza 
per questo che al suo intet-
no, *- come ci ' pare nell'insie
me del movimento sindacale, 
siano mancati e manchino 
contributi ' di varia ispirazio
ne. Da tutto ciò, raccogliendo 
di nuovo con la lettera • che 
abbiamo ricevuto ' il nuovo 
contributo della UIL alla ri
cerca di una intesa, ricavia
mo conferma al nostro pro
posito di superare - le attuali 
difficolta, di procedere a una 
verifica dei prossimi adempi
menti governativi e di quelli 
che dovremo domandare con 
l'esposizione della parte lar
gamente unitaria della piat
taforma per investire nel frat
tempo l'insieme dell'organiz
zazione nel dibattito, finaliz
zalo al consenso necessario 
per dar corso eventualmente 
agli impegni che, a . nostro 
giudizio, il sindacato - dovrà 
assumersi. Se unitariamente e 
accortamente gestita, l'inizia
tiva che è in corso non ' po
trà non avere, a nostro giudi
zio, l'effetto di fornire un 
terreno di impegno a tutte le 
forze progressiste che, nella 
diversa collocazione parlamen
tare, operano per il cambia
mento oggi della situazione 
economica e, più in generale, 
della società italiana. Forze 
politiche e processi di cam
biamento che per la CGTL so
no un riferimento permanen
te e irrinunciabile. ~ 

Aumenti 
;(Dalla prima pagina) . . 

- Vediamo punto per punto le 
decisioni di ieri. 
SANITÀ' — Il governo ha de
ciso di bloccare al livello del- ; 
l'anno scorso le spese di pre-; 
stazioni sanitarie integrative: • 
di far slittare alla seconda 
metà dell'anno la convenzio
ne con i medici generiti; di 
aumentare il ticket sugli ae-: 
qùisti dei medicinali, con la 
esenzione dei pensionati so
ciali. Sono stati, inoltre, au
mentati i contributi di ma
lattia a carico dei lavoratori 
autonomi e dei liberi profes
sionisti. Altre misure preve
dono: la revisione dei pron
tuari diagnostici; il blocco de
gli organici del personale del
le Unità sanitarie locali; il 
divieto di accordi integrativi 
sul trattamento economico del
lo stesso personale. Per i 
ticket sugli accertamenti dia
gnostici e su prestazioni spe
cialistiche. i ministri Andreat
ta ed Aniasi illustreranno que
sta mattina nel corso di una 
conferenza stampa, le decisio
ni prese. Sembra infatti, che 
i ministri non si siano mes
si d'accordo sulla scelta di 
rapportare questi ticket alle 
fasce di reddito. -. '- , 
SCUOLA — E' stato stabilito 
il divieto di creare nuovi cor
si e classi per il 1981-82 ed è 
stato dato -mandato al mini
stro della Pubblica istruzione 
di predisporre • adeguamenti 
delle tasse universitarie gra
duati al reddito. 

FINANZA LOCALE — Nel 
campo della finanza regiona
le e locale è stata richiesta 
una revisione del bilancio per 
il 1981, tale da estendere an
che agli enti territoriali i ta
gli di spesa imposti all'ammi-. 
lustrazione centrale dello sta
to. Per il fondo di finanzia
mento dei programmi regio
nali di sviluppo si è stabi
lito di ricondurre l'aliquota 
di incremento rispetto al 1980 
nei limiti della crescita del 
reddito nazionale. 

PREVIDENZA — Nel set
tore della previdenza socia
le sono stati aumentati i con
tributi per la prosecuzione 
volontaria delle assicurazioni 
sociali e di quelli dei colti
vatori diretti: due voci di 
entrata che erano da tempo 
fermi ' a livelli assai • mo- ! 
desti; sono stati poi decisi 
lievi aumenti dei contributi 
a favore della cassa inte
grazione guadagni nel set
tore edilizio. 

MINISTERI — Per quanto 
riguarda l'apparato centrale 
dello Stato, sono state ri
dotte le spese di funziona
mento dei ministeri e i con
tributi ad enti e organismi 

Le misure approvate ieri dal 
consiglio dei ministri compor
tano entrate per la finanza 
pubblica dell'ordine di cinque
mila miliardi di lire. Si tratta 
di minori spese per circa 3600 
miliardi e maggiori entrate 
tributarie e contributive per 
circa 1400 miliardi 
SOSTEGNO ALL'INDUSTRIA 
— Sono stati approvati tre di
segni di legge che riguardano 
i fondi di dotazione dell'IRI. 
dell'ENI e ddl'EFIM. Gli stan
ziamenti ammontano, per ' il 
triennio 19N-1983 a lire. 5.1» 
miliardi per TIRI. 1120 mi
liardi per l'ENI e 3.15 miliardi 
per l'EFIM. Infine è stato ap

provato anche un disegno di 
lègge che stanzia per ita.com
plessivamente 800 miliardi per 
la siderurgia, il fondo per la 
ricerca scientifica e la inno
vazione tecnologica. 

ESPORTAZIONI - Sarà isti
tuito un fondo di 75 miliardi 
per il 1981 (150 rispettiva
mente per 1*82 e 1*83) per là 
concessione di contributi alle 
aziende che potenziano la pro
pria rete commerciale nei 
paesi extracomunitari. Inoltre, 
10 stanziamento in favore del-
l'ICE verrà aumentato per il 
1981 di 26 miliardi di lire. 
11 e fondo contributi » del Me
dio credito centrale viene in
crementato di 2.290 miliardi di 
lire e viene data : la priorità 
assoluta nell'accesso al cre
dito agevole (.o alle imprese il 
cui fatturate all'esportazione 
rappresenti Kù del 30% del 
fatturato giocale. ; , 

TARIFFE E PREZZI — Ven
gono rinviati gli aumenti dei 
prodotti petroliferi e l'inaspri
mento delle tariffe elettriche 
e telefoniche. Questa decisione 
ha provocato la protesta delle 
compagnie petrolifere. Ieri 
hanno fatto sapere che ricor
reranno alla magistratura ordi
naria per ottenere il risarci
mento dei danni derivanti 
dalla decisione del governo di 
rinviare gli adeguamenti dei 
prezzi. Il presidente dell'Unio
ne petrolifera, Theodoli. in un 
telegramma a Forlani, ha mi
nacciato « 1 ' impossibilità di 
garantire fi rispetto del pro
gramma di approvvigiona
mento del greggio » concor
dato con il ministro dell'in
dustria. -'•" > "."••• 
.;• In realtà, la raffica di au
menti delle tariffe pubbliche 
e dei prezzi amministrati (è il 
caso dei prodotti petroliferi, 
appunto) è stata soltanto rin
viata. Si vuole cioè arrivare 
ali ' incontro con i sindacati 
— previsto per il 6 maggio — 
senza una decisione impopo
lare. I rincari delle tariffe e 
l'intervento per «raffreddare» 
la scala mobile non sono stati 
affatto abbandonati e saranno 
con ogni probabilità al centro 
di una eventuale « fase tre » 
della politica del governo.' _ 

(Dalla prima pagina) 
U massimo di senso di respon
sabilità e di spirito unitario. 

; Ecco la lèttera che Enzo 
• Ceremigna e • Bruno Tren-
"tin/ segretari generali CGIL, 
ci hanno inviato: 
« Caro Direttore. 

•n. • ti « scriviamo L'- per \ espri
merti il nostro dissenso e la 
nostra preoccupazione per il 
titolò e soprattutto il sottoti
tolo con il quale l'Unità del 
16 aprile ha presentato la si
tuazione certo non facile esi
stente nel movimento sinda
cale. ••••••••••.' '••••-••• 

e La nostra partecipazione 
ai gruppo di lavoro ohe ini
ziò a lavorare, con altri di
rigenti della CISL e della UIL, 
per la definizione della pro
posta della Federazione uni
taria ci autorizza ad espri
mere questo giudizio e a chie
derti di volerlo prendere in 
considerazione.. . . . ' -.-,,, 

«I disaccordi esistono cer
tamente nella Federazione u-
nitaria. Ma proprio perché 
essi sj sono ' manifestati con 
un'asprezza sorprendente e 
insolita, questa situazione de
ve indurre ognuno di noi a 
fare ogni sforzo per conser
vare la propria serenità di 
giudizio, inibendosi ogni atto 
che possa in qualche modo 
esacerbare gli animi e susci
tare in altri legittimi risen
timenti di fronte a giudizi 
deformanti o addirittura ingiu
stificati. ,'• 

«Sotto questo profilo dob
biamo dire in tutta lealtà che 
non corrisponde al vero 1' 
affermazione contenuta nel 
sottotitolo dell'Unità secondo 
la quale " La CISL ha insi
stito di rivedere la scala mo
bile anche senza una svolta 
nella politica economica ". 
Anche nella discussione av
venuta nella giornata di ieri 
la CISL ha. per la verità. 
convenuto con la CGIL e.con 
la UIL sull'opportunità di pre
sentare al governo una dispo
nibilità del sindacato sul co
sto del lavoro che non fosse 

immediatamente quella, che 
il sindacato avrebbe discusso 
con il CD della Federazione. 
diversamente da quanto era : 
sembrato in un - primo tem
po. La CISL ha comunque 
sempre ritenuto che l'even
tuale modifica della scala mo
bile fosse inseparabile dall' 
acquisizione di impegni concre
ti da parte del governo per 
una lotta all'inflazione e un 
rilancio dello, sviluppo econo
mico del paese, cosi come 
essa dimostrava di concorda
re con la CGIL e la UIL sul
la necessità di avviare una 
manovra sul costo del lavo
ro solo dopo che questi im
pegni del governo fossero di
venuti operanti. ... 

« I dissènsi erano altri, co
me risulta chiaro dalle posi
zioni più volte ribadite dalla 
CGIL in. quest'ultimo perio
do, e vertevano soprattutto 
sugli inconvenienti oggettivi 
che derivavano, per U movi
mento sindacale, dalla prede
terminazione, nella presente 
fase, e senza una consulta
zione preventiva dei lavora
tori di una proposta specifi
ca sul costo del lavoro e sul
la scala mobile, senza dispor
re cioè di quell'elemento es
senziale (anche per potere 
definire questa proposta nel 
merito) rappresentato dalla 
certezza di un mutamento 
nella politica economica del 
governo. • . , . : 

« Non condividiamo la pra
tica delle caricature o delle 
insinuazioni sulle correttezze 
altrui, che qualche dirigente 
sindacale ha • pubblicamente 
esibito, ; anche recentemente, 
accusando la CGIL di avere 
mutato • posizione • sotto in
fluenze esterne o presentando 
le sue proposte come " ambi
gue, reticenti e pericolose". 
Non vogliamo partecipare a 
questa rincorsa. Vogliamo an
zi, • come l'intera • segreteria 
della CGIL, operare con tut
te le nostre forze e con tut
ta la nostra pazienza aUa ri
costruzione di un dialogo e 
di un costume unitario. • 

:- « Ed - è . con questo spirito 
che ti preghiamo di prendere 
atto della nostra precisa
zione».- .•..«. 

(Dalla prima pagina) 
«Afa cosa vuol dire aborto 
terapeutico? E' un'espressione 
priva di senso. ' Terapeutico, 
non c'è bisogno di essere me
dico per capirlo, significa cu
rativo. Che cosa si cura con 
l'aborto? Se una donna incin
ta è malata di cuore non è 
l'interruzione della gravidan
za che la guarirà. L'interven
to servirà ad • eliminare, se
condo la norma che lo pre
vedeva, un pericolo grave e 
immediato. E cioè che ci la
sci la pelle, ma per ti resto 
non cambia > niente. L'aborto 
bisogna evitarlo con la pre
venzione, con la contracce
zione e quando lo si deve af
frontare bisogna farlo nelle 
condizioni ottimali e gratuita
mente. Altrimenti si creerà 
un mercato legale con la leg
ge della domanda e dell'of
ferta, con tariffe che i sani
tari imporranno. Bel progres
so! ». ', • • , . - : 

E' vero che per molte don
ne abortire significa sbaraz
zarsi del frutto incomodo di 
un € incidente »? . . : : . 

' « Parlo per^ la mia espe
rienza, •" s'intende, • e ' posso 
escluderlo nella maniera più 
assoluta. Non è vero che 
l'aborto sia una scelta di li
bertà, che come tale sia vut-
suto, e neppure che tra le 
donne che vi ricorrono siano 
molte le disinvolte. Posso ag
giungere che un buon due ter
zi delle richieste di interru-

' zione della gravidanza pro
vengono da donne che hanno 
una situazione familiare sta
bilizzata, sposate, con un la
voro, bilanci familiari ristret
ti, che una gravidanza inde
siderata sconvolgerebbe». 

L'immagine di una donna 
che arriva a questa sofferta 
decisione dopo aver riflettu
to e non. per cancellare la 
conseguenza, di « scappatelle » 
(come dicono con argomento 
indecente alcuni avversari del
la legge) o per puro egoismo 
esce confermata dall'identikit 
della donna triestina che ri

corre all'interruzione volontà' 
ria della gravidanza. Ne par-

: Uomo con Perla Lusa, respon- ' 
sabile femminile regionale del 

! PCI,, sulla base dei dati che 
.riguardano le 875 doniw'che 
hanno abortito nei primi sei 
mesi deU'80 nelle due struttu
re pubbliche triestine, il Bur
lo Garofolo e l'Ospedale Mag
giore. Queste 875 donne (2ó0 
delle quali nubili e 46 mino
renni) ci forniscono il ritrat
to di una donna sposata, sui 

, 30-35 anni, in possesso • del 
; diploma di terza media, die 
lavora. Una donna normalis
sima, quindi, lontana dalla 
immagine della ragazzina sca
pestrata ed incosciente o del- • 
la signora dal reddito medio-
alto, troppo egoista ' per sop
portare per tutta la vita le 
« conseguenze » di un « erro
re*. Dna donna che possia
mo trovare commessa in un 
negozio o operaia in una fab
brica, la domenica a passeg
gio col marito e i bambini o 
alle manifestazioni: una don
na comunissimo. ' Il che con
ferma che l'aborto è un fe
nomeno sociale e che come 
tale va trattato, 

« Se dovessi definire l'abor
to regolamentato da questa 
legge * — dice il prof. Man-
druzzato — .« direi che è una 
sconfitta individuale e una 
vittoria collettiva. Nel senso 
che quando si ricorre all'in
terruzione volontaria della 
gravidanza vuol dire che è 
fallita la contraccezione, che. 
forse, non la si è neppure 
tentata per disinformazione 
ma che la collettività si fa 
carico, con le sue strutture, 
di questo dramma, lo sottrae 
all'angosciosa solitudine della 
donna, ai rischi . dell'aborto 
clandestino*. 

L'aborto clandestino. < Cer
to » — dice U prof. Mandruz-

'• zato — « che non è stato eli
minato dalla 194. Chi poteva 
pensare U contrario? Indub
biamente. però, lo ha ridotto 
anche se statistiche sono dif
ficili perché le cifre, sull'abor
to clandestino non.erano, ov
viamente, precise ma solo 
stime. Possiamo, però, fare 
un calcolo, in base a. quanto 
emerge dalle diverse regioni. 

In Piemonte, in Valle d'Ao
sta, in Liguria, nell'Emilia-

' Romagna si sono avute nei 
'79 tra 500 e 650 interruzioni 

•volontarie di gravidanza per 
mille nati vivi. In .altre, quel
le del Mezzogiorno, questa ci
fra scende su una media di 
160. Una simile differenza si 
spiega col fatto che dove le 
strutture pubbliche non fun
zionano non è che si aborti
sca di meno: lo si fa in modo 
clandestino ». "•'•. }. 

Fra gli ambulatori del Bur
lo Garofolo ce n'è uno per la 
pianificazione familiare e la 
contraccezione. Funziona, 
professore, « Direi di si, vi
sto che in un anno ci sono 
passate quattromila donne. 
Non solo: ma dei cinque con
sultori esistenti a Trieste e 

, provincia, quattro si. avvalgo-
] no della collaborazione di me
dici della divisione che io di
rigo. Questo non vuol dire, 
però, che tutto vada bène. 
Anzi. C'è ancora molto disin
formazione o c'è magari U 
medico che per, sbrigarsi ri
corre subito alla spirale che, 

jnvece. è l'ultymo sistema cui 
ricorrere. Ma sì fa presto e 
in tre minuti si, guadagnano 
centomila lire ». 

71 Burlo Garofolo è sempr« 
stata un'istituzione taperto* 
sul problema dell'aborto, co-
mg del resto Trieste, per una 
sua tradizione culturale. Dna 
città dove le istituzioni hanno 
detto che H 17 maggio biso
gna dire due <no* ai due re
ferendum sull'aborto.-

Certo, dice •Mandruztato, 
bisogna fare qualcòsa di più, 
proprio nel rispetto della 194. 
*Vede — aggiunge — tutte 
le donne che abortiscono hi 
questo ospedale, al momento 
di essere dimesse vengono vi-

'' sitate da me o da uno degli 
'aiuti* e.viene loro fissato un 
appuntamento per una suc
cessiva visita di controllo e 
per un'informazione sulla con
traccezione ». « Per far€ in 
modo —. dice Perla Lusa — 
che il primo aborto sia anche 
l'ultimo*. 

. Le donne ritornano, profes
sore? * Sì, in misura molto 
soddisfacente*. 

& 

del carciofo nel 

di un 
\ .'",*** 

Il carciofo è ricco di apprezzate virtù, 
per questo béviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 

BEVUTO LISCIO È 
UN OTTIMO AMARO 
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